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Presentazione

Claudio Martini
Presidente della Regione Toscana

I Patti per lo sviluppo locale (Pasl) costituiscono uno strumento innovativo che 
consente ai territori una vasta partecipazione all’attuazione delle politiche regionali.

Il percorso è stato lungo e non privo di difficoltà, ma alla fine hanno aderito tutte 
e 10 le Province e il Circondario Empolese Valdelsa. Nella fase sperimentale, la Re-
gione si è fatta carico di sviluppare le intese soprattutto per definire uno strumento 
che avrebbe potuto generare una notevole ricaduta finanziaria sul territorio.

La prima fase della sperimentazione è poi confluita nelle modifiche della legge re-
gionale in materia di programmazione. Nella nuova normativa, oltre a confermare il ruolo 
che le Province avevano assunto nell’ambito della sperimentazione si è voluto valorizzare 
anche il ruolo di partecipazione al processo di costruzione dei Patti degli altri attori terri-
toriali, istituzionali e non. Così si è reso evidente come questo nuovo strumento possa 
rafforzare la messa a sistema di idee e di risorse, finanziarie e umane, che i vari soggetti, 
Regione inclusa, possono mettere in gioco. Il tutto in una logica di eliminazione degli 
interventi a pioggia e della duplicazione di microprogetti con referenti diversi.

I Pasl sono successivamente entrati a far parte integrante delle strategie del 
Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 2006-2010, come una vera e propria terri-
torializzazione delle politiche regionali. Il Programma prevede i Patti come strumenti 
finalizzati alla definizione della coerenza tra obiettivi regionali e locali. 

Nella primavera del 2007 sono stati sottoscritti 11 Patti per lo sviluppo locale. Nel 
corso del 2008 sono stati effettuati due aggiornamenti. I Patti infatti presentavano molte 
idee progettuali, ma erano stati sottoscritti quando ancora i POR e gli strumenti di pro-
grammazione regionale settoriali non erano entrati in vigore; era quindi giusto pensare ad 
una loro ricalibratura più specifica per permetterne la concreta attuazione. 

I Pasl oggi sono in corso di attuazione e rappresentano un vero e proprio master-
plan di attuazione territoriale del PRS 2006-2010 e delle priorità definite per l’attuale 
legislatura.

I Patti attualmente prevedono circa 1000 progetti la gran parte dei quali riguar-
dano le infrastrutture, altri lo sviluppo della competitività, l’ambiente, il welfare e gli 
investimenti in beni culturali. Non è ancora possibile avere una precisa indicazione 
delle risorse che saranno in grado di attivare, in quanto gli interventi saranno finan-
ziabili solo al momento della loro presentazione nella fase esecutiva. Tuttavia, da una 
prima valutazione, i Pasl Provinciali e del Circondario hanno un impatto potenziale di 
circa 8 milioni di euro per il periodo 2007-2010. 

Questo strumento ha dunque assunto un rilievo particolarmente importante ed 
è possibile un suo ulteriore sviluppo, nella prossima legislatura, per renderlo ancora 
più incisivo, sulla base delle esperienze fatte nella nostra regione, in tema di stru-
menti della programmazione negoziata e condivisa con i soggetti locali.
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Introduzione

Paolo Baldi
Responsabile Area di coordinamento Programmazione
e controllo della Regione Toscana

I Patti per lo sviluppo locale (Pasl) previsti dalla L.R. 49/1999 si collocano nel 
contesto evolutivo del modello toscano di governance cooperativa, fondato su una 
intensa cooperazione interistituzionale, nel tentativo di dare risposta all’esigenza di 
un forte coordinamento tra politiche regionali e locali.

Il processo di formazione ed elaborazione dei Pasl ha rappresentato un espe-
rimento interessante, anche nel panorama nazionale, che ha trasposto sul piano 
operativo ciò che in termini concettuali descriveva una modalità di governo allargato, 
fondato sulla compartecipazione e la co-responsabilizzazione di tutti i soggetti del si-
stema e del territorio regionale. L’esperienza dei Patti per lo sviluppo locale, in termi-
ni di territorializzazione delle politiche, cioè di raccordo tra livello regionale e locale, 
ha di fatto segnato un ulteriore passo nel percorso di sviluppo del modello toscano, 
anche in questo caso formalizzato in legge nei suoi principi generali.

Per l’elaborazione e la stipula dei Patti sono stati coinvolti una molteplicità di 
soggetti, istituzionali e non, basandosi sul principio della sussidiarietà istituzionale 
(ruolo delle Province e dei governi locali) e sociale (ruolo delle parti sociali), oltre 
che sulla concertazione intesa come una delle modalità per attivare il confronto. Si è 
trattato in primo luogo di una negoziazione interistituzionale, per il coordinamento tra 
priorità programmatiche e pianificazione territoriale di livello regionale e provinciale, 
definita sulla base dei propri strumenti di indirizzo. L’esperienza è stata caratterizza-
ta dal ruolo di snodo assunto dal livello provinciale e dal confronto tra scelte indivi-
duate a livello regionale e scelte nate dalla negoziazione a scala locale, per la verifica 
delle rispettive coerenze e priorità.

Se si volesse tentare una collocazione dei Patti per lo sviluppo locale tra gli 
strumenti di programmazione regionale, essi rientrano senza dubbio in quella nuova 
generazione di strumenti che a livello regionale ha fatto proprio il principio dell’inte-
grazione delle politiche e dei soggetti, che tali politiche contribuiscono ad elaborare 
ed attuare. Molto rimane comunque ancora da fare sul piano della concreta applica-
zione di questo principio.

Ad oggi, sono stati sottoscritti dalla Giunta regionale 11 Pasl (uno per provincia 
e uno per il Circondario Empolese Valdelsa).1 Al termine della fase di aggiornamento, 
prevista per settembre 2009, il Pasl costituirà lo strumento con il quale si individue-
ranno, in via esclusiva, le priorità progettuali territoriali per l’allocazione delle risor-

1  A questi si è aggiunto il Pasl dell’Area vasta metropolitana Firenze-Prato-Pistoia che, portando a siste-
ma gli interventi a valenza sovraprovinciale inseriti in ciascun Pasl - di Firenze, Prato, Pistoia e Circonda-
rio Empolese Valdelsa -, consente non solo di raggiungere le necessarie economie di scala nella gestione 
dei servizi pubblici, ma anche di sperimentare modalità di coordinamento programmatico ed istituzionale 
����������	
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se a titolarità regionale, di qualsiasi natura, nonché delle risorse a titolarità locale 
nell’ambito delle rispettive competenze, fermi restando i criteri di eleggibilità previsti 
dagli strumenti applicativi degli atti di programmazione.

La struttura propria dello strumento - articolata in tre fasce di priorità in cui 
confluiscono i progetti proposti dal territorio, a seconda del loro livello di coerenza 
con il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 2006-2010 e con gli altri strumenti di 
programmazione regionale settoriale - fa del Patto lo strumento idoneo a costituire 
il quadro di riferimento per la territorializzazione delle politiche regionali e l’assegna-
zione delle risorse.

Nei Patti vigenti sono infatti contenuti circa 1000 progetti con un impatto po-
tenziale, in termini di risorse, di circa 8 milioni di euro per il periodo 2007-2010. 
E’ opportuno precisare che in questa stima rientrano non solo le risorse richieste 
alla Regione (circa il 50%) ma anche quelle direttamente attivate dal territorio o 
provenienti da altri soggetti. Queste rappresentano una quota significativa rispetto 
alle risorse complessive attivate dal PRS 2006-2010 (15.000 milioni di euro per il 
periodo 2008-2010).2 

Attraverso i Patti per lo sviluppo locale, le politiche regionali previste dal PRS 
2006-2010 e dai maggiori strumenti settoriali di programmazione regionale (compre-
si i programmi operativi dei Fondi comunitari) trovano quindi una loro attuazione sul 
territorio toscano. 

Il POR CReO Fesr 2007-2013 declina la propria coerenza con i contenuti stra-
tegico-programmatici dei Pasl prevedendo espressamente il raccordo con il quadro 
strategico-programmatico in essi definito per la valutazione di coerenza delle proget-
tualità finanziabili attraverso il POR CReO; in particolare, l’Asse V del POR dispone, 
per la sezione aree urbane, che i Piani integrati urbani di sviluppo sostenibile (PIUSS) 
siano riferiti ai progetti inseriti nei Pasl ai fini dell’ammissibilità a finanziamento degli 
stessi. Anche il Documento attuativo del POR individua per la selezione dei progetti 
da finanziare, criteri di premialità e priorità per i progetti già contenuti nei Pasl, ma 
è soprattutto il Documento unico regionale (DUP) e i relativi strumenti di attuazio-
ne concernenti i fondi FAS 2007-2013, ad individuare esplicitamente nei Pasl lo 
strumento di territorializzazione della programmazione regionale quale strategia di 
sviluppo locale integrata.

Vi sono inoltre numerosi piani e programmi regionali che prevedono un riferimen-
to ai progetti Pasl sia in materia di sviluppo economico, sia in relazione alle politiche 
culturali, formative e del lavoro, per le politiche socio-sanitarie ed in relazione alle 
politiche di e-government. Sono inoltre assai numerosi i progetti inseriti nei Pasl che 
riguardano le politiche territoriali e ambientali.

Anche il “Documento sulle Politiche integrate per la Toscana del mare 2008 - 
2010”, che ha lo scopo di integrare le iniziative e le risorse messe in campo dalla 
Regione per lo sviluppo di tutta la costa e dell’arcipelago toscano, presenta richiami 
e riferimenti ai progetti Pasl delle province costiere. Per quanto riguarda le politiche 
della montagna si trovano numerosi riferimenti ai Pasl nei documenti annuali attuativi 
del Piano di indirizzo di settore e nell’Intesa per uno sviluppo sostenibile dei territori 

2  A questo quadro si aggiunge la ricaduta del Pasl Metropolitano Firenze–Prato-Pistoia che presenta 
un’attivazione di 4,5 milioni di euro di risorse pubbliche (Regione, FAS, Fesr) alle quali si aggiungono 
�
�����������������������
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montani sottoscritta tra Regione Toscana, Anci, Uncem e Upi nel 2008. E’ inoltre 
importante ricordare come nella deliberazione della Giunta regionale n. 814/2007, 
che detta le linee d’indirizzo per l’aggiornamento e l’attuazione dei Pasl, tra i criteri 
di aggiornamento dei Patti sia previsto un canale privilegiato per le progettualità af-
ferenti i territori montani.

Sono inoltre presenti riferimenti ai Pasl nei seguenti Accordi di Programma Qua-
dro: V Atto Integrativo dell’APQ “Beni e attività culturali”; III Atto integrativo dell’APQ 
“Competitività dei territori e delle imprese”, II Atto Integrativo per il settore Difesa 
del suolo dell’APQ “Difesa del suolo e tutela delle risorse idriche; VIII Atto integrativo 
dell’APQ “Infrastrutture di trasporto”, III Atto integrativo dell’APQ “Ricerca e trasfe-
rimento tecnologico per il sistema produttivo”, III Atto integrativo dell’APQ “Società 
dell’Informazione”.

Per quanto riguarda il rapporto con gli strumenti locali di programmazione e 
pianificazione, è importante sottolineare che tutti i Piani di sviluppo socio-economico 
provinciali risultano coerenti con gli assi prioritari dei Pasl in quanto le Province li 
hanno assunti come base di riferimento per la predisposizione degli stessi. Risultano 
così coerenti con i Pasl, sia provinciali che di area vasta, il Piano strategico di Firen-
ze, il Piano strategico del Comune di Prato e l’esperienza di pianificazione strategica 
della provincia di Pistoia. Infine, i nuovi Piani territoriali di coordinamento (PTC) pre-
vedono un raccordo con i Pasl. Un analogo riferimento è riscontrabile in alcuni Piani 
strutturali comunali (es. Piano strutturale Castell’Azzara, Pitigliano e Sorano).

In conclusione, è opportuno ricordare, che i numerosi riferimenti e richiami ai 
Pasl nel quadro complessivo degli strumenti regionali, sanciscono un “impegno” al 
rispetto delle priorità non solo a livello regionale ma anche locale. Ciò significa che 
anche le Province e il Circondario si impegnano a far riferimento, in via prioritaria, 
a quanto contenuto nei Pasl facendo attenzione che non si verifichino duplicazioni 
di progetti nel proprio territorio o che alcuni strumenti esplicitamente richiamati nei 
Patti, come le strategie dei GAL per il Piano di sviluppo rurale, si discostino o non 
tengano conto di quanto gli stessi soggetti locali hanno proposto nei Pasl. Le mo-
dalità di attuazione di quanto contenuto nei Pasl saranno tuttavia affinate nel corso 
della prossima legislatura così da rendere lo strumento maggiormente efficace, sia 
a livello regionale che locale.





Sezione 1
I patti per lo
sviluppo locale





AREZZO
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Protocollo d’Intesa

Regione Toscana
Provincia di Arezzo

individuazione delle linee strategiche per la sperimentazione di un
Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per la provincia di Arezzo

L’anno 2004 il giorno................del mese di febbraio presso la sede della Regione Toscana, via
Cavour 18 a Firenze, tra:
- Claudio Martini, Presidente della Regione Toscana, autorizzato alla firma del presente
Protocollo giusta deliberazione n.......della GRT del.......................;
- Vincenzo Ceccarelli, Presidente della Provincia di Arezzo, autorizzato alla firma del presente
Protocollo giusta deliberazione n...........della Giunta provinciale del....................

PREMESSO

- Che il D.lgs 267/2000 (T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali)
disciplina compiti e competenze della Provincia in materia di programmazione
economica.

- Che la L.R. 77/95 (Funzioni amministrative delle Province) ribadisce che le
Province, in quanto enti intermedi e di raccordo tra Regione e gli altri Enti
locali, esercitano le funzioni di programmazione nella generalità delle materie
e delle competenze loro proprie attribuite;

- Che con L.R. 49/99 (norme in materia di programmazione regionale) si
evidenzia il ruolo della Provincia nell’ambito della programmazione
economica locale;

- Che il PRS 2003-2005 ha avviato un processo di innovazione nell’ambito della
programmazione regionale e locale, nella direzione di una maggiore
integrazione fa i diversi strumenti, soggetti e territori, individuando un nuovo
strumento “pattizio” territoriale per lo sviluppo: Il Patto per lo Sviluppo Locale
(PASL);

- Che il PASL rappresenta uno snodo del passaggio dalle scelte della
programmazione strategica regionale, sviluppate a livello territoriale nei
Programmi provinciali di sviluppo, all’impegno ad assumere il sostegno alla
programmazione locale come criterio prioritario di impiego delle risorse
regionali, nonché a sviluppare la concertazione come condizione per realizzare
un più produttivo ed efficace rapporto  con i soggetti economici e sociali;

- Che i programmi provinciali di sviluppo sono conseguentemente assunti come
atti rilevanti per la programmazione regionale e che possono essere considerati
come la cornice programmatoria di tipo strategico del PASL;

CONSIDERATO

Che in occasione della Conferenza Economica di Programmazione della Provincia
di Arezzo, tenutasi l’11 dicembre 2003, è stata avanzata e condivisa la proposta di

* Approvato con delibera della Giunta regionale n. 127 del 16/02/2004 e sottoscritto il 18/02/2004

*
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procedere alla sperimentazione, tra l’Amministrazione Provinciale e la Regione
Toscana, di un Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per la provincia di Arezzo.

RITENUTO

opportuno sperimentare la definizione di un Patto per lo Sviluppo Locale della
Provincia di Arezzo che, partendo dalla responsabilizzazione e dal
coinvolgimento dei diversi soggetti istituzionali-socio-economici operanti nella
provincia è finalizzato a definire alcune linee di azione concernenti aspetti
prioritari dello sviluppo locale, attraverso l’individuazione di idee-forza e relativi
interventi.

TENUTO CONTO

Che la fondamentale caratteristica del tessuto economico provinciale è
rappresentata dalla presenza di una industrializzazione diffusa, con ben tre
distretti industriali.

Che lo sviluppo manifatturiero si è accompagnato, senza essere sostituito, ad una
forte, ma per certi versi insufficiente, crescita terziaria indotta dai servizi alle
famiglie ed alle imprese.

Che in queste dinamiche si è inserita gradualmente la valorizzazione delle
produzioni agricole.

Che il territorio della provincia di Arezzo occupa un posto centrale nelle
relazioni interne ed esterne della Toscana, costituendo la saldatura fra la l’area
metropolitana della Toscana centrale e la Toscana Meridionale.

Che a tale rete di relazioni vanno aggiunte le connessioni lungo la filiera
produttiva di beni e servizi, tra le quali spiccano quelle che riguardano il
collegamento fra il sistema produttivo della moda, la sua rappresentazione
distributiva e i flussi escursionistici e turistici.

Che lo sviluppo di tutte queste attività potrà ancor più consolidarsi e qualificarsi
se l’area urbana aretina supera la sua soglia critica e diviene un punto forte di
riferimento terziario per il sistema produttivo/manifatturiero, senza trascurare i
settori come la Cultura e il Turismo, che si aggiungono al diffuso apparato
manifatturiero

Si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

La Provincia di Arezzo si impegna ad avviare la sperimentazione di un Patto per lo
Sviluppo Locale Provinciale, coinvolgendo le istituzioni e gli attori locali del territorio
provinciale, nonché la Regione Toscana, da sottoscrivere entro il
prossimo...........................;

Art. 2

Regione Toscana e Provincia di Arezzo, per la sperimentazione di un Patto per lo
Sviluppo Locale della Provincia di Arezzo,  indicano le seguenti priorità:
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- sistema delle imprese: qualificazione dell’impresa manifatturiera; sviluppo e
consolidamento del sistema moda e oreficeria; creazione e sviluppo di nuova
impresa; cultura della qualità dell’informazione.
- sistema delle infrastrutture: sviluppo della logistica e movimentazione del
trasporto merci; snodo fra asse longitudinale e trasversale; diffusione delle
infrastrutture della rete telematica; valorizzazione del raccordo tra interventi su
reti primarie e reti locali
- sistema urbano e terziario: valorizzazione del polo fieristico e congressuale;
sviluppo della funzione artistica – culturale e turistica del territorio Aretino;
sviluppo della centralità terziaria nei servizi alle imprese e integrazione cultura
universitaria e PMI.
- sistema delle politiche territoriali: sviluppo dei distretti; sostegno delle attività
di internazionalizzazione; sviluppo del marketing territoriale; innovazione e
qualità nelle PMI

Programmi nodali:

Sistema della imprese

Potenziamento del Centro Innovazione
Dal 2003 il Consorzio Innovazione, con sede in Subbiano, a cui aderiscono le più
significative strutture operative pubbliche/private del territorio e precisamente il
Centro Promozioni e Servizi srl, la Scuola del Vetro e la Scuola delle Maestranze
orafe, è un “Centro” specializzato nell’innovazione di prodotto e di processo nei
due settori trainanti dell’economia aretina: le produzioni di oreficeria e della moda
(abbigliamento, pelletteria, calzature ed accessori).
Il progetto, nel suo complesso, oltre alla costituzione del Consorzio prevede: un
supporto telematico per il settore moda, interventi di innovazione di prodotto e di
processo nella produzione orafa ed un sistema di prototipazione rapida per il
settore orafo.
Occorre procedere nelle azioni di consolidamento dell’operatività.

Sviluppo Incubatore di impresa e parco tecnologico
- i “parchi tecnologici” quali strumenti di  promozione e di attuazione di attività di
sviluppo tecnologico, di trasferimento di tecnologie, di innovazione e di servizi del
terziario avanzato e di attività di ricerca, per promuovere lo sviluppo economico e
la qualificazione dei processi produttivi delle imprese, accrescendo la
competitività dell'intero sistema provinciale.
- gli “incubatori di impresa”: forniscono risorse a giovani imprese, e le aiutano a
sopravvivere e crescere durante il periodo di start-up, in cui sono maggiormente
vulnerabili; forniscono assistenza manageriale attiva, assistenza legale e al
business plan, attività di marketing e di networking, supporto nella ricerca e nel
trasferimento tecnologico, accesso a canali privilegiati di finanziamento; offrono
infrastrutture fisiche, servizi d'ufficio, attrezzature ed ampi spazi per
implementare l'attività di business.
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Si tratta, in questo contesto, di stimolare gli investimenti in attività ad alta
tecnologia, di favorire il trasferimento delle tecnologie dal settore della ricerca a
quello dell'industria e di creare posti di lavoro grazie ad una concentrazione
geografica di nuove imprese ad elevato contenuto tecnologico.

Sistema delle infrastrutture

Progetto Scalo Merci di Indicatore
Interessa un’area di circa 288.000 mq sita nel Comune di Arezzo, in loc. Indicatore,
al margine della linea ferroviaria Firenze-Roma, con destinazione idonea alla
localizzazione del nuovo Scalo Merci e servizi collegati.
Il progetto prevede sia interventi di carattere generale (edifici per la logistica,
magazzini ecc.), che opere di urbanizzazione primaria (parcheggi, verde, ecc).
Tale intervento ha un valore strategico non solo per il territorio aretino ma anche
per tutta la Toscana. Anche per questo motivo la Provincia lo ha inserito nel
proprio Piano Provinciale di Sviluppo e la Regione lo ha parzialmente finanziato
tramite la L.R.T. 41/98 – bando 2001 con delibera C.R. 253/2001 con un contributo
di €  1.007.090,95.

Lo sviluppo della Società dell’Informazione: e.Toscana nella provincia di
Arezzo

Completamento Reti tecnologiche
Si deve perseguire nella opera di cablaggio di tutto il territorio della Provincia di
Arezzo dopo avere avviato tale processo con un primo stralcio per il Valdarno
Superiore e alcune aree industriali della Valtiberina, ottenendo finanziamenti sia
nei bandi della Regione Toscana che nel progetto di PISL. Tale azione ha anche lo
scopo di portare i servizi in Banda Larga dove inesistenti, accessibili da parte dei
cittadini e delle imprese, nel quadro dei principi della legge regionale 1/2004 e
delle iniziative per la realizzazione di un piano regionale della Banda Larga.

Sviluppo dei servizi di amministrazione elettronica
La Provincia si impegna nella promozione dei servizi di amministrazione
elettronica che la PA deve offrire al cittadino ed alle imprese, anche in relazione al
programma e.Toscana, operando per favorirne l’integrazione e l’interoperabilità
sia a livello locale che regionale. In particolare si adopera per sostenere la
diffusione dei servizi di e-government nei piccoli comuni, per aiutarne la crescita e
per renderli soggetti attivi nello sviluppo della Società dell’Informazione.

Sistema Urbano terziario

Polo espositivo
Il Centro Affari di Arezzo (individuato dalla Regione come uno dei tre poli
espositivi della Toscana) è un importante strumento per l’attività di promozione
dell’intera Toscana meridionale. A tal fine verranno messe in essere tutte quelle
azioni, condivise con il territorio, per la sua valorizzazione, dall’ampliamento
della superficie espositiva, alla realizzazione di una sala convegni,
all’ampliamento della attività, verificando inoltre le possibili integrazioni
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funzionali con altre zone della Toscana e in particolare alle funzioni di altri di
ospitalità ed attività congressuali di Chianciano Terme come stabilito nel
protocollo di intesa sottoscritto tra la Provincia di Arezzo e la Provincia di Siena

Valorizzazione Polo universitario aretino
Prosegue ed è in continuo sviluppo l’azione della Provincia a sostegno dell’attività
del Polo Universitario aretino. A partire dal 2002-2003 è stato attivato il nuovo
corso di laurea triennale in Ingegneria dell’automazione; mentre, nella sede di
Sangiovanni Valdarno ha preso il via un corso di laurea in Geotecnologie che è tra
i primi a livello nazionale. Un modo significativo per dare al Nuovo Polo Aretino
una diffusione sul territorio.

Sistema delle politiche territoriali

Rafforzamento delle politiche distrettuali
Nell’attuale contesto economico si rende opportuna una azione programmatica
concertata tra le istituzioni ed i soggetti economici e sociali al fine di consolidare
ed elevare le capacità di competizione delle PMI e dei territori e al tempo stesso di
rafforzare la coesione tra sistemi economici locali .
In particolare, per quanto riguarda le politiche per le attività produttive, le reti
infrastrutturali e di servizio necessarie allo sviluppo le imprese, occorre avviare
politiche distrettuali concrete ed efficaci offrendo supporto agli investimenti delle
PMI e dell’artigianato soprattutto in tema d’innovazione e qualità nella
consapevolezza che l'innovazione tecnologica è uno dei fattori più importanti nella
strategia competitiva delle imprese.

Zona residua in phasing out – collegamento con il sistema dell’Arno
In previsione della nuova programmazione dei fondi comunitari nel quale si
prevede che alcune zone (phasing out) possano rimanere incluse nella nuova
delimitazione è auspicabile che il territorio del Comune di Subbiano venga
riconosciuto come tale al fine di attivare tutte quelle sinergie necessarie per la
realizzazione dei progetti di cui sopra.

Art. 3

La definizione e la sottoscrizione delle “linee strategiche; di cui all’articolo 2 del
presente Protocollo d’Intesa, per la sperimentazione di un Patto per lo Sviluppo
Locale (PASL) per la provincia di Arezzo” tende ad avviare un percorso
articolato di crescita e sviluppo del territorio aretino, che dovrà coinvolgere il
più ampio numero di forze possibile, attraverso nuove forme di governo
partecipato, l’interazione tra i soggetti istituzionali e quelli del mondo
economico, sociale, culturale e associativo locale.

La sperimentazione si articolerà pertanto nelle seguenti fasi:
- sviluppo della concertazione nei sistemi locali ed a livello provinciale per la
ricognizione e l’individuazione degli interventi significativi e prioritari che
possano sostenere e trainare nel territorio lo sviluppo perseguito;
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- definizione di tempi, risorse e strumenti per l’attuazione, sulla base di una
progettualità di medio periodo con indicazione delle priorità, della
consequenzialità e della tempificazione di massima;
- assunzione degli impegni programmatici da parte dei soggetti istituzionali
pubblici, degli attori sociali, dei soggetti imprenditoriali pubblici e privati
coinvolti nella forma del conferimento al Patto per lo Sviluppo Locale per la
Provincia di Arezzo di un carattere contrattuale.

Le strutture tecniche alle quali è affidato il coordinamento delle attività comprese
nella presente intesa sono individuate per la Regione Toscana nell’Ufficio
Programmazione e Controlli e per la Provincia di Arezzo nel
……………………………………………………………………

Art. 4

La Provincia di Arezzo dichiara la propria disponibilità a definire, insieme alla
Regione Toscana, un Protocollo d’Intesa a livello di area vasta Centro-
Meridionale, così come definita dal Programma regionale di sviluppo, con le
Province di Siena e di Grosseto, per sviluppare le progettualità specifiche sovra
provinciali e trasversali.
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Patto per lo sviluppo locale
tra

Regione Toscana
e la Provincia di Arezzo
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* PASL sottoscritto ad Arezzo il data 26/06/2007 
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- che la provincia di (e/o altra amministrazione) è tenuta ad operare nel quadro delle medesime
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Quanto sopra premesso e ritenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1
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Vincenzo Ceccarelli
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1. Introduzione
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2. Caratteri essenziali del quadro economico locale
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- un’accresciuta importanza e qualificazione delle produzioni agricole , talvolta tuttavia
implicanti potenzialità non compiutamente espresse e, più recentemente, messe in
�
�����
�������������������	�
"
��������������������	
����������
	�������
�����
%



28

- il delinearsi di possibili sinergie fra comparti un tempo quasi del tutto scollegati, come
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- un’importanza di spicco del contesto aretino nello schema fondamentale delle
relazioni interne ed esterne , specie se si pensa ad un potenziamento dell’asse
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l’intera provincia, ad una più marcata acquisizione, da parte del complesso urbano di
Arezzo, di un ruolo di cardine di riferimento per i servizi di larga scala ed ampio
bacino d’utenza, capace così di dare consolidamento alle reti di supporto alle aperture
verso l’esterno che si raccordano ai motori primari della distribuzione di ricchezza e di
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Più recentemente, questa pur ragguardevole struttura ha mostrato vistosi e generalizzati
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soprattutto riconducibile all’acuta crisi dei due comparti produttivi nettamente di spicco:
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la pur persistente espansione del settore terziario, peraltro con l’interessante segnale di un turismo
in ripresa sensibile e in controtendenza rispetto all’insieme della regione , nonché coinvolgente
tanto l’apparato alberghiero che quello �]����#������
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Vistoso, ma di impatto ovviamente limitato sul complesso dell’economia locale, è stato anche il
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sistemi locali del territorio provinciale, che vedeva in netto vantaggio l’Area aretina ed il Valdarno
Superiore Sud, seguite un po’ a distanza dal Casentino, sulla Val di Chiana e soprattutto sull’Alta
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Questa recente dinamica stemperata dell’economia non ha poi certamente molto mutato un
quadro strutturale dei caratteri socioculturali che purtroppo resta compiutamente dettagliabile solo
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su cui precedentemente ci si è impegnati, dobbiamo quantomeno sottolineare i seguenti tratti
salienti:

- un trend di crescita demografica relativamente accelerato rispetto al resto della
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��%

- ���� "
��� tendenza a sopperire progressivamente con immigrati esterni, ed
extracomunitari in particolare, ad una caduta di offerta di ricambio di lavoro
nell’industria%

- un livello di istruzione ancora non allineato sullo standard regionale , sebbene in netto
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- segnali di invecchiamento della popolazione  che si avvertono soprattutto nelle aree a
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- una forte mobilità giornaliera dei residenti, sia interna alla provincia e centrata sul
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3. Il ruolo della montagna
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Sviluppo Locale è uno strumento che mira, attraverso una serie di progetti prevalentemente
integrati, anche al raggiungimento di una visione condivisa dei problemi e delle strategie da
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Montane hanno stimolato la convergenza degli obiettivi strategici e necessari per lo sviluppo,
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(PASL), in coerenza con i piani di Sviluppo Socio-Economico6 presentati dalle Comunità Montane,
promuove la visione complessiva  di conservazione e valorizzazione della natura, di ottimizzazione
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delle barriere tecnologiche per i Cittadini, gli Enti Locali e le Aziende (eliminazione del Digital
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4. Aprirsi: il potenziamento della mobilità interna ed esterna
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La mobilità locale, nazionale e transnazionale, pertanto, acquisisce un ruolo di spicco per il
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Da una parte, quindi, si collocano i progetti che mettono in connessione le vallate con le città
capoluogo di provincia e di regione: l’adeguamento delle principali arterie stradali della Provincia,
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5. Gli obiettivi specifici del PASL

Potenziamento del Centro Innovazione
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Sviluppo di un “parco tecnologico”
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Creazione e sviluppo di un Incubatore di impresa
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aiutano a sopravvivere e crescere durante il periodo di start-up in cui sono maggiormente
vulnerabili, assicurano assistenza manageriale e legale in generale ed estesa anche alla
predisposizione del business plan, aiutano l’impostazione di attività di marketing e di networking,
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E’ dunque chiaro che uno strumento di questo tipo ha una cruciale importanza in un tessuto
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Rafforzamento delle politiche distrettuali
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marketing territoriale e, in particolare, del progetto di cui, in attesa di auspicabili iniziative analoghe,
potrebbe già avviarsi la realizzazione, di concerto con la Provincia di Firenze, nel distretto
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nelle aziende già presenti (con le conseguenti esigenze di valutazione di costi/vantaggi
territoriali/settoriali in senso lato), della territorializzazione e valorizzazione delle produzioni locali
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della successiva ricaduta in termini propulsivi sull’alta scolarizzazione e sulla ricerca applicativa



32

��� ��
��� ����
�
����� ��� "��
��� ��� ��"�����
��� ��� ���� #��
����I� �������� ��� ��������� ���	
���
	�
��������� �		�����#���� 	
���##�� 	��"��
� ����������� ����� �		������
��� ���� �
�������

0��
���{�����3�� ��� �����
� ������ �����#���� ��� �
������� �� ���������� �
���������� 	������������ ��
apparati di stima e �
���#��������
�������
������������������
������
	��������I�
H�"����� 	�������
� ���
� ��� ��H�!N�� �� ������������� �
��
������
� ��� ���������� ���������� ���
�������� �	���"���� ������ �
�	��������I� ���� 	�
�
���� ����"���������� �
������ ��� ��� ���
� ��� �������� ��
apprezzamento qualitativo, ma dall’altro anche di aggravamento di costo, bisognerà progettare e
	�
��
����� ����������� ��� ����
���
� ���� 	�\� �""������ ��� �""�������� �
������
��� "��� �������� �
terziario ed esse più orientato, ]

Rafforzamento del ruolo terziario di Arezzo
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Interventi riguardanti la rete infrastrutturale di livello primario e secondario: scalo merci di
Indicatore, percorsi turistici sulla viabilità minore; interventi agevolativi della viabilità del
Valdarno Superiore.
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Mentre occorre ribadire l’impegno che coglie l’occasione di questo PASL per rinnovare uno
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peculiare cospicuità della mobilità di persone (oltre che di merci) del Valdarno Superiore Sud,
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Completamento delle reti tecnologiche
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strategico dell’Europa nel nuovo scenario mondiale, la provincia di Arezzo intende inserire già in
questo PASL due orientamenti di azione programmata, che appaiono congrui a determinare un
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provinciale, pur con avvio da un primo stralcio per il Valdarno Superiore Sud e per alcune aree
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Sviluppo dei servizi di amministrazione elettronica
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istituzionali per l’attuazione, a livello intermedio (livello di evidente competenza provinciale) i
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Produzione di energia da biomasse e di bio-combustibili
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scolarizzate), nonché sull’immagine esterna complessiva della provincia aretina, poiché si rapporta
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ad una problematica che sta divenendo rapidamente critica a scala sia nazionale che
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Applicazione sperimentale, nella provincia di Arezzo, del "patto" con il territorio proposto
dal Sistema Regionale Toscano di Educazione Ambientale.
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Implementazione e realizzazione di un progetto integrato di formazione al lavoro ed
orientamento
Questa iniziativa progettuale si rende necessaria poiché la crisi recente ha posto in evidenza
mutamenti, indebolimenti e precarizzazioni che rischiano di riproporre crescenti marginalizzazioni
sia già note che di tipo inedito, punta ad intervenire sull’ambito socio-culturale su cui si coglie
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ancora allineati sullo standard regionale ed a migliorare le condizioni di lavoro sino ad età più
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Valorizzazione del potenziale di intercomunicazione con comunità extralocali connesso al
centro commerciale di Foiano della Chiana
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Può qui essere già messo in campo, con particolare riscontro puntuale sul territorio del comune
di Foiano della Chiana, un progetto già qui allegabile, che punta alla valorizzazione ulteriore del
potenziale commerciale, ma ormai di valenza molteplice ed allargata, connesso all’ 0L�����
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Gestione e promozione integrata delle risorse naturalistiche, storiche ed artistiche
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6. Gli ambiti di priorità
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maturazione, durante la successiva concertazione, territorialmente articolata e largamente
	������	��������>������������������	�
	��
���������
����������	��������	�
�
�
��
��������
�
H�
������ ���� ����������� ���� ��� ��������� ��� >� ��	
���� ��
		
������I� ��� ������������� �������

����	
�����
���	�
��������������������������
����
���������������������
�O
������
�?��������

!���������������
�����'O?!�*�6==D�6=/@�

H���������������� ���	���
����		
����	��
���I�����
��������
������
�!&?��>��
�������
����������
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� l’innovazione di processo e di prodotto ed il consolidamento di una cultura produttiva
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� un patrimonio naturalistico di prim’ordine, se si pensa alla dorsale del Pratomagno e
soprattutto al Parco dell’Appennino ed al suo proseguire verso la vasta area del Patto
territoriale che insiste sulla medesima catena montana ma che si estende a ben quattro
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� l’opportunità, già corroborata di volontà e sensibilizzazioni in maturazione presso più
soggetti coinvolgibili, di riutilizzare, peraltro attraverso cospicui investimenti di
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problematiche di lavoro, di orientamento, di sostegno a componenti sociali o territoriali
relativamente più deboli e, quindi, anche delle condizioni sia reali che psicologicamente percepite
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connessi alle condizioni di lavoro e di reddito, comportamenti soggettivi e dinamiche oggettive di
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delle articolazioni territoriali della provincia di Arezzo, che le analisi e le concertazioni realizzate
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- capitale umano�������""
���������������
���������
��������������������������������
����������
�������%

- sistemi di istruzione, formazione e orientamento, che rinviano alle innovazioni orientate alla
������
��� ������ 0�
����I� ������ �
�
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�
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�� ��������3��������� ����	��������� riconoscibilità
�������
����������������"���%

- pari opportunità e integrazione sociale, soprattutto con riguardo alle azioni di contrasto alle
disparità in genere e a quelle che mirano ad integrare i soggetti più a rischio di
����������
����
������

H�� �����
� ���		
� ��� 	��
���I� ������� ����� “Ambito cooperazione” del DSPR e ne investe
	
������������� ����
� ��� 0����� 	��
������
3� ����� Dimensione transfrontaliera quanto quelli della
Dimensione Transnazionale e della Dimensione interregionale�
J�����
��	���"��
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����	�_�����������
�������	
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�������
������������������Y

- ������
�������
���������	��������� ���������� ��� ������������������"�������������������
������
��	������������
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�� ��������
�����������	�
���������������� ��� ������
������ "���

che il suo territorio è interamente coperto da ben tre distretti industriali, uno dei quali esteso
���������������������
�
���
��
����������������������������������
	
�������"�
�������%

- le valenze di innovazione e di orientamento all’alta qualità, esse pure da proporre e
�
�"�
����� interregionalmente ed internazionalmente, che vengono dal vasto tessuto
	�
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� ��� "�� ��	
� ����� 	���
��� �� ������ ��	������ �
�� 	�����
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- �� ���������� 	�
"���� ��� ��������
������ ��� ��� ��� �
������ ������������ �
��� ��� ��#���
� �� ��
barbabietola, a colture pregiate nel campo vinicolo ed oleario, a prodotti ricercati del bosco,
alle già ricordate potenzialità nelle colture orientabili ai #�
��
�#����#����� "��
����
���������
spesso con quell’area di 0���
����������� ��	��
3� ��� �
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���
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��������������������������
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- la rilevanza del patrimonio storico e culturale, che trova punti di spicco non solo nella città
di Arezzo ma anche in altri nuclei storici dei centri urbani minori della provincia e in
�����
��� ��
��������� "�
�������������������	���������������������������
���#
����
�����
scambio di esperienza gestionale e di inter-comunicazione con luoghi del Paese e
��N��
	�����	����
��#��������������

Quadro riassuntivo generale

AMBITO MISURE

1 Riequilibrare i pesi e l’incidenza
�������#������������""��������
������ ����	
��


6 sviluppare le connessioni con reti regionali e
�
��������
����%

@ !
��������� ��� ��
�
� ������ "���
���� 	��� ��� ����	
��
� ��
passeggeri e di merci soprattutto con nuovi tipi di
�������%

4 �
�������� �� ��""
������ ��� ��
��� ����
�
���
�������"
�����
��� �� ������ �
�
������� ��� �������� ��
��"������������ �#��������� 	��� ���������� ��� ��	����� e
sostenere lo sviluppo dei servizi di
������������
���������
�����'���
�����*%

5 "��
����� ��������
�������!�H������ H��%

B dotare aree non servite di servizi di
connettività in banda larga per combattere il
0��������������3

D sostenere lo sviluppo delle aree marginali

8 Sostenere lo sviluppo delle produzioni tipiche e di
nicchia

9 ����������H��
����
��

A Ambito competitività:

�����	��
������

0&������#����I������������
trasporto e di
telecomunicazione di
interesse economico
��������3

0���������� H��
����
��3

10 !�
������	����������"�������
��������������������!�H

1 ���������
� ��������
��""�������� ����������
anche attraverso l’ampliamento della quota
�����������	�
������������ "
���� ����
��#���%

6 promuovere la stabilizzazione e la riduzione dei
�
�����������""����������������������������

@ &��
��� ��� 	�������
��� �� ��"���� ���� ������
��
�
#
��"����������	��
���������������

4 Azioni per la qualità della vita

B Ambito sostenibilità

�����	��
������Y

Ambiente e prevenzione
del rischio

���"�������
�����#����I
sociale 5 $
���������������	
�������������"���

1 N�	
��������������	
	
����
���"���������������

6 Accompagnamento al lavoro dei giovani immigrati

@ Attivazione di servizi di prossimità in aree rurali

4 Promozione della responsabilità sociale delle
imprese

C Ambito occupazione

�����	��
������Y

0!����
		
������I���
���������
����
�����%

Sistemi di istruzione,
"
�����
�����

����������
%

��	����������
3

5 ��"���
�����������
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1 Azioni di marketing territoriale

6 Artigianato e industria e servizi

@ Agricoltura e industria agroalimentare

4 governance-institution building

D Ambito cooperazione
������
�����

�����	��
������

Servizi per Sistemi
economici

�����"�
�������
%
���������
����%
���������
����3 5 beni culturali

7. Il monitoraggio e la valutazione

&��!���
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��������I��""������
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� � ��� �
��I� "
������ ��� #���� ��"
�������
necessaria per l’aggiornamento e l’individuazione delle variabili intervenienti per la realizzazione
����	�
�������H�
����������
#���������	���"��������!&?�����������������
��������������	�
���������������
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e le prassi esplicative individuate a livello regionale e nazionale, tenendo conto di quanto stabilito
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�������BB6<.B������������������#������	�*�
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��� ��� ��� 0	�����������
� ��� ��������
��3� ��� ������"���� �� ��"��������� 	��� ��
�
���
�����
� "����
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��������� �� "���������
� ���� 	�
������ ��������� ���� !&?�� �� 	��� ��� ��������
��
dell’impatto delle 	
�������
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8. Cronogramma concertazione

Concertazione per Area
Riunioni di concertazione con tutti i soggetti interessati

/6�������
�6==B 
���/D�@=
Area Valdarno -  Comune di ?�$�
������Q��


/@�������
�6==B ��
���/=�@=
Area Valdichiana -  Comune di Castigion Fiorentino

/@�������
�6==B ��
���/D�@=
Area Valtiberina -  Comunità Montana – Sansepolcro

/B�������
�6==B ��
���/G�@=
Area Aretina -  Provincia di Arezzo

/D�������
�6==B ��
���/G�@=
Area Casentino  -  Comunità Montana – Ponte a Poppi

"����	���
��
�concertativo

�L2KN�N2�&�ONH�?N�QH�H�ON��&�!�LQH2�H&�OH�&�N��L
6@�������
�6==B�
���/G�@=
?�������������$�����
Provincia di Arezzo

�L2KN�N2�&�OH��L2�N��&�HL2N�KH2&�N
6D�������
�6==B�
���/6
���������&����O�����!�
�������O��&����

Arezzo – locali della Provincia – via $��
���
��/D�

ON�H�N�&�$HW2�&�!�LQH2�H&�N�&!!�LQ&�HL2N�!�L$�&��&Y
6D�������
�6==B

��&?�H??HL2N�ON�H�N�&�OH�$HW2�&�������N$HL2N��L?�&2&
@=�������
�6==B

L’ articolazione operativa degli indirizzi contenuti nel Protocollo ��H������ �
��
������
� ��� ����� /;
"�##���
� 6==+� ���� ��&�����������
��� 	�
��������� ��� &����
� �� ��� ����
��� �
������ �� ��
determinazione  del Patto per lo Sviluppo Locale della Provincia di Arezzo, il PASL, sono state
individuate attraverso l’attività di concertazione locale coordinata dalla Provincia, a cui hanno
partecipato gli enti locali, le parti sociali, le associazioni ambientaliste e altri soggetti pubblici e
	�����������������
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�
����
��������
����	������
��>�����������������������"����
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��3� 	
��`� 0H�� !&?�� ��"������� �� 	�
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realizzare, le risorse pubbliche e private potenzialmente attivabili e i possibili strumenti di
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� ��
adesione volontaria, di natura negoziale tra la Regione, gli enti locali e tutti gli altri soggetti
coinvolti a livello locale per il coordinamento e l`integrazione delle rispettive scelte programmatorie
��	�
���������������������	������������"������I�������
#������������������������
�
	������
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L’avvio del processo di concertazione a scala di sistema economico locale e l’impegno
�����&�����������
���������!�
���������&����
��������� "
������������
�	
����������		����������
socioeconomiche del territorio hanno dato un contribuito essenziale all’individuazione delle linee di
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sviluppo e le modalità operative individuate a livello locale, approvando un documento che prende
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connesso al centro commerciale di K
���
������������% gestione e la promozione integrata delle
���
���������������������
������������������

Sintesi del percorso di Concertazione PASL:

Area Valdarno
/6�������
�6==B
���/D�@=

Comune di ?�$�
������Q��


H���
����
��� ��� !���
� 	��� �
� ?����		
� �
�����
presentazione del Protocollo di intesa tra Regione e
Provincia e delle successive integrazioni da parte
�����&�����������
��� 	�
���������� ��������� ��
individuazione delle necessità e delle priorità per la
selezione delle progettualità strategiche per il
Distretto del Valdarno Superiore Sud (Pelli- Cuoio e
���������*�� H�� O�������
� �� �� 	������	����� ����&����#���
individuano come elementi prioritari di sviluppo
distrettuale e conseguenti linee operative, progetti
che potenzino lo sviluppo del sistema della mobilità e
������ ��"������������	��� ��� Valdarno e il potenziamento
�������������������������������	�����

Area Valdichiana
/@�������
�6==B�
���/=�@=

Comune di Castiglion Fiorentino

H���
����
��� ��� !���
� 	��� �
� ?����		
� �
�����
presentazione del Protocollo di intesa tra Regione e
Provincia e delle successive integrazioni  a cura del
?������
� !�
��������
��� �� ?����������
L’Amministrazione provinciale chiede ai partecipanti
di  individuare elementi di criticità in Val di Chiana e
di proporre  idee progettuali e modalità operative per
���	
����������� �
�������� �����		
������������ H� �
������
partecipanti individuano nel potenziamento della
realtà locale attraverso il completamento della
valorizzazione commerciale e nella risposta alla
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� ���
logistica e sostenibilità ( importanza della sostenibilità
ambientale), tra gli obiettivi prioritari per le
	�
���������I������������������Q������������

Area Valtiberina
/@�������
�6==B�
���/D�@=

Comunità Montana -Sansepolcro-

H���
����
��� ��� !���
� 	��� �
� ?����		
� �
�����
presentazione del Protocollo di intesa tra Regione e
Provincia e delle successive integrazioni  a cura del
?������
� !�
��������
��� �� ?����������
L’Amministrazione provinciale chiede ai partecipanti
��� � ������������ ��������� ��� ��������I� ��� Q��� ��#�����
�
������ �� ��� 	�
	
���� ����� 	�
��������� �� �
�����I
operative per rispondere alla logica di sviluppo
����������� H� �
������� 	������	����� ��#�����
�
� ��� ��
deve tener conto delle caratteristiche uniche e
�	���"���� ��� �����
� ������
��
� ��� ��� ������"���
esclusivamente come montano e che, pertanto,
	�������� ������ ��#���� ��� ��������I� �	���"���� ������ ��
�
#����I� �� ��� ��"������������� ��� �������� ���� �������� ����
imprese, la necessità del potenziamento della
mobilità e della logistica, oltre alla valorizzazione e il
potenziamento delle produzioni tipiche del Distretto
tessile abbigliamento e del Sistema Produttivo Locale
�
�����0H���������&��
�&���������3

Area Aretina
/B�������
�6==B�
���/G�@=

Provincia di Arezzo

H���
����
��� ��� !���
� 	��� �
� ?����		
� �
�����
presentazione del Protocollo di intesa tra Regione e
Provincia e delle successive integrazioni da parte
�����&�����������
��� 	�
���������� ��������� ��
individuazione delle necessità e delle priorità per la
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Conferenza per la presentazione e la sottoscrizione della Proposta di PASL:  22 Marzo
2006
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9. I soggetti sottoscrittori del documento del 22 marzo 2006:
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PASL Provincia di Arezzo 
 
Priorità 1: 
 

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

1.4 

Piano straordinario investimenti - Rilancio polo 
espositivo e congressuali Centro Affari di Arezzo 
attraverso la creazione di un sistema integrato di 
servizi alle aziende (Innovation building) e attraverso 
iniziative per lo sviluppo dell'innovazione e della 
competitività 

Regione Toscana, Provincia Arezzo, 
Comune di Arezzo, CCIAA Arezzo, 
Centro Affari Arezzo 

1.7 Completamento della Due mari (SGC Grosseto-Fano) Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comune di Arezzo, ANAS 

Completamento della rete provinciale a larga banda, 
per il progressivo annullamento del Digital Divide di 
primo livello nell’ambito del progetto regionale notificato 
all’UE 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
e altri soggetti 

Diffusione dell’e-procurement nell’ambito del progetto 
regionale START, da attivare in collaborazione con la 
Rete Telematica Regionale della Toscana al fine di 
utilizzare tale soluzione per gli acquisti della Regione, 
dei propri enti ed agenzie e per il sistema degli enti 
locali della Toscana 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo 
e altri soggetti 4.2 

Diffusione sul territorio regionale di uno strumento di 
comunicazione telematica e di trattamento 
documentale tra pubbliche amministrazioni, cittadini e 
imprese con riferimento al progetto regionale Interpro 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo 
e altri soggetti�

 
Priorità 2: 
 

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Benchmarking internazionalizzazione Distretto Orafo 
Aretino 

Provincia di Arezzo, Comune di 
Arezzo, Istituzione distretti industriali 

Goldlab_3d Provincia Arezzo, Comune di Arezzo, 
Istituzione distretti industriali 

A3DO - automazione per le aziende del distretto orafo Provincia Arezzo, Comune di Arezzo, 
Istituzione distretti industriali 

Laboratorio dimostrativo di rivestimenti e di titolazioni 
non distruttive delle leghe preziose 

Provincia Arezzo, Comune di Arezzo, 
Istituzione distretti industriali 

1.1 

Azioni innovative nel settore tessile Provincia di Arezzo, Comunità 
montana Valtiberina 

Analisi delle opportunità rappresentate dall'entrata in 
vigore delle disposizioni di cui all'art.53 della Legge 
Finanziaria 2006 

Attori istituzionali-economici-sociali 
della Provincia di Arezzo 

1.3 

Completamento centro espositivo Tevere Expo Provincia di Arezzo, Comunità 
montana Valtiberina 
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Centro di verniciatura e trattamento superficiale per 
manufatti in legno e metallo 

Provincia di Arezzo, Comunità 
montana Casentino, Imprese private 
utilizzatrici del centro 

Progetto integrato per la riqualificazione delle aree 
artigianali e industriali (A) 

Provincia di Arezzo, comuni 
interessati, Istituzione distretti 
industriali 

1.3�

Realizzazione di un incubatore di imprese nell'area di 
Cavriglia, Loc. Bomba Comune di Cavriglia 

Promozione centro commerciale naturale 
Comune di Monte San Savino, 
Organizzazioni di commercio, 
sindacati, associazioni 

Valorizzazione del territorio sotto il profilo 
dell'attrazione turistica 

Comune di Cortona, Associazioni di 
categoria, Operatori economici, 
Sponsor 

1.4 

Valorizzazione commerciale della Valdichiana e del 
Centro Commerciale Naturale di Foiano della Chiana 

Comune di Foiano della Chiana, 
Associazione dei commercianti, 
Operatori commerciali 

1.5 Centro di selezione e moltiplicazione manze sito in loc. 
Ponte Presale nel Comune di Sestino 

Provincia di Arezzo, Comunità 
montana Valtiberina 

Scalo merci di Indicatore Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comune di Arezzo 

Completamento sistema integrato trasporto merci in 
Casentino 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Trasporti ferroviari casentino, Patto 
territoriale AC, Imprese del 
comprensorio 

Sistema integrato mobilità di accesso ad Arezzo. 
Realizzazione di parcheggio per autobus e veicoli 
privati ad integrazione del sistema di accesso alla città, 
collegati con il TPL 

Comune di Arezzo  

SR 69 variante in riva destra dell'Arno Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
comuni del Valdarno 

SR 71 variante di Camucia 
Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comuni di Cortona e Castiglion 
Fiorentino 

SR 71 - ammodernamento del tratto Arezzo/Bibbiena 
"tratto Subbiano nord - Santa Mama" 

Regione Toscana e enti locali vari 

SR 258 - adeguamento e messa in sicurezza e 
rifacimento di Ponte Presale, in Comune di Badia 
Tedalda 

Regione Toscana e enti locali vari 

Lavori di riuso, riqualificazione del tessuto insediativi 
PC4 “San Frediano” 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Variante alla SR 69 in riva destra dell’Arno – Bretella 
Ponte Mocarini - Casello Valdarno (km. 1+ 800) 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comune di Terranuova Bracciolini 

SR 71 Variante dal km. 117 + 340 in loc. Vallone 
all’innesto con il raccordo Perugia - Bettolle (km. 6,000)

Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comune di Cortona 

1.7 

Realizzazione sistemi di mobilità veicolare in Ponte a 
Poppi costruzione rotatoria SR 70 Provincia di Arezzo, Comune di Poppi  
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Lavori di completamento tramite depolverizzazione del 
manto stradale della viabilità panoramica del 
Pratomagno nei Comuni di Castel San Niccolò e 
Montemignaio 

Comuni di Castel San Niccolò, 
Montemignaio, Poppi e Comunità 
montana del Casentino 

Progetto per la riqualificazione del centro storico di 
Caprese Michelangelo 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Caprese Michelangelo 

Progetto per la riqualificazione del centro storico di 
Valboncione 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Caprese Michelangelo 

Riqualificazione del centro storico di Badia Tedalda -
Badia Alta- ripristino viabilità 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Badia Tedalda 

Sostegno allo sviluppo centri abitati -Zone A- 
Riqualificazione urbana centro storico di Monterchi 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Progetto integrato per il rafforzamento dell’accordo di 
riconversione dello stabilimento Eridania Sadam nel 
Comune di Castiglion Fiorentino, ����������: 
- Realizzazione del parcheggio della Stazione 

ferroviaria 
- Foro Boario 

Comune di Castiglion Fiorentino 

SR 71 Umbro-Casentinese. Ristrutturazione e 
adeguamento in sede del tratto Subbiano Nord-
Calbenzano (Km 3,600) 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comune di Subbiano 

SR 71 Umbro-Casentinese. Adeguamento in sede 
tratto Calbenzano-S.Mama (Km 0,900) 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
comuni 

1.7 

SR 71 Variante di collegamento dal Montecchio alla 
rotatoria in loc. Chiarore (pressi stabilimento Menci) 
(Km 2,000) 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comune di Castiglion Fiorentino 

Incentivare le persone anziane e non autosufficienti nel 
proprio ambiente di vita 

Comunità montana Casentino, comuni 
del Casentino, ASL8 di Arezzo 

Favorire percorsi di accoglienza in Casentino 
Provincia di Arezzo, Comunità 
montana Casentino, USL8, soggetti 
vari interessati 

Interventi a favore della popolazione non 
autosufficiente ed anziana in particolare 

Comune di Bibbiena, Arezzo Casa 
Spa, Fondazione Bocci Bianchi 

Realizzazione di intervento strutturale a valenza di 
vallata a servizio di tutta la popolazione autosufficiente 
e non 

Comunità montana Casentino, comuni 
del Casentino, Società della Salute del 
Casentino, USL8 di Arezzo, 
Associazione di tutela 

Centro Diurno “Il pesciolino rosso” di Pratovecchio: 
intervento di riqualificazione dell’offerta assistenziale 

Comunità montana Casentino, Società 
della salute del Casentino, Comune di 
Pratovecchio 

Ampliamento Servizio Residenziale “Centro 
polifunzionale Cerramondo” 

Comunità montana Casentino, Società 
della salute del Casentino, Comune di 
Poppi 

2.5 

Centro Diurno per persone non autosufficienti - Castel 
Focognano 

Comunità montana Casentino, Società 
della salute del Casentino, Comune di 
Castel Focognano 

2.8 
Progetto integrato Arezzo: 
restauro, riqualificazione, recupero e valorizzazione del 
sistema Centro Storico 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comune di Arezzo Soprintendenza ai 
BAAS di Arezzo, BEI e soggetti privati 
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Parco archeologico di Cortona 

Regione Toscana, Comune di Cortona, 
Soprintendenza ai BAAS di Arezzo, 
Soprintendenza archeologica della 
Toscana, Ministero per i beni e le 
attività culturali, Cassa di Risparmio di 
Firenze 

2.8 

Piero della Francesca e le corti italiane 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Ministero per i beni e le attività 
culturali, Soprintendenza BAAS di 
Arezzo, Comuni di Arezzo, Cortona e 
Sansepolcro, Comunità montana 
Valtiberina, CCIAA Arezzo, Banca 
Etruria, Toscana Promozione, APT 
Arezzo 

Progetto diffusione energia rinnovabile-alternativa 

Provincia di Arezzo, Comunità 
montana Casentino, Comunità 
montana Valtiberina, comuni, 
Associazioni ambientalistiche 

Progetto per la realizzazione di un impianto di biogas in 
località Campezzone nel Comune di Sansepolcro Comunità montana Valtiberina 

Recupero calore da processi di cogenerazione e 
impianto di teleriscaldamento 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Lavori per la razionalizzazione e riduzione dei consumi 
energetici plesso scolastico di Monterchi 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Progetto per la razionalizzazione e riduzione consumi 
energetici con corpi illuminanti basso consumo 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Potenziamento e sviluppo impianto solare fotovoltaico 
plesso scolastico Monterchi 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Biomasse: sviluppo di filiera foresta legno energia Comunità montana Pratomagno, 
comuni della Comunità montana 

3.2 

Sviluppo industria tessile laniera in Casentino Cooperativa tessile del Casentino 

3.4 Opere di distribuzione irrigua sistema di Montedoglio 
(completamento) 1 Provincia di Arezzo 

3.5 Sviluppo del sistema di protezione civile territoriale Comunità montana Pratomagno, 
comuni della Comunità montana 

Progetto integrato eliminazione Digital Divide (a 
condizione dell'inserimento dell'intervento nel "Progetto 
per la banda larga nelle zone rurali" e stante la verifica 
di realizzazione di interventi di I livello) 

Provincia di Arezzo, Comunità 
montana Casentino, Comunità 
montana Valtiberina, comuni, Società 
pubbliche di servizi 

Bilancio partecipato. Arricchire la rete dei PAAS-
Telep@B per consentire l’attivazione dei processi 
partecipativi sul bilancio Comunale 

Regione Toscana, Comunità montana 
Valtiberina 

4.2 

Progetto B2 - Protocollo Informatico - Gestione ottica 
documentale. Diffusione del Progetto PaFlow nelle 
Comunità montane 

Comunità montana Valtiberina 

�����������������������������������������������������������
�� Si segnala che, a causa di un refuso, l’intervento non risulta presente nella delibera della Giunta 
regionale n.148/2009, ma è presente nella delibera n.149/2007. 
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Servizi al cittadino e alle imprese - Sportelli URP e 
SUAP 

Regione Toscana, Comunità montana 
Valtiberina, comuni del comprensorio  

Analisi e visualizzazione del territorio con strumenti Gis 
e cartografici 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comunità montana Valtiberina  

Progetto Voip - Utilizzo rete Internet per telefonia tra 
Comuni ed enti pubblici 

Regione Toscana, Comunità montana 
Valtiberina 

Catasto accessibile in Casentino 
Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comunità montana Casentino, comuni 
del Casentino 

Potenziamento CST Casentino: potenziamento e 
messa in sicurezza della rete hyperlan 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
UNCEM Toscana, comuni del 
Casentino 

Protocollo informatico in Casentino 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comunità montana Casentino, comuni 
del Casentino, addetti attività 
produttive 

Progetto VOIP 
Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comunità montana Casentino, comuni 
del Casentino 

4.2 

Sviluppo delle gestioni associate: gestione associata di 
E-gov 

Comunità montana Pratomagno, 
comuni della Comunità montana 

 
Piani integrati urbani di sviluppo sostenibile (PIUSS): 
 

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

PIUSS del Comune di Arezzo 

Comune di Arezzo, Provincia di 
Arezzo, Camera di Commercio, 
Ucodep, Accademia Petrarca, Banca 
Etruria, soggetti privati, privati no profit 

vari PIR 

PIUSS del Comune di Montevarchi 

Comune di Montevarchi, Regione 
Toscana, Provincia di Arezzo, Ferrovie 
dello Stato, privati no profit, soggetti 
privati 

 
Priorità 3: 
 

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Progetto integrato per la riqualificazione delle aree 
artigianali e industriali (B) 

Provincia Arezzo, comuni interessati, 
Istituzione distretti industriali 

Recupero area ex mineraria di Santa Barbara Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comune di Cavriglia, Enel Produzione 

Ripristino manto stradale, completamento impianto di 
illuminazione e marciapiedi. Ripristino sistemi di 
smaltimento acque meteoriche 

Comune di Pian di Scò 
1.3 

Realizzazione di un nuovo impianto di pubblica 
illuminazione nella circonvallazione del paese e 
realizzazione rotonda in via Trento 

Comune di Castiglion Fiorentino 
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Installazione di barriere marginali di difesa stradale a 
protezione delle aree a verde facenti parte della zona 
industriale S. Andrea 

Comune di San Giovanni Valdarno 
1.3 

Lavori per favorire lo sviluppo sostenibile, l'attrattività e 
la competitività sui mercati Zona Industriale Pantaneto 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Planning Project per il recupero ambientale e la 
valorizzazione turistica delle ex aree di cava in loc. 
Viaio di Anghiari 

Provincia di Arezzo,Comunità montana 
Valtiberina, Comune di Anghiari, 
Associazione Mosca Club Alto Tevere 

Realizzazione lavori sistemazione piazza a definizione 
commerciale 

Comune di Sestino, Associazione 
commercianti 

Rifacimento servizi e pavimentazione di piazza 
Matteotti Comune di Loro Ciuffenna 

Realizzazione percorso verde attrezzato "Antichi mulini 
in Val di Chio" Comune di Castiglion Fiorentino 

Progetto accoglienza Valdarno aretino Provincia di Arezzo, comuni, APT 

Programma di valorizzazione turistica e ambientale del 
Casentino 

Regione Toscana, Comunità montana 
Casentino 

Miglioramento accesso al centro storico del capoluogo Comune di Monte San Savino 

Viabilità storica a servizio di attività commerciali Provincia di Arezzo, Comune di Badia 
Tedalda 

Riqualificazione urbana viale Galilei Faella Comune di Pian di Scò 

Realizzazione centro produzione e diffusione prodotti 
tipici casentinesi e sistemazione parcheggio in 
Bibbiena 

Comune di Bibbiena 

Il sistema dei parchi della Valtiberina Toscana. 
Il Parco Paesaggistico-Culturale del Centro Antico di 
Anghiari, ����������:  
- Intervento 1 - Realizzazione parcheggio interrato fra 

Viale Gramsci e la Via Nova e collegamento con la 
Piazza del Teatro 

- Intervento 3 - Restauro del terzo tratto di Corso 
Matteotti 

- Intervento 4 - Collegamento pedonale fra via 
Mazzini e il piede della collina nord di Anghiari 

- Intervento 11 - Percorsi per la fruibilità del 
Paesaggio: la pista ciclabile e pedonale della ex 
ferrovia 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Anghiari 

1.4 

Tutela e valorizzazione del territorio per scopi turistici. 
Area naturale Valle Torrente Cerfone 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Realizzazione e potenziamento di strutture 
complementari al turismo nella Valtiberina Toscana, 
����������: 
- Intervento 2 - Recupero del casolare denominato 

Mafuccio per la realizzazione di un centro 
ippoturistico e stazione di posta per cavalli 

- Intervento 4 - Recupero del complesso "Valle di 
Sopra" per la creazione di un ostello 

- Intervento 5 - Recupero del fabbricato "Valle di 
Mezzo" per la creazione di appartamenti per 
vacanze 

- Intervento 6 - Recupero del fabbricato "Valle di 
Sotto" per la creazione di una fattoria didattica 

- Intervento 7 - Recupero del fabbricato "Loggiano" 
per la creazione di appartamenti per vacanze 

Comunità montana Valtiberina 

Sviluppo e ampliamento del progetto ”REV - rete 
escursionistica della Valtiberina: sviluppo del turismo 
escursionistico sostenibile della Valtiberina mediante 
l'utilizzazione di tecnologie progettuali innovative (GPS-
GIS) per la valorizzazione del territorio rurale” - II e III 
lotto 

Comunità montana Valtiberina 

Adeguamento aree mercatali e realizzazione 
infrastruttura commerciale prodotti agricoli 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Realizzazione marciapiede in Ponte a Poppi lungo la 
SR 70 della “Consuma” Provincia di Arezzo, Comune di Poppi  

Realizzazione di sistemi di mobilità veicolare e 
pedonale all’interno del centro abitato di Ponte a Poppi Provincia di Arezzo, Comune di Poppi  

Progetto di fruibilità dei centri storici come centri 
commerciali naturali mediante un insieme di accessi e 
interventi riqualificanti: frazioni di Marciano, Banzena e 
Serravalle 

Comune di Bibbiena 

Progetto di fruibilità dei centri storici come centri 
commerciali naturali mediante un insieme di accessi e 
interventi riqualificanti: Bibbiena 

Comune di Bibbiena 

Riqualificazione di piazza Garibaldi in Ponte a Poppi Provincia di Arezzo, Comune di Poppi 

Progetto di fruibilità dei centri storici come centri 
commerciali naturali mediante un insieme di accessi 
e/o interventi riqualificanti: Partina 

Comune di Bibbiena 

Progetto di fruibilità dei centri storici come centri 
commerciali naturali mediante un insieme di accessi e 
interventi riqualificanti: Soci 

Comune di Bibbiena 

Riqualificazione area di sosta funzionale di piazzale 
ubicato in ponte a Poppi – località Il Porto Comune di Poppi 

Fiera del Casentino (Complesso polifunzionale per le 
attività di esposizione e commercializzazione) Comune di Pratovecchio 

1.4 

Interventi per la valorizzazione del Centro Commerciale 
Naturale. Lavori di sistemazione dei parcheggi 
adiacenti il centro storico di Sansepolcro 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Sansepolcro 

1.5 Attivazione di servizi di prossimità in aree rurali Associazioni di categoria, Sindacati, 
Agenzie formative 
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1.5 Realizzazione pesa pubblica Provincia di Arezzo, Comune di Badia 
Tedalda 

Progetti per la realizzazione di un'area di sosta e verde 
pubblico ai Pianacci 

Comunià montana Valtiberina, 
Comune di Caprese Michelangelo 

Lavori di riqualificazione urbana frazione Le Ville Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Lavori di realizzazione pista ciclabile e marciapiedi 
frazione Le Ville 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Completamento passerella e realizzazione parco 
fluviale sul torrente Agna Comune di Loro Ciuffenna 

Interventi di asfaltature e sistemazioni stradali Comune di Loro Ciuffenna 

Rifacimento pavimentazione piazza Tanucci Comune di Stia 

Lavori di sistemazione e completamento 
urbanizzazione strade del capoluogo e frazioni 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Sansepolcro 

Lavori di ampliamento strada comunale di Camiano, 
Comune di Sestino 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Sestino 

Realizzazione marciapiedi via Marche e via Roma, 
Sestino capoluogo 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Sestino 

Tutela e valorizzazione del centro storico - alberature 
scarpate 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Progetto integrato per il rafforzamento dell’accordo di 
riconversione dello stabilimento Eridania Sadam nel 
Comune di Castiglion Fiorentino, ����������: 
- Riorganizzazione del traffico viario nella zona di via 

Trento / intersezione S.P. Polvano e Nestore 
- Restauro e risanamento conservativo dei giardini 

pubblici di Piazza Matteotti 
- Piazza San Francesco: rifacimento lastricato 
- Sistemazione dell’area di via Ghizzi, con la 

realizzazione di un parcheggio e di viabilità di 
accesso 

Comune di Castiglion Fiorentino 

S.R. 71 Variante di collegamento dalla rotatoria 
dell'ospedale La Fratta alla rotatoria strada comunale 
di Mezzafratta (Km 4,000) 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comune di Cortona 

1.7 

Piattaforma logistica intermodale in Valdichiana Comune di Castiglion Fiorentino, 
CCIAA di Arezzo 

Rete sociale di sostegno alla famiglia 
Regione Toscana, Zone sociosanitarie, 
Società della Salute, USL8, CCIAA, 
soggetti non istituzionali 

Realizzazione campi sportivi sintetici Comune di Loro Ciuffenna, Società 
sportiva Lorese 2.1 

Osservatorio Provinciale dello Sport 
Provincia di Arezzo, comuni 
interessati, Coni, federazioni e enti di 
promozione sportiva 
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Sportgiocando edizione 2005/2006 

Provincia di Arezzo, comuni 
interessati, Coni, Miur, istituti 
scolastici, associazioni e federazioni 
sportive 

Realizzazione mensa scuola media Comune di Loro Ciuffenna, Direzione 
Didattica 

Formazione e aggiornamento 
Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
Comunità montana Valtiberina, comuni 
del comprensorio 

Realizzazione nuova recinzione scuola elementare del 
capoluogo Comune di Loro Ciuffenna 

Progetto ORO/MODA Polimoda per il Distretto ORO di 
Arezzo Scuola orafa di Arezzo 

2.1 

Progetto integrato per il rafforzamento dell’accordo di 
riconversione dello stabilimento Eridania Sadam nel 
Comune di Castiglion Fiorentino, ����������: 
- Realizzazione della scuola elementare di 

Montecchio 

Comune di Castiglion Fiorentino 

Empowerment della popolazione femminile 
Associazioni di categoria, Sindacati, 
Agenzie formative, Associazioni di 
genere, Agenzie di consulenza 2.2 

Azioni per il reinserimento dei lavoratori in mobilità Associazioni di categoria, sindacati, 
Agenzie formative 

2.3 Recupero sala polifunzionale del circolo ricreativo 
Lorese di via Pratomagno Comune di Loro Ciuffenna 

2.5 Valorizzazione Palazzo comunale abbattimento delle 
barriere architettoniche Comune di Castiglion Fiorentino 

2.6 Accompagnamento al lavoro dei giovani immigrati 

Associazioni di categoria, Sindacati, 
Agenzie formative, Associazioni di 
extracomunitari, Agenzie di 
consulenza specialistica 

Completamento Museo delle Terre Nuove Comune di San Giovanni Valdarno 

Sestino: Città museo Parco Archeologico urbano 

Regione Toscana, Comune di Sestino, 
Soprintendenza ai BAAS di Arezzo, 
Soprintendenza archeologica della 
Toscana, Ministero per i beni e le 
attività culturali, Cassa di Risparmio di 
Firenze 

Casentino: museo del territorio Santa Trinità in Alpe 
restauro e fruizione turistico culturale Comune di Talla 

Recupero strutturale mulino in loc. Raggiolo Comune di Ortignano Raggiolo 

Recupero parco monumentale zona monumento ai 
caduti loc. Poppi Comune di Poppi 

Miglioramento attività economica del centro storico 
Bibbiena Comune di Bibbiena 

2.8 

Manutenzione e consolidamento sismico di un 
fabbricato auditorium Comune di Chiusi della Verna 
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Recupero ex palestra per sala polivalente  Comune di Anghiari 

Recupero e valorizzazione loggiato vasariano posto in 
piazza del Municipio Comune di Castiglion Fiorentino 

Completamento e restauro complesso La Ginestra Comune di Montevarchi 

Completamento e ristrutturazione monastero San 
Lodovico a Cennano Comune di Montevarchi 

Progetto integrato per la valorizzazione dei beni 
culturali del territorio provinciale “Civiltà artistica 
aretina” 

Regione Toscana, Provincia di Arezzo, 
comunità montane e comuni 
interessati, Soprintendenza ai BAAS di 
Arezzo, Soprintendenza archeologica 
della Toscana, Ministero per i beni e le 
attività culturali 

Arakne: progetto per l’innovazione tecnologica e i 
patrimoni antichi della Biblioteca Città di Arezzo e delle 
Biblioteche di Poppi e Castiglion Fiorentino 

Biblioteca città di Arezzo, Biblioteca di 
Castiglion Fiorentino, Biblioteca 
Rilliana di Poppi 

2.8 

Realizzazione e potenziamento di strutture 
complementari al turismo nella Valtiberina, ����������: 
- Intervento 1 - Valorizzazione e recupero dell'antica 

via Maremmana/via Ariminensis per la creazione di 
un "percorso d'arte" 

- Intervento 3 - Recupero della Pieve Vecchia 
(Pievaccia) per la realizzazione di una struttura 
polivalente per la conoscenza della cultura locale 

Comunità montana Valtiberina, 
Provincia di Arezzo, Università di 
Firenze, Soprintendenza Archeologica 
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Il sistema dei parchi della Valtiberina Toscana. 
Il Parco Paesaggistico-Culturale del Centro Antico di 
Anghiari, ����������: 
- Intervento 2 - Percorsi pedonali e riqualificazione 

del giardino del Convento della Croce 
- Intervento 5 - Restauro della cinta muraria 

medievale e del Bastione del Vicario – Recupero 
del percorso pedonale da Porta Sant’Angelo a via 
Carlo Corsi - Illuminazione architettonica mura 

- Intervento 6 - Progetto di restauro, valutazione 
rischio sismico e apertura spazi museali del palazzo 
comunale di Anghiari (Palazzo Pretorio) 

- Intervento 7 - Riqualificazione architettonica e 
funzionale di Piazza Baldaccio 

- Intervento 8 - Restauro e riqualificazione funzionale 
di Palazzo Corsi 

- Intervento 9 - Recupero e riqualificazione 
architettonica e funzionale del Giardino Corsi, della 
Galleria Magi e della Cappellina Corsi 

- Intervento 10 - Restauro ex Mattatoio comunale per 
la realizzazione di un Polo per il Restauro e la 
Diagnostica dei Beni Culturali 

Il Parco Paesaggistico dei Monti Rognosi, ����������: 
- Intervento 12 - Il Paesaggio archeologico nell’area 

dei Monti Rognosi 
Il Parco Fluviale della Golena del Tevere, ����������: 
- Intervento 13 - Il Paesaggio archeologico nella 

piana del Tevere 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Anghiari, Soprintendenza 
per i beni archeologici della Toscana, 
Provincia di Arezzo, Università di 
Firenze 

Recupero della città Medicea nel Sasso di Simone (nel 
Parco paesaggistico del Sasso di Simone) 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Sestino 

Interventi inerenti la valorizzazione di percorsi di 
interesse culturale e paesaggistico 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Costruzione dell’archivio banca della memoria-
mediateca 

Comunità montana Casentino, Servizio 
CRED 

Sostegno, tutela, valorizzazione e promozione risorse 
culturali - Madonna del Parto 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Valorizzazione del patrimonio culturale - Museo delle 
bilance 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Ristrutturazione Museo Venturino Venturi al piano terra 
del Palazzo Comunale Comune di Loro Ciuffenna 

Interventi di adeguamento/miglioramento sismico 
edificio strategico palazzo comunale 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio 
culturale - teatro comunale di Monterchi 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Realizzazione Centro documentazione affreschi 
Castello di San Donato 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Sestino, Soprintendenza di 
Arezzo 

2.8 

Restauro e risanamento conservativo del chiostro di 
San Francesco Comune di Lucignano 
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Riqualificazione fabbricato sede del Comune, nuovi 
infissi e portoncini lignei esterni, restauro pietre tramite 
pulizia, integrazione di parti e trattamenti superficiali 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Pieve Santo Stefano 

Progetto integrato per il rafforzamento dell’accordo di 
riconversione dello stabilimento Eridania Sadam nel 
Comune di Castiglion Fiorentino, ����������: 
- Restauro e recupero funzionale Chiesa di S. Chiara

Comune di Castiglion Fiorentino, 
Soprintendenza di Arezzo 

Musei comunali di Poppi Comune di Poppi, Soprintendenza per 
i beni artistici di Arezzo 

Completamento dei lavori nell’ex scuola elementare di 
San Piero in Frassino da adibire a centro servizi e 
laboratorio ecomuseale 

Comune di Ortignano Raggiolo 

Progetto di restauro del ponte romano di Pogi in loc. 
Pogi 

Regione Toscana, Comune di Bucine, 
Soprintendenza di Arezzo 

Cinema Teatro Bucci: ristrutturazione e 
riorganizzazione funzionale del teatro e costruzione di 
una nuova sala cinematografica 

Comune di San Giovanni Valdarno 

Progetto di completamento al consolidamento, 
restauro, conservazione, valorizzazione e fruizione del 
Castello di Marciano della Chiana 

Comune di Marciano della Chiana 

2.8 

Biblioteca Comunale e Archivi Storici: riapertura della 
sede a Palazzo Ducci Del Rosso, dopo gli interventi di 
messa in sicurezza sismica e di adeguamento 
tecnologico. Spese per acquisto arredi, attrezzature, 
impianti, interventi di restauro e catalogazione 
informatizzata Archivi Storici  

Regione Toscana, Comune di 
Sansepolcro, Soprintendenza Beni 
Archivistici 

Realizzazione impianto per trattamento frazione secca 
rifiuti 

Provincia di Arezzo, ATO 7, comuni 
del Casentino 

Studio fattibilità su metodologie ad alta efficienza per 
raccolte differenziate di rifiuti urbani e speciali  

Provincia di Arezzo, Comunità 
montana Casentino 3.3 

Realizzazione del servizio di raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani su tutto il territorio 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Sestino 

Riqualificazione attraverso opere di rinaturalizzazione 
delle aree golenali del fiume Tevere. Tratto Strada 
Statale Senese Aretina-Confine regionale 

Comunità montana Valtiberina 

Interventi di ripulitura fiumi Comunità montana Pratomagno, 
comuni della Comunità montana 

Realizzazione di interventi di mitigazione e messa in 
sicurezza per riduzione rischio idraulico 

Comunità montana Valtiberina, 
Comune di Monterchi 

Realizzazione casse di laminazione loc. Borro delle 
Ville in Comune di Terranuova Bracciolini Provincia di Arezzo 

Adeguamento della sezione idraulica nel torrente 
Gargiolo nel Comune di Monte San Savino in 
corrispondenza della zona industriale 

Provincia di Arezzo 

Realizzazione di una cassa d'espansione nel torrente 
Sellina, in loc. San Marco in Comune di Arezzo Comune di Arezzo 

3.4 

Realizzazione di casse d'espansione sul torrente Esse 
di Cortona, in loc. Montalla per la riduzione del rischio 
idraulico sull'abitato di Camucia 

Provincia di Arezzo 
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3.4 Messa in sicurezza idraulica del Borro di Barberaia nel 
centro abitato di Faella Comune di Pian di Scò 

Realizzazione di itinerari escursionistici e didattici Comunità montana Pratomagno, 
comuni della Comunità montana 

3.5 
Difesa del suolo, tutela dell'ambiente e del paesaggio 

Comunità montana Casentino, comuni 
del Casentino, imprese agricolo-
forestali, soggetti privati 

Progetto di marketing territoriale realizzazione Portale 
Web - Canali TV Digitale Terrestre 

Regione Toscana, Comunità montana 
Valtiberina, CCIAA Arezzo 

CIE carta di identità elettronica 
Regione Toscana, Provincia di Arezzo 
Comunità montana Casentino, comuni 
del Casentino 

4.2 Progetto integrato per il rafforzamento dell’accordo di 
riconversione dello stabilimento Eridania Sadam nel 
Comune di Castiglion Fiorentino, ����������: 
- Progetto per i lavori di realizzazione di sistema di 

lettura targhe per controllo accessi in centro storico 
e ZTL e la classificazione dei veicoli 

Comune di Castiglion Fiorentino 

�
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PROTOCOLLO D’INTESA
tra

Regione Toscana, Provincia di Firenze e Circondario Empolese Valdelsa
Individuazione delle linee strategiche per la sperimentazione di un

Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per il Circondario Empolese Valdelsa

L’anno 2004, Il giorno 2 del mese di marzo presso la sede della Presidenza della Giunta Regionale
in Firenze, Via Cavour 18, i sottoscritti:
- Claudio Martini, Presidente della Regione Toscana, autorizzato alla firma del presente
Protocollo con deliberazione G.R.T.  n..............del..................;
- Michele Gesualdi, Presidente della Provincia di Firenze, autorizzato alla firma del presente
Protocollo con deliberazione G.P. n............del.......................;
- Vittorio Bugli, Presidente del Circondario Empolese Valdelsa, autorizzato alla firma del
presente Protocollo con deliberazione n............del.......................;

PREMESSO

- che la L.R. 38/97 istituisce il Circondario dell’Empolese Valdelsa;
- che il PRS 2003-2005 ha avviato un processo di innovazione nell’ambito della programmazione

regionale e locale, nella direzione di una maggiore integrazione fra i diversi strumenti, soggetti e
territori, individuando un nuovo strumento “pattizio” territoriale per lo sviluppo: Il Patto per lo
Sviluppo Locale (PASL);

- che la L.R. 49/99 (norme in materia di programmazione regionale), in corso di modifica,
evidenzia il ruolo della Provincia nell’ambito della programmazione economica locale e, per
effetto della modifica in corso, attribuisce a quest’ultima e ad altri soggetti istituzionali, tra i
quali il Circondario, un ruolo di attivazione e di coordinamento nella realizzazione del Patto per
lo Sviluppo Locale;

- che il PASL rappresenta uno snodo del passaggio dalle scelte della programmazione strategica
regionale, sviluppate a livello territoriale nei Programmi provinciali di sviluppo, all’impegno ad
assumere il sostegno alla programmazione locale, come criterio prioritario di impiego delle
risorse regionali ed a sviluppare la concertazione con le istituzioni locali, come condizione per
realizzare un più produttivo ed efficace rapporto con i soggetti economici e sociali;

CONSIDERATO

- che il Circondario dell’Empolese-Valdelsa ha dato avvio nel 2002 alla fase di elaborazione del
Piano Locale di Sviluppo dell’Empolese-Valdelsa che si è conclusa nel mese di giugno 2003;

- che questa fase di definizione del PLS definisce già alcuni degli indirizzi strategici da perseguire
e consente di aprire, nel contempo, una fase articolata di pratiche partecipative per andare
definitivamente ad elaborare le strategie di sviluppo del territorio attraverso la partecipazione di
tutti i soggetti locali e della cittadinanza.

RITENUTO

opportuno portare avanti in questa fase la costruzione di uno scenario intermedio di riferimento che
veda la costruzione di un Patto per lo Sviluppo Locale come sperimentazione di una definizione di
linee strategiche da adottare da subito concordate tra gli attori istituzionali, in modo particolare tra
Regione Toscana, Provincia di Firenze e Circondario dell’Empolese-Valdelsa, partendo dal Piano
Locale di Sviluppo

* Approvato con delibera della Giunta regionale n. 529 del 07/06/2004 e sottoscritto il 31/01/2005

*
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RICORDATI

gli indirizzi strategici evidenziati dal PLS così riassumibili:
- identificazione di un ruolo specifico nello spazio geografico, economico, funzionale tra le

dinamiche delle due aree vaste della Toscana (quella della Toscana Centrale e quella della
Costa);

- riaffermazione e valorizzazione delle condizioni di uno sviluppo sostenibile e durevole, sia sul
piano ambientale che su quello sociale, presidiato da politiche inclusive, attente ai diritti di
cittadinanza e che, di tali elementi, sappiano fare un fattore di vantaggio competitivo in modo da
dare al sistema una forte identità capace di aumentare la coesione interna e la “cultura sociale”;

- necessità di ricercare soluzioni per il mercato del lavoro nella direzione di una riproduzione
delle professionalità locali e di individuazione di sbocchi  occupazionali per il capitale umano
ad elevata istruzione, nell’ambito della previsione di crescenti flussi immigratori e di una
probabile maggiore mobilità di tipo pendolare.

I sopraelencati indirizzi strategici costituiscono lo scenario di riferimento per l’individuazione dei
temi e delle priorità elencate all’art. 2.

si conviene e stipula quanto segue

Art.1

La Regione Toscana, la Provincia di Firenze e il Circondario Empolese Valdelsa si impegnano ad
avviare la sperimentazione di un Patto per lo Sviluppo Locale, coinvolgendo le istituzioni e gli
attori protagonisti dello sviluppo locale del Circondario,

Art.2

Circondario Empolese Valdelsa, Provincia di Firenze e Regione Toscana individuano come
strategici i seguenti temi, nell’ambito dei quali sono indicate le sottostanti priorità.

1. Sistema locale dei servizi

1.1. Premessa:
Il Circondario Empolese-Valdelsa si colloca al centro del baricentro socio-economico della
Toscana. E’ un punto di snodo di quattro direttrici: una verso l’area Fiorentina, un’altra verso l’area
Pisana passando dalla Valdera, una terza verso Siena passando dalla Valdelsa superiore e una quarta
che si dirama verso Pistoia e Prato.
In questo contesto diventa prioritario il rafforzamento del ruolo del Circondario, con attenzione
particolare rispetto alle dinamiche delle due aree vaste della Toscana - quella della Toscana
Centrale e quella della Costa – e al “ruolo urbano di Empoli” e il suo conseguente “effetto città”.

Sebbene appaia sempre più adeguato per promuovere l’intero bacino del sistema locale  del
Circondario, Empoli ha ancora notevoli opportunità da cogliere per svolgere compiutamente il suo
ruolo. E’ per questo che si rendono necessarie funzioni urbane superiori su tre ordini di intervento: i
servizi superiori alle persone e alle famiglie, la qualificazione come polo terziario per le imprese e
per gli operatori privati, la capacità di rappresentare il territorio nelle relazioni fra i vari settori e
soggetti presenti nel Circondario.
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1.2. Rafforzamento della rete della formazione scolastica superiore
La formazione scolastica superiore, distribuita sui poli di Empoli, Castelfiorentino e Fucecchio, ha
registrato, in questi ultimi anni, un notevole sviluppo, con nuovi indirizzi e l’aumento del numero di
studenti.
E’ essenziale che Regione e Provincia investano su questo polo diffuso di istruzione superiore per
consolidare la crescita quali-quantitativa delle opportunità formative di questo territorio.
1.3. Consolidamento del Polo Universitario
Il Polo Universitario, di recente costituzione è ormai una significativa realtà. La presenza di cinque
facoltà e quasi mille studenti, rappresentano una risorsa per lo sviluppo del territorio. L’unificazione
delle sedi dei corsi laurea presso l’ex ospedale di Empoli (dove è già stato appaltato un primo lotto
di lavori per la sua ristrutturazione) e il restauro dell’ex Ferrotel, presso la stazione di Empoli, da
destinare a sede di servizi per gli studenti (alloggio, mensa, sale studio, segreteria) rappresentano un
passo decisivo ulteriore.
Contiamo su un ruolo attivo e significativo della Provincia, della Regione, delle Fondazioni
bancarie e della Camera di Commercio per consentire lo sviluppo completo delle sue potenzialità.
1.4. Sviluppo di servizi per il terziario avanzato
Dovrà essere incentivata la capacità di costruire, in particolar modo su Empoli, settori sempre
maggiori di servizi terziari ad elevato contenuto che possano contribuire allo sviluppo economico
dell’area, ma che possano anche rappresentare, grazie alla collocazione strategica del nostro
territorio, servizi di scala superiore: metropolitana e/o regionale. In questo quadro è prioritario che
venga valutata la possibilità di puntare su Empoli per l’individuazione di “Centri di Eccellenza”, di
riferimento e di servizio in settori ad elevato contenuto che potrebbero individuarsi, ad esempio, nei
settori dei servizi pubblici locali a rilevanza industriale e in quelli legati ai servizi alla persona, così
come in alcuni settori particolari della ricerca legati a questi ambiti.
1.5. Rafforzare i servizi pubblici locali a rilevanza industriale
Gli alti investimenti, il ricorso al mercato dei capitali e la ricerca di nuovi e più elevati livelli di
efficienza richiedono dimensioni di impresa ben più elevati rispetto a quelli che attualmente
caratterizzano l’organizzazione dei servizi pubblici nel settore delle acque, dell’energia, dello
smaltimento dei rifiuti.

1.6. Costruzione del nuovo ospedale di Empoli
La Regione conferma l’impegno di procedere celermente al completamento del nuovo ospedale di
Empoli.

1.7. Promozione delle politiche abitative
Il tema della casa è diventato per il Circondario un tema rilevante anche per il forte flusso di
cittadini immigrati  dovuto alle caratteristiche del tessuto produttivo locale.
L’attuazione della Legge Regionale n.77/98 trova già applicazione nel Circondario; serve però porsi
obiettivi che guardino oltre la gestione dell’esistente, per favorire azioni tese a ridurre il disagio
abitativo e a promuovere il reperimento di alloggi attraverso l’aumento della loro disponibilità da
immettere nel mercato dell’affitto calmierato, anche attraverso progetti integrati (Piani di Edilizia
Economica e Popolare anche in forma innovativa, Programma di Riqualificazione Urbana, Piano
Integrato d’intervento, Società Trasformazione Urbana, Project Financing) che associno progetti di
riqualificazione dei centri abitati e quote di residenze in affitto a canone agevolato.
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Le strategie di sviluppo del Circondario passano anche attraverso l’adeguamento del sistema
infrastrutturale, sia di carattere interno all’area che per le relazioni fra questa e le principali direttrici
regionali.
2.1. Completamento e rafforzamento delle infrastrutture viarie
Dopo le meritevoli scelte di Regione, Provincia e Circondario a proposito della nuova SR 429 (la
variante di Certaldo è in corso di realizzazione) è necessario:
- accellerare l’appalto della SR429 nel tratto Empoli-Castelfiorentino, opera già finanziata, così

come quello degli svincoli della FIPILI ad Empoli Est e ad Empoli Ovest, anch’essi già
finanziati;

- accelerare la progettazione definitiva e garantire il relativo finanziamento della SR429 nei tratti
Certaldo-Castelfiorentino e Certaldo-Poggibonsi (progetto di massima in corso).

- E’ indispensabile individuare le modalità di progettazione e del reperimento delle risorse
necessarie per :

- Il potenziamento e la riqualificazione dell’attuale ponte sull’Arno fra Empoli e Sovigliana di
Vinci;

- la realizzazione del nuovo ponte sull’ Arno fra Montelupo e Limite s/Arno, ovvero il raccordo
fra la SS67 e la strada provinciale limitese;

- l’adeguamento e il potenziamento della SR 436 di raccordo tra la FIPILI e Montecatini,
attraverso la Valdinievole

2.2. Potenziamento delle linee ferroviarie
Per quanto riguarda  il sistema ferroviario c’è necessità di:
- accelerare l’appalto del raddoppio del  tratto Certaldo – Poggibonsi sulla linea Empoli-Siena;
- completare in tempi rapidi il quadruplicamento del tratto Signa-Montelupo sulla linea Firenze

Empoli, opera in corso di avanzato stato di  realizzazione;
- programmare il quadruplicamento del tratto Montelupo - Empoli,
- programmare il raddoppio del tratto Empoli – Granaiolo sulla linea Empoli-Siena;
- valutare eventuali progetti di potenziamento del tratto Empoli-Pisa, per garantire adeguati

collegamenti metropolitani
- promuovere un’intesa operativa con le Ferrovie dello Stato perché sia accelerato il recupero e

un’adeguata destinazione delle stazioni ferroviarie sottout ilizzate, rispondendo così anche ad
alcune precise esigenze delle Amministrazioni locali.

2.3. Trasporto Merci e Trasporto Pubblico Locale
Per quanto riguarda il Trasporto Merci occorre procedere all’effettuazione di uno studio per
approfondire le effettive esigenze delle aziende, il loro coinvolgimento in iniziative per lo sviluppo
della logistica intermodale, nonché per l’ipotesi di dotare quest’area di un adeguato scalo merci.
Per il Trasporto Pubblico Locale, mentre il Circondario si è attivato per procedere all’indizione
della gara di appalto dei servizi, c’è bisogno di garantire l’adeguata copertura finanziaria dei
medesimi sulla base delle risultanze della suddetta gara.
2.4. Sviluppo dei collegamenti telematici
Dopo il primo lotto già finanziato è necessario, per quanto riguarda i collegamenti telematici,
procedere al loro sviluppo con la realizzazione di una rete di telecomunicazioni per la fornitura di
servizi a “banda larga” nell’ambito delle aree produttive del Circondario Empolese Valdelsa  e con
l’allestimento di una piattaforma internet di marketing territoriale e servizi anche tra i Comuni per
la gestione e utilizzazione di dati e servizi di interesse comune.

2. Sistema delle Infrastrutture
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3. Sistema delle Imprese, qualità del lavoro e sicurezza

3.1. Premessa:
Il “cuore” economico della nostra area è ancora rappresentato dal settore produttivo manifatturiero,
ancora motore centrale dello sviluppo e dei processi di innovazione. Continuare a investire su di
esso significa collocarlo in un’ottica in cui si gioca tutto sulla qualità e sull’innovazione anziché
sulla quantità.

L’innovazione e la formazione sono dunque, per il sistema delle imprese, le leve principali da
manovrare per la crescita delle proprie aziende, che possono garantire competitività soltanto grazie
all’elevata capacità innovativa che esprimono, sia individualmente che facendo sistema all’interno
dei distretti, impegnandosi in continue innovazioni, soprattutto nei processi aziendali, nel design e
nella forma  e nei materiali.

3.2. Promozione e incentivazione della innovazione tecnologica e della ricerca
L’innovazione trasversale manageriale, finanziaria, di prodotto, di processo, logistica, sociale dei
distretti multi settoriali deve diventare il motore dello sviluppo del territorio, con l’obiettivo di
incrementare la presenza di aziende a conoscenza intensiva e dotarlo di infrastrutture fisiche e
informative di standard molto elevato, così da trasformare i distretti esistenti in punti di incontro tra
mondo della produzione e mondo del sapere.
Il Circondario si impegna pertanto ad individuare progetti di innovazione capaci di qualificare il
sistema produttivo locale.
Permangono tuttavia fattori critici legati soprattutto alle dimensioni aziendali, all’accesso al credito,
agli ostacoli per la creazione di un dialogo costante tra Università, Centri di ricerca e imprese, alla
carenza di risorse umane qualificate. Occorre quindi incrementare la propensione del sistema
all’innovazione di prodotto con un contesto esterno capace di incoraggiare l’assunzione del rischio
all’innovazione stessa.

3.3. Sviluppo del Mercato del Lavoro e della Formazione
L’accresciuta competività sul mercato nazionale e internazionale è collegata alla crescita
esponenziale delle conoscenze - in termini di scienza, cultura, innovazione e trasferimento
tecnologico – che fanno del cosiddetto “capitale immateriale” un fattore decisivo. Nel medio
periodo è ormai chiaro che solo un processo di innovazione continuo ed intenso è in grado di
assicurare una crescita quantitativa e qualitativa dell’occupazione.
La risorsa umana rappresenta, insieme alla innovazione, l’altro motore dello sviluppo socio-
economico dell’area;  per questo è necessario puntare su una formazione lungo tutto l’arco della
vita, in funzione dell’obiettivo della qualità dell’impresa e del lavoro. Essenziale in questo senso è
l’impegno sia delle istituzioni che delle parti sociali, da consolidare e rafforzare in un rapporto
continuo di collaborazione, nell’analisi e nella individuazione dei fabbisogni formativi, nella
individuazione di politiche del sistema formativo integrato, di servizi per l’incrocio domanda e
offerta di lavoro, di valorizzazione e inclusione dell’immigrazione.
Diventa quindi prioritario l’obiettivo del controllo e del monitoraggio costante dell’economia e
dell’occupazione locale nonché la costruzione di un quadro conoscitivo omogeneo delle dinamiche
territoriali, dei punti di forza e di debolezza, delle criticità e opportunità esistenti per favorire lo
sviluppo e l’occupazione. A questo proposito il recente protocollo d’intesa sottoscritto dal
Circondario Empolese Valdelsa, Provincia di Firenze, Camera di Commercio e dalle associazioni di
categoria dei datori di lavoro e dei lavoratori, finalizzato alla difesa e al rilancio del settore moda, è
necessario che sia tenuto nella dovuta considerazione anche dalla Regione
 E’ infine altresì fondamentale la  costituzione di un patrimonio di conoscenze, di idee e strumenti
finalizzato da un lato a produrre contratti di appalto e pratiche lavorative che  puntino ad offrire
massime garanzie sia contro il lavoro illegale che per la sicurezza, e dall’altro al rafforzamento del
controllo per garantire legalità e leale concorrenza tra le imprese.
3.4. Consolidamento dell’Agenzia per lo Sviluppo Empolese Valdelsa
L’insieme dei punti precedenti può essere ricondotto al consolidamento dei risultati già raggiunti
nei primi due anni di vita dall’Agenzia per lo Sviluppo, società per azioni mista pubblico-privata,
fondata dagli 11 Comuni del Circondario, dalla Camera di Commercio di Firenze e da 14
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associazioni di categoria  dei datori di lavoro e dei lavoratori. La Società ha assunto un ruolo
fondamentale nella gestione dei servizi per le politiche attive del lavoro, e sempre più sta favorendo
l’attivazione di interventi di sviluppo socio-economico per il territorio sviluppando competenze ed
esperienze in settori diversi.

4. Commercio e Turismo

4.1. Premessa
Lo sviluppo basato sull’industria manifatturiera non ha precluso e non preclude quello legato a
turismo, agricoltura e artigianato che anzi dovrà essere valorizzato per le sue potenzialità di motore
complementare, nell’ambito di un paesaggio rurale rimasto ben conservato.
Si tratta pertanto di intraprendere strategie di intervento oggi carenti per sviluppare
l'infrastrutturazione nel settore, quali incubazione di agenzie di incoming, sviluppo mirato e
coordinato di capacità ricettive, formazione delle guide turistiche, assistenza giuridica a sostegno
degli operatori pubblici e privati su questioni inedite.
4.2. Valorizzazione turistica dell’area empolese-valdelsa attraverso l’integrazione fra
turismo/cultura, commercio e artigianato artistico.
La valorizzazione turistica dell’area empolese-valdelsa passa anche attraverso l’integrazione fra
turismo, cultura e commercio, valorizzando tutte le opportunità della forte tradizione
dell’artigianato artistico presente nell’area. Essenziale diventa la ricerca di possibili forme di
integrazione del sistema turistico ricettivo e della ristorazione con il sistema della piccola
distribuzione. Lo sviluppo di sinergie tra i due comparti contribuirà a migliorare da un lato la
qualità dell’offerta, dall’altro ad incentivare lo sviluppo di politiche della rete commerciale
tradizionale.
Così come è fondamentale mettere a sistema relazioni sempre più strette tra offerta turistica,
commercio, e produzioni artigianali e agro-alimentari del territorio
E’ prioritario puntare inoltre su politiche innovative che mirino non solo a tutelare il tessuto
commerciale di vicinato, ma anche a sviluppare nuove tipologie di esercizio in grado di offrire, sul
territorio, servizi innovativi e inediti alla clientela. In particolare le botteghe di frazione possono
assumere, in questo quadro, un vero e proprio ruolo di sussidiarietà rispetto all’azione pubblica su
diverse tipologie di servizi: esattoria, servizio postale,  informazioni turistiche, ecc.
In questo senso uno degli aspetti sui quali è importante concentrare gli sforzi è la riqualificazione
urbana dei nostri Centri più importanti e di valore, con il recupero di aree dismesse nei centri abitati
e la riqualificazione dei Centro Storici. Tutto ciò consente di sviluppare ulteriormente la
valorizzazione di esperienze inedite di aggregazione tra imprese commerciali, appunto nei centri
storici, attraverso una rete distributiva nella quale le medesime possano configurarsi ed operare
come Centri Commerciali Naturali per facilitare un modello di sviluppo commerciale sostenibile e
competitivo non soltanto sotto il profilo economico ma anche sociale.
4.3. Promozione e sviluppo turismo ambientale
Non è più rinviabile, per il nostro territorio, la promozione e lo sviluppo del turismo legato alle
risorse ambientali come i parchi fluviali di Arno e Elsa, opportunamente dotati di infrastrutture per
la mobilità ciclabile, l’area umida del Padule di Fucecchio, il Parco del Montalbano, le colline di
Montaione e di Gambassi, che possano integrarsi con i percorsi turistici nei luoghi di Leonardo, di
Boccaccio, di Pontormo, di Benozzo e con la presenza di ospiti in agriturismi locali.

4.4. Qualificazione delle produzioni agroalimentari
In questo quadro, la produzione artigianale locale e la qualificazione delle produzioni
agroalimentari trovano un corollario importante come incentivo agli stessi percorsi turistici ma
anche, e principalmente, alla salvaguardia delle risorse agro-alimentari e al territorio aperto. In
particolare possono rappresentare  economie di nicchia importanti per la qualità dello sviluppo
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dell’area tutti i prodotti tipici come olio e vino, incentivando il riconoscimento dei prodotti DOP e
scommettendo sulla qualificazione delle altre tipicità agricole locali

5. Sviluppo sostenibile e Politiche sociali

5.1. Premessa
La struttura diversificata del sistema economico dell’Empolese Valdelsa ha certamente attutito gli
effetti di una situazione generale dell’economia italiana e toscana particolarmente difficile, ma non
ha risparmiato questo territorio dagli effetti di una crisi trasversale dei diversi settori e dai riflessi
negativi del quadro generale.
I processi di globalizzazione in corso stanno rapidamente mutando gli scenari di evoluzione sociale
ed economica, insieme ai paradigmi e alle regole che hanno presieduto allo sviluppo.
Si pone pertanto la questione di come consolidare e rilanciare per il futuro la costruzione di un
modello di sviluppo sostenibile e competitivo, non soltanto dal punto di vista economico, ma anche
dal punto di vista sociale.
5.2. Favorire l’integrazione dei cittadini immigrati
In una realtà come quella del Circondario, caratterizzata da un forte flusso di cittadini immigrati che
rappresentano una risorsa per il nostro sistema economico, diventa fondamentale favorire la loro
integrazione, attraverso politiche che favoriscano l’inserimento socio-lavorativo che promuovano
azioni di mediazione linguistico culturale, che garantiscano rappresentanza sia istituzionale che
sociale, che adottino politiche abitative adeguate, (anche attraverso progetti di recupero  di immobili
di proprietà privata, di enti e associazioni, ) che sviluppino  azioni di inserimento sociale, basate
sulla valorizzazione della interculturalità,  attraverso il dispiegarsi di progetti formativi ad hoc.
5.3. Garantire la tutela dei soggetti svantaggiati e non autosufficienti
A fronte di un indubbio progresso, in questi ultimi anni, nel miglioramento dell’inserimento nel
mondo del lavoro dei soggetti svantaggiati, con l’affermarsi e il consolidarsi di realtà
imprenditoriali appartenenti all’economia sociale,  sarà opportuno e necessario rafforzare questa
tendenza, favorendo l’adozione e lo sviluppo presso le nostre imprese della certificazione etica,
anche attraverso la promozione delle opportunità esistenti in termini di incentivi e sostegno.
L’ampio rilievo che viene dato nella nostra area alla problematica connessa con l’autismo e al tema
del tempo libero del disabile, rende inoltre fondamentale che il tema sia affrontato dal punto di vista
della necessità sia per offrire occasioni di socializzazione, sia per garantire accessibilità e fruibilità
degli spazi.
5.4. Anziani
Recenti analisi hanno mostrato, nella nostra zona, una presenza particolarmente marcata di anziani,
dovuta sia ad un’evoluzione demografica intrinseca che ad una tendenza immigratoria riconducibile
ai caratteri di amenità ambientale e di buona dotazione di infrastrutture sociali già accennata.
Si tratta quindi di fare un salto di qualità nel promuovere il più possibile l’avvicinamento della
popolazione anziana all’uso delle nuove tecnologie informatiche, per favorire così la fruizione degli
strumenti e procedure più moderne di contatto ed utilizzo di servizi della pubblica amministrazione,
della sanità ed assistenza, del commercio.
5.5. Società della Salute
E’ stata avanzata la richiesta per la costituzione sperimentale della Società della Salute. Tale nuova
istituzione consentirà la riappropriazione anche gestionale delle competenze in materia dei Servizi
Sociali da parte dei Comuni che li gestiranno, appunto attraverso la società costituita da Comuni e
ASL.
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La definizione e la sottoscrizione delle “linee strategiche, di cui all’articolo 2 del presente
Protocollo d’Intesa, per la sperimentazione di un Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per il
Circondario Empolese Valdelsa” tende ad avviare un percorso articolato di crescita e sviluppo del
territorio interessato, che dovrà coinvolgere il più ampio numero di forze possibile, attraverso nuove
forme di governo partecipato, l’interazione tra i soggetti istituzionali e quelli del mondo economico,
sociale, culturale e associativo locale.

Il Presidente della REGIONE TOSCANA, 

Il Presidente della PROVINCIA DI FIRENZE, 

Il Presidente del CIRCONDARIO EMPOLESE VALDELSA,

Art. 3
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Patto per lo sviluppo locale
tra

Regione Toscana, Provincia di Firenze e Circondario Empolese Valdelsa
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- che è stato previsto l’inserimento nel Pasl anche delle idee progettuali, ancora non
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territoriali e le parti sociali interessate, per ogni ambito al quale il Pasl si è sviluppato, così come
dichiarato dal Circondario Empolese Q�������%

�������������	�
�������"�������	�����������	�
	
������������
�����
��������
����
��
���
�	��������
!����� ����
� �
������� ��� ���������� �
��� �
����#���� "
����������� ����� 	�
��������
���
progettazione strategica di livello locale e costituiscano un utile patrimonio progettuale di cui tenere
�
��
����"����
%

RITENUTO
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Pasl, espressione della concertazione svolta dalle Amministrazioni provinciali e dal Circondario
Empolese Valdelsa a livello territoriale, nell’ottica di una reciproca condivisione delle rispettive
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concertazione a livello territoriale previsto dai vari strumenti di programmazione settoriale della



71

����
��� ��� ������� ������������� �
�	����� �� ��
��� 	�
������� ���
	��� ���� ����
� 6==D�6=/@�
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- di considerare le priorità progettuali contenute nelle proposte di Pasl, come il quadro di
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- che il Circondario Empolese Valdelsa è tenuto ad operare nel quadro delle medesime coerenze
in relazione ai programmi europei e alle risorse da essi assegnate e gestite direttamente nel
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- di prevedere la possibilità di un’integrazione delle varie priorità contenute nelle proposte di Pasl,
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- che i progetti inclusi nel presente Pasl saranno oggetto di una ulteriore valutazione di
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Quanto sopra premesso e ritenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

- di approvare il Patto per lo Sviluppo Locale (!���*� ��������
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Circondario Empolese Valdelsa composto da:
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6� l’elenco dei progetti che sostanziano il Pasl come risultanti dal processo di negoziazione tra
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Claudio Martini

H��!����������������!�
����������K������
Matteo Renzi

La Presidente del Circondario Empolese Valdelsa
Luciana Cappelli





P A S L

PATTO PER LO SVILUPPO LOCALE DEL
CIRCONDARIO EMPOLESE-VALDELSA
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1. Introduzione
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una maggiore e migliore integrazione dei più diversi strumenti operativi con il diretto
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Ci è sembrato e ci sembra indispensabile partecipare attivamente, operando attraverso il PASL,
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all’interno del nostro Piano Locale di Sviluppo, la cui elaborazione si è conclusa nel giugno del
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Si è partiti dalla convinzione di rappresentare, come area dell’Empolese – Valdelsa, un ruolo
�	���"��
��������������������
�����	�\�����
�������������
�	����������� �����������������������
����������
��Y���������������
�������������������������������
����

Si è, dunque, incentrato il nostro sistema di sviluppo, sostenibile e durevole, partendo dalla
consapevolezza della necessità di innovare coraggiosamente le tradizioni che hanno caratterizzato
il nostro passato, a partire dalla ricca ed articolata presenza pluri-settoriale del comparto
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E quando si è progettato l’indirizzo del nostro Piano Locale di Sviluppo, si è partiti dalla ricerca
e dalla individuazione, anzitutto, delle nostre peculiari potenzialità, delle risorse endogene, delle
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E’ con questi preliminari convincimenti che abbiamo individuato i cinque Assi Strategici prioritari
con i quali intendiamo sostanziare il nostro PASL, operando una selezione attenta, tale da
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1 - ASSE: SISTEMA LOCALE DEI SERVIZI
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 pubblico-privato, ancora una volta da destinare alla locazione
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temporanea a canone concordato, esperienza già validamente avviata nei comuni di Empoli,
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2 – ASSE: SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE
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L’altra grande priorità è rappresentata dal raccordo della ?�$����KH�!H��H��
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All’interno del nostro PASL sono individuate due grandi priorità, che hanno l’ambizione di
completare il sistema: il residuo quadruplicamento del tratto Montelupo - Empoli sulla linea
Firenze-Empoli-Pisa ed il residuo raddoppio del tratto N�	
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3 – ASSE: SISTEMA DELLE IMPRESE, QUALITA’ DEL LAVORO E SICUREZZA
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progetti da tempo attesi, coordinati e proposti dal Circondario ed elaborati direttamente dalla locale
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4 – ASSE: COMMERCIO, TURISMO E BENI CULTURALI
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tipiche enogastronomiche rappresenta per il Circondario una priorità sulla quale si stanno
investendo molte energie e risorse con la realizzazione di un Centro di documentazione a
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prioritario della nostra area resterà quello mirato alla conservazione del patrimonio che caratterizza
l’itinerario, alla sua promozione integrata anche con altri progetti di area, insieme
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5 – ASSE: SVILUPPO SOSTENIBILE E POLITICHE SOCIALI

Si è già detto in premessa che il livello della coesione sociale, storicamente conseguito nell’area
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2. Sistema di monitoraggio del PASL del Circondario Empolese Valdelsa
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sarà avvalorato dall'integrazione con sistemi di valutazione previsti per la realizzazione di iniziative
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3. Descrizione dell’attività di concertazione
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La successiva elaborazione per tradurre le indicazioni strategiche in schede progettuali è stata
accompagnata da un ulteriore processo di coinvolgimento dei soggetti interessati, soprattutto le
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Con questa prima seduta si è proceduto ad una illustrazione dettagliata dei progetti contenuti nelle
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più puntuale esame dei contenuti delle schede progettuali, raccogliendo e concertando passaggi
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Abbiamo detto che potremmo considerare quella come la seduta conclusiva, anche se
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H��
�����������������
�
������Y
Comuni di Empoli, $��#����� ������ Certaldo, ������"�
������
� �
����	���
���� Montelupo
Fiorentino, Vinci, �
����
������	���������������������
�$������ K������
% W�H���%���$�H���% ��H�?���
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Federazione Coltivatori Diretti%� W��
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Commissione Pari L		
��������%�&��
�����
���&�#�����������
�
��
������%

����������!�
����������K�������>��������
���
������	������������������
�
����������

H��
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������Y
Comuni di Empoli, $��#����� ������ Certaldo, ������"�
������
� �
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���� Montelupo
Fiorentino, Vinci, �
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ai quali sono da aggiungere, in quanto a vario titolo coinvolti:
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soggetti locali, che hannno inteso valutare il merito delle proposte, contribuendo non di rado a
�����
���������
��������

?����������������������������"����������
��������������
�����
�����I�����������
�������	����������
����
���� ��� �
�
� ��
���� ������ ���
����� ����
������ 	��� �������� �� ���		�
"
�������
� ������ �������
���
�����������
��������
�����
�	�
����
��
�������
���
��������
�
�����
��������
���������>������

����
���}�6/�"�##���
���
�����
����
������
��
������
����������#��������		�
����
�������!&?�����
��������������
�

4. Elenco soggetti firmatari

Ente - Associazione Nome Cognome
�H��L2O&�HL�N�!L�N?N�Q&�ON�?& �W�H&2&��&!!N��H
�L�W2N�OH�N�!L�H �W�H&2&��&!!N��H
�L�W2N�OH��&!�&H&�N��H�H�N N2�H�L�?L?�N$2H
�L�W2N�OH��&?�N�KHL�N2�H2L �&W�&��&2�H2H
�L�W2N�OH��N��N�L�$WHOH �&��L��N�!N?�H
�L�W2N�OH��N��&�OL &2O�N&��&�!H2L�H
�L�W2N�OH�KW�N��jHL ��&WOHL��L2H
�L�W2N�OH�$&��&??H��N��N KNON�H�L��&�!&�N��H
�L�W2N�OH��L2�&HL2N !&L�&��L??N��H
�L�W2N�OH��L2�N�W!L�KHL�N2�H2L �L??&2&��L�H
�L�W2N�OH��L2�N?!N��L�H &2�L2N��&��jH&Q&��H
�L�W2N�OH�QH2�H �N�&2H��L�N2�L
��$�H��� ?�NK&2L�?�H�N��&
��H�?��� K&W?�H2L�!N�W��H
��2�&� �WH$H��&KH
�L2K&��H$H&2&�L�KH�N2�N &22&��&?N��H
�L2KH2OW?��H&�KH�N2�N ��W2N��&��&2$jH
��������N$&��LL!�KH�N2�N
�LL�OH2&�N2�L�N�Q� K&�HL��&�$jN�H

�L2KNON�&�HL2N�H�&�H&2&�&$�H�L��L�H KW�QHL�QH�N2�L
KNON�&�HL2N��L��HQ&�L�H�OH�N��H ��&WOHL��L��&�OH
�L2KN?N��N2�H �W�&��&��L�N?H
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PASL Circondario Empolese - Valdelsa
Priorità 1:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

Agenzia per la mobilità di area metropolitana ?
��������
�"����������&���������
/�D

H��������#�
������
���"���
����ia Empoli �
��������N�	
�����KH�?�	�&��

Consorzio delle biblioteche dell'Area Metropolitana ?
��������
�"����������&���������
6�;

Coordinamento delle attività di spettacolo dell'area 
metropolitana ?
��������
�"�������&����Q����

@�@
�

���������
���"���������������Y�W��"�����
���@�
&&�L��
�������
����������������������
�����"�����
ottimizzazione nella realizzazione degli impianti

?
��������
�"�������&������������
Comuni di Empoli, Sesto Fiorentino, 
�
�������!
�������������"������
?����������$��������������� Montale, 
Quarrata e Agliana

Completamento della rete provinciale a larga banda, 
per il progressivo annullamento del Digital Divide di 
primo livello nell'ambito del progetto regionale 
�
��"����
����fWN

����
����
�������!�
����������
Firenze, Circondario e altri soggetti

O�""���
���������-procurement nell’ambito del progetto 
����
�����?�&��������������������
���#
����
����
�����
��������������������
������������
���������"�������
utilizzare tale soluzione per gli acquisti della Regione, 
dei propri enti ed agenzie e per il sistema degli enti 
�
������������
�����

����
����
�����������
�����
�
Empolese Valdelsa, e altri soggetti+�6

O�""���
�������������
��
�����
����������
���������
����
comunicazione telematica e di trattamento 
documentale tra pubbliche amministrazioni, cittadini e 
��	������
����"�������
����	�
����
�����
�����H����	�


����
����
�������Circondario
Empolese Valdelsa e altri soggetti

Priorità 2:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

/�/

Promozione e incentivazione della innovazione 
tecnologica e della����������Interventi:
- Centro per la promozione e l'animazione del 

����
���������j
���#�����������
����
�
- O�""���
��������������������erenti il risparmio 

energetico tra gli operatori di settore
- Centro per lo sviluppo nuovi materiali e tecnologie 

innovative

Diversi soggetti a seconda 
����f���������
�	���H��
����
������
Prodotto, Centro Domotico, 
O�""���
������������������������������
risparmio energetico tra gli operatori 
��������
���������
�2�
������������

/�+ Promozione e sviluppo turismo ambientale - Parco
geo-minerario e termale 

����
����
��������
���� di 
�
����
����$��#������������
operatori privati
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

/�+

Valorizzazione turistica dell'area Empolese-Valdelsa
���������
��f���������
���"���������
������������
�
������
�������������
���������
��Intervento:
- H��ervento centri commerciali naturali

Circondario Empolese Valdelsa,
Agenzia per lo Sviluppo Empolese 
Q����������
�"�����������
Con"�
������
���2&�N�	
����-
Valdelsa, Camera di Commercio

/�G J����"�����
���������	�
����
������
����������

Circondario Empolese Valdelsa,
Comuni di Empoli, Certaldo, 
Montaione, Agenzia per lo Sviluppo 
Empolese V���������
������
Promozione, Col���������W��
���
!�
���������&����
��
�����H&����H&&����
Firenze

�
�	��������
�����""
�������
�������������
��"��������������������Interventi:
- 2�
���?��+6.��!����Y�/�'����������
������������

�#����
��������
*��6�'����������
����
��
����������
Certaldo-!
���#
���*��@�'����������
����
��
�
Empoli-������"�
������
������
�	���
������"��
*���+�
'����������
������������
�������"�
������
-Certaldo)

- Adegu�����
�?�$����KH-!H-�H��!����Y�/�
'����������
����������������I��		�����
*��6�
'����������
������������������		������*��@�
(realizzazione svincolo Santa Maria ad Empoli 
L����*���+�'����������
��������
�
�N�	
���N��*

����
����
�������!�
���������
Firenze e Siena, Comuni di Empoli, 
������"�
������
��Q������������
�$������
Montelupo, Fucecchio, Capraia, 
����������������
��&2&?

/�D

!
����������
�������������"���
��������Interventi:
- Linea Firenze - Empoli – Pisa 
- Linea Empoli- Siena
- Linea Firenze - Empoli - Pisa e Linea Empoli -

Siena

����
����
�������K���
��������
�
Stato, Provincia di Siena

6�/

��""
�������
������������������"
�����
�����
��������
��	���
���'����������������������
�������*��Interventi:
- Polo di Empoli
- Polo di Fucecchio
- !
�
����������"�
������


Provincia di Firenze, Circondario 
Empolese Valdelsa, Comuni di 
N�	
����������"�
������
���K������


6�G

?
����I��������������'�������*��Interventi:
- ��
�
��������	�����
�
�������������"������
- Supporto al governo clinico della domanda
- H�"
�����
��������	
	
����
��

Società della Salute Empoli, ASL 11

6�B

K��
������f���������
���������������������������Interventi:
- Servizi di interpretariato e mediazione
- Servizi di consulenza legale e contrattuale
- ?����������j
������?
�����

Circondario Empolese Valdelsa,
singoli comuni del Circondario, 
ASEV, ASL 11, Società della Salute

��""
����������������	�##������
�����������������
�������������H���������������������������
�����
���	������
Comune di Fucecchio, per i Comuni di Vinci e Cerreto 
$������	�������
���������
�����	
�K�orentino, per il 
Comune di Capraia e Limite e due Ecostazioni per i 
�
�����������Q��������'������"��
�����
���������
��
$��#��������������
����
��*

!�#����#������?�	�&�������
�����
�
Empolese Valdelsa��&�L�G

@�@

��""
����������������	�##������
����������������
industriale - Raccolta Porta a Porta - sperimentazione 
�������
����
������
�����"���������
������������
�������
��"���������""���������������������������������


!�#����#������?�	�&�������
�����
��
&�L�G



85

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

2L
!H�

�
������
���������
�
�L�	���������N�	
�����
ristrutturazione degli ospedali esistenti per nuova rete 
������������������Interventi:
- K����/Y���
���"�##������
- K����6Y�������	��
��������������������<�#�

Ristrutturazione rete ospedaliera

����
����
�������&?����
�"�������
dei Sindaci, Comuni di Empoli, 
������"iorentino, Fucecchio e San 
Miniato

Piani integrati urbani di sviluppo sostenibile (PIUSS):

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

�����!H� !HW??����N�	
���0Verso una città capoluogo del 
Circondario3

Comune di Empoli, !�
"����
�����
esterni al Circondario in Piano
������
������!��������
��Comune di 
Empoli���KH������
����
�����, ASL 
11

Priorità 3:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

/�/

Promozione e incentivazione della innovazione
tecnologica e della ricerca, interventi:
- H��
����
������	�
�
��
�
- Sperimentazione di gestione in outsourcing di 

���"����	�##��������������
��f�������
����#��������
automation

- Progetto Emas territoriale applicato all'area della 
Valdelsa empolese

Diversi soggetti a seconda 
����f���������
�	���H��
����
������
Prodotto, Centro Domotico, 
O�""���one delle tematiche inerenti il 
risparmio energetico tra gli operatori 
��������
���������
�2�
������������

/�D

�
�	��������
�����""
�������
���������"������������
������� Interventi:
- &���������
�?�$����KH-!H-�H��'����������
���

intersezione stradali a rota�
��������
����?�?��BD����
�
�����	
�K��
*

- Attraversamento dell'Arno nell'area Empolese
- ?��+@B�K��������
- Circonvallazione di Montespertoli

����
����
�������!�
���������
Firenze e Siena, Comuni di Empoli, 
Q������������
�$�������
�����	
��
Fucecchio, Capraia e ��������&2&?

6�/

Sviluppo del Mercato del Lavoro e della Formazione, 
interventi:
- Strumenti di analisi della situazione socio 

occupazionale del Circondario Empolese Valdelsa
- !�
�
��
�����������������""������	����
�#����������

"
�������������������
�������suguaglianza
all'interno del mercato del lavoro

- H����������	������������!�
�
�
��
��fH������k!�\�
��������������������������
�
k

- Quali"�����
������������������
�����������
Fucecchio

- �����
���������"
�����
���kQ��������
����k���
Certaldo

Circondario Empolese Valdelsa,
Comuni di Certaldo e Fucecchio,
N����2���
������
������
��W��������I�
���K��������?��
���	�
"����
�����
N��������H&&��&?��//��&�������	����
�
Sviluppo Empolese Valdelsa
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

6�D Promozione delle politiche abitative

����
����
�������!�
����������
Firenze, Circondario Empolese 
Valdelsa, comuni del Circondario, 
WN��N2N����2���W��������I����
K��������!�#�������?�	�&�

����������������Interventi:
- Sistema terre del rinascimento 
- Sistema Museale della Valdelsa

����
����
��������
��������Q������
������
�$�������apraia e Limite, 
Montelupo, Fucecchio, Empoli, 
�������
��$��#������������
������"�
������
���
����
����N����
Cassa di Risparmio, Banca di Credito 
Cooperativo di Cambiano 6�;

Promozione e sviluppo turismo lungo la Via 
K�����������H���������Y�����	������������onici di 
interesse culturale

����
����
��������
��������
������"�
������
��K������
���
$��#������������O�
��������Q
��������
Soprintendenza ai Beni Ambientali, 
Fondazioni Bancarie

@�@
��""
����������������	�##������
�����������������
industriale - Progetto Clever Catena di Lavorazione 
Evoluta del Vetro Riciclato

Circondario Empolese Valdelsa,
Revet e aziende che svolgono 
�f�������I��������
������""�����������
����	
����
���������������������
��
���
operai sull'impianto, e altri enti 
autorizzatori, utilizzatori "�����

@�+

?���������������Interventi:
- Potenziamento interventi di emergenza idrica nei 

Comuni di Empoli Montelupo
- H��������
������
������������
��������

������"�
������

- H��������
������
������������
��������������
�

$����
- Progetto monitoraggio perdite rete acquedotto e 

sostituzione condotte
- ����������
�������
����������
�"
������������

Comune di Empoli

&�����?�	�&���&�L�6�����
�Q������


Idee Progettuali (sono riportati come idee progettuali quegli interventi per i quali, in mancanza 
�����""����������"inizione operativa da parte dei soggetti presentatori, è richiesta dagli stessi alla 
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���������"������I*Y

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

Valorizzazione Agenzia per lo sviluppo Empolese 
Valdelsa

Associazioni di categoria, 11 comuni
del Circondario Empolese Valdelsa, 
Agenzia per lo Sviluppo Empolese 
Valdelsa, Circondario Empolese 
Valdelsa

6�6

Valorizzazione e consolidamento dell'esistente Polo 
W�����������
 Circondario Empolese Valdelsa
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Protocollo d’Intesa
tra

Regione Toscana, Provincia di Firenze e Comune di Firenze
per l’individuazione delle

Linee strategiche per la sperimentazione di un
Patto per lo Sviluppo Locale (PASL)

L’anno............il giorno...............del mese di....................presso la sede della Regione
Toscana, via Cavour 18 a Firenze, tra:
- Claudio Martini, Presidente della Regione Toscana, autorizzato alla firma del presente

Protocollo giusta deliberazione n.......della Giunta regionale del.......................;
- Michele Gesualdi, Presidente della Provincia di Firenze, autorizzato alla firma del

presente Protocollo giusta deliberazione n...........della Giunta provinciale del....................
- Leonardo Domenici, Sindaco del Comune di Firenze, autorizzato alla firma del presente

Protocollo giusta deliberazione n...........della Giunta comunale del...................

PREMESSO

- che in data 11 giugno 2001 è stato sottoscritto, tra Regione, Provincia e Comune di
Firenze, un protocollo d’intesa;

- che in data 16 dicembre 2002 il Comune di Firenze, alcuni Comuni contermini, la
Provincia di Firenze, insieme all'Università di Firenze, alla Camera di Commercio di
Firenze e ad una vasta rappresentanza delle categorie economiche e delle associazioni del
settore sociale e ambientale, hanno sottoscritto il Piano Strategico dell'area metropolitana
fiorentina-Firenze 2010, alla cui formulazione hanno partecipato in forma concertata;

- che i soggetti pubblici e privati che hanno sottoscritto il Piano Strategico hanno costituito,
in data 1 aprile 2003, l’associazione denominata “Firenze 2010. Associazione per il Piano
Strategico dell’Area Metropolitana Fiorentina”, con lo scopo di promuovere e sostenere la
realizzazione dei progetti previsti nel Piano Strategico;

- che in data 8 agosto 2003 è stato sottoscritto un Protocollo di intesa fra gli stessi soggetti
istituzionali in  tema di mobilità;

- che la Regione Toscana ha avviato il procedimento di revisione della L.R. n. 49 del 11
agosto 1999, “Norme in materia di programmazione regionale”, prevedendo
l’introduzione di un nuovo strumento, di natura programmatica e negoziale, denominato
“Patto per lo Sviluppo Locale”;

RITENUTO

- di sperimentare la definizione di un Patto per lo Sviluppo Locale riguardante i diversi
soggetti istituzionali-socio-economici operanti nella Provincia di Firenze, finalizzato a
individuare linee di azione progettuale concernenti gli assi strategici prioritari di

* Approvato con delibera della Giunta regionale n. 1310 del 09/12/2003 e sottoscritto il 17/12/2003

*
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intervento sotto indicati, nel contesto caratterizzato dalla revisione degli strumenti di
programmazione regionale;

- di valorizzare, secondo le priorità qui indicate, l’esperienza del Piano Strategico dell’Area
Metropolitana Fiorentina,  in una logica di centralità della progettazione integrata
dell’intervento per lo sviluppo del territorio metropolitano, nell’ambito dell’intera
provincia;

- di riferirsi, in questo contesto, alla progettualità ed agli strumenti di governance attivati
dall’associazione “Firenze 2010. Associazione per il Piano Strategico dell’Area
Metropolitana Fiorentina”, laddove gli assi strategici del presente Protocollo riguardano
temi sviluppati dall’associazione;

CONSIDERATO

- che i tre enti sottoscrittori del presente Protocollo individuano come prioritari, sulla base
dei rispettivi strumenti programmatico-strategici - PRS 2003-2005, Piano Provinciale di
Sviluppo, Piano Territoriale di Coordinamento, Piano Strategico dell’Area Metropolitana
Fiorentina – del proprio intervento negoziato, i seguenti assi strategici di intervento:

- Organizzare più efficacemente la mobilità e promuovere la localizzazione  equilibrata
delle funzioni tra i Comuni dell'area metropolitana fiorentina (per la mobilità si farà
riferimento a quanto sottoscritto nel Protocollo dell’8 agosto 2003).

-
- Potenziare le attività espositive del Polo Fieristico e Congressuale, in funzione di una

loro maggiore capacità propulsiva nei confronti dell'area metropolitana fiorentina e del
sistema produttivo e turistico regionale;.

-
- Valorizzare il Fiume Arno attraverso la riqualificazione ambientale e la realizzazione

della rete dei parchi fluviali dell'area metropolitana fiorentina.
-
- Promuovere l'innovazione e la ricerca con particolare riferimento alla:
- - valorizzazione dei beni culturali anche attraverso lo sviluppo delle nuove tecnologie;
- - alla qualificazione delle attività produttive specializzate dell'area metropolitana

fiorentina,
- - allo sviluppo di settori ad alta tecnologia in stretta correlazione con strutture

universitarie e di ricerca.
-
- Sviluppare progetti di e-government all'interno della rete provinciale e regionale;
-
- Sviluppare azioni di marketing territoriale, nell'ambito di un loro coordinamento

provinciale e regionale;
-
- Migliorare la qualità urbana come risorsa per lo sviluppo e la coesione sociale con

particolare riferimento alla:
- - riduzione dell'inquinamento nelle sue varie forme,
- - allo smaltimento dei rifiuti,
- - al problema della casa,
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- - ai servizi per l'infanzia, per gli anziani e per l'integrazione degli immigrati.

Quanto sopra premesso e ritenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1

1. Regione Toscana, Provincia di Firenze e Comune di Firenze concordano di sperimentare
la procedura di definizione di un Patto per lo Sviluppo Locale, da sottoscrivere entro il 31
gennaio 2004.

2. La Provincia è l’ente incaricato di coordinare il procedimento di formazione del Patto per
lo Sviluppo Locale.

3. Per la formazione del Patto per lo Sviluppo Locale, i soggetti firmatari potranno riferirsi
alla progettualità definita nel Piano Strategico e agli strumenti di governance
dell’associazione «Firenze 2010. Associazione per il Piano Strategico dell’Area
Metropolitana Fiorentina».

ART. 2

1. Regione Toscana, Provincia e Comune di Firenze danno vita ad un coordinamento
operativo del procedimento di formazione del Patto e ad un gruppo tecnico così composto:
- Per la Regione Toscana: Ufficio Programmazione e Controlli e Ufficio di Gabinetto

del Presidente;
- Per la Provincia di Firenze............
- Per il Comune di Firenze..............
Esso viene integrato da rappresentanti dell’associazione «Firenze 2010. Associazione per
il Piano Strategico dell’Area Metropolitana Fiorentina», laddove gli assi strategici del
presente Protocollo includono temi sviluppati dall’associazione

2. Il gruppo tecnico di cui al precedente comma dura in carica fino alla sottoscrizione del
Patto.

3. L’attuale coordinamento politico, formato da rappresentanti delle Giunte dei tre enti,
mantiene l’esercizio delle proprie funzioni durante il procedimento di formazione del
Patto, fino alla firma dello stesso.

ART. 3

1. Il Patto per lo Sviluppo Locale sarà incentrato sui seguenti assi strategici prioritari di
intervento:

- Organizzare più efficacemente la mobilità e promuovere la localizzazione  equilibrata
delle funzioni tra i Comuni dell'area metropolitana fiorentina (per la  mobilità si farà
riferimento a quanto sottoscritto nel Protocollo dell’8 agosto 2003).
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- Potenziare le attività espositive del Polo Fieristico e Congressuale, in funzione di una
loro maggiore capacità propulsiva nei confronti dell'area metropolitana fiorentina e del
sistema produttivo e turistico regionale;.

- Valorizzare il Fiume Arno attraverso la riqualificazione ambientale e la realizzazione
della rete dei parchi fluviali dell'area metropolitana fiorentina.

- Promuovere l'innovazione e la ricerca con particolare riferimento alla:
- valorizzazione dei beni culturali anche attraverso lo sviluppo delle nuove

tecnologie;
- alla qualificazione delle attività produttive specializzate dell'area metropolitana

fiorentina,
- allo sviluppo di settori ad alta tecnologia in stretta correlazione con strutture

universitarie e di ricerca.

- Sviluppare progetti di e-government all'interno della rete provinciale e regionale;

- Sviluppare azioni di marketing territoriale, nell'ambito di un loro coordinamento
provinciale e regionale;

- Migliorare la qualità urbana come risorsa per lo sviluppo e la coesione sociale con
particolare riferimento alla:
- riduzione dell'inquinamento nelle sue varie forme,
- allo smaltimento dei rifiuti,
- al problema della casa,
- ai servizi per l'infanzia, per gli anziani e per l' integrazione degli immigrati.

2. Uno o più assi strategici prioritari di intervento, tra quelli sopra riportati, potranno riferirsi
in tutto od in parte, alla progettualità prodotta dall’associazione «Firenze 2010. Associazione
per il Piano Strategico dell’Area Metropolitana Fiorentina». In tal caso, essa potrà costituire
parte organica del processo di definizione del Patto per lo Sviluppo Locale da parte del
gruppo tecnico di cui al comma 2 dell’articolo 2 del presente protocollo.

Il Presidente della REGIONE TOSCANA, 
Claudio Martini,

Il Presidente della PROVINCIA DI FIRENZE, 
Michele Gesualdi

Il Sindaco di Firenze
Leonardo Domenici
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Patto per lo sviluppo locale
tra

Regione Toscana, Provincia e Comune di Firenze
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- che i progetti inclusi nel presente Pasl saranno oggetto di una ulteriore valutazione di
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Quanto sopra premesso e ritenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

- di approvare il Patto per lo Sviluppo Locale (!���*���������
����
�������!�
����������
�������
Firenze composto da:
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#�������� �	���"���� ���� Pasl, gli elementi di concertazione e
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6� l’elenco dei progetti che sostanziano il Pasl come risultanti dal processo di negoziazione tra
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Claudio Martini

H��!����������������!�
����������K������
Matteo Renzi
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Leonardo Domenici
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1. Introduzione e metodologia
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Da allora sono intercorse varie vicende politico-istituzionali, che non stiamo qui a ripercorrere (tra
���� ��� ����
�
������
������� ��������$��������� ������ �� ��������N���� �
	���������*�� "��
���������������� @=
�����
�6==B��
������
����������������
����
������������	�
	
������� Pasl valido per il territorio
della Provincia di Firenze ad esclusione di quello di competenza del Circondario Empolese-
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naturalmente raccordandosi con l’Amministrazione Provinciale ed in coerenza con le sue principali
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sulla base delle seguenti priorità:

/� progetti inseriti all’interno di programmi e/o progetti di iniziativa regionale
6� progetti di iniziativa locale coerenti con la programmazione regionale e giudicati prioritari

dalla Regione e dall’Amministrazione Provinciale sulla base della consultazione degli Enti
�
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@� progetti di iniziativa locale, coerenti con la programmazione regionale, ma che presentano
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+� progetti di iniziativa locale ritenuti non coerenti con la programmazione regionale e che, in
quanto tali, non rientrano nelle scelte strategiche, territoriali e settoriali regionali, quindi non
inseriti nel !����
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compatibilmente con quanto previsto dai regolamenti comunitari, e gli Accordi di Programma
Quadro (APQ) della nuova programmazione negoziata prevista dal Fondo Aree Sottoutilizzate
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strategico per l’allocazione delle risorse previste dai diversi programmi europei e dagli APQ,
naturalmente in coerenza con i criteri di eleggibilità degli interventi e nei limiti di quanto previsto dai
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H� Pasl, dopo la sua sottoscrizione, potrà essere quindi oggetto di successive azioni di
����
�������
��������� "����������������� ���������
���������
��������
����� ���"
�������	������	���
��
che si rendessero necessarie in relazione alla nuova normativa comunitaria, sia per integrare le
	��
���I��������������� ���$����������
������ ��&�����������
���!�
��������������������� ������������
����

locale, per le parti relative all’impiego delle risorse previste dai diversi programmi europei e dagli
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2. Processo di concertazione
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E’ inoltre da sottolineare che nel processo di elaborazione del Pasl si è anche cercato di realizzare
la massima coerenza possibile con due importanti strumenti di programmazione per lo sviluppo
locale: il Piano pluriennale di Sviluppo Socio-Economico della Comunità Montana Mugello e quello
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gli scenari territoriali dell’Area, non soltanto in relazione alle progettualità strategiche ma anche ai
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�L�W2H
Bagno a Ripoli Barberino di Mugello
Barberino Val d’Elsa Borgo San Lorenzo
Calenzano Campi Bisenzio
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Dicomano Fiesole
Figline Valdarno Firenze
Firenzuola Greve in Chianti
Impruneta Incisa Valdarno
Lastra a Signa Londa
Marradi Palazzuolo sul Senio
Pelago Pontassieve
Reggello Rignano sull’Arno
Rufina San Casciano Val di Pesa
San Godenzo San Piero a Sieve
Scandicci Scarperia
Sesto Fiorentino Signa
Tavarnelle Val di Pesa Vaglia
Vicchio

�L�W2H�&���L2�&2N
Mugello Montagna Fiorentina

!&��H�N�L2L�H�jN�N�?L�H&�H
API Firenze AGCI Toscana
Confartigianato Fiorentino CIA Firenze
Associazione Industriali Firenze Confservizi Cispel Toscana
Asso TOSCA Lega Toscana Cooperative
CNA Firenze UPA Firenze
Confcommercio Firenze CGIL
Coldiretti Firenze CISL
Confesercenti Firenze UIL
Confcoperative

Provincia di Firenze

3. Architettura del Pasl
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Di seguito si descrivono i sette assi strategici (contesto, strategia, obiettivi generali, linee d’azione)
individuati nel protocollo d’intesa che ha dato avvio al Pasl e declinati negli interventi prioritari e
�����������	�
�����������"������������#�������������
�����
�������������
�������������������������
���� 0!���
� 	��� �
� �����		
�� ��� �
�	��������I� �� ��� #�
��� 
���	���
��� ���� ������
��
� ����
	
�����

"�
������
�������������	�
������3�������
#���������
���������������		
������
�"�����������6@�������

6==B���"���#�������������������� H�"�������������������	���������
������
����� ��	
���� �������
������
schede che individuano il contenuto progettuale del !����������
������������"��������	��
���I��������
���������
������!�
������H�������������
�����'!H�*�����!�
�����������
��������?����		
�6==B�6=/=�
Le schede progettuali riepilogative, che elencano i titoli delle singole azioni integrate che le
compongono, e le schede progettuali di dettaglio relative alle singole azioni sono depositate e
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4. Monitoraggio

La Provincia di Firenze è dotata di un proprio modello di monitoraggio e valutazione applicato al
Programma Provinciale di Sviluppo (PPS), basato su un sistema di indicatori del conseguimento
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5. Asse Strategico 1 “MOBILITÀ”

[dal protocollo d’intesa Pasl: 0organizzare più efficacemente la mobilità e promuovere la
localizzazione equilibrata delle funzioni tra i Comuni dell’area metropolitana fiorentina”]

L’obiettivo generale è riformare il sistema di mobilità puntando da una parte a rendere tutti i
territori più accessibili, quindi più competitivi, dall’altra a limitarne i costi ambientali e
sociali.
La strategia pubblica di governo della mobilità, che si inscrive nei Piani regionali e provinciali di
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medio termine, in assenza di interventi incisivi, induce a stimare ulteriori rilevanti incrementi della
mobilità su mezzo privato, assolutamente incompatibili con le esigenze di qualità urbana dell’area
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ultimi anni è già stato messo a punto un quadro di interventi, da parte del Comune di Firenze, della
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Linea Strategica B “UNA NUOVA MOBILITA’ METROPOLITANA”
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+� Accesso a Firenze
G� ?�666
G� ?�666
B� !��"���� Ricasoli
D� ?�BG
;� ?�6
.� Altri interventi di rilievo provinciale o di area/quadrante per il miglioramento della viabilità e
della mobilità (allegato elenco opere della Provincia)
&���N�H2K�&?��W��W�N
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6� Riduzione dell’impatto del trasporto merci sui centri urbani
@� Realizzazione di parcheggi scambiatori
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su gomma

$��� �����������	��
����������� Pasl e le principali idee progettuali in questo ambito possono essere
sinteticamente riassunti nei seguenti punti:
� Realizzazione dell’alta velocità/alta capacità tra Firenze e Bologna
� Integrare i collegamenti stradali con i porti tramite il completamento del Corridoio
Tirrenico, dei collegamenti Livorno-Pisa-Firenze
� Sistema Tranviario Fiorentino e ferrotranviario (ferrovia metropolitana) e incremento di
qualità del servizio di trasporto pubblico locale di importanza primaria nella città di Firenze
� Progetto Autostrada, Terza corsia e nuovi caselli e Bretella Autostradale Lastra a Signa-
Prato
� Agenzia per la mobilità di area metropolitana
� Polo tecnologico Agenzia nazionale per la sicurezza ferroviaria
� Ecoincentivi per la promozione della mobilità sostenibile
� Interventi di miglioramento della viabilità e della mobilità provinciale, regionale ed
extraregionale (Firenze-Prato-Pistoia-Empoli, SR69 variante in riva destra d’Arno, SS67-
SP34, SR222 variante di Grassina, SR2)
� Completamento dell'interporto nell'area pratese/Transit point interporto della Toscana
centrale
� Polo ferroviario: Osmannoro, Breda, indotto, Università

6. Asse Strategico 2 “ATTIVITÀ ESPOSITIVE POLO FIERISTICO E CONGRESSUALE”

[dal protocollo d’intesa Pasl: “potenziare le attività espositive del polo fieristico e congressuale, in
funzione di una loro maggiore capacità propulsiva nei confronti dell’area metropolitana fiorentina e
del sistema produttivo e turistico regionale”��



104

L’obiettivo generale è potenziare il ruolo che la funzione espositiva ha nella valorizzazione
delle economie locali per le quali non solo la promozione, ma anche il confronto con realtà
produttive diverse può essere di stimolo all’innovazione �
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e commercializzazione - anche a livello internazionale - delle produzioni del sistema delle piccole e
medie imprese industriali, dell’artigianato, dell’agricoltura, e delle attività turistiche e terziarie,
comporta l’adozione di un programma operativo per il rilancio dei poli espositivi e congressuali, da
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Linea Strategica F “LA CULTURA COME KEYBOARD TERRITORIALE”
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$��� ����������� 	��
������� ���� Pasl in questo ambito possono essere sinteticamente riassunti nel
seguente punto:
� Piano straordinario investimenti - Rilancio poli espositivi e congressuali Firenze Fiera

7. Asse Strategico 3 “VALORIZZAZIONE FIUME ARNO”

[dal protocollo d’intesa !���Y�0valorizzare il Fiume Arno attraverso la riqualificazione ambientale e la
realizzazione della rete dei parchi fluviali dell’area metropolitana fiorentina”]

L’obiettivo generale è coniugare gli interventi per la riduzione del rischio idraulico con le
opportunità di riqualificazione ambientale e trasformazione del paesaggio urbano e delle
pratiche del tempo libero che possono derivare da un oculato recupero e da un’attenta
utilizzazione dell’asta principale del bacino del fiume Arno e delle altre aste affluenti�� ?�
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dall’Autorità di Bacino del Fiume Arno, individua lungo l’asta principale diverse aree, sulle quali
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alcune delle aree sopraindicate, tra le quali i Renai di Signa e ampie zone in Comune di Figline
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Valdarno, è in via di ultimazione la progettazione di importanti casse d’espansione e sono
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Linea Strategica A “NUOVE INFRASTRUTTURE PER L’AMBIENTE”
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+� Completamento messa in sicurezza idraulica del territorio

$��� �����������	��
����������� Pasl e le principali idee progettuali in questo ambito possono essere
sinteticamente riassunti nei seguenti punti:
� Valorizzazione del bacino dell'Arno e mitigazione del rischio idrologico ed
idrogeologico: interventi di mitigazione e messa in sicurezza del territorio per la riduzione
del rischio e per la tutela quantitativa della risorsa idrica nel bacino del fiume Arno e altri
Bacini; casse di espansione per la sicurezza di Firenze;
� Parco Fluviale dell'Arno e del suo bacino: azioni di valorizzazione ambientale

8. Asse Strategico 4 “INNOVAZIONE E RICERCA”
[dal protocollo d’intesa !���Y�0promuovere l’innovazione e la ricerca con particolare riferimento a:

- la valorizzazione dei beni culturali anche attraverso lo sviluppo delle nuove tecnologie
- la qualificazione delle attività produttive specializzate dell’area metropolitana fiorentina
- lo sviluppo di settori ad alta tecnologia in stretta correlazione con strutture universitarie

e di ricerca”]

L’obiettivo generale è promuovere l’innovazione e la ricerca per sostenere la qualificazione
tecnica, la capacità innovativa e la sostenibilità del sistema produttivo e per valorizzare e
sviluppare il patrimonio culturale e scientifico�
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degli obiettivi principali diventa quello di promuovere e realizzare centri per l’innovazione altamente
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Linea Strategica C “CULTURA IN QUANTO RICERCA, FORMAZIONE, LAVORO, IMPRESA”
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;� Sviluppare e consolidare l’imprenditorialità
Linea Strategica E “PROMUOVERE E FAVORIRE NUOVE ENERGIE IMPRENDITORIALI E
NUOVE INIZIATIVE DI MARKETING STRATEGICO PER LE OPPORTUNITA’ E LA SOLIDITA’
DELL’OCCUPAZIONE”
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Fiorentino e della ceramica di Montelupo Fiorentino
+� Valorizzazione produzioni tipiche
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$��� �����������	��
����������� Pasl e le principali idee progettuali in questo ambito possono essere
sinteticamente riassunti nei seguenti punti:
� Poli scientifico-tecnologici, ricerca, sviluppo e innovazione in collegamento con il
sistema produttivo e con quello formativo (Sistema fiorentino incubatori d'impresa:
incubatore presso polo scientifico tecnologico di Sesto Fiorentino e incubatore di Brozzi;
Incubatori d’impresa “Innovare nel Mugello” e “Tech-Senio”; Parco scientifico-tecnologico
con laboratori industriali per la ricerca, l'innovazione e il trasferimento al sistema
produttivo)
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� Valorizzazione e sviluppo produzioni tipiche di qualità (Piano per lo sviluppo del cotto di
Impruneta, della Ceramica di Montelupo Fiorentino e della Ceramica di Sesto Fiorentino)
� Completamento della rete provinciale a larga banda per il progressivo annullamento del
Digital Divide (“Rete a banda larga di Firenze e della sua provincia”)
� Interventi per lo sviluppo del telelavoro
� Iniziative anno Galileano (Museo di Galileo, Museo dell’Universo-Casa di Galileo, Città di
Galileo)
� Progetto Moda (Laboratorio per l'innovazione del Sistema Moda e Centro di formazione
professionale settore pelletteria)
� Valorizzazione Castel Pulci (Centro internazionale di formazione/ricerca legato alla
evoluzione delle produzioni di qualità toscane nei settori moda, design e contenuti
immateriali delle produzioni)

9. Asse Strategico 5 “E-GOVERNMENT”
[dal protocollo d’intesa !���Y�0sviluppare progetti di e-government all’interno della rete provinciale e
regionale”]

L’obiettivo generale è affrontare con le nuove tecnologie elettroniche la sfida di servizi
pubblici che sempre più completamente corrispondano ai bisogni dei cittadini e delle
imprese, realizzando condizioni di inclusione e di partecipazione di tutti ai benefici della
società dell'informazione e della conoscenza�
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estendere i risultati qualitativi ottenuti sul piano dei servizi dalle Amministrazioni pubbliche toscane,
ma anche le necessità di un modello di servizio capace di valorizzare i soggetti della sussidiarietà
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Linea Strategica E “PROMUOVERE E FAVORIRE NUOVE ENERGIE IMPRENDITORIALI E
NUOVE INIZIATIVE DI MARKETING STRATEGICO PER LE OPPORTUNITA’ E LA SOLIDITA’
DELL’OCCUPAZIONE”
N�$LQN�2�N2�
/+� Estensione dei servizi on-line e potenziamento degli strumenti di e-government (progetto e-
K��������"���������������	���������
����������������������*
/G� !�
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$��� �����������	��
����������� Pasl e le principali idee progettuali in questo ambito possono essere
sinteticamente riassunti nei seguenti punti:
� Linea Comune il nuovo centro servizi territoriale di Firenze e Provincia
� Firenze nell'E-Government (estensione dei servizi on-line e potenziamento degli
strumenti di e-government)

10. Asse Strategico 6 “MARKETING TERRITORIALE”
[dal protocollo d’intesa !���Y�0sviluppare azioni di marketing territoriale nell’ambito di un loro
coordinamento provinciale e regionale”]

L’obiettivo generale è favorire il potenziamento e la qualificazione del sistema pubblico e
imprenditoriale locale attraverso attività di promozione economico-territoriale per favorire
gli investimenti esteri e al tempo stesso favorire lo sviluppo e diffondere strumenti di
politica commerciale verso l'estero per le imprese fiorentine�
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l’immagine di un sistema produttivo caratterizzato da un alto contenuto tecnologico e nel porre in
evidenza la provata capacità della società locale nel tutelare e sviluppare know 
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un ruolo propulsivo e di coordinamento sul territorio e particolare rilevanza ha la Camera di
Commercio, tramite la sua agenzia speciale !�
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trovare  una opportuna integrazione gli interventi per l’internazionalizzazione dell’economia
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Linea Strategica E “PROMUOVERE E FAVORIRE NUOVE ENERGIE IMPRENDITORIALI E
NUOVE INIZIATIVE DI MARKETING STRATEGICO PER LE OPPORTUNITA’ E LA SOLIDITA’
DELL’OCCUPAZIONE”
�&��N�H2$��N��H�L�H&�N
/=� Azioni di marketing territoriale per l’attrazione degli investimenti nell’ambito del Piano
Provinciale
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Nelle priorità del Pasl non sono inseriti specifici interventi relativi a questo asse strategico,
in quanto i suoi obiettivi saranno principalmente perseguiti tramite i progetti inerenti il programma
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11. Asse Strategico 7 “QUALITÀ URBANA”
[dal protocollo d’intesa Pasl: migliorare la qualità urbana come risorsa per lo sviluppo e la coesione
sociale con particolare riferimento alla:

- riduzione dell’inquinamento nelle sue varie forme
- allo smaltimento dei rifiuti
- al problema della casa
- ai servizi per l’infanzia, per gli anziani e per l’integrazione degli immigrati”]

L’obiettivo generale è migliorare la qualità urbana come risorsa per lo sviluppo e la coesione
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risultano assai rilevanti le politiche pubbliche rivolte al problema della casa, al mercato del lavoro,
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Linea Strategica A “NUOVE INFRASTRUTTURE PER L’AMBIENTE”
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energia rinnovabile
D� H����������� ����������� �i miglioramento ambientale volti anche a incrementare il turismo
ecologico
.� Realizzazione termovalorizzatori
/=� � &������
��� !���
� !�
��������� ��� �����
��� ���� ��"����%� #
��"���� �� ��"������������ ����������

��"����%� ���������
� ������ ����
���� ��""���������%� 	�������
��� �� ������
��� ������ 	�
����
��� ��� ��"����%
���	�������"
����������������
�����#��������������������
���	�����������������	����������
����

comportamenti virtuosi
//� !
����������
���"������������������
/6�  Compiuta attuazione percorsi Agen���6/
Linea Strategica C “CULTURA IN QUANTO RICERCA, FORMAZIONE, LAVORO, IMPRESA”
NOW�&�HL2N���W��W�&���H�N��&��H22LQ&�HL2N
@�  Sostenere e sviluppare l’occupabilità delle persone in età lavorativa
+� Promuovere l’integrazione nel mercato del lavoro dei soggetti a rischio di esclusione sociale
B� ��""
���������������������"
������������
�����
������
�����������
D� ?�		
������ ������������
��������
�	�����������������	����I�	�
"����
�����������	�������
delle pubbliche amministrazioni
.� Promuovere la partecip���
���"������������������
��������
�

/=� ?
�����������"
�����
���	�
"����
�������������
�������
���������
������
���
��%��
���������
�����		�������"
�����
����
����������������
Linea Strategica D “VERSO UN NUOVO MERCATO DEL LAVORO”
/��?����		��������������	���������
�
����
����������������
6��?����		��������������	���������
�
����
�����������	����
@��������������������"
������������������
��������
�
����������
����#�������������������
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�
Linea Strategica E “PROMUOVERE E FAVORIRE NUOVE ENERGIE IMPRENDITORIALI E
NUOVE INIZIATIVE DI MARKETING STRATEGICO PER LE OPPORTUNITA’ E LA SOLIDITA’
DELL’OCCUPAZIONE”
?QH�W!!L�&��HQH�&��N�L2L�H�jN
;� ��������
���������������������������"�����
���������
���������
Linea Strategica F “LA CULTURA COME KEYBOARD TERRITORIALE”
/�  Fondazione per la cultura
6� �������"�����
��� �� ���
�������
��� ������� ��
����� '����� �� "���� ��� �����		
� ���� �
������
*�
Realizzazione nuovi centri urbani
@� Potenziare e creare circuiti tra i musei del territorio provinciale e promuovere politiche
promozionali unitarie
+� �����
������
�������������I�����������
���#��
�
�W�H?�L�N��W��W�&
G�  Recupero strutture rilevanti per contesti territoriali e socioeconomici di area
B� �?����		������
""��������������
D� $���
�K�
������

Linea Strategica G “UN EFFICACE SISTEMA DI WELFARE TERRITORIALE
/��&������
�������!�����H������������?�������������		
�������?
����I�������������
6��?
�����������"����������"��
��������	������	���
���"������������������
����� ���
�
Y�	
����������
��������	�������"������'���������
������������
�	���������*
@��!�
��
����������������
����
��
���
����������������������Y����
��������"�#��������
����"
�����
���
�����"�����
���	�
"����
���������
�������
+����!�
��
����������������
���sociolavorativa dei diversamente abili
G��&���
�!�
������0O
	
�����
�3�	��������
�
��������������������������������#����������
�	�����
���
��		
��
�������"�������
B���������"�����
�������	���
�������������
������	�������������
������������������
��
���������������
anziani
D��H�������������	�������
�����
����������
�����domiciliarità per gli anziani
;��0!
�������	����������3

$��� �����������	��
����������� Pasl e le principali idee progettuali in questo ambito possono essere
sinteticamente riassunti nei seguenti punti:
&��HN2�N
� Realizzazione Termovalorizzatori e Parco della Piana nell'ambito del Protocollo d'intesa
per la gestione dei rifiuti negli AATO Firenze-Prato-Pistoia nell'ambito del coordinamento
rifiuti area vasta
� Organizzazione e razionalizzazione del sistema idrico intergrato ai fini
dell'ottimizzazione del servizio di distribuzione e scorta delle risorse idriche
� Riutilizzo materiale proveniente dalla raccolta differenziata, minimizzazione dei rifiuti
conferiti in discarica nell'ambito del coordinamento rifiuti area vasta (unificazione 3 AATO e
costituzione azienda unica gestione rifiuti)
� Realizzazione impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili ed Energie
alternative
?&�W�N
� Progetto visite specialistiche (liste d'attesa)
�W��W�&
� Recupero parchi storici (Cascine di Firenze)
� Interventi a sostegno del Teatro Comunale di Firenze
� Palazzo Strozzi (Valorizzazione sistema espositivo – Fondazione per la cultura “Palazzo
Strozzi”)
� Valorizzazione del Parco di Villa Demidoff a Pratolino a fini naturalistico-ambientali,
culturali e turistici
� Valorizzazione di Palazzo Medici Riccardi a fini culturali, sociali e turistici
� Consorzio delle biblioteche dell'Area Metropolitana
� Coordinamento delle attività di spettacolo dell'area metropolitana
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PASL Provincia di Firenze
Priorità 1:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

/�+ Piano straordinario investimenti - Rilancio poli 
espositivi e congressuali Firenze Fiera

Comuni di Firenze e Prato, Province di 
K���������!���
��K�������K��������H&&�
Firenze e Prato

/�B H��������
����������I������������
��������	
�to pubblico 
di importanza primaria nella città di Firenze (busvie)

����
����
�������!�
���������
Comune di Firenze

Realizzazione dell’alta velocità/alta capacità tra 
Firenze e Bologna

Soggetti��
�"����������&�����������
Ferrovie dello Stato, Regione Emilia-
Romagna

?����������������
�"�
������
��Interventi:
- �����������������!����
�a Centro storico Piazza 

Libertà
- ������K�������?�����������2
������- Scandicci
- Linea tramviaria Careggi- Fortezza- Viale Europa 

con diramazione Rovezzano 
- Acquisto materiale rotabile per tramvia

Soggetti��
�"����������&���������,
Comuni di Firenze e Scandicci

!�
����
�&��
���������������
���������
�������������
Bretella Autostradale Lastra a Signa-Prato

����
����
�������Soggetti
�
�"����������&���������, Società 
Autostrade per��fH�������!�
����������
Firenze, Comuni di Scandicci, Lastra a 
Signa, Campi Bisenzio e Signa

Agenzia per la mobilità di area metropolitana Soggetti C
�"������ di Area Vasta

Polo tecnologico Agenzia nazionale per la sicurezza 
"���
������

?
��������
�"��enza di Area vasta e 
�����K���
�������H��������'�KH*

!
�
�����
�
���
�"���
�����
Y�L�����
�
���������
���
��
��W��������I

?
��������
�"����������&�����������
�����K���
�������H��������'�KH*�H���"����
W��������I�'����������#
���
��
����
�������
�����W��K�����e e 
O�	��������
����N����������0?����
�
?����
3*��&�����
��������H���������
"���
������

/�D

�
�	��������
�����f�����	
��
�����f�����	������<��������
	
���������	
��
��������
��������������

?
��������
�"�������&������sta,
Società�H����	
��
����������?�	�&� ed 
operatori della logistica

H������������
���������������������
����	
���������������
�
�	��������
������
����
�
���������
������
collegamenti Livorno-Pisa-Firenze

?
��������
�"����������&�����������
�����K���
�������H��������'�KH*

/�; Sviluppo del sistema ae�
	
��������
����
�
&��
	
��
�&��Q��	��������K������Y���������������
����������
���������"���������������
	
��������
��
#���"���������������
	������������#�������

����
����
�������&�K�– Società 
Aeroporto di Firenze

6�@ Progetto visite specialistiche (liste d'attesa) ?
��������
�"�������&����Q������&?��
Area Vasta Centrale

6�; H�������������
�$�������
�'����
�$�����
�H�??*
����
����
����������
�
�&����Q����,
Provincia di Firenze, Comune di 
Firenze
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

H�������������
�����
����������
��
����������K������ Comune di Firenze

2�
�
�!���
��������������������������������K������
����
����
�������!�
����������
Firenze, Comune di Firenze, Ministero 
dei Beni culturali

Coordinamento delle attività di spettacolo dell'area 
metropolitana ?
��������
�"�������&����Q����

6�;

Consorzio delle biblioteche dell'Area Metropolitana ?
��������
�"�������&����Q����

@�/ Ecoincentivi per la promozione della mobilità 
sostenibile

Comuni di cui all'Accordo programma 
���6@=�����6==G

����������
�������
���
������
�����!���
�������!�����
nell'ambito del Protocollo d'intesa per la gestione dei 
��"�����������&&�L�K������-Prato-Pistoia nell'ambito del 
�

���������
���"���������������

?
��������
�"�������&��������� Area 
Vasta, Comuni di Firenze, Prato, 
Pistoia, Empoli, Sesto Fiorentino, 
Montal���!
�������������"�����
?�����������$��������������@�@

Riutilizzo materiale proveniente dalla raccolta 
��""���������������������
���������"������
�"���������
��������������f��#��
������

���������
���"����������
������'���"�����
���@�&&�L����
�������
�������nda
�����������
�����"����*

?
�����������������	�
�
�
��
��f����������
DBB�����6@�
��
#���6==B

Valorizzazione del bacino dell'Arno e mitigazione del 
�����
���������
��Interventi:
- di mitigazione e messa in sicurezza del territorio 

previsti dai Piani di assetto idrogeologico dei bacini 
���
���"�����		�
���������������
������������
����
�
"�����������
������&��
��
����	�
�������"�����
�
���/;�"�##���
�6==G�	������#����
�����"�����&��
������
altre intese relative agli altri Bacini per la riduzione 
del rischio idrologico ed idrogeologico e per la tutela 
quantitativa della risorsa idrica

- casse di espansione per la sicurezza di Firenze per 
����������
�
�	��������"�������������������������"
����
�H!N�����������G=<.+���
�����
�����	���"����������

Soggetti previsti dai Piani di assetto 
idrogelogico e������H������������������
di espansione

@�+

L����������
���������
���������
��������������������
�
���������
����"��������f
����������
��������������
����
������#���
�������
�������������
�����������'�����;/<.G��
applicativa d�����������@B<.+*

?
��������
�"�������&����������
Ministero Ambiente, Consorzio 
#
��"����L�#�
����&��
���I�#����
�
A��
��&&�L����6��@���������omuni,
comunità montane, Acque ?�	�&�,
Publiacqua ?�	�&�, Associazioni dei 
�
�����
����$HO&��W��
������������������
Prato (anche Provincia di Arezzo)

Completamento della rete provinciale a banda larga,
per il progressivo annullamento del Digital Divide di 
primo livello nell'ambito del progetto regionale 
�
��"����
����fWN

Regione �
�������!�
����������
Firenze, comunità montane e altri 
soggetti

+�6 O�""���
���������-procurement nell’ambito del progetto 
����
�����?�&��������������������
���#
����
����
�����
��������������������
������������
���������"�������
utilizzare tale soluzione per gli acquisti della Regione, 
dei propri enti ed agenzie e per il sistema degli enti 
�
������������
�����

����
����
�������!�
����������K�������
e altri soggetti
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

+�6

O�""���
�������������
��
�����
����������
���������
����
comunicazione telematica e di trattamento 
documentale tra pubbliche amministrazioni, cittadini e 
��	������
����"�������
����	�
����
�����
�����H����	�


����
����
�������!�
����������K�������
e altri soggetti

Priorità 2:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

/�/
Progetto Moda. Intervento:
- Laboratorio per l'innovazione del Sistema Moda

Provincia di Firenze

/�@

!
����������"��
-tecnologici, ricerca, sviluppo e 
innovazione in collegamento con il sistema produttivo e 
�
�������
�"
������
��Interventi:
- ?�������"�
������
�����#��
����f��	������	
�
�

�������"��
�����
�
���
�
- ?�������"�
��ntino incubatori d'impresa -�H���#��
���

Brozzi
- Restauro e recupero dell'ex convento camaldolese

��?��!���
������
����������
����������������!
�
�
universitario del Mugello

- W�����
���������������
����	���"����������������
�
����
��������6B;=�����=B<=B<6==B�'&����B*

Provincia di Firenze, Comuni di 
Firenze, Sesto Fiorentino e Palazzuolo 
sul Senio, Comunità montana Mugello

/�+

Q��
�������
����������		
�	�
����
�����	�������������I��
Intervento:
- !���
�	����
������		
������
��
����H�	��������������

Ceramica di Montelupo Fiorentino e della Ceramica 
di Sesto Fiorentino

Comuni di Sesto Fiorentino ed 
H�	������

/�G
������
���
�
���
��Intervento:
- Progetto Sentieristica Comunità montana Mugello

Comunità montana Mugello

/�D

H������������������
������
����������#����I�� della 
�
#����I�	�
��������������
���������]�������
������
Interventi:
- Miglioramento viabilità regionale Firenze-Prato

(include SR Mezz����!��"����������
�����
����G�, 5b,
B����B#*

- Miglioramento viabilità di livello provinciale e 
����
�����?�B.

- Miglioramento viabilità di livello provinciale, 
����
���������]��������
�����??BD-?!@+

- Miglioramento viabilità di livello provinciale e 
����
�����?�666

- Miglioramento viabilità di livello provinciale e 
����
�����?�6�'�����������������
�����I�!�������	����
viabilità pot���������
���	����
�����������
���"�����
?&KH*

- �����
������
����#����I����������
�	�
���������??BD-
SP41

- !�
�������
���������������
���������������������??BD�
��������
����	��������	
��
�
%�

- $����
��������������
���������$������������"����������
Casellina

Provincia di Firenze, Comuni di San 
$
����
���?��������
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

?��666�Q��������$�������
����
����
�������!�
����������
Firenze, Comuni di Firenze e Bagno a 
Ripoli

?��B.�Q�����������������������&��

����
����
�������!�
���������K�������
e Arezzo, Comuni di Reggel�
��H������
Valdarno e Figline Valdarno, 

/�D

!
����������
���������"������������������������
collegamento Firenze-Prato-Pistoia-Empoli

?
��������
�"����������&�����������
�����K���
�������H��������'�KH*

6�;
�J�����I���#�������������"�����
�������������I��Intervento:
- Recupero parchi storici (Cascine)

Comune di Firenze

@�6

J�����I���#��������#�������Interventi:
- Realizzazione impianti per la produzione di energia 

���"
��������
��#���
- E������������������3
- H�	����
������������
������
������������#�
�����
- H�	����
�"
�
�
�����
�	����
����
��������
- Realizzazione di impianti per la produzione di 

�����������"
��������
��#��������������������
�������"�����
��������������������"����	�##���� nel 
�
����������������"�
������


- Applicazione tecnologie di risparmio energetico
	����
���
������
�k�����k

- Ristrutturazione risparmio energetico Palazzo 
Comunale Scandicci

Comunità montane Mugello e 
Montagna Fiorentina, Comuni di 
��"�����!
�����������!����
��
�������
���
�����?���$
����
��
Scarperia, Palazzuolo sul Senio, 
Bagno a Ripoli, Firenzuola, Barberino 
Q����fN�����$����������������
H�	��������?����������
�Q������!�����
�����������Q������!��� e Scandicci

@�+
J�����I���#��������#�������Intervento:
- Completamento del sistema idrico integrato nei 

�
����������������"�
������


Comuni di Bagno a Ripoli, Barberino 
Q����fN�����$����������������
H�	�uneta, San Casciano Val di Pesa 
e������������Q������!���, Publiacqua

E-�
��������� Interventi:
- Linea comune il nuovo centro servizi territoriale di 

Firenze e Provincia
- Firenze nell'E-government (estensione dei servizi 

on-line e potenziamento degli strumenti di e-
government)

- �����
�����������"
���������������
�������"�
�������

����
����
�������!�
����������
Firenze, Comunità montane Mugello e 
�
�������"�
����������
��������
Firenze, Barberino Q����fN�����H������
Q������
�������������Q������!�����
�
�����	
��$����������������Q������
K���
�����������
��?��������
�Q������
Pesa, Figline Valdarno, Lastra a 
Signa, Fucecchio, Bagno a Ripoli, 
Empoli, Sesto Fiorentino e Scandicci 

H����������	����
������ppo del telelavoro Comunità montana Mugello, Comune 
di Marradi e Palazzuolo sul Senio

+�6

����������������������
�������Intervento:
- Rete a banda larga di Firenze e della sua provincia

Provincia di Firenze, Comunità 
montane Mugello e Montagna 
Fiorentina, Comune di Firenze

Piani integrati urbani di sviluppo sostenibile (PIUSS):

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

vari !H� !�H�W�?�?��&����K�
��������- La Città dei Saperi

Comuni di Firenze, Scandicci, Campi 
Bisenzio e Sesto Fiorentino e 
Provincia di Firenze assieme
all’W��������I����K������
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Priorità 3:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

/�/

!�
����
��
����Interventi:
- Realizzazione di un sistema integrato di 

Formazione-ricerca innovazione e museo 
multimediale Acciaiolo

- �����
����"
�����
���	�
"����
���������
���
pelletteria

Provincia di Firenze, Comunità 
montana Mugello, Comuni di 
Pontassieve e Scandicci, 
Associazione San Colombano

/�@
H�������������"��
���������������	�
������
��H���������
�
�}��
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Provincia di Firenze, altri enti locali,
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Interventi:
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produzione di birra di castagne Marradi
- Progettazione e realizzazione per��������"
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e la lavorazione dei marroni e delle castagne

Comuni di Marradi, Scarperia e San 
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Qualità urbana e sviluppo del commercio
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Lastra a Signa, Barberino Val d'Elsa,
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Chianti, San Casciano Val di Pesa, 
Londa, Dicomano, Pelago, 
Pontassieve, Barberino di Mugello, 
Borgo San Lorenzo, Palazzuolo sul 
Senio, Scarperia, San Piero a Sieve, 
Vicchio���������
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Firenze, Comuni di Barberino Val 
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���K��������Interventi:
- Viabilità di collegamento tra Careggi e il sistema 

autostradale
- Mobilità quadrante sud-ovest - Bagnese - San 
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Comuni di Firenze e Scandicci

���������
������
���"���
�����������������������
	
����������
���������	
��
�	�##���
����"���


Provincia di Firenze, Comuni di 
Firenze, Campi Bisenzio

Potenziamento del servizio di trasporto pubblico locale
Provincia di Firenze, Comuni di 
K��������$����������������?�������
H�	������

/�D
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parcheggi in vari comuni della Provincia

Comuni di Calenzano, Dicomano, 
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Casciano Val di Pesa
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H�������������	
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miglioramento ambientale volti anche ad incrementare 
il turismo ecologico

Comuni di Borgo San Lorenzo e San 
$
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�������������I��Intervento:
- R������"�����
���������������������������������
�

abitato e di via Provinciale
Comune di San Piero a Sieve

Qualità urbana e mercato del lavoro
Provincia di Firenze, Comune di 
Campi Bisenzio, Parrocchia di San 
Donnino

K
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�
dell'imprenditorialità

Provincia di Firenze,Comuni di 
Firenze, San Piero a Sieve, Sesto 
K�
������
��H�	���������K�������
Valdarno, Camera di Commercio
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Qualità urbana e se������	����f��"����� Comuni di San Piero a Sieve e $����
in Chianti
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J�����I���#���������"�����Interventi:
- Attivazione punto unico di Accesso
- Miglioramento della Qualità e Accreditamento
- Modello organizzativo per le cure domiciliari
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sociosanitari
- Villaggio la Brocchi
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����
�����������?	����������
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cittadini diversamente abili che hanno perduto il 
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assistenziale e dei percorsi di assistenza territoriale
- �����	�����������������
���	���"������������
- ���������������"������
- &����������"��������
- ��������
- Rete di solidarietà, Realizzazione di un centro 

sociale per anziani
- Con gli anziani e per gli anziani

Provincia di Firenze, Comunità
montana Mugello, Comuni di Firenze, 
H�	������������
�����	
�����
Pontassieve, Società della Salute

J�����I���#�������������"�����
������������tà

Provincia di Firenze, comuni della 
Provincia di Firenze, Comunità
montana�������
������
����
�����
Soprintendenza archeologica per la 
�
�������W��������I����������������
Firenze, Azienda Agricola Casa 
Bianca, soggetti privati 6�;

Qualità urbana e sviluppo del sistema museale

Comunità montane Montagna 
Fiorentina e Mugello, Comuni di Bagno 
a Ripoli, Cal�����
��$�����������������
San Casciano, Provincia di Firenze, 
��H&��H������
�������H��
�����
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Camera di Commercio di Firenze, 
Soprintendenze, istituti bancari e 
aziende industriali e artigiane del Cotto 
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della Provincia
- Realizzazione isola ecologica
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Firenze, Comunità montane, Comuni 
di San Piero a Sieve, Palazzuolo sul 
Senio, Scarperia, Firenzuola
Calenzano, San Casciano Val di Pesa
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Associazioni comitati cittadini, 
Cooperative sociali Associazioni di 
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- Estensione acquedotto industriale Comune Campi 
Bisenzio

- N������
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(Pontassieve)

Provincia di Firenze, Comuni di 
Pontassieve, Campi Bisenzio e 
Marradi, Comunità montana Montagna 
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Valorizzazione del bacino dell'Arno e mitigazione del 
�����
���������
��Interventi:
- Parco dei Renai 
- Sistemazione idraulico-��#������������"�����&��
���

Sieci

Provincia di Firenze, Comuni di Signa 
e Pontassieve 

Idee Progettuali (sono riportati come idee progettuali quegli interventi per i quali, in mancanza di 
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/�D ?����������������
�"�
������
Y�	�
�����������������
tramviarie

?
��������
�"������ Area Vasta, 
Comuni di Firenze, Scandicci, Bagno a 
Ripoli, Sesto Fiorentino e Campi 
Bisenzio

6�; Valorizzazione Castel Pulci Provincia Firenze



118

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

6�; Palazzo Strozzi (Valorizzazione sistema espositivo) Provincia Firenze, Comune di Firenze

@�+ Parco Fluviale dell'Arno e del suo bacino: azioni di 
valorizzazione ambientale Provincia di Firenze, altri enti locali

2L�!H� Q��
�������
�������!���
����Q�����O����
""���!���
���
���
"����������������
-ambientali, culturali e turistici Provincia Firenze

2L�!H� Q��
�������
������!�����
�������������������"����
culturali, sociali e turistici Provincia Firenze
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Protocollo d’Intesa tra
il Presidente della Giunta della Regione Toscana, Claudio Martini,

ed il Presidente della Giunta della Provincia di Grosseto, Lio Scheggi,
in relazione all’individuazione delle linee strategiche di un

Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per la provincia di Grosseto

L’anno 2003 il giorno...............del mese di....................presso la sede della Regione Toscana, via
Cavour 18 a Firenze, tra:
- Claudio Martini, Presidente della Regione Toscana, autorizzato alla firma del presente

Protocollo giusta deliberazione n.......della GRT del.......................;
- Lio Scheggi, Presidente della Provincia di Grosseto, autorizzato alla firma del presente

Protocollo giusta deliberazione n...........della Giunta provinciale del....................

PREMESSO

che in occasione della Conferenza Programmatica Provinciale del 28 maggio 2003 è stata avanzata
la proposta della sperimentazione di un Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per la provincia di
Grosseto tra l’Amministrazione Provinciale e la Regione Toscana.

CONSIDERATE

Le analisi e le linee interpretative e di tendenza contenute nei materiali prodotti nell’ambito della
Conferenza Programmatica Provinciale che sono state ampiamente condivise dalle diverse
componenti istituzionali-socio-economiche della Provincia e dalla Giunta Regionale.

RITENUTO

opportuno sperimentare la definizione, mediante un processo di concertazione tra Regione
Toscana e Provincia di Grosseto, di un Patto per lo sviluppo locale riguardante i diversi soggetti
istituzionali-socio-economici operanti nella provincia finalizzato a individuare linee di azione
concernenti aspetti prioritari dello sviluppo locale, attraverso l’individuazione di idee-forza e
relativi potenziali interventi.

si
CONCORDA

Sui seguenti punti dell’analisi strutturale delle tendenze dello sviluppo locale nella Provincia di
Grosseto emersi nel corso della Conferenza Provinciale e ritenuti prioritari per la efinizione del
Patto per lo Sviluppo Locale:

I Sistemi locali della provincia di Grosseto sono protagonisti di una fase di ripresa e di decollo
verso più elevati livelli di sviluppo economico dimostrati da: tasso di disoccupazione in costante
diminuzione, tasso di occupazione aumentato del 20% (doppio rispetto alla media regionale) negli
ultimi 5 anni, rispetto all’incremento toscano che non raggiunge il 10 %; crescita costante delle
imprese, che colloca la provincia al primo posto in Italia per il rapporto imprese-abitanti, una
riduzione del divario nel reddito disponibile interno alla provincia e fra questa e la media regionale,
una tendenza rilevante all’aumento degli impieghi bancari nel territorio.

La provincia di Grosseto presenta peculiarità tali da condurre all’individuazione dell’intero
ambiente provinciale come sede di sperimentazione di peculiari modelli di sviluppo sostenibile, di

* Approvato con delibera della Giunta regionale n. 818 del 04/08/2003 e sottoscritto il 03/10/2003

*
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interesse per il complesso della Regione Toscana, secondo specifici “motori” dello sviluppo che
necessitano di essere sostenuti ai fini di un loro consolidamento.

Il superamento della netta divisione dell’economia e della società locale, tra l’agricoltura estensiva e
collinare, il ruolo urbano di Grosseto, la grande industria mineraria e chimica, ha portato ad una
maggiore complementarità fra i diversi sistemi locali dovuta alla deindustrializzazione dei
precedenti insediamenti (Amiata, Costa d’Argento, Colline Metallifere), alla tipizzazione, la
qualificazione e la specializzazione delle produzioni agricole e dell’agroalimentare di qualità, alla
rilevante espansione del turismo, del terziario connesso e delle costruzioni, alla nuova funzione
terziaria del capoluogo provinciale.

La nuova cornice dello sviluppo provinciale è sintetizzata dall’obiettivo della “Maremma distretto
rurale europeo” secondo i seguenti elementi e punti di forza: le doti naturali-ambientali-culturali
dell’area; il rilievo del settore agricolo, che ha un peso nell’economia provinciale tre volte più
grande di quello medio regionale; l’integrazione tra l’agricoltura, il turismo, le attività artigianali e
manifatturiere con i caratteri complessivi del territorio, caratterizzati da un diffuso ambiente rurale.

Particolare rilievo, ai fini delle prospettive di sviluppo derivanti dai giacimenti archeologici, storici
e naturalistici del territorio della provincia di Grosseto, è assunto dalla valorizzazione dei beni
ambientali e culturali diffusi sul territorio per lo sviluppo di nuove attività collegate all’accoglienza
e  per l’avvio o la riconversione di iniziative imprenditoriali.

Per valorizzare i possibili motori dello sviluppo sia “dentro” sia “intorno” al distretto rurale, è
emersa la necessità di consolidare e qualificare i poli industriali presenti, di sviluppare quelle
attività manifatturiere che presentano prospettive di radicamento locale (abbigliamento, pelletteria,
agro-alimentare, lavorazione della vetroresina, nautica da diporto) o nuove opportunità si sviluppo
di tipo tecnologico e/o qualitativo.

Relativamente ai temi dello sviluppo dell’economia del mare, la crescita dimensionale del sistema
portuale da diporto rappresenta un volano decisivo per il recupero e la messa a valore del capitale
umano di base, per la diffusione di una conoscenza produttiva omogenea ad una prospettiva
distrettuale.

Il sistema provinciale si compone di diversi sistemi economici locali nei quali sono operanti modelli
di sviluppo diffuso, quali quelli richiamati, che richiedono una qualificazione del ruolo e della
funzione urbana del capoluogo Grosseto, visto come connettore di un sistema a rete e protagonista
dello sviluppo di un’economia dei servizi avanzati per le persone e per le imprese.

Nel territorio provinciale, il rapporto medio tra proventi e spese sostenute dai comuni,
singolarmente o nella forma associata, per acquedotto, nettezza urbana, mense scolastiche, trasporti
scolastici, asili nido e servizi sociali è significativamente diverso da quello delle altre realtà della
Regione. Queste condizioni si estendono anche su altri servizi pubblici fondamentali ad evitare
l’impoverimento del territorio e a consentire uno sviluppo locale autopropulsivo, basato sulla
valorizzazione delle risorse endogene.

si
 SOTTOLINEA

che il difficile passaggio attraverso la deindustrializzazione chimico-mineraria, le politiche di
contrasto delle tendenze all’abbandono delle aree interne, la qualificazione dell’ambiente e lo
sviluppo del turismo e la valorizzazione rurale-agricola sono dovuti anche, in taluni casi soprattutto,
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agli effetti degli strumenti di programmazione negoziata attivati con il sostegno della Regione
Toscana, alle politiche di intervento del DOCUP, all’intervento attivo della Provincia e delle altre
istituzioni locali.

si
INDIVIDUANO

le seguenti priorità per la definizione del Patto per lo Sviluppo Locale della Provincia di Grosseto
con riferimento a:

1- Sistema delle imprese:

Qualificazione della struttura industriale esistente nella direzione di immissioni di ulteriori
innovazioni, di una piena sostenibilità ambientale e di un’estensione e un consolidamento di
possibili sistemi a rete locali intorno alle imprese di maggiori dimensioni.

Sviluppo e consolidamento della nuova imprenditorialità anche attraverso il sostegno degli
incubatori materiali e immateriali;

Sostegno alle forme di aggregazione e di collaborazione tra imprese nell’affrontare il mercato, nella
messa in comune di fasi produttive, nella realizzazione di progetti specifici, nelle attività di scambio
di conoscenza;

Potenziamento dell’approccio e della cultura della qualità e dell’innovazione: di prodotto, di
processo, ambientale e sociale, e miglioramento del rapporto delle imprese con i circuiti della
ricerca e del trasferimento tecnologico.

L’insieme dei punti precedenti può essere ricondotto al potenziamento del Centro di servizi per
l’innovazione, avviato anche grazie alle risorse iniziali e di prospettiva garantite dalla Regione
Toscana attraverso la misura 2.8 Azioni a sostegno della società dell’informazione del Docup, e
affidato in gestione ad Etruria Innovazione.

Favorire, anche attraverso il ricorso ai protocolli sottoscritti tra la Regione Toscana e il sistema
bancario regionale primario, l’accesso al credito, a fronte dei progetti d’investimento materiale e
immateriale delle imprese coerenti finalizzati allo sviluppo di un sistema produttivo autopropulsivo
a forte radicamento locale.

2- Sistema delle infrastrutture:

Attuazione dell’accordo Governo-Regione di realizzazione della Direttrice tirrenica attraverso una
scelta localizzativa sulla base della più rigorosa valutazione di impatto ambientale al fine di
salvaguardare il paesaggio e le attività produttive della parte meridionale della provincia.

Contrarietà al tracciato collinare e esigenza di ridurre al minimo la sottrazione di nuovo territorio,
utilizzando dove è possibile l’attuale sede dell’Aurelia, assicurando una forte integrazione con la
viabilità esistente ed i collegamenti con i porti.
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Per la Due Mari, in riferimento alla recente intesa Governo-Regione, emerge la necessità del
rispetto sia dell’impegno assunto al totale finanziamento dell’arteria fino al confine regionale sia dei
tempi indicati per concludere la progettazione dei lotti mancanti ed avviare e concludere le opere.

Impegno all’inserimento di Grosseto, ma anche di Arezzo e Siena, nei programmi delle ferrovie, al
fine di valorizzare l’intermodalità e il raccordo tra gli interventi sulle reti primarie e le reti locali,
attraverso il potenziamento del nodo di Grosseto, anche nella previsione di realizzare in questa area
la piattaforma logistica.

Estensione del cablaggio del territorio attraverso collegamenti  tra Grosseto e Siena e tra Grosseto e
la Zona nord della provincia, anche in modo da rendere pienamente operative le reti esistenti, quali
quella del Capoluogo, mediante la necessaria interconnessione con la Rete Telematica Regionale
Toscana secondo gli indirizzi determinati nel Programma regionale eToscana e la conseguente
connettività verso l’esterno.

3- Sistema dei beni ambientali e culturali

Definizione di un progetto integrato di valorizzazione complessiva dei beni ambientali e culturali
nella direzione della specificazione di un vero e proprio “motore” dell’economia locale attraverso
un’attività di promozione, di coordinamento e di organizzazione che coinvolga in primo luogo il
patrimonio archeologico, le riserve naturali, i musei, archivi e biblioteche.

Realizzazione degli interventi e delle attività di recupero, conservazione e valorizzazione del
patrimonio ambientale, storico culturale e tecnico scientifico dei siti e dei beni  costitutivi del Parco
museo delle miniere dell’Amiata e del Parco tecnologico e archeologico delle colline metallifere
grossetane.

Definizione di un progetto integrato di gestione dei beni risultanti dagli interventi di recupero,
conservazione e valorizzazione cofinanziati dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e dalla
Regione Toscana, anche a valere sui fondi strutturali comunitari, anche attraverso il coinvolgimento
di soggetti privati, per la promozione dei beni ambientali e culturali e lo sviluppo di una nuova
imprenditorialità giovanile.

Verifica della fattibilità di un nuovo organismo pubblico-privato che possa fruire di apporti esterni e
promuovere la fruizione dei beni ambientali e culturali anche attraverso lo sviluppo di una nuova
imprenditorialità giovanile.

Potenziamento delle azioni di tutela e qualificazione dell’ambiente, con particolare riferimento
all’erosione costiera, al cuneo salino, alla depurazione ed al riuso delle acque, alla disponibilità
idrica in generale, alla difesa del suolo e alla sicurezza idraulica

Definizione di un quadro d’insieme degli interventi per le bonifiche minerarie per concludere un
Accordo tra Enti locali, Regione, Aziende ENI, Governo, che dia certezza di prospettive, in quanto
a progettualità, efficacia e risorse, all’ingente opera di risanamento da realizzare.

Verifica, per i diversi ambiti sopra richiamati, dei progetti presentati nei programmi e nei sostegni
esistenti, estesa anche alla programmazione e progettazione locale degli interventi, ai bisogni
finanziari e alla loro copertura con strumenti ordinari e straordinari di carattere regionale, statale,
comunitario.
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4- Sistema “Distretto Rurale”

Avvio della fase di attuazione, secondo i criteri e le direttive approvate dalla Regione, con
l’impianto operativo del partenariato e la piena concretizzazione delle relazioni e delle progettualità
del Distretto Rurale, dopo la fase di sperimentazione svolta dalla Provincia con funzioni “pilota”.

Identificazione del Distretto Rurale come modello di sviluppo sostenibile del territorio attraverso la
specificazione delle caratteristiche e dei possibili ambiti di intervento, quale premessa per
sviluppare la collaborazione nella fase attuativa tra la Regione Toscana, la Provincia, gli Enti ed i
soggetti locali attraverso il sostegno di tutti gli strumenti utilizzabili.

Individuazione nell’integrazione dei diversi “sistemi turistici locali” della provincia con le realtà
produttive e gli ambienti artigianali, agricoli-rurali, agro-alimentari, montani e marini, di uno degli
assi portanti del modello di sviluppo sostenibile identificato dal “Distretto rurale”.

Rafforzamento dell’identità di immagine complessiva della provincia di Grosseto come “sistema di
sistemi turistici locali” basati sulle specifiche caratteristiche locali: l’altra Toscana a forte valenza
ambientale e culturale. Intorno a questa identità il territorio provinciale assume una posizione di
spicco, correlata alla progettualità e alla propensione all’investimento dei soggetti pubblici e privati.

5- Sistema Servizi pubblici

L’organizzazione di servizi essenziali per la collettività richiede l’afflusso di risorse secondo un
criterio perequativo, rapportato alle caratteristiche demografiche e sociali delle singole realtà
provinciali. Tale criterio, già adottato per il calcolo dei contributi per il trasporto pubblico locale per
l’anno 2002, deve trovare una soluzione stabile ispirata al principio della sussidiarietà, superando il
sistema di riparto legato al numero degli abitanti, considerati potenziali utenti del servizio, e
collegandosi a quello di standard medi pro-capite nella fruizione del servizio.

La Regione si è già ispirata a questi principi negli ultimi anni intervenendo, pur in un orizzonte di
razionalizzazione delle risorse impiegate, a sostegno degli interventi di innovazione strutturale e
degli oneri di mantenimento del livello dei servizi sanitari alla collettività nelle aree di particolare
disagio territoriale della collina e montagna interna.

La definizione delle condizioni per consentire una diffusione in tutte le parti del territorio
provinciale di adeguati standard di servizi pubblici costituisce la premessa per un progetto di
intervento avente carattere di innovazione e di utilizzo di strumenti fra loro differenziati e
complementari (nuovi criteri di riparto, finanza locale innovativa, ecc.) da includere nel Patto per lo
Sviluppo Locale

6- Sistema Lavoro e Formazione

Il consolidamento dei risultati raggiunti (diminuzione tasso di disoccupazione, aumento tasso di
occupazione e tasso di attività, propensione all’imprenditorialità) si deve affiancare al recupero del
gap tuttora esistente rispetto alla media regionale e al manifestarsi di nuove problematiche
(occupazione giovanile ad alta istruzione, difficoltà inserimento delle donne, reperimento forza-
lavoro, immigrazione).
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Il modello di sviluppo diffuso deve essere messo in grado, per la sua espansione e qualificazione, di
fornire una risposta di medio periodo, oltre alla sua capacità di creare opportunità di breve periodo,
nei termini di nuovi adeguati sbocchi occupazionali. Al riguardo si individua la necessità della
definizione di specifiche politiche di intervento realizzabili mediante i servizi per il lavoro e la
formazione professionale, nell'ambito del sistema informativo del lavoro  regionale e nel quadro dei
servizi ai cittadini ed alle imprese definito dal programma  regionale E.Toscana per lo sviluppo
delle politiche di E:Government.

Indispensabile è l’impegno congiunto delle istituzioni e delle forze imprenditoriali, da svolgere in
un forte ulteriore rapporto di collaborazione, nell’analisi e nella individuazione dei fabbisogni
occupazionali e di competenze dei diversi “motori” dello sviluppo locale, nella definizione di
politiche del sistema formativo integrato, di servizi per la mediazione al lavoro, di valorizzazione e
inclusione dell’immigrazione.

Nella definizione del Patto per lo Sviluppo Locale si intende conferire un valore centrale alle
politiche per l’istruzione, per la formazione, per il lavoro nella loro connessione con le
problematiche inerenti l’occupabilità delle diverse fasce dell’offerta, per età, genere, provenienza,
localizzazione all’interno del territorio provinciale.

7- Sistema Incentivi per lo Sviluppo Locale

La fase di ripresa, nella quale sono definitivamente emersi i caratteri dello sviluppo sostenibile, si è
basata anche sul sostegno derivante, oltreché dalle più recenti esperienze della programmazione
negoziata, dall’inserimento della provincia tra le aree depresse comunitarie, a partire dalla prima
sperimentale applicazione in Toscana dell’ob. 5b che risale all’inizio degli anni ’90, e
successivamente negli obiettivi 2 e 5b ed ora nell’obiettivo 2, nonché di altre forme di incentivi.

L’afflusso di ingenti risorse esterne, provenienti dai fondi strutturali dell’U.E., dallo Stato e dalla
Regione, utilizzate dagli attori locali pubblici e privati nell’ambito delle linee programmatiche dei
Docup, dei Piani di sviluppo rurale e delle diverse edizioni del programma Leader, nonché dei POR
sulle risorse umane ha costituito un significativo sostegno allo sviluppo.

L’introduzione nel Docup ob.2 dei Progetti integrati di sviluppo locale, nuovo strumento per
progetti di investimenti pubblici e privati, costituisce un interessante esperimento, che la Provincia è
impegnata a concretizzare, mediante la concertazione, con la presentazione di PISL del territorio
provinciale improntati al disciplinare e al bando regionale, in grado di contribuire a dare continuità,
in modo rilevante, ai processi positivi in corso. Nello stesso senso possono agire altre risorse
derivanti dalle fonti statali, fino a quelle destinate dal Cipe alle aree depresse da utilizzare anche
negli Accordi quadro Regione-Governo.

si
CONVIENE

che i punti sopra ricordati configurano un insieme significativo sul quale sperimentare un Patto per
lo sviluppo locale tra la Provincia di Grosseto, le istituzioni e gli attori locali del territorio
provinciale e la Regione Toscana, tenendo a riferimento gli indirizzi del PRS, che, richiamando
alcuni dei caratteri della programmazione negoziata, individuano “il riconoscimento identitario dei
sistemi locali come fondamento per un processo di programmazione concertato e partecipato dalle
comunità locali”.
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Che nello specifico dell’iter procedurale, la sperimentazione volta alla definizione del Patto per lo
sviluppo locale della Provincia di Grosseto si articoli nelle seguenti fasi:

- la verifica della condivisione delle linee essenziali qui sottoscritte fra la Provincia di
Grosseto e la Regione Toscana con le istituzioni locali e gli attori sociali della provincia;

- la specificazione locale delle linee essenziali attraverso l’approfondimento delle tendenze e
delle aspettative, nonché l’individuazione degli obiettivi specifici nei diversi sistemi locali
della provincia;

- lo sviluppo della concertazione nei sistemi locali ed a livello provinciale per la ricognizione
e l’individuazione degli interventi significativi e prioritari che possano sostenere e trainare
nel territorio lo sviluppo perseguito;

- la definizione di tempi, risorse e strumenti per l’attuazione, sulla base di una progettualità di
medio periodo con indicazione delle priorità, della consequenzialità e della tempificazione
di massima;

- l’assunzione degli impegni programmatici da parte dei soggetti istituzionali pubblici, degli
attori sociali, dei soggetti imprenditoriali pubblici e privati coinvolti nella forma del
conferimento al Patto per lo Sviluppo Locale per la Provincia di Grosseto di un carattere
contrattuale.

Le strutture tecniche alle quali è affidato il coordinamento delle attività comprese nella presente
intesa sono individuate per la Regione Toscana nell’Ufficio Programmazione e Controlli e per la
Provincia di Grosseto nel ……………………………………………………………………
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Patto per lo sviluppo locale
tra

Regione Toscana
e Provincia di Grosseto
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Quanto sopra premesso e ritenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1
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1. Quadro sintetico della situazione socio – economica della provincia
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classi di età del tasso di disoccupazione si osserva come l’ingresso nel mercato del lavoro per i giovani
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2. Patto per lo sviluppo locale della Provincia di Grosseto
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Da questa impostazione generale è derivata l’individuazione di sette ambiti prioritari che hanno un
carattere molto esteso, investendo le principali tematiche dello sviluppo territoriale:
-il sistema delle imprese
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-il sistema dei beni ambientali e culturali
-il sistema Distretto rurale
-il sistema dei servizi pubblici
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approvazione della nuova legge regionale sulla programmazione, si è naturalmente intrecciata con i più
rilevanti impegni di programmazione generale ed operativa svolti dalla Provincia e dai soggetti locali ed
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Alla vastità dei temi oggetto del protocollo ha corrisposto inoltre la notevole dimensione della
concertazione, che dalla prima consegna di un documento generale sugli obiettivi e le aree progettuali
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dalla sua particolare evoluzione e dall’attuale struttura produttiva, intende perseguire uno sviluppo
caratterizzato dall’integrazione di settori e zone e dalla piena assunzione dei temi propri della società e
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- l’individuazione di una sede organica della governance locale, articolata in livelli di partecipazione
settoriali e territoriali, che aspira a realizzare un processo programmatorio che scaturisca dalla circolarità
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L’insieme di tali elementi (l’ampiezza dei temi, la pervasività della concertazione, la concretizzazione di
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grazie all’operazione di sollecitazione che l’azione svolta ha certamente prodotto verso un livello sempre
più adeguato di proposta e di 	�
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ricordati, sui quali, nel lavoro in progress al quale occorre partecipare, la governance locale dovrà
impegnarsi ulteriormente

H����������
�������������>��������>���������
�	�����#����������""��������
�



137

Accanto a 	�
���������I� #��� ��"������� ���	���
� ����� ������ ��� ������"����
� ��� ��������I� ��� �
����"���� 	��
���������
�	���	�
������������������������
���'���������������
���������������
�
��
����������
�"�
��
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Pertanto, la disponibilità e l’acquisizione immediata di risorse, che è evidentemente molto importante,
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per lo sviluppo locale, con il presente documento si intende corrispondere all’esigenza di prospettare
scale di priorità sul complesso delle proposte di intervento contenute nel Pasl provinciale e di mettere in
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3. Obiettivi specifici del PaSL - Priorità interventi -  Intese
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logica che guarda ai contenuti degli obiettivi della competitività e dell’occupazione proposti dal nuovo
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Fermo restando l’imponente e costante intervento della Provincia su una rete stradale provinciale che ha
grande estensione, gli interventi proposti danno un contributo decisivo al necessario processo di
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Priorità interventi
Scheda n. 1 e n. 4 - Il Corridoio Tirrenico (Autostrada Cecina – Civitavecchia) e la Due Mari
(S.G.C. Grosseto – Fano, tratto Grosseto – Siena)

Scheda n. 2 - Interventi di raccordo con la grande viabilità

Scheda n. 3 - Strade regionali e provinciali
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Scheda n. 8 - Corridoio multimodale di Monte Argentario

Scheda n. 8 bis – Completamento delle SP 65 Panoramica Porto S. Stefano e SP 66 Panoramica
Porto Ercole

Intese
Scheda n. 6 - Rete ferroviaria; potenziamento del collegamento trasversale GR-SI-FI�

&���������
���������"������������	�
����������?���� �����G�D�.�/=
!�����"
�����
���������&��
	
��
��&����	����������������	�
���������!
�
�"��������
���
��������
�
���	�
�����
sui quali si tratta in primo luogo di continuare ad operare nell’impegno già in corso per la regimazione ed
il completamento degli interventi, in un’ottica che tiene conto dei bisogni di un sistema produttivo
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nell’ambito regionale che nazionale, con l’interesse dell’aeroporto di Firenze ad una più stretta
collaborazione con lo scalo ��
������
� �� ��� ���������� ��������� "���������� ���� �
�"�
���� ������������I� ���� 	
�

"��������
�	�
���������
��� 	�����"
���� �
��������� 	�������� ���� !��� 	�
��������� �� ���� !H�� ����
������ �������� �
��
������ ����
regimazione della maglia regionale, con i collegamenti possibili con gli altri nodi del territorio, a partire
�������������!�
�#��
��H��	�
����
�>���		
����
�������	�
	
����������
	����������������	������
�����
�����
�		�
"
�������������������
�	���
�����	�����
H�� �����
� ������ ��"������������ ��� �
��������
��� �� ��� ������� 	�
�������� >� ��	�
����
� ����� "����
��� ��� ��
territorio provinciale può svolgere, come punto rilevante di integrazione tra la direttrice verticale tirrenica,
����
�	����
��������
������������
������������
���������
��
����&�������
�

Priorità interventi
Scheda n. 7 - Completamento degli interventi per l’Aeroporto civile

Scheda n. 9 - Progetto di potenziamento del Polo Fieristico-Espositivo in Loc. Madonnino (GR)

Intese
Scheda n.5 - Realizzazione della Piattaforma logistica

Scheda n. 10 - Ampliamento e/o la realizzazione delle Aree per insediamenti produttivi
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Priorità interventi
Scheda n. 11 Regimazione idraulica

Scheda n.13 - Difesa del suolo

Scheda n. 14 - Erosione costiera

Scheda n. 15 - Ciclo delle acque

Scheda n. 16 - Ciclo delle acque – Invasi e irrigazione

Scheda n. 17 - Ciclo delle acque – Riuso acque dei depuratori

Intese
Scheda n. 12 - Area del Casone di Scarlino
Scheda n. 17 bis - Bonifiche

&??N�H22LQ&�HL2N��JW&�H�&���N?!&2?HL2N
- Valorizzazione beni ambientali e culturali Schede ����/;���/.���6=���6/���66���6@
Le grandi doti ambientali del territorio provinciale, i giacimenti culturali ed in particolare quelli
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Priorità interventi
Scheda n. 20 - Completamento delle “reti3Y Riserve naturali. Parco delle Bonifiche

Scheda n. 23 - Potenziamento Rete Bibliotecaria

Intese
Scheda n. 18 - Costituzione di una Fondazione di Partecipazione

Scheda n. 19 - Completamento delle reti – Parco della Civiltà Etrusca – Rete Museale

Scheda n. 21 - Parchi Minerari

Scheda n. 22 - Interventi per i Beni Culturali
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come strumento rilevante per un’azione rivolta al territorio e per il supporto e la consulenza alle
Amministrazioni territoriali sulle tematiche dell’e-government (sulle quali si è ugualmente impegnato: rete
	�
���������?W&!��e-democracy, e-procurement,�����*�
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delle opere necessarie  e per la gestione, per la dotazione della banda larga per il territorio nel suo
�
�	����
��������#�������������
�������	
��#�������	�����	�
�������������������������
�����
?�������������
�����	���"�������������	�������������	
���������I������	�
����������������
��
�������������
direzione va la partecipazione della Provincia all’avviso regionale per la ricognizione di progetti
��������
����
�����
�����!�
����
�H�������
�$��H22L���"
������
�	������������������������I�����
��������
��
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Priorità interventi
Scheda n. 24 - Linee generali per l’innovazione

Scheda n. 25 - Progetto integrato GR.Inno.
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Scheda n. 26 - Cablaggio del territorio provinciale

Intese

Scheda n. 26 bis – Amministrazione digitale e società dell’informazione e della conoscenza
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Ferma restando la congruità della collocazione di questo insieme nel Pasl, per il rilievo essenziale che
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per quanto possibile nell’immediato alla progettualità espressa, rimane evidente che l’insieme dei temi
posti costituirà parte determinante del nuovo Piano di sviluppo rurale, secondo gli indirizzi e le modalità
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 Le questioni ora sottolineate concorrono in modo rilevante (insieme a quelle contenute nelle schede
riguardanti  viabilità, beni ambientali e culturali e alla qualità dei centri storici ed urbani) allo sviluppo
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Promozione riguardano:
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interregionale sugli Etruschi e l’idoneità del territorio ad essere sede del Centro di accoglienza previsto
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Priorità interventi
Scheda n. 28 – Infrastrutture rurali

Scheda n. 29 bis – Piano di sviluppo aree sciabili e zone interessate Monte Amiata

Scheda n. 33 – Certificazione ambientale

Intese
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Schede n. 27 – Qualificazione di prodotti e filiere – Organismo per la qualità; Cooperazione
internazionale – Sviluppo energie rinnovabili - Sperimentare per valorizzare; Assistenza tecnica –
Promuovere e commercializzare; Economia del Mare – Cooperazione

Scheda n. 27 bis - Interventi locali per la qualificazione del sistema distributivo

Scheda n. 32 - Fonti rinnovabili
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gli strumenti generali da praticare nell’ambito FSE e la loro necessaria integrazione, dare particolare
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Si intende inoltre migliorare le azioni di collaborazione con gli istituti scolastici, per dare ulteriore spazio
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Si motivano così i progetti sull’occupazione precaria, nell’ambito dei quali rileva lo sviluppo della
concertazione su particolari settori, come quello turistico, per il raggiungimento di nuovi accordi sui
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Priorità interventi

Scheda n. 34 – Progetto Orientamento per l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro

Scheda n. 37 – Promozione del lavoro di qualità

Scheda n. 38 – Sostegno delle persone svantaggiate
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Si sottolinea che tale azione vuole esprimere, con la collaborazione dei soggetti interessati, un nuovo
impegno in termini di programmazione, concentrato sulla selezione dei comparti produttivi e delle misure
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premessa necessaria allo svolgimento dell’attività a medio termine, nell’osservanza del criterio del
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Priorità interventi

Scheda n. 35 – Sviluppo professionalità e competenze per innovazione e qualità, particolarmente
nel settore manifatturiero�

Scheda n. 36 – Promozione dell’autoimprenditorialità
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Per quanto attiene alle politiche per l’istruzione la priorità individuata riguarda la realizzazione del
progetto di diploma on- line "���������
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Priorità interventi

Scheda n. 40 – Diploma on line

Intese
Scheda n. 39 – Progetto sperimentale per il sostegno ai servizi domiciliari

4. Riepilogo delle fasi di concertazione
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relazione all’individuazione delle linee strategiche di un Patto per lo Sviluppo Locale per la Provincia di
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����� '�
����� �� ���� ���*� �� �
�� ������ ��� 
����������
��
��	������
����������������������������
��
%

�� 6D� ������
� 6==B�� ���
�
� ��� �
��������
��� ��������� 	�
��������� 	��� ���		�
����
��� ���� PaSL da
��
����������������
��%

�� /;� �����
� 6==B�� �����
��� ���� �
�����
� ��� O�������
� 	��� ��� �����������
��� ������ 	��
���I� ���
��
� �
����������		��������������������
����
�����%

�� /.� � ������
� 6==D�� �����
��� ���� �
�����
� ��� O�������
� 	��� �
��������� �� ��"������ �� �
�������� ���
O
������
����	������	���
���������
�����������"����������#
����
�������!�L������������#����
����
�������
strategico-programmatici e progettuali del !�?��
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5. Elenco dei firmatari della proposta di PaSL

!�
����������$�
����

Camera di Commercio
Comune di Arcidosso
Comune di Campagnatico
Comune di Capalbio
Comune di Castel del Piano
Comune di Castell’Azzara
Comune di Cinigiano
Comune di Civitella Paganico
Comune di Follonica
Comune di $��
����

�
��������$�
����

�
��������H�
�������$����

Comune di �������
�����
�����
Comune di Manciano
Comune di Massa Marittima
Comune di Monte Argentario
Comune di Monterotondo Marittimo
Comune di Montieri
Comune di L�#�����

Comune di Pitigliano
Comune di Roccalbegna
Comune di Roccastrada
Comune di Santa Fiora
Comune di Scansano
Comune di Scarlino
Comune di Seggiano
Comune di Semproniano
Comune di Sorano
Comunità Montana Amiata $�
������

�
�����I��
�������
�������������"���
Comunità Montana Colline del Fiora
&�!����$�
����

&�!����&�����
Parco Regionale della Maremma
Azienda Regionale Agricola di Alberese
W��������I�������?��������?����
&�W�?������.
&�&���L����B�0L�#�
��3
�
��
���
��
��"����$�
�������
�
��
���
��
��"����L���Albegna
Consigliera di Parità
�
�"�
������

�
�"���������
Coldiretti
&��
�����
���H����������
�2&
�
�"����������

&2�N
Lega nazionale cooperative e mutue
Associazione generale cooperative italiana
��H�&�
�$H�
�H?�
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WH�
W$�
K�&�����������
KH��&���?�	�&�
?N&���?�	�&�
Acquedotto del Fiora ?�	�&�
Legambiente – Circolo Festambiente

6. Definizione del sistema di monitoraggio per il PaSL

���!�
����������$�
����


� si dichiara sostanzialmente d’accordo con l’ipotesi di monitoraggio per il !���� "
�������� �����
����
��� �
������ ���� ����
� 6==G�� ��� ��� #���� ������ ������ �� 	���
� ��� ������ 	�
����
� ��
����
��
�
������"
�����
���"
���������������������������������������
���	�����������
���
�����

"���������
��	�
�����������"����
�����
�����
��������������
����������
��
�����������������
����""
centrale, dal responsabile di programma e dal soggetto attuatore

� richiama la necessità di
- valutare in modo più puntuale la piena rispondenza del sistema di monitoraggio rispetto ad

��������������������	���"��������������!�?�%
- �""����������������	����
�������������	�������
���
�����
�����!�?�%
- �����������	���
��
����0���������3�����	�
����������������
�������
�
�	���
��
�����		�
����
��%
- 	�������������
����
������"
�����
������
���
�������
����������
����������������������
����
���

"
�����
���
	�����������
�������������������������
���
�����
�����	�
�����
� si riserva la possibilità di articolare la periodicità del monitoraggio su base trimestrale o

semestrale, secondo la tipologia dei progett��
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PASL Provincia di Grosseto
Priorità 1:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

�
�	��������
�������O��������'?�$���$�
����
-Fano,
�����
�$�
����
-Siena)

����
����
�������$
����
��enti locali,
&2&?

/�D ?����������
	
��������
����
�
&��
	
��
����$�
����
Y�H������������������"������������
���
	
�������"��������������f����������
��������
�����
���
di sicurezza e operative

����
����
�������?
����I�N�������
�
Aeroporto Maremma (SEAM)

/�; �
����
�
���������
�'&�������
���������������-
Civitavecchia)

����
����
�������$
��rno, enti locali,
&2&?

Completamento della rete provinciale a larga banda, 
per il progressivo annullamento del Digital Divide di 
primo livello nell'ambito del progetto regionale 
�
��"����
����fWN

����
����
�������!�
����������
$�
����
�������� soggetti

O�""���
�������������
��
�����
����������
���������
����
comunicazione telematica e di trattamento 
documentale tra pubbliche amministrazioni, cittadini e 
��	������
����"�������
����	�
����
�����
�����H����	�


����
����
�������!�
����������
$�
����
�������i soggetti+�6

O�""���
���������-procurement nell’ambito del progetto 
����
�����?�&��������������������
���#
����
����
�����
��������������������
������������
���������"�������
utilizzare tale soluzione per gli acquisti della Regione, 
dei propri enti ed agenzie e per il sistema degli enti 
�
������������
�����

����
����
�������!�
����������
$�
����
����������
������

Priorità 2:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

Linee generali innovazione ����
����
�������!�
����������
$�
����
��?
��������
��������H&&

/�/
Proget�
���������
�$��H��
�-�H��
����
������������

����
����
�������!�
����������
$�
����
� enti locali, Etruria 
H��
����
������H&&��W��������I���������
di Eccellenza, Fondazione Monte dei 
Paschi di Siena

/�@

Ampliamento e/o realizzazione aree per insediamenti 
produttivi, intervento:

- Realizzazione Area del Madonnino e interventi di 
sicurezza idraulica

!�
����������$�
����
���
��������
$�
����
����
�������������H&&����
$�
����


!
����������
�!
�
�"��������
-��	
�����
�����
���
Madonnino ����
����
�������KH�&��?�	�&�

/�+
Piano di sviluppo aree sciabili e zone interessate 
Monte Amiata

!�
���������$�
����
���?������
Comunità montana Monte Amiata, 
�
������������������&!��&�����

/�G

J����"�����
���	�
�
������"�������-�L�������
�	������
������I%��

	�����
������������
���� - Sviluppo energie 
rinnovabili -�?	�����������	������
�������%������������
�������%�!�
��
��������
��������������%�N�
�
����
del mare-cooperazione, intervento:

!�
����������$�
����
���
��
���
�
�
��"����$�
�������
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

- �
��
���6B;�- progetto per la realizzazione di un 
laghetto dentro l'alveo del canale diversivo 
abbandonato in località Cernaia

H�����������������
��
��
���������������#����I ����
����
�������enti locali��&2&?

H������������������������
�������	�
�������� ����
����
�������!�
����������
$�
����


Completamento interventi per l'aeroporto civile
����
����
�������!�
����������
$�
����
� enti locali����H&&��
Aeronautica Militare

/�D

H�����������
�����	�����������"�����
���������������
distributivo, intervento:

- Sistemazione Parco delle Cascine in Scansano
Comune di Scansano

/�; Corridoio multimodale di Monte Argentario 

����
����
�������!�
����������
$�
����
���
���������
����
&��������
���H!N��O�	��������
�
Protezione Civile, Commissario della 
��������H�	������
���	������

6�G H��������
���	���
�������������te

����
����
�������!�
���������
$�
����
���
��������?������
��
soggetti competenti in materia di 
	
��������
�������L�������������
�
����
����O�
��������$�
����


6�; �
�	��������
�k����kY�������������������!���
�������
#
��"���

����
����
�������!�
���cia di
$�
����
���omuni interessati, 
�
��
���
��
��"�����soggetti privati

@�/ �����"�����
�����#�������

����
����
�������!�
����������
$�
����
���
�����I��
�������
������
�������"������
��������������
Marittima, Monterotondo Marittimo, 
Montieri e Roccastrada, ASL��&�L�
����������"�����������������
������
��
&��
�����
�������������
��
��H�	������
Cittadini

@�6

Fonti rinnovabili, interventi:
- ����������
��������	����
�"
�
�
�����
�	������

produzione di energia elettrica (Comune di Castel 
del Piano)

- ����������������
����astell'Azzara
- H��������������""�������������������������������������

immobili di proprietà comunale, negli impianti e 
nell'illuminazione pubblica (Comune di Cinigiano)

- Riduzione dei consumi energetici: ottimizzazione 
�����
����������������
�������"
��������ovabili negli 
spazi pubblici (Comune di Massa Marittima)

- Realizzazione impianto di teleriscaldamento
- Realizzazione impianto per la produzione di energia 

"
��������
��#�������������
������Q�����
��
- ����������
�����	����
�"
�
�
�����
����6���	

(Comune di Scansano)
- Azioni di accompagnamento per promuovere e 

migliorare l'attuazione degli interventi per la 
	�
����
�����������������"
��������
��#������	������

!�
����������$�
����
���
�����I�
�
������&������$�
������
����
������
�������"������
���������������f&�������
Castel del Piano, Massa Marittima, 
Cinigiano, Montieri, Roccalbegna, 
Scansano, Monterotondo Marittimo, 
Roccastrada e Sassetta, Consorzio 
?����		
�$�
�������'�L?QH$*��
Associazioni culturali locali, 
&��
�����
����	
�������H�	������
���
�
������N2N�
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

misure di risparmio energetico (Comunità montana 
�
�������������"���*

- O�""���
������������������������	���io energetico e 
�������
��
���"
�������������������
��#���

Regimazione idraulica

����
����
�������!�
����������
$�
����
� comuni interessati, Autorità 
di B����
���
��
��������
��"�����
Ministero dell'ambiente

O�"����������
�


����
����
�������!�
����������
$�
����
����������
������&�#�������
Comunità montana Amiata 
$�
������
���omuni interessati, 
Protezione Civile, Autorità di Bacino, 
Consorzio Forestale Amiata, soggetti 
privati

Ciclo delle acque
����
����
�������!�
����������
$�
����
��&&�L����B��$���
���W���
�
?HH

Ciclo delle acque-H����������������
��
����
����
�������!�
����������
$�
����
��&&�L����B��&�����
��
�����
K�
�����
��
��������
��"���

Ciclo delle acque-Riuso acque dei depuratori
����
����
�������!�
����������
$�
����
� c
������������������&&�L�B��
Acquedotto del Fiora

Erosione costiera ����
����
�������!�
����������
$�
����


H�����������
�����	�����������"�����
���������������
distributivo, intervento:

- �������"�����
������������
���
���
������	��#�
�-�HZ-
HHZ-HHHZ��������
�"����
����

Comune di Capalbio

@�+

�
��"���� interventi:
- �
��"��������������������]�������������
���	���

realizzazione centro protezione civile
- �
��"�����������������������
�
��
- Messa in sicurezza della ex-�������������??�WW��

O��
�������k������
��k������������
�-�6Z��������

- Realizzazione impianto recupero e valorizzazione 

Biogas (Manciano)
- ������������������������������
��������
���

Sterpati
- ���
��������	�������
��������������
�"���ionale

����f��	����
������
������
�	�
����
��
������"������
�����
urbani

!�
����������$�
����
���
��������
Arcidosso, Cinigiano, Castell'Azzara, 
Seggiano e Massa Marittima, 
&��
�����
������	
�����������
�����
'�������
�����
���������	��#�
��
Monte Argentario, H�
�������$����
��
L�#�����
����������
*, &�!&���&�L�
.���L�?�N��&��?�	�&���soggetti privati

+�6 Cablaggio territorio provinciale

����
����oscana, Provincia di 
$�
����
���
�������������������omunità
montane del territorio, Fondazione 
Monte dei Paschi Siena
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

+�6

&�����������
���������������
����I�����f��"
�����
�����
della conoscenza:

- Progetti di innovazione tecnologica della Comunità 
�
������&������$�
������
��interventi:
- �����������W�!
- $NL?H$�&
- &������Q
H!
- Jesyre-Pratiche per il commercio
- $N2N?H
- Adeguamento dei siti Web agli standard di accessibilità 

�@���������
����
�����������������������
�������
contenuti CMS

- &���������
��&2��
������
- Flusso documentale
- Ammodernamento ed adeguamento tecnologico 

���������
��
�����I��
������&������$�
������

- Realizzazione dei servizi catastali

- Progetti di innovazione tecnologica della Comunità 
montana Colline del Fiora

- Progetti di innovazione tecnologica della Comunità
�
�������
�������������"���

- Progetti di innovazione tecnologica del Livello 
L����������/D�Q������!��
���'�
muni di Follonica, 
?������
��$��
����
*��interventi:
- Adeguamento e potenziamento reti locali ai 

����������������������������"
�������
- Q
H	 –�Q
����L����H��������!�
�
�
�
- $����
���O
���������
- Adeguamento siti web istituzionali dei Comuni del 

������
�L������e
- H���
����
����		�������
�����-government

compreso il riuso: Jesyre

- Progetti di innovazione tecnologica e realizzazione 
del centro servizi territoriale della Provincia di 
$�
����
� interventi:
- ?�H���
- ?����		
������������	�����������
�������"������

documentali
- ?����		
����������������
��������
��Y���"������������

QLH!����������
�
�"������
- !
����������
��������������������������?	
�������W�����

������!�
����������$�
����

- ����"�������
�����f���
����
������������
�
������

- Creazione di un Laboratorio tecnologico
- !�����"
������"
�
#����I�������������������	
����

turistici
- !�����"
������"
����������������������������������

centri

����
����
�������!�
���������
$�
����
� Lucca, Livorno, Massa 
Carrara, Pisa, La Spezia, Sassari, 
�����������L��������� Comunità 
montane e comuni del territorio 
	�
����������W2�N���&?���HKL&��
&����������H&&���
���������I�������
������
Corsa, 2��?	�����?����N�������
H��
����
���?�	���?H&���&����������
"
�����
��, soggetti privati
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Piani integrati urbani di sviluppo sostenibile (PIUSS):

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

!HW??������
��������$�
����


�
��������$�
����
� Regione 
�
�������!�
����������$�
����
��
Soprintendenza per i Beni Archeologici 
�������
��������
��
���
��
��"����
$�
���������O�
��������$�
����


�����!H� !HW??�K
��
�����	�����������zzazione del parco centrale 
quale area strategica per la città, attraverso interventi 
�������	��
�����
�������
������������"�����
���������
�	����	������"�����
����
�����������������������
�	���#����
tra loro, in un’ottica di sostenibilità culturale, sociale,
ambientale ed economica

Comune di Follonica, Provincia di 
$�
����
� Sop�������������W��������I�
degli studi di Siena (Polo universitario
grossetano), Corpo Forestale dello 
?���
����������
������H�����
�
'!��"������*����������
�������K��������
Provveditorato agli studi, Monte dei 
Paschi di Siena

Priorità 3:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

/�6

J����"�����
���	�
�
������"�������-�L�������
�	������
������I%��

	�����
������������
�����- Sviluppo energie 
rinnovabili -�?	�����������	������
�������%������������
tec����%�!�
��
��������
��������������%�N�
�
����
del mare-cooperazione, intervento:

- H�����������
������� �����"�
��������������������
�����L�����I�0H2�L2��L3

!�
���������$�
����
���������������
����������!�����W��������I��������������
H?�N����2�
�
��&��
�����
���kN��
��k�
del Comune di Pigna-Corsica

/�@

Ampliamento e/o realizzazione aree per insediamenti 
produttivi, interventi:

- Completamento dell'urbanizzazione primaria delle 
�����!H!�L�����/�����������������������
������#����I�
�������
��
�!H!�- Strada Provinciale Cipressino

- W�#��������
���	��������!H!��
��
�?������������
�
�	��������
���#��������
���!H!�k�����
���k

- ���������
������������"�����
���
	�������
��#��������
���!�H�!��?��$����		�

- W�#��������
�����
�������������	�������
�!�H�!��
Basse di Caldana

- Realizzazio����
���&�����������- Commerciale in 
�
�����I������
<!
���
�$������
���Bagnore

- &�	�������
��������
���!�H�!�����?�J�����


����
����
�������!�
����������
$�
����
���
�������������������!���
��
��������
��$��
����
��?�����K�
����
?
���
��&�����
��
�����K�
���?�	�&�

Piano di sviluppo aree sciabili e zone interessate 
Monte Amiata, intervento:

- H�������������������
����������������������������
���
��"����"
��������	�##�����	������������!�
�
�
��
�intesa
rete escursionistica toscana

Regione �
�������!�
���������
$rosseto e Siena, Comunità montane 
&������$�
������
���&������Q���
��L����� comuni del comprensorio/�+

�
�	��������
�k����kY�������������������!���
�������
#
��"���� intervento:

- H��
#�����]-giurisdavidici – laboratorio di ricerca e 
"
��������������
������#�
�- Comune di Arcidosso

����
����
�������!�
����������
$�
����
��&������$�
������
��
Comune di Arcidosso
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H�����������
�����	�����������"�����
���������������
distributivo, interventi:

- �������"�����
�����������
����������������������
Arcidosso e Stribugliano

- Rivitalizzazione dei centri commerciali naturali di 
�����������!���
���	
��
�
���������"����
������
Montenero nonché la realizzazione di un centro 
	
��"����
�����������"����
�������
�����
����
��
relative aree di sosta

- Mercatale a Selvena
- �������"�����
����ei centri commerciali naturale di 

Cinigiano e ?���
��fLmbrone, realizzazione di 
piazza e parcheggi a servizio dell'emporio
	
��"����
��������!
��������?���
����������"�����
���
dell'area mercatale di Monticello Amiata

- Completamento valorizzazione centri commerciali
naturali������
��������$��
����


- Recupero viabilità centri storici (Comune di Massa 
Marittima)

- Realizzazione parcheggi e area mercatale, 
������������������������"�������
�������
	����������
���������"����
����������

- �������"�����
�������	�������
��pazi in ambito 
urbano a servizio di attività commerciali, mercatali e 
di centri commerciali naturali (Comune di 
Roccastrada)

- �������"�����
�����#������������Q���������
�����
Piazza Dante Alighieri in Santa Fiora

- ���������
���	������$���#������������������
�da
	������$���#��������	���������������
����������
	���������������
����"��
������������������?������


- �������"�����
��������
���
���
����?������
�–�HZ�
stralcio

- �������"�����
������������������"������������	������
turismo ed il commercio (Comunità montana Colline
�������"���*

Comuni di Arcidosso, Castel del Piano, 
Castell’Azzara, Cinigiano, Comune di 
$��
����
�������������������
Roccalbegna, Roccastrada, Santa 
Fiora, Scansano, Seggiano, Montieri e 
Monterotondo Marittimo, Comunità 
�
�������
�������������"�����
Associazioni di categoria

/�+

J����"�����
���	�
�
������"�������-�L�������
�	������
������I%��

	�����
������������
�����- Sviluppo energie 
rinnovabili -�?	�����������	������
�������%������������
�������%�!�
��
��������
��������������%�N�
�
����
del mare-cooperazione, interventi:

- �������"�����
��������	
�����������]�?�������������
Arcidosso

- Miglioramento dell'accessibilità alle strutture 
������������"���#����I����	����������	����� (Comune 
di Castel del Piano)

- Migliorare la capacità ricettiva (Comune di 
Castell’Azzara)

- �
�	��������
������������"��������������
��""
�������
����������"�����
���
""������������������
Monticello

Comuni di Arcidosso, Castel del Piano, 
Castell’Azzara, ��������
��W�������������
Selvena, Parco Museo Miniere 
����f&�������H�	������
����&��
���zioni
culturali locali

/�G
J����"�����
���	�
�
������"�������-�L�������
�	������
������I%��

	�����
������������
�����- Sviluppo energie 
rinnovabili -�?	�����������	������
�������%������������

�
��������$�
����
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�������%�!�
��
��������
��������������%�N�
�
����
del mare-cooperazione, intervento:

- ������������"�������������������
���������
���
ambientale e promozione del territorio

/�G H�"������������������
����
����oscana, Provincia di 
$�
����
���omuni interessati, Consorzi 
stradali di utenti

/�; Completament
�������?!�BG�!��
�������!
��
�?��
?��"��
���?!�BB�!��
�������!
��
�N��
�� Vari a seconda dell'intervento

H���������
�������
���������������
��������
�
-
progetto orientamento

����
����
�������!�
����������
$�
����
�W��������I��?��
�����	���
���
provinciali, parti sociali

?����		
�	�
"����
�����I����
�	�������	������
����
���
��������I�	�����
�����������������
�������"��������


����
����
�������!�
����������
$�
����
��W��������I��&��
�����
������
�����
����'����"��������
*��
L����������
������������

Promozione dell'autoimprenditorialità
����
����
�������!�
����������
$�
����
��W��������I��&��
�����
������
�����
�����H���#��
����f��	����

Promozione del lavoro di qualità
����
����
�������!�
����������
$�
����
��L����������
��������������
Associazioni di categoria

6�6

Diploma on-�����	����������'��HL*

����
����
�������!�
����������
$�
����
���������������
������	�����������
�HW�-$�
����
��H������
�	�
"����
�����
kN������k�$�
����


6�G
H��������
���	���
�����������������intervento:

- Centro di recupero e assistenza disabilità attraverso 
le attività equestri

Comune di Castell’Azzara, Comunità 
�
������&������$�
������
��!���
�
Museo Miniere dell’Amiata,
Associazioni culturali locali

Potenziamento rete bibliotecaria ����
����
�������!�
����������
$�
����
� comuni interessati

�����
������
�����f�""�������������������������
���
spogliatoi a servizio del palazzetto dello sport e stadio 
comunale del capoluogo

Comune di Castel del Piano

����������
���	�����������������
�����fH������
���
�����co
di istruzione secondaria intitolato a Padre Ernesto 
Balducci

����
����
�������!�
����������
$�
����
���
��������?�����K�
��

J����"�����
���	�
�
������"�������-�L�������
�	������
������I%��

	�����
������������
�����- Sviluppo energie 
rinnovabili -�?	�����������	������
�������%�������enza
�������%�!�
��
��������
��������������%�N�
�
����
del mare-cooperazione, interventi:

- Accoglienza turistica e percorsi didattici (Comune di 
Castell’Azzara)

- Realizzazione piscina all'interno della struttura 
	
����������������"����
����������
��

����
����oscana, Provincia di 
$�
����
, Comunità montana Monte 
Amiata, Comuni di Castell’Azzara e
Santa Fiora, Parco Museo Miniere 
�����&�������H�	������
����
������
Associazioni culturali locali

6�;

�
�	��������
�k����kY�!���
�������������I���������������
museale, intervento:
- ?���������������&������$�
������


!�
����������$�
����
� Comunità
�
������&������$�
������
���omuni
del comprensorio, Parco Museo 
Miniere Amiata, Sistema Museale della
!�
����������$�
����
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Parchi minerari, interventi:
- Completamento porta del parco tecnologico e 

����
�
���
��������
�������������"����'����
�����
paesaggio minerario e museo della storia sociale) 
	����
����"���
��]�#�������

- Sistema integrato di itinerari archeologici ed 
�������
������������f���������!���
�����
�
���
���
Archeolo���
��������
�������������"���

Comunità m
�������
�������������"���,
�
��������$��
����
��Massa
Marittima, Monterotondo Marittimo, 
Montieri, Roccastrada e Scarlino, 
Parco tecnologico e archeologico delle 
�
�������������"�����W��������I�������
Studi di Siena

6�;

H����������#���������������interventi:
- Recupero e restauro della Rocca medievale di 

Montelaterone
- ����	��
����������
��������
���������
������##�

- �������������
���"�##�����
��]�������
������

(Comune di Capalbio)
- Completamento restauro Rocca Aldobrandesca

(Palazzo Collacchioni) (Comune di Capalbio)
- Restauro e manutenzione straordinaria di Palazzo 

$�������������
�	��������
��������
�!�����
�
2������

- ����
���""��
 (Comune di Cinigiano)
- Completamento del recupero del teatro di Cinigiano 

��	
��
�
��L	�������erne e arredo della sala
- Recupero e ristrutturazione di un capannone in 

�
��&�#�
�����	����������������
��������������
����
documentazione museale dell'arte della cartapesta 
e centro espositivo di arte moderna (Comune di 
Cinigiano)

- Progetto di restauro della cinta muraria di Paganico
- �
��
��������
���������������?���$������
�����

�����
���
���
����$��
����
�-�@Z��������

- Lavori di manutenzione straordinaria, recupero e 

adeguamento alla normativa vigente in materia di 
����������������������#����I����������
����$��
����
���
���������
��������

- Lavori di restauro e consolidamento statico delle 
mura storiche del capoluogo�'�������
�����
�����*

- Realizzazione opere per la sistemazione esterna e 
realizzazione allacci esterni e centrale termica del 
centro culturale Le Clarisse

- L	�����������	��
���������������"����
�����������
mura civiche (Comune di Massa Marittima)

- ����
�������"
������
��������������
�����	�����
	���
��
potabili (Comune di Massa Marittima)

- ����������
�������������
���""��
����������
���
(Comune di Montieri)

- !�
����
�	�������������"�����
�������
�������
�����
accessibilità del centro storico (Comune di 
Pitigliano)

- Ex-oratorio della Madonna degli Angeli -
����������
�"����
��������������
��
���������
�-�/Z�
stralcio (Comune di Scarlino)

- Realizzazione museo de��f
��
�HHZ��������
 (Comune 
di Seggiano)

- H��������������������
������
�������
���#�������������

����
����
�������!�
����������
$�
����
���
�����I��
�������
������
del Fiora, Comuni di Arcidosso, 
Capalbio, Castel del Piano, Cinigiano, 
Civitella Paganico, $��
����
�
�������
�����
�������������
Marittima, Montieri, Pitigliano, Scarlino, 
Seggiano, Sorano e Scansano, 
Ministero dell'Ambiente, Ministero Beni 
Culturali, Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Ambientali, 
Soprintendenza Beni Architettonici-
cultu�����?�������$�
����
��
Soprintendenza per i beni architettonici 
e per il paesaggio per le Province di 
?�������$�
����
��?
	������������	���
�������&���
�
������������
�������
W��������I����K���������!�����&�������
regionale agricola di Alberese, Diocesi 
���$rosseto, Arcidiocesi di Siena, 
Associazioni sportive, soggetti privati
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(Comune di Sorano)
- Realizzazione di un polo museale in Sovana
- Restauro conservativo e consolidamento delle Vie 

Cave (Comune di Sorano)
- H����������������������
ne straordinaria su dei 

����"��������������������
���
�����������
 (Comunità 
montana Colline del Fiora)

- Restauro e risanamento conservativo ex Convento 
di San Donato in Scarlino

- �f&����&���
�
���������
������'$�*��!�
����
����
illuminazione monumentale

- L	�re per il completamento dei lavori di 
ristrutturazione dell'immobile denominato ex-
granaio Lorenese

6�;

�
�	��������
�k����kY�������������������!���
�������
#
��"���� intervento:

- Sistema riserve naturali -Progetti di valorizzazione, 
innovazione e studio -�H��������HHH��

Provincia di $�
����
���
�����I�
�
������&������$�
������
��comuni
del comprensorio

Messa in sicurezza e sistemazione idraulica Fosso dei 
2
������ -�6Z��������
 Comune di Seggiano

@�+

�
��"���� interventi:
- �����������������������f�]�����������������"������
�����

urbani sita in località Spolveravolti
- �
��"��������������������������������
��������

terreni di proprietà Comunità montana
- �
��"����������]-����������
�����������
���

&���
"
������?������
���H����������	������
����������
�������f��	�������
�����
���&���
"
���
dell'area museale del giardino di Daniel Spoerri

!�
����������$�
����
, Comunità 
�
������&������$�
������
���
���i
di Seggiano e Santa Fiora, Fondazione 
Daniel Spoerri

+�6

&�����������
���������������
����I�����f��"
�����
�����
della conoscenza:

- Progetti di innovazione tecnologica della Comunità 
�
������&������$�
������
��interventi:
- &���������������6
- O�""���
������������"���������"�������������

- Progetti di innovazione tecnologica del Livello 
L����������/D�Q������!��
���'�
��������K
��
������
?������
��$��
���no), intervento:
- �2?-&��������
��������"��������"�������������

- Progetti di innovazione tecnologica e realizzazione 
del centro servizi territoriale della Provincia di 
$�
����
� interventi:
- ?����		
�����������"
��������L	���?
����
- O�""���
������������������H������I�N�����
�����'��H�N�*
- Comunicazione web settore ambiente
- Controllo del territorio
- ?���������"
��������	������"
�����
���	�
"����
�������

per l'accesso ai servizi per l'impiego
- $
���������������
��������	������	���
��
- Controllo della qualità dei serv����
""����

����
����
������ Provincia di 
$�
����
���omunità montane e comuni
del territorio provinciale, Ancitel,
2��?	�����?����N�������H��
����
���
Scpa��?H&���&����������"
�����
����
altri soggetti privati
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Idee Progettuali (sono riportati come idee progettuali quegli interventi per i quali, in mancanza di 
��""����������"�����
���
	�����������	����������
�������	��������
����>�������������������������������
�����
�������
���������"������I*:
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/�@ Ampliamento e/o realizzazione aree per insediamenti 
produttivi Comuni interessati dall'intervento

/�+ H�����������
�����	�����������"�����
���������������
distributivo

����
����oscana, Provincia di 
$�
����
���omuni, comunità montane, 
Associazioni di categoria

/�G

J����"�����
�� 	�
�
������"�������-�L�������
�	������
������I%��

	�����
������������
�����- Sviluppo energie 
rinnovabili -�?	�����������	������
�������%������������
�������%�!�
��
��������
��������������%�N�
�
����
del mare-cooperazione

Vari a seconda dell'intervento

/�D �����"���
�������- Potenziamento collegamenti 
������������$�-?H-KH

����
����
�������!�
����������
$�
����
����������
���������	
������KH

/�; ����������
���	�����"
�����
�������
����
����oscana, Provincia di 
$�
����
���omuni interessati, 
Associazioni imprenditoriali, Sindacati

6�G Sostegno servizi domiciliari 

����
����oscana, Provincia di 
$�
����
���omuni interessati, ASL, 
L����������
��������������K
��������
�
settore

�
�	��������
�k����kY�!���
�������������I��������������
museale

����
����
�����, Provincia di 
$�
����
���omuni interessati

Parchi minerari Vari a seconda dell'intervento

H����������#������������� ����
����oscana, Provincia di 
$�
����
���omuni interessati

6�;

Costituzione di una Fondazione di Partecipazione 
����
����
�������!�
��������i
$�
����
� comuni interessati, soggetti
privati

@�6 Fonti rinnovabili

����
����
�������!�
����������
$�
����
� enti locali����H&&��
Associazioni imprenditoriali, 
H�	������
��

Area del Casone !�
����������$�
����
���
��������
?������
���K
��
������H�	�ese private

@�+
�
��"��� ����
����
�������!�
����������

$�
����
� enti locali, soggetti privati

+�6 &�����������
���������������
����I�����f��"
�����
�����
della conoscenza

����
����
�������!�
����������
$�
����
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PROTOCOLLO D’INTESA

tra

Regione Toscana e Provincia di Livorno

Individuazione delle linee strategiche per l’elaborazione di un

Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per la provincia di Livorno

L’anno 2005, Il giorno 7 del mese di febbraio presso la sede della Presidenza della Giunta

Regionale in Firenze, Via Cavour 18, i sottoscritti:

- Claudio Martini, Presidente della Regione Toscana, autorizzato alla firma del presente

Protocollo con deliberazione G.R.T. n  del ;

- Giorgio Kutufà, Presidente della Provincia di Livorno, autorizzato alla firma del

presente Protocollo con deliberazione G.P. n -- del ------200-.

PREMESSO

- che il D.lgs 267/2000 (T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) disciplina

compiti e competenze della Provincia in materia di programmazione economica;

- che la L.R. 77/95 (Funzioni amministrative delle Province) ribadisce che le Province, in

quanto enti intermedi e di raccordo tra Regione e gli altri Enti locali, esercitano le

funzioni di programmazione nella generalità delle materie e delle competenze loro proprie

attribuite;

- che la L.R. 61/2004 (norme in materia di programmazione regionale) approvata dal

Consiglio Regionale in modifica della LR. 49/1999, conferma il ruolo della Provincia

nell’ambito della programmazione economica locale e, per effetto della modifica in corso,

attribuisce a quest’ultima un ruolo di coordinamento nella realizzazione del Patto per lo

Sviluppo Locale;

- che il PRS 2003-2005 ha avviato un processo di innovazione nell’ambito della

* Approvato con delibera della Giunta regionale n. 102 del 31/01/2005 e sottoscritto il 07/02/2005

*
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programmazione regionale e locale, nella direzione di una maggiore integrazione fra i

diversi strumenti, soggetti e territori, individuando un nuovo strumento “pattizio”

territoriale per lo sviluppo: Il Patto per lo Sviluppo Locale (PASL)

- che il PASL rappresenta uno snodo del passaggio dalle scelte della programmazione

strategica regionale, sviluppate a livello territoriale nei Programmi provinciali di

sviluppo, all’impegno ad assumere il sostegno alla programmazione locale, come criterio

prioritario di impiego delle risorse regionali ed a sviluppare la concertazione con le

istituzioni locali, come condizione per realizzare un più produttivo ed efficace rapporto

con i soggetti economici e sociali;

PRESO ATTO

- che per la costituzione della conferenza e l’avvio del percorso di formazione del PASL

sono già stati tenuti incontri preliminari con le rappresentanze istituzionali del territorio

(7, 8,12 Ottobre 2004 e 2 Dicembre 2004) e con le rappresentanze delle categorie

imprenditoriali e dei lavoratori (8 Settembre 2004, 3 Novembre 2004 e 16 e 23 Dicembre

2004)

- che la Provincia di Livorno ha regolato con deliberazione G.P. n° --del -- la formazione

e il funzionamento di una conferenza generale provinciale di concertazione, che riunisce

in forme variamente articolate, secondo finalità e caratteri tematici o territoriali, gli enti

locali della Provincia e le rappresentanze sociali e sindacali oltre che delle categorie dei

datori di lavoro

- che le attività della suddetta conferenza riguardano, tra l’altro, i contenuti della

concertazione per la definizione di un Patto per lo sviluppo locale, contestualmente

all’aggiornamento del PTC, integrando anche la sperimentazione di una procedura di

valutazione integrata in attuazione della direttiva U.E. 42/2001, confermando la stretta

convergenza fra PASL e Piano di Coordinamento Territoriale e che in questa ottica è stato
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attivato il percorso di Agenda 21;

- che la condivisione delle analisi territoriali, economiche e sociali svolte rappresentano,

unitamente all’insieme degli indirizzi programmatici espressi dai diversi soggetti

istituzionali, il “Quadro di riferimento per la formazione del PASL” su cui saranno

ricercate le forme più ampie di coinvolgimento delle varie rappresentanze istituzionali,

economiche e sociali al fine di dare organicità ad una rinnovata presenza della provincia

nella realtà regionale e nel sistema della competitività globale;

- che le linee di sviluppo del PASL avranno come obiettivi generali la sostenibilità

ambientale, la crescita economica, la buona occupazione nonché il rispetto delle pari

opportunità.

si conviene e stipula quanto segue:

Art.1

Regione Toscana e Provincia di Livorno concordano di avviare le procedure per la

definizione di un Patto per lo Sviluppo Locale (PASL). attraverso un processo di

concertazione riguardante i diversi soggetti istituzionali e socio-economici operanti nella

provincia.

2. La Provincia di Livorno è l’ente incaricato di coordinare il procedimento  di

formazione del Patto per lo Sviluppo Locale (PASL).

Art. 2

Regione Toscana e Provincia di Livorno costituiscono un gruppo tecnico per il

coordinamento operativo del procedimento di formazione del PASL, così composto:

Regione Toscana: Area Programmazione e controllo e Ufficio di Gabinetto del

Presidente;

Provincia di Livorno: ………………………………………………………………….
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Art. 3

Linee di sviluppo del territorio livornese

Il PASL perseguirà il consolidamento dei motori dello sviluppo rafforzando il ruolo della

provincia nell’ambito della Toscana e dell’area vasta costiera per migliorare la qualità e la

competitività del territorio. A tal fine sono individuati come fondanti:

� le attività portuali e logistiche imperniate sui porti di Livorno e Piombino e

l’interporto di Guasticce;
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� le attività industriali del settore metalmeccanico, con particolare riferimento alla

componentistica,  del settore chimico, dell’acciaio e della cantieristica da diporto. In

questo ambito la Regione ha avviato il Progetto pilota integrato 2-3-4 ruote, oltre che

numerosi interventi sull’economia del mare;

� le attività di produzione di pubblici servizi a partire dall’energia e dal     trattamento

dei rifiuti;

� le attività agricole e delle produzioni tipiche e di qualità in un rapporto

virtuoso con quelle agrituristiche e turistiche di cui al punto precedente

� le attività di tutela e valorizzazione delle risorse artistiche e culturali e le  attività di

produzione e di consumo di cultura, quale strumento di promozione economica e di

costruzione del nuovo welfare toscano della qualità.

per le quali necessita un forte impegno di innovazione tecnologica di processo e di

prodotto, di sviluppo di filiera, di qualificazione ambientale sui quali la Provincia di

Livorno si impegna.

Art. 4

Obiettivi e contenuti del PASL

Le linee di indirizzo per il PASL della  Provincia di Livorno si inscrivono nell’orizzonte

interpretativo e programmatico dello “sviluppo sostenibile”, inteso quale dimensione

organica dello sviluppo economico (occupazione, reddito, competitività delle imprese),

dello sviluppo e coesione sociale (istruzione, salute, cultura, sicurezza, qualità
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dell’abitare, diritti civili), della riproduzione e valorizzazione delle risorse ambientali

(risorse fisiche, paesaggi).

La Conferenza Generale Provinciale di Concertazione individua i contenuti del PASL in

funzione dei seguenti indirizzi prioritari :

a) Garantire competitività del Sistema produttivo

� rafforzamento delle reti di relazione e conoscenza delle imprese per l’innovazione

tecnologica di processo e di prodotto, per garantire la permanenza, il

consolidamento e lo sviluppo delle attività produttive;

� consolidamento e sviluppo delle grandi attività industriali storicamente radicate

nel territorio, con integrazioni produttive funzionali  e collaterali e delle attività di

sub-fornitura di filiera, anche mediante un coordinamento tra le singole imprese, e

la creazione di una rete delle PMI;

� valorizzazione della responsabilità sociale dell’impresa, attraverso le esperienze

già consolidate sul territorio, con l’utilizzo degli strumenti del Bilancio Sociale e

del Bilancio di Sostenibilità Ambientale;

� promozione di un coordinamento regionale per quanto riguarda le politiche della

nautica, con la qualificazione di strutture produttive artigianali e commerciali di

supporto e la rete dei porti e degli approdi turistici;

� crescita della logistica quale fattore di competitività del sistema produttivo;

pertanto, oltre gli aspetti infrastrutturali, è di significativa importanza, il

consolidamento di forme di coordinamento per ampliare l’offerta di servizi

efficienti, tra il porto di Livorno e quello di Piombino, incrementando le relazioni

con altre infrastrutture  regionali ed interregionali quali gli interporti e gli

aeroporti;

� ridefinizione del sistema di produzione delle “public utilities” quale fattore di

competitività territoriale, con particolare riferimento alla produzione di energia,

alla risorsa idrica, al ciclo dei rifiuti, in relazione alla dimensione sovralocale di

impianti e attrezzature, con promozione di forme alternative ed innovative di

produzione energetica, di uso della risorsa idrica, di smaltimento e riuso di rifiuti e

dei reflui, in una logica di compatibilità ambientale e di perequazione territoriale e
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regionale;

� individuazione, nel territorio della provincia, di un distretto rurale articolato

tematicamente sulle produzioni vitivinicole, olivicole e degli ortaggi, integrate con

le attività agrituristiche, riconosciuto che nella Provincia di Livorno  il sistema

rurale è un intreccio virtuoso di fattori positivi da un punto di vista economico,

ambientale, culturale e sociale.

b) Qualificare l’offerta turistica, la produzione ed il consumo di cultura
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mirati a valorizzare il territorio provinciale e la sua capacità attrattiva per
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� Promozione di una qualità complessiva del comparto turistico, dalle

attività ricettive ai servizi, anche attraverso l’adozione di strumenti
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registrazione EMAS per le imprese del settore turistico-ricettivo

� incentivazione della promozione di iniziative culturali radicate nella tradizione

locale oltre che in esperienze quali quella del Museo del Mediterraneo e delle

altre strutture museali che possono dare vita - adeguandoli anche all'Atto di

indirizzo sui criteri tecnico scientifici e sugli standard di funzionamento e

sviluppo dei musei - ad una rete provinciale di centri specializzati.

� sviluppo del sistema dei Parchi naturali e/o tematici, delle aree protette a

tutela delle risorse essenziali del territorio ma anche quale ambito

privilegiato di investimenti innovativi in agricoltura, turismo, sistemi
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c) Coordinare e qualificare istruzione e formazione professionale

� nell’ottica dell’obiettivo di Lisbona “ fare dell’Europa la società e l’economia

della conoscenza più dinamica e competitiva del mondo”, incentivare e qualificare
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i sistemi di apprendimento lungo tutto l’arco della vita, con una impostazione

integrata dei programmi di istruzione, formazione  e lavoro;

� progettare un’offerta formativa con caratteristiche di qualità e di professionalità,

orientando le scelte dei giovani e degli adulti in relazione all’analisi dei

cambiamenti socio-economici del territorio;

� estendere e finalizzare la presenza formativa e di ricerca del sistema  universitario

toscano, con particolare riferimento all’Università di Pisa, in funzione di un

sistematico e progressivo incremento del livello di innovazione dell’apparato

produttivo, di gemmazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico, di

processi di crescita dimensionale delle imprese esistenti;

� razionalizzare e coordinare lo sviluppo ulteriore della rete dei poli scientifici e

tecnologici, in rapporto alle esigenze dei sistemi produttivi del territorio e in

raccordo con il sistema universitario.

d) Sostenere lo sviluppo dei sistemi territoriali di Welfare

� sostenibilità nell’attuazione dei Piani Zonali di assistenza sociale e/o i Piani

Integrati di salute delle Zone socio-sanitarie, quali strumenti di promozione dei

sistemi locali finalizzati all’estensione dei diritti di cittadinanza sociale e, come

tali, motori di sviluppo

� assunzione della rete dei servizi pubblici e privati quale sistema integrato di diritti

e di garanzie di vivibilità e di sviluppo complessivo della cittadinanza.

e) Potenziare Infrastrutture e trasporti

� Porti di Livorno e Piombino - Ampliamento del porto di Livorno con la

realizzazione della “Darsena Europa”, garantendo fondali a – 16 metri utilizzabili

dal naviglio dell’ultima generazione; attuazione delle previsioni della Variante 2

del Piano Regolatore Portuale di Piombino; realizzazione di una Piattaforma

Logistica Integrata che colleghi tra loro e con i centri intermodali i due porti di

Livorno e Piombino, rendendo disponibili nuove aree per l’insediamento di

attività produttive.
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dell’arcipelago

� Strada di G. C. Variante Aurelia - Completamento del collegamento tra Livorno e

Rosignano in funzione della progettazione esecutiva che il Comune di Livorno e

la Provincia di Livorno hanno consegnato all’ANAS.

� SS 398 Montegemoli – Piombino - Garantire il finanziamento dell’opera per una

accessibilità diretta fino al porto.

� Collegamenti ferroviari - Migliorare la mobilità dei passeggeri sulla relazione

Livorno-Grosseto oltre che su quella Livorno, Pisa, Firenze; migliorare la mobilità

delle merci con la realizzazione del collegamento diretto Darsena Toscana,

Interporto di Guasticce , Stazione di Collesalvetti nonché la verifica della

possibilità di migliorare il collegamento con Pontedera, tramite i necessari

raccordi con la linea !�����
������������Q�������������"����������	
���#����I���
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Art.5 – Norma Finale

La Provincia di Livorno dichiara la propria disponibilità a rinnovare, insieme alla Regione

Toscana, il Protocollo d’Intesa a livello di area vasta costiera, come anche altre intese con

le province limitrofe, per sviluppare le progettualità specifiche sovra provinciali e

trasversali, per avviare forme di perequazione territoriale funzionale alla diffusione

dell’innovazione, della ricerca e della formazione, dello sviluppo.

Il Presidente della REGIONE TOSCANA,

Claudio Martini

Il Presidente della PROVINCIA DI LIVORNO,

Giorgio Kutufà
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Patto per lo sviluppo locale
tra

Regione Toscana
e Provincia di Livorno
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* PASL sottoscritto a Livorno in data 12/05/2007

*
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6� progetti di iniziativa locale coerenti con la programmazione regionale, giudicati
prioritari dalla Regione, dalle Amministrazioni  Provinciali e dal Circondario Empolese
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ai programmi europei e alle risorse da essi assegnate e gestite direttamente nel campo delle
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- di prevedere la possibilità di un’integrazione delle varie priorità contenute nelle proposte di Pasl,
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- che i progetti inclusi nel presente Pasl saranno oggetto di una ulteriore valutazione di
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Quanto sopra premesso e ritenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

- di approvare il Patto per lo Sviluppo Locale (!���*� ��������
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composto da:
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6� l’elenco dei progetti che sostanziano il Pasl come risultanti dal processo di negoziazione tra
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1. L’economia della Provincia di Livorno

2������#��
� �������
�
���� �
������ ����
�
���� ���
������ ��� ������������� 	��� ���	
���� ��� ��� !H�
	�
��	���� ��"���
��� ����� ������ �
������ �� �
�
� ������������ ��	���
��� �� ������� ����
����%� ��"����
������� ���������� ��������������������������������� ����
����
���	���
����
��
��
������
�� H�"����� ��
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che, pur essendo più elevato della media regionale, non è tuttavia troppo distante da quello di altre
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nella possibilità di trovare un lavoro: questi ultimi si astengono dal proporsi nel mercato del lavoro
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Da qui deriva che la Provincia di Livorno dispone di una base produttiva più contratta rispetto al
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Dal punto di vista settoriale, la struttura produttiva dell’economia livornese vede un netto
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all’interno dell’industria dominano attività produttive molto particolari, perlomeno rispetto al modello
�
����������������
�����������
���

��#�����/�/���Q��
����������
�	���#������'�
�	
����
���������6==+* Livorno �
�����
&$�H�L��W�& 1,4 /�D
H2OW?��H&�H2�?N2?L�?��N��L /D�6 66�+
�L?��W�HL2H @�B +�B
?N�QH�H DD�; D/�@
�L�&�N 100,0 100,0
Fonte: stime Irpet
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provincia ed al suo interno mancano, con l’eccezione dell’alimentare, quasi tutte quelle che
rappresentano le attività produttive più tipiche della regione (i prodotti della moda, tessile,
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loro visibilità, contribuiscono, tuttavia, a mantenere viva l’immagine di Livorno come provincia
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Livorno �
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Estrazione di minerali non energetici 6. 41
Alimentari,bevande e tabacco 6D+ @DB
������������##���������
 @/ 850
Concia cuoio, pelle e calzature @ +/D
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Legno e dei prodotti in legno BB /@=
Carta, stampa ed editoria 104 @+=
��""����������	���
��
 @@/ +6
Prodotti chimici 6G= 6D6
Articoli in gomma e materie plastiche B6 /66
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���������"��� 144 @+@
Metallo e prodotti in metallo 989 +@;
Macchine ed apparecchi meccanici 141 @.;
Macchine elettriche ed ottiche 66G @@/
Mezzi di trasporto 6./ 6D+
&�������������������"��������� /=B @/.
Energia elettrica, gas e acqua calda DDG 511
H2OW?��H&�H2�?N2?L�?��N��L @;6/ G6=+
Fonte: stime Irpet
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Le conseguenze di questa particolare struttura industriale sono molteplici: da un lato, le decisioni
������ �
���� ������ ������������I� �
����� 	�������� ����
�
�	��������������������������%� ���������
�� ���
	������������
����������
�	�
�
��
�'���	�����
����� ����
�	
����������	�
"����*�����������
�"���������
	�
��������H��	
���	��
����������
����������
�	�
�
��
������������������
�
����	������������������#���
��
"���
���	�
�����������������������������	�����������#�
�����
����
����������
��������������������	�������
�
�����	��������������������������	���������������������	�
�������
2������#��
����� ��������
� ����
�
���� ���
������	�������� ���	�
	����	���������I�������
����
���� ��
�����
�� ���
��� �������
� 	��� �#������� 	�
�
��
� >�� ��� "���
�� ����������
� ������ #������ ���� ����	
���
����������������#����������	�##����������������������	�##�����������������
���

��#�����/�@���Q��
����������
�	����#�������������������
�'Q��
���������
������
�6==+*

Livorno �
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Commercio 6BG. @@G6
Alberghi e ristoranti /@+. 1000
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Sanità e altri servizi sociali ///B /6/+
Altri servizi pubblici e personali 995 //;D
Attività immobiliari e noleggio 6/@D 6/D6
?N�QH�H /D/GD /B.;/

Fonte: stime Irpet

Pertanto l’economia livornese risulta essere, per molti versi, speculare rispetto a quella del resto
della regione, disponendo di attività industriali e terziarie, spesso, di grandi dimensioni e con
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Le caratteristiche suddette hanno evidenti conseguenze sia sul meccanismo di produzione e
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attività di servizio erogate alle imprese della regione - e spesso anche alle imprese italiane -
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stesse attività industriali presenti nell’area sono, spesso, di supporto alla produzione di altre
imprese nazionali, soprattutto se si tratta di materie prime (vedi petrolio ed energia), ma anche di
rapporti di ��#"
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Quindi le esportazioni all’estero ricoprono uno spazio assai più ridotto e pesano molto poco
sull’attività produttiva della provincia e si limitano, in sostanza, ai seguenti settori:
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Quindi l’area livornese risulta essere meno dipendente dalla evoluzione dei mercati internazionali
(almeno direttamente) ed invece assai più dipendente dalle sorti della domanda interna, quella,
��
>��	�����������	�
�����������������
�����������
���������	�����
��_�����
������""���
� ���������
�>� ��� ��
�
��������	���������� "���������������� ������
�����
����
� ��
spesa dei residenti e dei non residenti (pendolari, ma soprattutto turisti) che rappresentano uno dei
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Spesa delle amministrazioni pubbliche /=�@ /=�@
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L’evoluzione dell’economia livornese comparata con quella del resto della regione a partire dalla
seconda metà degli anni novanta, mostra come questa è risultata tra le meno dinamiche della
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andamenti proprio in virtù della sua capacità di operare sui mercati internazionali, mentre negli
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La relativa estraneità dell’economia livornese alle sorti dei mercati internazionali è solo
parzialmente vera, dal momento che molti dei servizi che vengono prodotti nell’area e poi venduti
al resto della regione e del paese (si pensi ad esempio a quelli di trasporto marittimo) sono
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Pertanto se la crescita dell’economia livornese è largamente dipendente dal comportamento del
resto della regione (verso la quale le imprese livornesi sono erogatrici di larga parte dei beni e
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prodotti tali servizi che dipendente la capacità delle imprese toscane di presentarsi in modo
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2. Le linee programmatiche provinciali

La Provincia di Livorno si presenta sulla scena regionale come un territorio non eccessivamente
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Aree che si riconducono anche a precise caratteristiche di ordine storico e culturale e, che
nonostante l’evoluzione dell’economia e del sistema produttivo degli ultimi venti anni, mantengono
ancora elementi distintivi e caratterizzanti propri, che sostengono la necessità di avviare politiche
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porto di Livorno e di Piombino e che appare sempre più come motore di sviluppo soprattutto se
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imprese, ad una razionalizzazione organizzativa e tecnologica, ma non si è risolto con
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L’aspetto inoltre caratteristico e importante è che settori diversi, che nel passato hanno
timidamente visto accrescersi l’attenzione degli investitori e degli imprenditori, come l’agricoltura
ed il turismo sono oggi molto importanti, ben strutturati, con spazi consolidati e determinano una
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determinante dal punto di vista della gestione complessiva del territorio ed in quanto legati
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Per il nord della provincia, il sistema della logistica, con il porto di Livorno, l’interporto di $��������
e i collegamenti di area vasta con l’aeroporto di Pisa, creano un complesso sistema rilevante come
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"��������������
����
���������
���	���
������������������#���
�������
������	������
������I��������
������""��
��I����
�"�
������� �
����������������������
����	�\� ���������� "���������
�� �	���
� ��
		

�
����
����� ������#��
���������� ��	������
	�������
������
������##
�
��
�"�
�������
�� ���������

��
#���� ��� ����� �
�� ��� ��������� ��������
� "���������
� ���� �
�������� ��� "
��������� 	����
��

	������������
W���������������
�
�����	�
������������������������������������"��������
�	���������������
���
mercati, ma di tipo tradizionale e dove i settori a più alto valore aggiunto si trovano in linea
���������'����������
����������������*�������������
�	��������������������
������������������
�

La logistica rappresenta invece l’aspetto più tendenzialmente innovativo e potenzialmente più
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indici altrettanto elevati di abbandono scolastico e che richiede quindi una più incisiva politica dei
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aspetto perché rivela un gap strutturale generale, comune a molte altre aree europee, che deve
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con l’obiettivo di coordinare ed integrare tali linee, con le altre province e con il livello regionale, per
un richiamo virtuale alla questione dell’Area Vasta, ma perché è solo in questo ambito che non
solo vive il nostro tessuto economico, ma anche solo in questo ambito può e deve realizzare i suoi
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La competitività di un sistema economico e sociale passa attraverso l’innovazione tecnologica e
organizzativa delle imprese, attraverso politiche di attenzione al mercato globale, attraverso
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La sostenibilità è attenzione all’ambiente e alla salute dei cittadini nelle diverse azioni pubbliche e
private, ma è anche sostenibilità sociale, vale a dire attenzione alla dimensione umana dei singoli
cittadini ma anche dei gruppi, ove la solidarietà diventa qualcosa di insito nelle scelte di governo e
bene da perseguire nell’attività della pubblica amministrazione come pure dell’economia delle
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pure l’elemento solidaristico del richiamo alle comuni responsabilità nel governo della cosa
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3. Il quadro di riferimento produttivo e le scelte per uno sviluppo sostenibile
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Certamente questi complessi hanno un peso diverso da quello che avevano nel passato, anche in
termini culturali, ma è ancora un peso che richiede alle istituzioni e alle collettività locali di agire
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La realizzazione principale dei programmi per lo sviluppo deve essere concepita e letta in una
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L’obiettivo generale è quello di lavorare, con la metodologia di coinvolgere il più possibile tutti i
soggetti istituzionali e sociali della provincia, per incrementare ed innalzare il più possibile la
competitività del nostro sistema produttivo, occorre individuare i programmi che possono
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diminuzione tendenziale dei costi di produzione sia in termini diretti sia in termini indiretti, quei
programmi che servono a creare un sistema coordinato di politiche e di interventi per aiutare la
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e dentro l’impresa, si opera per un rapporto migliore con il mercato in termini di promozione e di
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4. Gli obiettivi
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Si assumono, in sostanza, alcune priorità,  già previste nel documento consegnato al Presidente
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1) l’investimento nel settore della logistica
6* l’investimento per il consolidamento e l’innovazione nell’industria
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la competitività è il risultato di un mix di interventi che sostengono direttamente o indirettamente
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modo di attuazione, dal rispetto degli accordi, nel mantenimento dell’equilibrio ambientale e sociale
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manca l’integrità del territorio, manca anche la base per lo sviluppo e consolidamento di attività
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c) il mercato del lavoro, i saperi e la questione sociale
d) la questione energetica
e) la questione idrica
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h) la promozione dei prodotti
i) il rapporto con il territorio, la concertazione e la partecipazione

5. Le azioni ed il protocollo d’intesa RT-Provincia di Livorno
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prime come opere od azioni di sistema, capaci cioè di incidere sull’ambiente complessivo, ove
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Abbiamo ritenuto opportuno e giusto segnalare anche questi progetti in quanto parte di azioni già
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individuati alcuni progetti che sono considerati particolarmente strategici per il territorio sovra
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nella quale si è tenuto conto dei contenuti del protocollo d’intesa sottoscritto con la regione
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��������������"����
����
���
�
��
������������
�����������
�����
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La complessità dei sistemi produttivi locali deve essere supportata da un sistema tecnologico
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/� programma per il risparmio energetico e per l’energia alternativa
6� programma per la razionalizzazione dell’uso civile e industriale dell’acqua e per il

risparmio idrico
@� programma per la ricerca e l’innovazione
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B� programma di azione locale per l’occupazione (aggiornamento PAL)
D� programma per lo sviluppo integrato della logistica
;� programma per il sostegno all’industria
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/+� programma speciale per la valorizzazione dell’isola di Pianosa
/G� 	�
��������������������
�������"����

H� 	�
������� ��������� 	���������
� �	���"���� 	�
������ �� ������
� 
		
����������� ��������� �]� �����
�
���
��������� �
�
���
�������
������������ ��������"��������
��
		
�������
����������
���
�������

������ �
�"������� 	�
��������� ��� �
��������
���� ������
� ���	���
� ����� ���������� 	�
���������� ��
�������������	
���#�����������	��������
������"�������
�
H�� "�����������
� ��� ����� 	�
������ ���I� �� �����
� ��� 	�\� "
���� "����������� '	�
	����� ����
������ ����
�����
comunitarie, private) e vedrà il coinvolgimento di un vasto 	����������
�	�##���
���	�����
�

6. I progetti del Patto per lo Sviluppo Locale

Rispetto agli obiettivi e alle azioni indicate, ribadendo che tale proposta rappresenta una parte
dell’impegno dell’Amministrazione Provinciale, la Provincia di Livorno ha ritenuto di sottoporre
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@� turismo, cultura e valorizzazione delle produzioni tipiche locali

La raccolta ha messo in evidenza una ampia capacità di proposta e nell’ambito di tale disponibilità
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Rispetto alle tre linee d’intervento sopra riportate, i progetti presentati e successivamente istruiti
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perseguimento di una pluralità di obiettivi integrati tra le politiche dei diversi comuni e quelle più
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Si è ritenuto, inoltre, importante inserire in questa priorità anche la proposta della Comunità
Montana dell’isola d’Elba e Capraia per il collegamento via mare tra le isole dell’Arcipelago e
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Riguardo alla seconda linea di intervento le opere rappresentano un importante passo verso un
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che devono potenziare il loro intervento e divenire vera cerniera tra la ricerca universitaria e le
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che impegnano la provincia sul piano energetico e su quello idrico, sulla convinzione di operare
per il rispetto degli accordi sottoscritti in particolare dalle grandi imprese, come quella siderurgica
ma non solo, per incentivare l’insediamento produttivo di nuove imprese a carattere non impattante
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Relativamente alla terza priorità si è cercato di rispondere a quei progetti che per la loro natura
���
�������
���	������������������������
�����
���
�����������
H�������
���#��
����������������������
����
��
�	�\���	�
���
�
�������	����������������	�
����
���
�����"
�����
����
����W��������I����!����������	�
����
�	��� ������
�������
����������
�	
������������
ricerca dell’isola di Pianosa, che dovrà diventare, secondo un recente protocollo d’intesa siglato
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri a Roma, un centro europeo per la ricerca nel campo
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Capraia che punti alla soluzione del problema del disagio giovani nelle isole minori e un progetto di
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7. Monitoraggio e controllo
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� Responsabile di Monitoraggio presso ogni Provincia e/o Comune : organizza con la propria
postazione l’aggregazione dei dati di monitoraggio riguardanti tutte le operazioni messe in
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� Responsabile di ogni progetto: nell’ambito dell’attuazione del singolo progetto, è
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Sarà cura dei responsabili di monitoraggio a livello di Provincia e/o Comune l’assunzione delle
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di schede di rilevazione opportunamente predisposte secondo le variabili/indicatori da rilevare, per
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postazione di monitoraggio o al responsabile di progetto, secondo le modalità che verranno
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8. Percorso concertativo

Durante il percorso di concertazione che ha visto impegnata questa Amministrazione con il
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prodotto gli atti e le riunioni di seguito richiamati:
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Concertazione della Provincia di Livorno
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=.<=B<6==G �
��
����
����
�"�������H�������
���� Verbale riunione
=.<=B<6==G �
��
����
����
�"�������!������� Verbale riunione

�Z�D+
/+<=B<6==G

O�����
������$�!�
!���
�	����
�?����		
��
�������H�"
�����
��

O�����
������$�����

6/<=B<6==G �
��
����
����
�"�������!������� Verbale riunione
6D<=B<6==G Riunione  SEL Arcipelago per PASL
6;<=B<6==G Riunione  SEL Val di Cornia  composizione per PASL
6.<=B<6==G Riunione  SEL Val di Cecina  per PASL
@=<=B<6==G Riunione  SEL Livorno per PASL
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9. I soggetti firmatari del Patto

Presidente
Provincia di Livorno
Circondario della Val di Cornia
�
�����I��
�����������&���	����
��
����


Sindaci dei Comuni della Provincia:
Bibbona
Campiglia Marittima
Campo nell’Elba
Capoliveri
��	�����H�
��
Castagneto Carducci
Cecina
Collesalvetti
Livorno
Marciana
Marciana Marina
Piombino
!
��
"�����

Portoazzurro
Rio Marina
Rio nell’Elba
Rosignano Marittimo
San Vincenzo
Sassetta
Suvereto



190

PASL Provincia di Livorno
Priorità 1:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

Completamento corridoio tirrenico (asse autostradale 
Rosignano-Civitavecchia) – Lotto 0
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al raggiungimento delle caratteristiche tecniche per 
garantire un servizio di continuità territoriale
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- Raddoppio della strada provinciale 555
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Lucca, Massa Carrara e Cagliari, 
Comuni di Livorno, Cecina, Bibbona, 
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soggetti privati
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Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Ministeri dell’Ambiente e della tutela 
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Completamento della rete provinciale a larga banda, 
per il progressivo annullamento del Digital Divide di 
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vincia di Livorno 
e altri soggetti



191

Priorità 2:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI
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���#Y�
creazione laboratorio di ricerca

Provincia di Livorno, Comune di 
���
��
��W2H!H��?!H���!?���H���
L����������
����������li, Associazioni, 
H�	����/�/

Progetto integrato potenziamento del Polo universitario 
sistemi logistici di Livorno

Comune di Livorno, Polo universitario 
sistemi logistici

/�D H���������������
����������
����������������������	
��
�
Pubblico Locale

Provincia di Livorno, Département de 
la Corse du sud, Province di Lucca, 
Massa Carrara, Cagliari e della Spezia

!�
����
�H�������
�	
����������
��������������������
�
������
��
����������$���������'&*��interventi:

- �
���������
��
���
������
�
�0H����	
��
�L����3�
������KH-!H-�H

- !�
����
�	��������	�������
�������#��������"���
�������
di collegamento con la linea Pisa-Vada

����
����
�������!�
������������
��
��
Lucca, Massa Carrara e Cagliari, 
Comuni di Livorno, Cecina, Bibbona, 
Rosignano Marittimo, Collesalvetti, 
Savo�����L�#�����
��
���
�����
��"����
delle colline livornesi, Autorità Portuali, 
�����������
������
����H��������
j������
����

/�;

!�
����
�H�������
�	�������
���������
�&���	����
�
�
����
� interventi:

- !�
����
����"����#����I��
���������
���
���&���	����

- Lavori di straordinaria manutenzione e 

����������
�"����
���������	
����������
�����I�?��
Andrea e della banchina di Patresi nel Comune di 
Marciana

- Realizzazione di pontili galleggianti in località 
Margidore nel Comune di Capoliveri

- Realizzazione porto in località Mola a Capoliveri
- Circonvallazione Faleria -�"����
���������
�����

Comune di Rio Marina
- H��������
��������������
�����������������	
�������-

dragaggio - Comune di Rio Marina

Comunità montana Arcipelago
�
����
���
����������	�����H�
����
!
��
"�����
�������ana, Marciana 
Marina, Capoliveri, Rio nell’Elba e Rio 
Marina, soggetti privati

6�/ Villa Maurogordato: recupero immobile per creazione 
centro interuniversitario

Provincia di Livorno, Comune di 
Livorno

6�@

!�
����
���������
�	�������������"�����
���������ure
sociali -�&���	����
��
����
��intervento:

- &���������
��������������������	������
realizzazione di una residenza sociale a bassa 
intensità di assistenza

�
��������!
��
"�����


@�6 Progetto pilota della pubblica amministrazione nel 
���	
����������
���"
�ti rinnovabili

Comuni di Rosignano Marittimo, 
��	�����H�
�����
����������������������
Marina e Livorno, Ealp, Ente Parco 
����f&���	����
��
����
��
?
	������������������&&�&&�����!�sa,
Associazioni di categoria, soggetti
privati

@�+ Progetto integrato della Val di Cecina per contrastare 
����
��
����
����������"��������
������		
���
�
���


Provincia di Livorno, Comuni di Cecina 
e Rosignano Marittimo
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Piani integrati urbani di sviluppo sostenibile (PIUSS):

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

!HW??������
mune di Livorno
k���
��
�����I�������
		
������Ik

Comune di Livorno, Autorità portuale, 
�KH���HH���?��
�����	���
���?���f&����
���!����������
�H����������������
����
Biologia Marina, Capitaneria di Porto, 
Soprintendenza, Associazioni culturali, 
imprese, cooperative di servizio, privati

�����!H�

!HW??������
��������!�
�#��

k!�
�#��
�6=/GY�!�
����
�����I�"�����k

Comune di Piombino, eventuali partner 
privati

Priorità 3:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

!�
����
�H�������
�������Q�������������	������
creazione di percorsi enogastronomici, interventi:

- Centro di degustazione ed esposizione del vino e 
dell'olio nella struttura del Forte di Marina nel 
Comune di Castagneto Carducci

- ����	��
�����"�##�����
����������
���
���
����
Bibbona da destinare a spazio per la 
valorizzazione e degustazione dei prodotti tipici 
locali

- �������"�����
�����	
����������
�����f�����
commerciale naturale di Viale della Vittoria -
Cecina Mare

Comuni di Rosignano Marittimo, 
Bibbona, Castagneto Carducci e 
Cecina, Agenzia delle entrate, 
Associazioni e Consorzi olio e vino

Progetto di valorizzazione paesaggistica - turistica 
dell'Acquedotto Leopoldino

Provincia di Livorno, Comune di 
Collesalvetti

Progetto integrato per la valorizzazione dei centri storici 
�����
���������f&���	����
��
����


Comuni di Capoliveri e Campo 
nell'Elba

/�+

Progetto Parchi Val di Cornia: localizzazione La 
Sterpaia

Comune di Piombino, Parchi Val di 
Cornia S�p�A�

Progetto di riduzione del rischio di incidente rilevante 
dell’area industriale di Stagno attraverso il 
migliora����
����������#����I�������?�?��/�&������

Ministero dell'ambiente, Regione 
�
��������
���������
�������������
��""�������N2H/�D

!�
����
�H�������
�����
�����
�Q�������
����Y�
����������
��������
����
�����"������������������
territorio

����
����
�������!�
���cia di 
Livorno, Comuni di Campiglia 
Marittima, San Vincenzo e Suvereto

!�
����
�H�������
�	�������
���������
�&���	����
�
�
����
� interventi:

- �������"�����
����		�
�
���������
�������������
Marina

- Attivazione collegamento veloce per soli passeggeri 
tra���	
������#�������	�������$����


- Realizzazione campi boe ecocompatibili
- �
���������
���������
�	�����������
���?���

$�
����� -������
���
���
����!
��
"�����


Comunità montana Arcipelago
�
����
���
����������	�����H�
����
!
��
"�����
���������������������
Marina, Capoliveri, Rio nell’Elba e Rio 
Marina, soggetti privati/�;

!�
����
�H�������
�	
����������
��������������������
�
������
��
����������$���������'&*��intervento:

- !�����"
�����
������������������	����
������		
�
delle relazioni commerciali import-export nello
�	���
������"�
�������
�'!H�N�*

!�
�������������
��
����H��������j�����
Course, Province di Lucca, Massa 
Carrara e Cagliari, Comuni di Savona 
��L�#����&��
���I�!
������������������
Commercio
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

Recupero zone archeologiche e storiche Arcipelago 
�
����o

Provincia di Livorno, Soprintendenza 
delle Belle Arti, Comuni di Rio 
����fN�#�������������!
��
"�����
��
��	�����H�
�������	oliveri, Comunità 
montana &���	����
��
����
��soggetti
privati

Valorizzazione area archeologica della Valle del 
Cecina, interventi:

- Area Archeologica di San Vincenzino
- Allestimento museo archeologico nazionale di 

Castinglioncello
- 2���
	
�������!�������
�����##
��
- Realizzazione nuova biblioteca comunale di 

Rosignano Marittimo
- Valorizzazione di Poggio Pelato nel Comune di 

Rosignano Marittimo
- Percorsi Comune di Bibbona

����
����
�������!�
����������
Livorno, Comuni di Bibbona, Cecina, 
Castagneto Carducci e Rosignano 
Marittimo, Soprintendenza per i beni 
archeologici e architettonici, soggetti 
privati

!�
����
���������
�����������"�����
ne zone storico-
culturali della Val di Cornia

Comuni di Suvereto e Campiglia 
Marittima

Accessibilità nelle aree museali e archeologiche -
Archeologia senza barriere

Province di Livorno, Lucca, Massa 
����������$�
����
��O�	��
�������
Corsica Soprana (Bastia), Comune di 
���������'�
�����*��W��������I����!����
e Siena

6�;

!�
����
�H�������
�	���������
�������
�������	�����
��
�
������������
�����f&���	����
��
����


�
����������	�����H�
��������	
�
nell'Elba, Ente Parco dell'Arcipelago 
�
����
��?
	�����������������ni
Culturali di Pisa

�
�	��������
������������������������"������������
	�������	��
������������������!H!

Comune di Cecina, Ministero 
dell'Ambiente

@�+ !�
����
�H�������
�����
�����
�Q�������
����Y����������
sicurezza da rischio idraulico delle aree per 
insediamento produttivo

Comuni di Piombino e Campiglia 
Marittima

6�@
6�;

!�
����
���������
�	�������������"�����
�������������
sociali -�&���	����
��
����
��interventi:

- Lavori di completamento della palestra di Capoliveri
- Manutenzione straordinaria e completamento

dell’area degli impianti sportivi ubicati in Rio 
nell’Elba -�H lotto

- �������������
���"�##�����
������
�������������
���
�
���?����H����
������
�����������	
������N�#�

- Realizzazione di un centro servizi in località La 
�����������
����������������

- Realizzazione di un centro servizi in località 
Sant’Andrea nel Comune di Marciana

- Realizzazione centro di aggregazione sociale per 
anziani in località Procchio nel Comune di Marciana

- Ristrutturazione immobile da adibire a centro diurno 
e riabilitativo per anziani a Rio nell’Elba

- Realizzazione di un centro socio sanitario con 
���	
��
�"����
�������
�������
��
��
������
�����
di Marciana Marina

Comuni di Capoliveri, Rio nell'Elba, 
Marciana, Marciana Marina, Campo 
nell'Elba
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Protocollo d’Intesa
tra

Regione Toscana e Provincia di Lucca
Individuazione delle linee strategiche per l’elaborazione di un
Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per la provincia di Lucca

L’anno 2005, il giorno 7 del mese di febbraio presso la sede della Regione Toscana, via Cavour 18 a
Lucca, tra:
- Claudio Martini, Presidente della Regione Toscana, autorizzato alla firma del presente Protocollo
giusta deliberazione n.......della Giunta regionale del.......................;
- Andrea Tagliasacchi, Presidente della Provincia di Lucca, autorizzato alla firma del presente
Protocollo giusta deliberazione n...........della Giunta provinciale del....................

PREMESSO CHE

- in data 15 novembre 2004 è stata presentata un’ipotesi di Piano Locale di Sviluppo (PLS)
promosso congiuntamente dall’Amministrazione Provinciale e dalla Camera di Commercio di
Lucca;

- il Piano Locale di Sviluppo (PLS) è un accordo operativo tra i soggetti firmatari che si compone
di due parti: un masterplan, che indica il quadro completo degli obiettivi concordati, e alcuni
documenti settoriali che specificano, per programmi o progetti complessi, le intese raggiunte;

- l’obiettivo generale del Piano Locale di Sviluppo (PLS) è di ridare slancio ai motori di sviluppo
locale che sembrano caratterizzati da una dinamica inadeguata per garantire al territorio la
necessaria competitività e il benessere che ne consegue;

- la Regione Toscana ha manifestato il proprio interesse a collaborare alla migliore riuscita delle
azioni che saranno individuate come prioritarie dalla concertazione locale sul Piano Locale di
Sviluppo (PLS);

- attualmente la concertazione sta arricchendo, con i contributi delle realtà associative e
istituzionali locali, la proposta di Piano di Sviluppo Locale (PLS);

- la Regione Toscana ha modificato la L.R. n. 49 del 11 agosto 1999, “Norme in materia di
programmazione regionale”, con l’introduzione di un nuovo strumento, di natura programmatica
e negoziale, denominato “Patto per lo Sviluppo Locale” (PASL);

RITENUTO CHE

� il Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) riguardante i diversi soggetti istituzionali sociali ed
economici operanti nella provincia di Lucca consisterà in un'intesa che - oltre a confermare il
raccordo e la congruenza tra il Piano Locale di Sviluppo (PLS) e il Piano Regionale di Sviluppo
(PRS) - individuerà gli obiettivi e gli interventi sui quali la Regione Toscana e la Provincia di
Lucca si impegneranno a costituire una partnership con i soggetti locali del sistema provinciale
lucchese;

� tale partnership tra tutti i soggetti partecipanti al PASL consisterà in precisi impegni vincolanti,
da determinarsi successivamente alla sottoscrizione del Patto per lo Sviluppo Locale (PASL);

* Approvato con delibera della Giunta regionale n. 105 del 31/01/2005 e sottoscritto il 07/02/2005

*



198

CONSIDERATO

che i due enti sottoscrittori del presente Protocollo individuano come prioritari, sulla base dei rispettivi
strumenti programmatico-strategici - PRS 2003-2005 per la Regione Toscana; Relazione Previsionale e
Programmatica 2004-2006 e PTC provinciale per la Provincia di Lucca –, nonché dell’attuale livello di
elaborazione del Piano Locale di Sviluppo di cui in premessa, i seguenti assi strategici di intervento:

1. Innovazione , comprendente gli interventi volti a promuovere:
a) i cambiamenti tecnologici e organizzativi nei comparti e nei settori tradizionalmente presenti nel

territorio, a partire dalle piccole e medie imprese e con una particolare attenzione verso i distretti
della carta e lapideo, verso i sistemi locali d’impresa del calzaturiero e della nautica da diporto;

b) l'insediamento e lo sviluppo di attività legate alla nuova economia dell'informazione e della
conoscenza, ai servizi avanzati alle imprese e alle persone, alla ricerca e al trasferimento
tecnologico e, in genere, alle produzioni con alto valore aggiunto;

c) lo sviluppo rurale;
d) la riqualificazione delle attività turistiche;
e) il rilancio delle attività commerciali di carattere tradizionale;
f) la riduzione dell'impatto ambientale delle attività produttive ed economiche in genere;

2. Comunicazione , comprendente gli interventi volti a promuovere:
a) l'aumento della percentuale di spostamenti di persone e di merci realizzati attraverso i mezzi

ferroviari e pubblici e, in questa prospettiva, il rafforzamento delle linee e dei servizi ferroviari a
partire dalla Viareggio--Lucca-Firenze;

b) la realizzazione di collegamenti adeguati con i centri urbani e con le principali porte d'accesso
dell'area vasta

c) il completamento degli interventi previsti dagli strumenti di programmazione territoriale ed
urbanistica ed in particolare di quanto previsto nell'accordo Stato-Regione Toscana del 2003;

d) l'attivazione - a favore della pubblica amministrazione locale, delle istituzioni, delle imprese e
dei cittadini - di servizi avanzati e Internet a larga banda, completando il sistema infrastrutturale
esistente;

e) il rafforzamento dei centri di competenza locale operanti nel campo dell'informatica e della
telematica e il rafforzamento dell'intero sistema di imprese del settore;

f) una comunicazione coerente con gli obiettivi del Piano Locale di Sviluppo (PLS);

3. Risorse ambientali, comprendente gli interventi volti a promuovere:
a) il risparmio energetico e la produzione di energia da fonti rinnovabili, in particolare con la

costituzione di una società a prevalente capitale pubblico che sia in grado di valorizzare le
risorse presenti soprattutto nella Valle del Serchio e in Alta Versilia;

b) lo sviluppo di attività di ricerca, di innovazione e di formazione/informazione legate al tema
della produzione e dell'uso dell'energia;

c) la messa in sicurezza del territorio, specie nelle aree montane e di alta collina;
d) il mantenimento delle caratteristiche quantitative e qualitative della risorsa acqua, a partire da

azioni per la salvaguardia della falda acquifera
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4. Risorse umane , comprendente gli interventi volti a promuovere:
a) il decentramento universitario, in particolare con riferimento sia agli sviluppi del corso di laurea

in scienze del turismo già attivato nel territorio lucchese, sia ai possibili accordi con l'Università
di Pisa su temi quali, ad esempio, l'informatica umanistica, la medicina, l'ingegneria-architettura;

b) la realizzazione di iniziative didattiche e di ricerca di carattere innovativo, in partnership anche
con atenei di rilevanza nazionale ed internazionale;

c) il rafforzamento del rapporto tra processi di innovazione del sistema produttivo locale e attività
di ricerca e di alta formazione

d) il consolidamento delle positive esperienze fin qui condotte con l'attivazione del sistema
provinciale dei servizi dell'impiego;

e) una nuova politica dell'immigrazione che abbia al proprio centro l'inclusione dei nuovi arrivati;

5. Centri urbani, comprendente gli interventi volti a promuovere il rilancio dei centri urbani
provinciali attraverso:
a) l'individuazione di funzioni sovracomunali che, tra l'altro, dia un quadro di riferimento per la

politivca di recupero e di valorizzazione del patrimonio di beni culturali esistente;
b) il rilancio delle relazioni di area vasta con gli altri centri della Toscana nord-occidentale, in

particolare in riferimento all'accessibilità e alla mobilità, alla formazione universitaria e all'alta
formazione, alla sanità e alla gestione delle aree ambientali protette;

c) lo sviluppo di processi di governance e di formazione di nuove reti comunitarie.

QUANTO SOPRA PREMESSO E RITENUTO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO
SEGUE:

ART. 1

1. La Regione Toscana e la Provincia di Lucca concordano di avviare la procedura di definizione
di un Patto per lo Sviluppo Locale (PASL), da sottoscrivere entro il mese di luglio del 2005.

2. La Provincia è l’ente incaricato di coordinare il procedimento di formazione del Patto per lo
Sviluppo Locale (PASL).

3. Per la formazione del Patto per lo Sviluppo Locale (PASL), i soggetti firmatari dovranno
riferirsi alla progettualità definita nel Piano Locale di Sviluppo della provincia di Lucca.

4. Successivamente alla sottoscrizione del Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) e sulla base di
quanto indicato da questo strumento, la Regione Toscana è impegnata a definire la propria partnership
con i soggetti istituzionali, economici e sociali operanti nel territorio della provincia di Lucca, in
particolare attraverso la definizione di accordi specifici, giuridicamente vincolanti, attuativi del Patto
per lo Sviluppo Locale (PASL).

ART. 2

1. E' istituito tra la Regione Toscana e la Provincia di Lucca un coordinamento politico, formato
da rappresentanti delle Giunte dei due enti, per il governo generale del procedimento di formazione
del Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) e per la sua attuazione. I componenti di questo
coordinamento saranno nominati rispettivamente dal presidente della Giunta Regionale Toscana e dal
presidente della Provincia di Lucca.

2. E' istituito, inoltre, un comitato operativo, con il compito di realizzare il procedimento di
formazione del Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) e di sovraintendere alle attività tecniche di
attuazione dello stesso formato:
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- per la Regione Toscana da rappresentanti dell' Area Programmazione e Controllo e
dell'Ufficio di Gabinetto del Presidente;
- per la Provincia di Lucca da rappresentanti della Direzione Generale.

ART. 3

1. Il Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) sarà incentrato sugli assi strategici individuati dal Piano
Locale di Sviluppo (PLS). Per l’individuazione delle azioni prioritarie di intervento si rinvia alla
definitiva sigla del Patto per lo Sviluppo Locale (PASL.

Il Presidente della Regione Toscana
Claudio Martini,

Il Presidente della Provincia di Lucca
Andrea Tagliasacchi
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Patto per lo sviluppo locale
tra

Regione Toscana
e Provincia di Lucca
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priorità dei Progetti integrati regionali e la relativa attribuzione di risorse a valere sugli stessi, da 
perseguire, oltre che con le risorse regionali, anche con lo strumento degli Accordi Programmi 
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gli obiettivi competitività (FESR), occupazione (FSE), per l’obiettivo cooperazione (FESR) e il 
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contenute nelle proposte di Pasl inviate dalle Amministrazioni provinciali e dal Circondario 
Empolese Valdelsa:
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6� progetti di iniziativa locale coerenti con la programmazione regionale, giudicati prioritari 

����������
����������&�����������
����!�
�������������������
�����
�N�	
�����Q�������%

* PASL sottoscritto a Lucca in data 17/04/2007

*
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@� progetti di iniziativa locale, coerenti con la programmazione regionale, ma che presentano 
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territoriali e le parti sociali interessate, per ogni ambito al quale il Pasl si è sviluppato, così come 
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progettazione strategica di livello provinciale e costituiscano un utile patrimonio progettuale di cui 
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RITENUTO

- di raccordare ai Proge������������������
���������������������!�?�6==B-6=/=����	��
���I��
������������
Pasl, espressione della concertazione svolta dalle Amministrazioni provinciali e dal Circondario 
Empolese Valdelsa a livello territoriale, nell’ottica di una reciproca condivisione delle rispettive 
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concertazione a livello territoriale previsto dai vari strumenti di programmazione settoriale della 
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- di considerare le priorità progettuali contenute nelle proposte di Pasl, come il quadro di 
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- di prevedere la possibilità di un’integrazione delle varie priorità contenute nelle proposte di Pasl, 
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- che i progetti inclusi nel presente Pasl saranno oggetto di una ulteriore valutazione di 
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Quanto sopra premesso e ritenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 
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6� l’elenco dei progetti che sostanziano il Pasl come risultanti dal processo di negoziazione tra 
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Claudio Martini
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1. Quadro analitico

1.1 La situazione socio-economica della Provincia di Lucca1
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Dal punto di vista strutturale, i dati rilevati mettono in evidenza come all’interno del sistema 
economico locale continui a ridursi la dimensione delle imprese (espressa in termini di numero 
medio di addetti per unità locale) e ciò costituisce un elemento di preoccupazione in una realtà di 
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Puntando l’attenzione sui distretti e sistemi produttivi locali, si registrano nel settore delle calzature 
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esportazioni delle calzature, mentre i settori che registrano variazioni positive sono il tessile 
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L’esame dei dati relativi al commercio, specie quello al dettaglio, continua a rilevare un calo 
nell’occupazione, dovuto al consolidarsi della concorrenza della grande distribuzione, che provoca 
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1 Relazione sulla situazione economica della provincia di Lucca – 2005 -  a cura della Camera di Commercio di Lucca
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Da rilevare anche una certa vivacità del settore creditizio lucchese anche in relazione all’aumento 
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SITUAZIONE INTERNA

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA
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lavoro
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OPPORTUNITA’ MINACCE
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��� 
�������� ��

�
��������� ��� �""������ 	
������� ��� 	����
opportunità

� Riorganizzazione delle università ed 
investimenti nella ricerca e nell'alta 
"
�����
��

� Attività ed idee in movimento
� �
�����������"�����
� &���� ������ ������ �
������ �
��-

occidentale
� Rilancio della concertazione

� ?"�����
�	������������	��������������
� Peso della dimensione delle imprese
� Ridimensionamento dei Fondi strutturali 

europei e della PAC
� 2�
��� ���
��� 	��� ��� ������
���

dell'impatto ambientale delle produzioni
� Competizione con altri sistemi 

territoriali
� ����������������"
�����
����	������������

sistema locale
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2. Il protocollo di intesa e il Pasl

H�� !�
�
�
��
� ��� ������� �
��
������
� �����&�����������
��� 	�
��������� ��� ������ �
�� ��� $������ ������
����
����
��������������D�K�##���
�6==G�	���������
�������	�
������������"�����
���������!���
�	���
�
�?����		
��
�����'!&?�*���"���
���"�������
��������enti strumenti di programmazione: 

- 	����������
����
����������!�?�6==@-6==G%
- 	��� ��� !�
������� ��� ������� ����� ������
��� !������
����� �� !�
����������� 6==+-6==B� ��

����������� ����
���������� ��� !���
� ������
������ ��� �

���������
� ��� �
	�������
�� ��� !���
�
Local�����?����		
�

���!�
�������������������I���	�����������6==+������
������
���������������������������
����������
��
�
provinciale, aveva assunto la decisione di concordare con i soggetti lucchesi un patto strategico 
per rilanciare i motori dello sviluppo l
�����
L’intento era quello di orientare l’attività dell’Ente e di tutti gli organismi aderenti, nelle materie di 
�
�������������������������
�������
���
���������������
	����

Sono stati individuati comunemente indirizzi, obiettivi e sono state concordat��	��
���I������������
��
H��!���>���������������
����"
����	�����	����	������	�
���������I��
������������
��
	
�������������	���
��	
���#����"��������������
����������
����������
��������
���������
H�������
�
����!�����
��
������
����G@��
�����������
����@=������
�6==B��>���������������"�������
�	������
!����

La progettualità presente nel PLS è suddivisa per assi e misure secondo il seguente schema:

A) Innovazione
&�/ -�H��
����
�������������������	�
�����������������
&�6�-�2�
�����	����
&�@ - Distretti e sistemi locali d'impresa
&�+ - Sviluppo rurale
&�G -�������

&�B - Commercio
&�D - Riduzione dell'impatto ambientale delle attività produttive

B) Comunicazione
��/ - Mobilità delle persone e delle cose
��6 - Connettività
��@ –�H�"
�����
����	������	���
��������agine territoriale

C) Risorse ambientali 
��/ - Energia
��6 - Acqua

D) Risorse umane 
O�/ -�W��������I���������"
�����
��
O�6 -����
�
���"
�����
���	�
"����
����
O�@ –�H��������
��
O�+ – Servizi per l’assistenza e la tutela della salute

E) Centri urbani
N�/ - Funzioni sovracomunali
N�6 -�&�����������������
�������
��-occidentale
N�@ -�$
�������������
���������
���������

L’oggetto del Piano è sostanzialmente lo sviluppo economico del territorio provinciale con 
un’attenzione particolare posta al ruolo che in quest
���#��
�	
��
�
���
�������������I��$���
#��������
�	���"������������������
	������������	
��
�
���������
�}����������Y
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!���������������H��
����
��Y
a) i cambiamenti tecnologici e organizzativi nei comparti e nei settori tradizionalmente 

presenti nel territorio, a partire dalle piccole e medie imprese e con una particolare 
attenzione verso i distretti della carta e lapideo, verso i sistemi locali d’impresa del 
�����������
����������������������	
��
%

b) l'insediamento e lo sviluppo di attività legate alla nuova ��
�
��������f��"
�����
�����������
�
�
�����������������������������������	������������	���
��������������������������"�������
�
����
�
���
��������������������	�
����
����
�����
����
����������
%

c) �
������		
�������%
d) sviluppo della managerialità nelle azien����
����
��
�������
������
����������������
������%
e) ����������"�����
����������������I����������%
"* ����������
��������������I��
������������������������������
����%
g) ���������
�������f��	���
���#���������������������I�	�
�������������
�
���������������

Per quello della Comunicazione:
a) l'aumento della percentuale di spostamenti di persone e di merci realizzati attraverso i 

������"���
��������	�##������������������	�
�	�������������""
�������
���������������������������
"���
��������	�������������Q�������
--Lucca-K������%

b) la realizzazione di collegamenti adeguati con i centri urbani e con le principali porte 
d'accesso dell'area vasta

c) il completamento degli interventi previsti dagli strumenti di programmazione territoriale ed 
urbanistica ed in particolare di quanto previsto nell'accordo Stato-����
��� �
������ ����
6==@%

d) l'attivazione -���"��
���������	�##�����������������
����
��������������������
������������	�����
e dei cittadini -� ��� �������� ��������� �� H�������� �� ������ #������ �
�	������
� ��� ��������
��"�����������������������%

e) �����""
�������
����������������
�	��������
�����
	��������������	
�����f��"
����������������
������������������""
�������
�����f�����
��������������	�������������
��%

"* una comunicazione coerente con gli obiettivi del Piano Locale di Sviluppo '!�?*�

Per l’asse delle Risorse ambientali:
a) ������	����
����������
������	�
����
�����������������"
��������
��#��������	�����
������
�����

costituzione di una società a prevalente capitale pubblico che sia in grado di valorizzare le 
risorse presenti sopra�����
�������Q���������?����
������&����Q�������%

b) �
������		
�����������I�������������������
����
��������"
�����
��<��"
�����
������������������
������	�
����
���������f��
�����f�������%

c) la messa in sicurezza del territorio, specie nelle aree montane e di�������
�����%
d) il mantenimento delle caratteristiche quantitative e qualitative della risorsa acqua, a partire 

������
���	�������������������������"����������"����

Per quanto riguarda le Risorse umane:
a) H�� ������������
� ������������
�� ��� 	�����
����� �
�� ��"�������
� ���� ����� �����		�� ���� �
��
� ���

laurea in  scienze del turismo già attivato nel territorio lucchese, sia ai possibili accordi con 
��W��������I� ��� !���� ��� ����� ������� ��� ����	�
�� ����"
�������� ������������ ��� ����������
l’ingegneria-�����������%

b)  la realizzazione di iniziative didattiche e di ricerca di carattere innovativo, in partnership
������
���������������������������
�����������������
����%

c) ��� ��""
�������
� ���� ��		
��
� ���� 	�
������ ��� ���
����
��� ���� �������� 	�
������
� �
����� ��
attività di r�����������������"
�����
��

d) ��� �
��
��������
�������	
���������	�������� "������� �
��
���� �
�� �f��������
������� ��������
	�
�������������������������f��	���
%

e) una nuova politica dell'immigrazione che abbia al proprio centro l'inclusione dei nuovi 
���������

N����"�����������	�������������������������������#���Y
a) �f�����������
������"����
����
����
����������������f����
��������������
������"�������
�	������

	
��������������	��
���������
�������
�������	�����
��
����#�����������������������%
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b) il rilancio delle r�����
������������������
��������������������������
�������
��-occidentale, in 
	�����
����� ��� ��"�������
� ���f�������#����I� �� ����� �
#����I�� ����� "
�����
��� �������������� ��
���f�����"
�����
��������������I�������������
����������������#��������	�
�����%

c) lo sviluppo di processi di governance������"
�����
��������
���������
����������

Alla progettualità presente nel Pls della Provincia sono stati aggiunti, a completamento, progetti 
��"���#���� �� ����
��� ��� �
�� ����
� ������ 	����� ��� �
���������
��� ������ �
����tazione relativa a quel 
	���
�����
>�����������������#����������������	�����������"����
����
������
����� �
�	���������� �
�
� ������ �
������� �		�
����� ���� ���
�
� ��� �
��������
��� �������� ������
�����
�������B��	�����6==B���������������
����!&?���

H�� �
���guenza di tutto ciò l’obiettivo generale del presente PASL rimane quello di rilanciare i 
�
�
�������
������		
��
������
?�� ������� ��� ����������� ��� 	���
��
� ��� ����"
�����
��� �������
�
���� ������
������ ������ ������
���
indicata dai grandi atti di indirizzo europeo e cioè agevolare il passaggio da un’economia 
��������������� ����"���������� ��� �����
�
���� #������ ������ �
�
�������� O�� �����
�
���� ���
utilizza indiscriminatamente le risorse naturali, ad un’economia sostenibile, che cioè non 
compromette la riproducibilità di queste risorse e che crea nuovi e migliori posti di lavoro e una 
�����
����
���
����
���������������#������
�����������������������
�����	
��I������"������������	��
����
� ������ �� �� ���� ������ �
�� �
�
� �
�	���������� ��
������� &���� 	��� ��� ������
�io provinciale 
lucchese è giunto il momento di compiere il grande salto di qualità che l’intero continente europeo 
���� �������
� ��� ������������ ���
��� 	�\� �
���	��
������� �
	
� �� �������� ��� ���#
��� '6===*� ��
$
��#
��� '6==/*Y� �����		
� �����Information and Communication Technology� 'H��*%� �����		
� ������
�
����I� ����f��"
�����
���� ������ #�
����
�
����� ����f��
���
����
��%� 	�
�
��
���� ����� �
�� ���
creazione di opportune partnership pubblico-private, dell’innovazione, del sapere, della ricerca 
�������"���%� ������
���������������
�������L6���������
�"���%������
����
�����#���������������������
��"����%���
���"
��������
#����I�����������
����������
�����������	�������������
���%������������
�
����������
����������
���������������������	
	
����
��%������������
���������
 di occupazione, specie 
"��������%�	�
�
��
���������	����
		
������I�������������%����
�������
���������
����%�������
���������
����� ��� ������
� �
������ ���������
� 	
������� ���������%� ���
�������
��� ���� ���
�
%� ��
���
responsabilità sociale delle imprese e d�����
����������
�������������
Sul piano locale questo obiettivo è raggiungibile orientando l’intero sistema verso un tipo di 
sviluppo che preveda – con diversi gradi e modalità, a seconda delle situazioni – l’adozione di 
sistematiche politiche di innovazione da parte delle imprese, l’evoluzione dei comparti tradizionali 
����
�
�������	
������	
������������������"������������������
���������
������������
��
����������
	���������	���������������������""
�������
������
�	����������I�
	����
�������	��	�����
��rmente
rilevanti sul piano tecnologico e dei servizi avanzati alle imprese, la promozione della qualità e, 
�
	�������
��������
�������
������������
������������
��	�����
�������"�������
������
������������
�����
���������������������
�
	��������������
Si ritiene necessario rilanciare l’innovazione anche nel settore della cultura e dei beni culturali, 
"��
����
�����		������
�������������
�
�������
�����������������	�����
��
���
���
-artistico presente 
����������
��
�	�
����������H���������
�������
#�����
����lenza storica e nuove costruzioni di strutture 
utili anche per il rilancio di aree �
�������� ����� 	�������� ��� �������� �� 	
����� ?
�
� ������ ���
��� ���
tendono a recuperare l’identità del territorio come cardine dell’attività culturale e senza rotture di 
continuità con il passato
&���
�
#������
���
�����
�����
��>������������
���"�����������������	�
�
����������	�������I������
�������
�
��������
��
����� �����������
����������� ����������N����� ���L����������
���� ���&��
�����
���������
�
partecipato alla concerta��
���
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3. Sistema di monitoraggio 

H��	�
����
�����
��������
��������	
����
��������"�����
�������!�?�������������������������
���������
priorità e degli interventi inseriti nel presente PASL si è svolto e si svolge attraverso un tavolo 
generale artico���
��������������������
������������2������
������������
�
����������#
��������	�
	
����
��� ���������
%��������
�
�������������>�����"����������
��������������	�
	
������������������	��
���I�
individuate nel masterplan ����!�?�
H�� �������� ��� �
���
�����
� 	�evede la costituzione di un apposito Comitato di controllo la cui 
composizione sarà decisa all’interno del tavolo generale ed il cui coordinamento sarà comunque 
assunto dalla Provincia e dalla Camera di Commercio in quanto enti promotori del PLS provincial��
H�� �
���
�����
� ����I� �""������
� 	��� 
���� ����
�
� 	�
����
� 
� �
��
-progetto (nel caso di macro-
progetti) da un apposito Comitato di pilotaggio, composto dai soggetti partecipanti al progetto 
�����
�� &� �������� ������������ ��� �
�����
� ��� 	��
�����
� ���I� �onto, mediante un rapporto di 
��������
��������
�����
��������������
�����	�
����
����������	���
����������������
����"���������
��
al Comitato di controllo����"�������	������������������"��������	�
����������������������	�����������
�
degli obiettivi prior���������#�������&���������������������	�
����
����I�������
������		
��
�"�������
H���
�����
�����
���
��
�������������������������������I������		
��
�����
�����
��������������
����
��������	�
������	�
	
��������	��������!&?���&��
������
�������	�
���������à redatto, per ciascuno, un 
��		
��
�"�������H���		
����������������Comitato di controllo�������
������������������
����
����������
����
���	�
��������
����	��������������
�����������
�

TAVOLO
GENERALE

COMITATO
DI

CONTROLLO

Comitato di 
pilotaggio
progetto A

Comitato di 
pilotaggio
progetto B

Comitato di 
pilotaggio
progetto C

Comitato di 
pilotaggio
progetto C
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4. Attività di concertazione svolta

H��!���
�	����
�?����		
��
�����������!�
������������������
�����I illustrato in precedenza, prende 
avvio da un’ampia attività di concertazione promossa dalla Provincia di Lucca e dalla Camera di 
�
������
�	��������"�����
������	�����������6==+��������!���
��
��������?����		
�

H��
������������������	������	�����
�
�����i i seguenti: i sindaci dei Comuni della Provincia di Lucca, i 
!���������� �������
�����I��
������������	�
�������� ���
����������
��� �����������$H����H?���WH���
W$��� ��&��
�����
���������������� ����2&������
�"����������
�� ����
�"�
������
�� ��������2���
�����
�������

	�������������
�"�

	�����������W��
���2���
������

	�������������
�"�������������������
�� ������ Q��������� ��&��
�� ��� ������ �� Q�������
�� ��� ���� 
����������
��� 	�
"����
����� �����
��� '�H&��
�
����������W��
���	�
��������������
��
��*%����������������i del territorio (Ceseca, Lucense, Cosmave), 
���$&��$��"����������O����������������
�����	���
�����?��������
���������	����������������
����	�����
'!���
� ����
����� &�	�� &	������ !���
� ����
����� &		�����
� �
��
-Emiliano, Parco regionale 
���������
�?���
��
��*%����K
�����
���'������������	����
�����������������������
������������*��
H�����������������
�� ���&!�����������
�2���
�����	��� ���Q
�
�������
�� ����
������
���!�
���������!����
L		
������I�����&?����������Q������������
����������O�������
�������
��
����

A��	�
����
������"�����
������
�"������������	���
�	����Y�
- /B��
����
- 4 Comunità Montane
- 1 Parco
- /�&�?���
- //�L����������
�����������������������
���
- 4 Comitati di distretto e di sistema locale
- 4 Centri di servizi e agenzie per lo sviluppo
- D�H���������������ito
- +�L����������
���
	��������������	
������&����K
�����
��
- ��������������
�����������������K
�������&������6/��
����
- la Consigliera di Parità
- ����
������
���!����L		
������I

Sono state organizzate tre riunioni del tavolo generale cui hanno partecipato tutti i soggetti sopra 
��������%�����
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������������6/����
������
���
�����������
���
��
�����		����������
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circa 150 emendamenti al Piano L
����� ��� ?����		
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��� ����
masterplan��	��������
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base degli obiettivi individuati nel masterplan, di una serie di tavoli tecnici, in tutto sedici, per la 
��"�����
��������� ����������� ������� �
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A ciascun coordinatore è stato consegnato un piccolo manuale per l’organizzazione del lavoro dei 
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���� ���� �
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�
�
� ��� ��������
�
intervenire successivamente purché, naturalmente, approvino i verbali delle riunioni del tavolo 
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�
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soggetti locali in rappresentanza degli enti locali, delle associazioni di categoria, dei sindacati dei 
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quelli prioritari per il� ������
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�		�
���
�������������
������������������������	��������!&?��	�
���������



215

5. Elenco dei firmatari del patto

H�� !&?�� ������ !�
������� ��� ������ >� ��� "���
� ��	�����
���� �
��� ��I� ���������
� ���� 	������"
�
precedente, di un’ampia concertazione che ha visto il coinvolgimento di tutti i soggetti pubblici e 
	�����������������
��
��������	
����
��������"�����
�������!�?��$���
#��������������������������
��������
nel PASL sono dunque il risultato di quanto già contenuto nel masterplan del PLS sui hanno 
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PASL Provincia di Lucca
Priorità 1:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

Linea alta mobilità della Versilia Provincia di Lucca, Comuni di 
Viareggio, Camaiore e Pietrasanta

/�D

!
����������
������������"���
�����������
��������	�������
dalla Pistoia-������ Interventi:
- Velocizzazione della linea "���
�������!�-�W-

Viareggio-!H
- H�����
������
��������"���
�������������
��
��������
- &���������
�������"���
�������"�����������&����
- Potenziamento del materiale rotabile

����
����
�������!�
�����������������
��������
�����	
������KH�?�	�&���
�����
di Pisa, Capannori, Porcari, 
��������
�
�$��"���������������
Piazza al Serchio, San Romano, 
�
�������&��������������&������&&�L��
Consorzio �
��"��������������
Associazione industriali Lucca

6�+ 2�
�
�
�	�����������������
	������"��������������come
	������
�����!�?�6==B-6=/=

����
����
�������!�
�����������������
Comune di Lucca

Completamento della rete provinciale a larga banda, 
per il progressivo annullamento del Digital Divide di 
primo livello nell'ambito del progetto regionale 
�
��"����
����fWN

����
����
�������Provincia di Lucca 
e altri soggetti

O�""���
���������-procurement nell’ambito del progetto 
����
�����?�&��������������������
���#
����
����
�����
��������������������
������������
���������"�������
utilizzare tale soluzione per gli acquisti della Regione, 
dei propri enti ed agenzie e per il sistema degli enti 
�
������������
�����

����
����
�������!�
����������������
e altri soggetti+�6

O�""���
�������������
��
�����
����������
���������
����
comunicazione telematica e di trattamento 
documentale tra pubbliche amministrazioni, cittadini e 
��	������
����"�������
����	�
����
�����
�����H����	�


����
����
�������!�
����������������
e altri soggetti

Priorità 2:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

Realizzazione di una rete a larga banda nell'area del 
distretto lapideo di Pietrasanta e suo collegamento con 
la rete nel distretto cartario di Lucca e con la rete 
d'ateneo di Pisa (interventi nelle aree industriali), 
nell'ambito della compatibilità tecnico-normativa
individuata dai programmi europei e dalla normativa 
vigent�����������������
��"�����������������������


����
����
�������!�
�����������������
Comuni di Pietrasanta e Serravezza

Progettazione e realizzazione di una rete 
��"����������������������#���������OH�&���	������OH�&��
nell'ambito della compatibilità tecnico-normativa
individuata dai programmi europei e dalla normativa 
�����������������������
��"�����������������������


Comuni di Lucca Capannori, Porcari, 
Altopascio, Borgo a Mozzano, Bagni di 
Lucca, Coreglia, Fornaci di Barga, 
$�������
�����������
�
�$��"����na,
Provincia di Lucca

/�@

Progettazione e realizzazione di un acquedotto 
industriale da stendere contestualmente alla stesura di 
�������������
�
�������"�#���
����������������
��
�������
O����������Q�������
Y�H�����������
�������f������
��
%�HH�
realizzazione di una rete tecnologica

����
����
�������!�
�����������������
Comune di Viareggio
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

�����
�����
�	������������#�����������������H����
H���������Y Interventi:
- Ampliamento e ristrutturazione dell'immobile per la 

realizzazione del centro
- Ristrutturazione degli ambienti posti in Pietrasanta 

���"�������
�	���������������������������


����
����
�������!�
�����������������
�
��������!��������������H&����
Lucca, Percro laboratorio Scuola 
Superiore Sant'Anna, Centro servizi 
per le imprese Lucense, Asso 
H������������H�	�����	������

Sistema di gestione magazzini virtuali di ricambi degli 
impianti di produzione (settore cartario), studio di 
"����#����I�'&����B*

����
����
�������!�
�����������������
��H&�����������W��������I����!�����
Lucense (Centro servizi alle imprese),
&��
�����
����������������H�	�����������
"��������&��
�����
�����������
�����
distretto cartario lucchese

?����		
������������
�������	����������
��������������
��
Intervento:
- ?����
����"����#����I��������������"�����
���������������
�

calzaturiero

Regio����
�������!�
�����������������
��H&�������
��������������������
������
imprese del settore

�������"�����
�����������
�����	���
����$��"��������
Intervento:
- Realizzazione di incubatore e centro di servizio per 

lo sviluppo artigianale e di innovazione del settore
��	���
�$��"�����������
�$���
����
��]������
dismessa Montecatini

����
����
�������!�
�����������������
�
�����������������
��H�	�����������
"������

Cittadella della Calzatura Provincia di Lucca, Comune 
��	���
������H&&������

Logistica della carta
!�
��������������W��������I����!�����
Lucense (centro servizi alle imprese), 
H�	�����������������
��������


/�@

Polo tecnologico lucchese area ex Bertolli - HH e HHH lotto 
(con attrezzature) ��H&&�����������������H����

��&�!�������
�&��
�����������!
����lente

����
����
�������!�
����������������
Pisa e Massa Carrara, Comuni di 
Q�������
�������
��������������H&&��
&��
�����
�����������
�����H�	�����
�����
����?
����I�����f���
��
��H��������
bancari/�+

H�����������������������&����!���
�K�������� Intervento:
- Ris����������
���Q������$�������	�������������

�����
�������
�������������"����
�����!����������������
Via Francigena

Comune di Lucca

/�B

Potenziamento dei servizi di rete del trasporto pubblico 
����
�����Interventi:
- Ampliamento servizi di rete
- Prolungamento ����""
�������
����������������

����
����
�������!�
�����������������
enti locali, Ministero per le 
H�"��������������������

�HH��L��LY�&�������	��������
���	
��
����Q�������
 ����
����
�������!�
�����������������
Comune di Viareggio

W�#��������
������a industriale Ciocche-Puntone
(Seravezza)

����
����
�������!�
�����������������
Comune di Seravezza/�D

2�
������#����I���������
�
��������
��������������-
artigianale di Rughi e collegamento alla zona 
industriale di Salanetti in Comune di Capannori

����
����
scana, Provincia di Lucca,
Comuni di Porcari e Capannori
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

!
����������
�������������
���"���������������
accesso a servizio dell'area industriale di Castelnuovo 
$��"������

����
����
�������!�
�����������������
�
����������������
�
�$��"������

Ampliamen�
�!H!�������������
����#����I�����
�����I�
Camparlese

����
����
�������!�
�����������������
Comune di Coreglia Antelminelli

Realizzazione strada di collegamento delle aree 
produttive in località Dezza

Comunità montana e comuni della 
Media Valle del Serchio

�
������
���!
���������
�������O����������#����I����
collegamento

����
����
�������!�
�����������������
Comune di Coreglia Antelminelli

Realizzazione opere di viabilità e servizio di aree 
����������������
�����I��������'$�������
*

����
����
�������!�
vincia di Lucca, 
�
��������$�������


�������"�����
����������������	�
���������
��������
Barga��H�������������� Provincia di Lucca

Miglioramento del sistema viario della Valle del 
?����
� Interventi:
- HQ��
��
�����
�	��������
�"
��
����������?����

- H l
��
���������������������
�
�$��"������
- HH��
��
���������������������
�
�$��"������
- Adeguamento del collegamento tra la SP����?��

�
���
������?�++G�������$��"�������	����
�?��
Donnino

Region���
�������!�
�����������������
comuni della Valle del Serchio

Migl�
������
������������������
�������!���������������
Interventi:
- 2�
�
�!
��������"�����?����

- HHH��
��
�����
��������
���&��
	����

- &���������
�??�/6������������

- ����������
�������������2
���?��
- ����������
�������������L�����N��
- &����L�����– Est di collegamento tra Antraccoli e il 

������
�����K����
���'���������
*
- ??�/6������������
�- eliminazione passaggi a livello

in località Cerasomma

Provincia di Lucca, Comuni di Lucca, 
Capannori, Porcari e Altopascio, 
&2&?

Miglioramento del sistema viario della Valle della 
Q�������� Interventi:
- 2Q@ -�2�
������#����I�����
���������
�����Q���K��������

�
���������?�?�/�&����������f������������f������
��
��
���Q���W���I��fH�������
�	�����#���������������
��
�
�
�����Q���H����������f������
����fL�	������Q�������

- �L6 - Rotator������������
�������?����+@.�- Valdera 
��?�!�/������
��

- �HJ/ -�H��������������������"�����
���������������
�
della viabilità Sarzanese

Provincia di Lucca

Realizzazione Centro intermodale presso ex scalo 
merci Lucca (parcheggio e terminal autobus)

Regione �
��������
���������������
Polis

/�D

����"�������
�����
�������
�������������	
��
�������
������������"���
������������-Aulla mediante 
	
����������
�������������
���"�����������������
���
di Minucciano-Pieve a Casola

����
����
scana, Province di Lucca, 
Massa e Reggio Emilia, Comunità 
�
������$��"�������������������
Comuni di Minucciano, Casola in 
Lunigiana
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

H����������	����f�������#����I������"���#����I���������������
naturale provinciale del lago di Sibolla

Provincia di Lucca, Comune di 
Altopascio, Consorzio #
��"��������
K������
��W��������I����!������
K���������
�����
��������"��
�������
Riserva

Linea elevata mobilità Piana di Lucca
!�
���������������������
����
�������
Comuni di Lucca, Capannori, Porcari,
Altopascio, Montecarlo e Villa Basilica

/�D

?�������H�"
������
�������
�����
Comunità montane e comuni del 
������
��
���
��
�������#
��"�����L������
	�
"����
����

/�; Asse di penetrazione del porto di Viareggio -�HHH lotto Comune di Viareggio

Centro diurno per anziani
����
����
��������
��������
Montecarlo, Associazioni di 
volontariato6�G

����������
���	
��"����
���������������
���
sistemazione area esterna Associazioni di volontariato

6�B $�����������������
��������������
��������I
Comune di Borgo a Mozzano, 
Misericordia di Corsagna, Azienda 
W?��6

�����
�&�"����� �
����������������
�
�$��"������

�����
����
�!������� Comune Viareggio6�;

Palazzo delle Muse Comune Viareggio

@�/
Plasos- Area ecologicamente attrezzata ed 
��
�""���������������
���	�
��������������
����
!���
����L	���������#��������
���	���aria

Comune di Serravezza

H�	����
�N
���
������
����K�����

����
����
�������!�
��������������a,
Comuni di Lucca, Capannori, comunità
�
�������&�!&���?
���������������
SEVAS srl

Potenziamento della rete di teleriscaldamento a 
biomasse nel capoluogo Comune di Camporgiano

!�
����
��������������"
��������
��#��������������
���
�����������
�������������
��������� Comune di Bagni di Lucca

!�
����
��������������"
��������
��#����������������
idroelettriche su acquedotti comunali e impianti 
"
�
�
�������������"�����
������

Comunità montana e Comune di 
Coreglia Antelminelli

Acquisto e realizzazione impianti idroelettrici 
���
������Y�0���K�##�������3����
���
 Comune di Fabbriche di Vallico

Progetto integrato centraline energia rinnovabile, 
installazione c���������#�
��������	��������"
�
�
�������
���������"����	�##����

Comuni di Seravezza e Stazzema, 
W��
����
�����&����Q�������

@�6

Realizzazione di un impianto termico a cippato di legna 
collegato ad una rete di teleriscaldamento nel Comune 
di Bagni di Lucca- "����
����������


Comune di Bagni di Lucca
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

Realizzazione impianto a biomasse presso polo 
��
������
����"
��������������

Comune di Barga, Comunità montana 
media valle del Serchio

Realizzazione di un polo scolastico con ridotti costi 
energetici Comune di Porcari

�������"�����
���������"
�
�
�������������"������
������������
territorio provinciale Provincia di Lucca

Centrale idroelettrica Fabbriche di Vallico

Provincia di Lucca, Comune di 
Fabbriche di Vallico, Comunità 
�
������������������&�!&���Autorità
di Bacino, Parco Apuane,
Sovraintendenza, SEVAS srl 

H�	����
����
��������
�����
��k!����������
linik

Provincia di Lucca, Comune di 
�����������&&�L���
�����I��
������
$��"��������&�!&���
Sovraintendenza, SEVAS Srl

Centrale idroelettrica con ristrutturazione impianto 
k�
���
����Q����k�����"
��
��
"���


Provincia di Lucca, Comune di 
$�������
, Autorità di bacino, Comunità 
�
������$��"��������&�!&���?NQ&?�
Srl

@�6

H�	����
����
��������
�����
�����I�?���
���
�!
������
Moriano nel Comune di Lucca

Provincia di Lucca, Comune di Lucca, 
&&�L��&�!&���?NQ&?�?rl

L	���������������
�����������������f�����!H!�����
�����I�
Fontanone

����
����
�������!�
�����������������
Comune di Coreglia Antelminelli

Messa in sicurezza Monte Costa –�HHH��
��
 Comune di Seravezza

Accordo integrativo per il completamento della tutela 
delle risorse idriche del Lago di Massaciuccoli

Region���
�������!�
�����������������
comuni, Ministero Ambiente, Autorità 
���#����
���
��
���
��
��"����Q���������
!���
�?���
��
��

Salvaguardia risorsa������������?����
�������������"��
�
della Piana – estensione alle aree collinari

Comune di �������&�=/��
������
�
����&�=6�����
�Qaldarno, Autorità 
���#����
�"�����?����
��$N&��?�	�&�

Acquedotto pluriuso –�&������������������������2�
�
�
tubazione Aquapur

Acquapur, Acque ?�	�&�, associazioni 
industriali

@�+

H���������������������
������������
���������
�����
�
�������!����������
��
��

Comune di Villa Basilica, Consorzio di 
#
��"��������!���������K������


+�/ Politiche di intervento per la sicurezza (disagio
giovanile)

����
����
�������!�
����������������
(comando della polizia provinciale), 
enti locali (comandi delle polizie 
municipali), comunità montane,
associazioni volontariato nel campo 
della sicurezza e del disagio giovanile, 
Associazione Amapola

Architettura di rete e DSS (sistema di supporto alle 
decisioni) per un osservatorio economico di servizio 
alla nautica toscana

Provincia di Lucca, Comitato SEL 4 
Q�����������H&&������

+�6

$����
����
��������� Provincia di Lucca
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Piani integrati urbani di sviluppo sostenibile (PIUSS):

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

!HW??������
�������������:
0Lucca dentro3

Provincia di Lucca, Comune di Lucca

vari
!H� !HW??������
��������Q�������
Y

0O��������������Q�������
3

����
����
�������!�
���������
Soprintendenza di Lucca, Parco 
Migliarino San rossore Massaciuccoli, 
Fondazione carnevale, Viareggio 
versilia, Congressi ?�	�&�, Viareggio 
Porto ?�	�&�, Viareggio Patrimonio srl, 
Camera di Commercio, Demanio dello 
Stato, ASL Viareggio

Priorità 3:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

/�/ Realizzazione e parcheggio a servizio del Polo Fiere e 
����
�
������?
�#��
 �
����������������H&&��!
���

/�@

�
���������������������Intervento:
- Logicarta -��������#����I���������"�����
���������������

nell'industria cartaria mediante dispositivi in 
����
"���������'�KHO*

W��������I����!�������������?�	�&�

�
����������������������
""������������������

��������
tra esercizi commerciali

����
����
�������!�
�����������������
Comune di Lucca, Camera di 
�
������
���&���&��
�����
�����
consorzi delle imprese, Fondazioni ed 
H��������#��������H�	�������	
��
�
privati

������
��	
����
�����������Interventi:
- Progettazione e realizzazione dei percorsi ciclistici
- H�"
�����
��������������
������������������"
������
�
- Progettazione e creazione di un portale telematico
- Realizzazione cartellonistica e segnaletica

Provincia di Lucca, Comunità montana 
������Q���������?����
��$��"��������
&����Q����������
���f2f������������
commercio Lucca, Ente Parco 
Migliarino San Rossore e Parco Alpi 
Apuane, Associazioni sportive

/�+

�������"�����
���	�������������
�����f�������I�����������
���������������
����������������������� Interventi:
- C: Villa Ada (restauro e ristrutturazione dello 

stabilimento termale)
- F: Ammodernamento strutture termali

����
����
�������!�
����������������
��������
�����	
�������������
�
dell'Ambiente, Presidenza Consiglio 
dei Ministri, Arcus ?�	�&�, Società 
�����������������Q��������y�j
���������
Fondazione Cassa di Risparmio Lucca 
?�	�&�
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Sviluppo e valorizzazione del piccolo commercio e del 
turismo nei borg�������������
������Interventi:
- Sviluppo e valorizzazione del piccolo commercio e 

del turismo nei borghi e centri storici (Comune di 
Bagni di Lucca)

- Sviluppo e rivitalizzazione del centro commerciale 
naturale di Fornaci di Barga

- Sviluppo e valorizzazione del piccolo commercio e 
����������
�����#
�������"
��
�����

- Sviluppo e valorizzazione del piccolo commercio e 
del turismo nei borghi e centri storici dei borghi 
montani

- Sviluppo del Centro commerciale naturale e 
Calavorno���$�������


Comunità montana e comuni della 
Media Valle del Serchio, Comune di 
��������H!&K�– Centro commerciale
naturale di Barga, C
�"esercenti Lucca 
–���H&&��������&ssociazioni di 
commercianti del Centro commerciale 
naturale, Associazioni di categoria

�
�	��������
���"���������re per il turismo e 
realizzazione percorso attrezzato di collegamento tra 
l’altopiano di Careggine ed il lago di Vagli

�
�����I��
������$��"��������
operatori economici locali

�������"�����
������������
���
���
�������	
��
�
 �
����������������
�
����$��"agnana

����������
���
	������"�����������������������
�������
������
����������������������������������"�����
���������
pertinenze

�
��������$�������


�������"�����
�����#��������������������
��������������
��������
�����������������������������
����$���
lazzo

�
�����I��
������$��"��������
operatori economici locali

Recupero ambientale per la valorizzazione turistica del 
�
�	����
��
������&�	�����?��&��
��


�
�����I��
������$��"��������
operatori economici locali

����������
���������	
������"�����
�	��
�sul Lago di 
Vagli

Comune di Vagli, operatori economici 
locali

�������"�����
�����#����������"����
�� Comune di Vergemoli

?����		
����������"�����
��������������� Comuni di Seravezza e Stazzema

&�������������Y������"�����
��������������������#������
commerciale Comune di Bagni di Lucca

Miglioramento del centro di Marlia (valorizzazione aree 
	�##��������"��������������"����������������I��
���������* Comune di Capannori

Valorizzazione turistica delle aree archeominerarie 
delle Alpi Apuane meridionali

Comunità montana Alta Versilia, civico 
museo archeologico di Camaiore, 
associazione amici della montagna e 
da Magicandalla, gruppo archeologico 
���	���
�
���
���������
����&!����
altre associazioni del territorio dell’Alta
Versilia

�������"�����
�����#��a del capoluogo: 0Realizzazione
Area mercatale a servizio del centro commerciale 
��������k

�
��������$�������
��&��
�����
������
categoria

/�+

�������
��������������
�������"����
���������
�������
Mercato del Carmine

Comune di Lucca, Soprintendenza 
Beni Culturali e Provincia di Lucca
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Centri commerciali naturali -��������"�����
���"����
�����
�����	�
�
��
����������������I��
����������'?��&�����
tratto di Viale Puccini compreso tra la chiesa e Via 
Einaudi)

Comune di Lucca, Soprintendenza 
Beni Culturali e Provincia di Lucca

Piano integrato di rivitalizzazione commerciale del 
centro storico di Massarosa Comune di Massarosa

�������"�����
��������
����
������������
��
����������
naturale del Comune di Minucciano -�HH lotto

Comune di Minacciano, comuni
������
"�, Centri commerciali naturali
������$��"������

Q��
�������
�����������
���#������������������
��
��
����������
��������	
��"����
�������������	�##���
�
���������
����������
��������������
��������������"����
��

Comune di Minucciano

Miglioramento e valorizzazione del centro commerciale 
naturale di Porcari attraverso la realizzazione di una 
nuova viabilità urbana con relativo parcheggio pubblico

Comune di Porcari

�������"�����
��������������
���������Q���������������
����f������
���������������
������ Comune di Porcari

Realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili Comune di Porcari

Realizzazione percorso ciclo-turistico

Comunità montana Media valle del 
Serchio, Comune di Barga, 
K
�����
���$��!���
����&��
�����
���
sportive e non operanti sul territorio

Rete Piste ciclabili
Provincia di Lucca, comuni, Ministero 
����f&�#��������
��
�������#
��"�����
"
�����
��

Valorizzazione del Centro commerciale naturale di 
?�����������������"�����
���	����������
�������������
del Centro storico del capoluogo

Comune di�?����������Centri
commerciali naturali Seravezza, 
Centro assistenza tecnica 
C
�"�����������
�������
�
�"�
������
���2&��
�"����������
��
A!��Q���������!�
�
�
�?����������
?
����I�H����	������?
����I�j�����]�
?�	�&�

�������"�����
�����#�������������
���
���
 della 
"����
������Q�����������������
������������������

�
�����I��
������$��"��������
�
��������$�������
��!���
�&�	��
Apuane

/�+

����	��
����������
���
���
�������"����
������!��	
��
Provincia di Lucca, Comune di 
$�������
��!���
�&�	��&	������
Comunità montana della $��"������

/�G �������������
���������	��
�"����
����������
�	����
�
ex Colonia Agricola Mutigliano Comune di Lucca

/�B

Potenziamento dei servizi di rete del trasporto pubblico 
����
�����Interventi:
- Realizzazione impianti distribuzione metano 
- Realizzazione parcheggio stazione Fornaci di Barga
- Potenziamento parco autobus

����
����
�������!�
�����������������
enti locali, Stato, aziende di trasporto

/�D H��������
�	����������������������������������#����I�
��������������������	����
��������
����H���


����
����
�������!�
�����������������
Comune di Stazzema
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Q�����������f�#����
�����
�����
����
����
�������!�
�����������������
�
����������������
�
�$��"���������
Molazzana

�������"�����
����������������	�
���������
��������
������ Intervento:
- Realizzazione nuova viabilità di accesso comparto 

produttivo Europa Metalli

����
����
��������
���������������
��N�H�����?�	�&�

H��������
������
����������
������������������
������
����������������������������������
�
�	
���������������
������
�����?��++G�������$��"����������
�����?!�6=�
Calavorno Campia

Provincia di Lucca, Comuni di 
$�������
����
��������O��������������
��
������

Realizzazione opere di risanamento idrogeologico e 
adeguamento viabilità provinciale

����
����
�������!�
�����������������
Comune di Ba�����&&�L

�������"�����
��������������
���"���
������ ����
����
�������!�
�����������������
FS, enti locali, Azienda Vaibus SCARL

�����
������
������������������
�������!���������������
H���������������

Provincia di Lucca, Comune di Lucca, 
Porcari e Alto	����
��&2&?

Miglioramento del sistema viario della Valle del 
?����
� Interventi:
- Adeguamento intersezione con variante presso 

Ponte di Campia
- 2
�
����O����
�–�!����������&���������
�������

intersezione stradale
- 2
�
����$�������
�– Adeguamento intersezione sud 

dell’abitato
- !�
����
��������������
�"����
�����������?�++G�

������$��"������

Regi
����
�������!�
�����������������
comuni della Valle del Serchio

�����
������
������������������
�������Q���������
H�������������� Provincia di Lucca

Adeguamento viabilità di collegamento della SR 445 
�
��	
��������?����
�0����3

Comunità montana e comuni della 
Media Valle del Serchio

Adeguamento strada Metato Falcigoli Comune di Camaiore

?��������
����
��������"���
�������
�����������
�
�������	���$������ Comune di Stazzema

Progetto di ristrutturazion���������������	������W�#���
�
H ad Altopascio Comune di Altopascio

�
������
��������������������������������??�/6�
0�����&#��
����������������
3�	����
����#����
����!
����
a Serraglio in Comune di Bagni di Lucca

Comu����������������������&2&?

�������"�����
���#
��
���������
�����������
�����
sistema turistico ��������
�0��#���
���""��
3 Comune di Bagni di Lucca

!�����"
�����
��������	�������NO��'�
������
��������
�
intermodale presso scalo merci)

Comune di Lucca, Ministero
dell’ambiente, privati: Lucense, 
����]��?
"���
���
��]����H&&

/�D

H�����������������������&����!���
�K���������Intervento:
- Ristrutturazione dell’ex Colonia Solare da adibire a 

�����	��������
���K���
����W�#���

Comune di Lucca e Associazione
nazionale Famiglie con disabilità
'&2K&&?*
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Scalo merci nella stazione di Pescaglia – Diecimo ����
����
��������KH���
��������
Borgo a Mozzano

����������
���
	�������#����I�����
����������
�– Via 
Romana (rotatoria) Comune di Montecarlo

Realizzazione collegamento viario Farnocchia-?��&����
di Stazzema per il Parco nazionale della Pace e 
adeguamenti

����
����
�������!�
�����������������
Comune di Stazzema, Ministero delle 
H�"�����������

Miglioramento del collegamento viario tra la 
$��"������������Q�������

Provincia di Lucca, Comunità montana 
Versilia, Comuni di Stazzema, 
��������
�
�$��"���������
���������
Serravezza

/�D

Ristrutturazione locali adiacenti l'ex Cinema Cheli da 
�������������"�����
������<����������#�������

�
��������$�������
���H&K��&�������
W?��@

�����
�����
�	������������#�����������������H����
H��������
�k������
��������������
�������������
��	�
"��
�
���������������"����
�	����
������		
��������
�
������
applicazioni da proporre negli ambienti virtuali del 
����
k

����
����
�������!�
�����������ucca,
enti locali����H&&�������������
�
servizi per le imprese Lucense, Percro 
��#��?��
���?�	���
���?���f&�����
H�	�����	��������&��ociazioni
H����������

Parco dei laghetti di Lammari Comune di Capannori

?����		
����������������
���������
���������
��
Intervento:
- Formazione delle risorse umane

Provincia di Lucca, comuni,
&��
�����
��������
�����L����������
���
sindacali, Consorzi, comitato del 
distretto lapideo

6�/

H��������
��������
�����&����!���
�K�������Y
- Realizzazione di un centro polivalente per 

l’agg������
�������"
�����
��������������
l’intrattenimento dei più giovani

Comune di Lucca

Sperimentare nuove modalità di inclusione degli 
immigrati nella comunità locale

����
����
�������!�
�����������������
enti locali��L����������
���sindacali,
Enti e associazioni del terzo settore, 
&�������WW??������6���/6

H���
��������
�����

Provincia di Lucca, Comuni di Lucca e 
��	���
����&?��6-Distretto della 
piana, ASP Carlo del Prete e 
Associazioni del terzo settore

H��������
�� -diritto di Cittadinanza Provincia di Lucca, centro nazionale 
�����
�
�������
�����Q
�

6�B

H������������"��
���������	
�������	������������������	���
una Provincia solidale e coesa

����
����
�������!�
�����������������
W��������I�������?��������?������enti
locali��&��
�����
�������
�����
��

6�; Adeguamento del sistema museale

����
����
�������Provincia di Lucca, 
enti locali, comunità montane, 
Soprintendenza Beni Culturali, 
Fondazioni culturali e bancarie
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Borgo della poesia

����
����
�������!�
�����������������
Comune di Barga, Comunità montana 
della Media Valle, Soprintendenza 
beni Culturali,Soprintendenza Beni 
��#��������������������������
�������
Fondazioni Bancarie, Fondazione 
$�
������!���
��

Sviluppo e valorizzazione del piccolo commercio e del 
turismo nei borghi e centri storici� Interventi:
- Sistemazione Museo Etnoantropologico e della 

������$
������<
�!�����
�?������
- Sistemazione area osservatorio Astronomico di 

Monte Agliale
- ?��������
������������"�����
��������	���
�����!
���

Comune di Borgo a Mozzano,
Comunità montana Media Valle del 
Serchio e soggetti privati

�������
���������"�����
����������������
�����
���
��#��
����������]�L�	������!���������
�����������
���
���������
�����
���������
���	����������0����
�
�
#��
3

Soprintendenza per i beni 
architettonici, paesaggio e patrimonio
storico, artistico ed entoantropologico 
per le Province di Lucca e Massa 
���������K
�����
�������
��
#��


Restauro delle mura rinascimentali del Capoluogo Comune di Castiglione $��"������

!�
����
�����������"�����
�����#���������������������
architettonici della cultura popolare �
��������$���������


�������"�����
��������������������������������������
sportive del capoluogo Comune di Piazza al Serchio

����	��
����������"�����
���������]-�
�����
����?��&����
nel capoluogo Comune di Pieve Fosciana

Completamento del restauro della Fortezza delle 
Verrucole �
��������?����
���
�$��"������

Realizzazione spazi educativo-sportivo-culturali nel 
capoluogo Comune di Sillano

N�
����
��������������������&����Q���������?�����������
	�����!���
��������������!���
�����
��������?� Anna di 
?�������������������
�������������
����������������
nel Museo storico della resistenza

Comunità montana Alta Versilia,
Comune di Stazzema, Museo storico 
della resistenza, Parco nazionale della 
pace di Sant’Anna di Stazzema, 
Wniversità degli studi di Pisa

Complesso dei silos granari del Piaggione e Foresteria 
�����������������������
�����������to e 
abbattimento delle barriere architettoniche della 
#�#��
������
���������������
�������0Q��������������
����������
�&��
	����
3����el Centro di documentazione 
sulla cultura e la tradizione del Pane

Comune di Altopascio

Lavori di realizzazione di archivio storico e 
���������
�������
�����������������
����������
�
&��������
�����
���0?
��
�!�����3�����������������

Comune di Bagni di Lucca

6�;

���
�������������
�������	��
�"�##�����
����#��
���
L���
��
�������"����
���������
�� Comune di Bagni di Lucca
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Recupero e ristrutturazione Palazzo Bocella per attività 
museali e prodotti tipici

Provincia di Lucca,Comune di 
Capannori, Camera di Commercio di 
Lucca, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Lucca, Fondazione del 
Monte di Lucca

�������������������������'#�#��
����*����0��������
3����
���������
 Comune di Capannori

H�����������������������&����!���
�K���������Intervento:
- 2�
�
�!��������
�– lavori di completamento

Comune di Lucca

Centro documentazione permanente Museo della Città 
di Lucca (Restauro di ulteriori porzioni del Palazzo 
$������* -�H e HH lotto

����
����
�������!�
�����������������
Soprintendenza archeologica Regione 
�
�������?
	�intendenza per i beni 
architettonici, paesaggio, patrimonio 
storico, artistico ed etnoantropologico 
delle province di Lucca, Pisa, Livorno 
e Massa

����
�����
��������������������
�"
�{�
���
 Comune di Piazza al Serchio

Restauro e consolidamento Rocca di Sala Comune di Pietrasanta e 
Soprintendenza ai beni culturali

!���
��������������$���
�
�!�������-�"����HH

Provincia di Lucca, Comune di 
Viareggio, Fondazione Festival 
Pucciniano, Ente parco naturale 
Migliarino-San Rossore

H���������
�
�������������
rizzazione turistica delle 
�������"
���"�����
��������
����Y�����
����������Q����

Comunità montana alta Versilia, 
Comuni di Seravezza, Forte dei 
Marmi, Pietrasanta, Villa Basilica e
Stazzema

Parco archeo-naturalistico della Piana di Lucca 
(Fattorie romane a Fossanera, Frizzone)

����
����
�������!�
���������������,
Comuni di Capannori, Porcari e
Altopascio, Ministero dei beni culturali, 
proprietari di aree ed immobili, società 
���
��������"
�����
���������� soggetti

K
�����������
����"
��
�- Completamento del restauro 
"����
����������
�������
��

����
����
�������!�
����������������
�
�����I��
������$��"��������
Comune di Castelnuovo della 
$��"���������������omuni della 
$��"��������?
	����������������ucca,
parco delle alpi Apuane, Associazione
culturale de����$��"������

H��
#�������Q�����&�������� Provincia di Lucca, Comune di 
Viareggio, Sopraintendenza di Lucca

Le vie della carta

Provincia di Lucca, Comuni di
Capannori, Porcari, Bagni di Lucca, 
Viareggio e Lucense, Camera di 
Commercio di Lucca, Comitato di 
distretto cartario di Capannori

6�;

Echi Michelangioleschi in terra di Versilia: la via dei 
�������H����������	������������


Comunità montana Alta Versilia, 
Comuni di Seravezza, Stazzema, 
Forte dei marmi, Pietrasanta
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@�@ Ripristino ambientale di cave dimesse
Provincia di Lucca, comuni vari, 
Associazione degli industriali della 
Provincia di Lucca 

&���������
������	
��������������������������$
������
Stiava (messa in sicurezza)

����
����
�������!�
�����������������
Comune di Massarosa, Consorzio di 
bo��"�������Q������������������
��

Adeguamento alla sezione idraulica a monte del ponte 
����f&��
�������&//�"��
����	
����������?������
Regionale Sarzanese - Valdera nel Comune di 
Camaiore

Comune di Camaiore, Provincia di 
�������&2&?��?
����I����������
Socie�I�QN&��?
����I�&??!��N2N���
�N�N�L�

Sviluppo e valorizzazione del piccolo commercio e del 
turismo nei borg�������������
������Interventi:
- ����������
������������������������"�����
�����

valorizzazione Parco Kennedy
- ����������
���!���
�"�������

Comunità montana Media Valle del 
Serchio, Comuni di Barga e Borgo a 
Mozzano

H��������
���������
�"
�����������
��
�������#���������
!���
��Q
����
���!
��������HH��
��
 Comune di Stazzema

&��
��
�H���������
�	����������������������
�����������
del Serchio e degli �����"����������!����������������
Capannori e del Padule del Bientina

��������
�&�#����������
����
������
Provincia di Lucca, comuni

Accordo integrativo per la tutela delle risorse idriche 
dell’entroterra versiliese e della costa –�H��������
�/

Ministero &�#����������
����
������
Provincia di Lucca, comuni

&���������
���������
�������
�$��		��
�����	
����
������??/6�������
�"��������
���fL������- Comune di 
Lucca

����
����
�������!�
�����������������
Comune di Lucca e Autorità di bacino 
����"�����?����


A���������
���������
��
��������
����
������	
����
su Sarzanese a località Lencioni -��
��
�H,�HH e HHH

����
����
�������!�
�����������������
Comune di Lucca e Autorità di bacino 
����"�����?����


Adeguamento alla portata duecentennale Rio Leccio 
nel Comune di Porcari

����
����
�������!�
������ di Lucca,
Comune di Porcari e Autorità di bacino 
����"�����?����


�������"�����
���"��������?�������Azzeri con 
realizzazione di un corridoio ambientale dalla vecchia 
�������
�������fL������- Rogio nel canale emissario del 
padule del Bientina

����
����
�������!�
�����������������
Comuni di Lucca, Capannori e Porcari,
Aut
���I������
�����"�����?����


Lavori di adeguamento idraulico ad una portata con 
���	��������
��
��������������������
�������K��������
dalla localitI�?��������
�������
����
����������	
����
�
ne i Comuni di Pescaglia, Camaiore e Lucca

����
����
�������!�
�����������������
Comuni di Lucca, Camaiore e 
Pescaglia, &��
���I����#����
�����"�����
Serchio

Adeguamento torrente Camaiore alla portata 
duecentennale -������
����!
����&/6���!
�������?���
�
(completamento)

����
����
�������Provincia di Lucca, 
Comuni di Massarosa e Camaiore, 
Autorità bacino Serchio, Autorità
Bacino��
�������
��

$
������?������-�H��������
������	������
������������
messa in sicurezza con adeguamento alla portata 
duecentennale (completamento)

����
����
�������!�
�����������������
Comune di Massarosa, Autorità bacino 
����"�����?����
��Autorità Bacino
�
������2
��

@�+

�������������
�����������������
����������k�
���
����
Q����k�����"
��
��
"�rno

�
��������$�������
��!�
����������
�������&��
���I���������
�����"�����
?����
��&�!&�
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@�G H����������	�
�������
���	�������������������������
delle montagne e delle colline lucchesi

Provincia di Lucca, enti locali,�&&�L��
�
�	
�"
������������
�?���
���omunità
montana ������Q��������
���f2f

Idee Progettuali (sono riportati come idee progettuali quegli interventi per i quali, in mancanza di 
��""����������"�����
���
	�����������	����������
�������	��������
����>�������������������������������
una condivisi
���������"������I*Y
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/�+ ������
�����K�
���'HH lotto)

����
����
�������!�
�����������������
�
��������Q�������
����H&&��������
Associazioni e consorzi delle imprese, 
K
�����
������H��������#��������H�	������
sponsor privati

2L�!H� Cittadella ex ospedale (destinazione d'uso) Provincia di Lucca,Comune di Lucca

2L�!H� Creazione di una struttura di servizi on-line in un'ottica 
�������
�'����������*

����
����
�������!�
�����������������
Centro servizi calzaturiero srl



MASSA - CARRARA





233

Protocollo d’Intesa
tra Regione Toscana e Provincia di Massa-Carrara

Individuazione delle linee strategiche per l’elaborazione di un
Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per la provincia di Massa-Carrara

L’anno 2005 il giorno 07 del mese di Febbraio presso la sede della Regione Toscana,

via Cavour 18 a Firenze, tra:

��� Claudio Martini, Presidente della Regione Toscana, autorizzato alla firma del

presente Protocollo giusta deliberazione della G.R.T. n....... del 7.2.2005;

��� Osvaldo Angeli, Presidente della Provincia di Massa Carrara, autorizzato alla

firma del presente Protocollo giusta deliberazione n. 14 della Giunta provinciale

del 1.2.2005.

Premesso

��� Che il D.lgs 267/2000 (T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali)

disciplina compiti e competenze della Provincia in materia di programmazione

economica;

��� Che la L.R. 77/95 (Funzioni amministrative delle Province) ribadisce che le

Province, in quanto enti intermedi e di raccordo tra Regione e gli altri Enti

locali, esercitano le funzioni di programmazione nella generalità delle materie e

delle competenze loro proprie attribuite;

��� Che con L.R. 61/2004 (recante modifiche alla Legge Regionale 11 Agosto 1999

n°49 – Norme in materia di programmazione regionale) si conferma il ruolo

della Provincia nell’ambito della programmazione economica locale;

��� Che con la medesima Legge 61/2004 si è definito un processo di innovazione

nell’ambito della programmazione regionale e locale, nella direzione di una

maggiore integrazione fa i diversi strumenti, soggetti e territori, individuando un

nuovo strumento “pattizio” territoriale per lo sviluppo: Il Patto per lo Sviluppo

Locale (PASL);

��� Che il PASL – così come definito dall’Art. 12 bis della L.R. 49/99, introdotto

dalla Legge Regionale 61/2004 – è uno strumento da adesione volontaria, di

natura negoziale tra la Regione, gli Enti Locali, le parti sociali, le associazioni

ambientaliste e gli altri soggetti pubblici e privati  e rappresenta uno snodo del

passaggio dalle scelte della programmazione strategica regionale, sviluppate a

* Approvato con delibera della Giunta regionale n. 146 del 07/02/2005 e sottoscritto il 07/02/2005

*
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livello territoriale nei “Programmi Provinciali di Sviluppo”, all’impegno ad

assumere il sostegno alla programmazione locale come criterio prioritario di

impiego delle risorse regionali, nonché a sviluppare la concertazione come

condizione per realizzare un più produttivo ed efficace rapporto con i soggetti

economici e sociali;

��� Che i “Programmi Provinciali di Sviluppo” sono conseguentemente assunti

come atti rilevanti per la programmazione regionale e che possono essere

considerati come la cornice programmatoria di tipo strategico del PASL;

Tenuto conto

Che, in occasione dei numerosi incontri del tavolo Istituzionale Provinciale, anche

allargati ai soggetti più ampi della concertazione locale e svoltisi a partire dal Giugno

2004, è stata avanzata e condivisa la proposta di procedere alla definizione di un “Patto

per lo Sviluppo Locale” (PASL) per la Provincia di Massa-Carrara.

Ritenendo le parti

Opportuno procedere alla sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa per giungere,

attraverso un processo di concertazione, alla definizione del PASL.

Concordando le parti

Sui seguenti punti dell’analisi economica e sociale della Provincia di Massa Carrara

ritenuti prioritari per l’individuazione delle idee forza e relativi interventi:

Il sistema economico della provincia di Massa Carrara

Si trova, oggi, a dover affrontare nuove sfide, nuove difficoltà e nuove incertezze ed, in

particolare, all’interno di una più complessiva dinamica socio-economica negativa su

scala nazionale, europea e mondiale, sta, significativamente, subendo gli effetti di una

non completa “stabilizzazione” dei fattori produttivi e sociali connessi alla ripresa

economica avvenuta a partire dalla metà degli anni ‘90 e fino al 2000;

Risente , quindi, della situazione economica depressiva a livello internazionale in atto

ormai dal 2000, mentre, al contempo, è anche da rilevare come stia mutando il

panorama, sia degli attori economici più tradizionali, sia delle logiche produttive ed

organizzative che caratterizzavano il sistema Toscano;
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Si inserisce in un trend di flessione dell’intera economia toscana reso meno evidente in

passato  dall’utilizzo del rapporto di cambio come leva competitiva;

Sconta gli effetti prodotti dal passaggio repentino da un modello sostanzialmente

imperniato sulla presenza di grandi industrie a partecipazione statale ad un modello

costituito da un tessuto diffuso di piccole aziende che, se da un lato ha positivamente

assorbito il processo di dismissione, dall’altro  si affermava nello stesso momento in

cui, di fronte alla competizione globale, emergevano le prime asperità del modello

“piccolo è bello”;

Dispiega tali difficoltà con dinamiche diverse nei diversi settori e comparti provinciali;

mentre, infatti, da una parte, la Grande Impresa, ancora presente sul territorio, risente

fortemente dei processi di globalizzazione dei mercati, la PMI Industriale ed Artigiana,

pur ancora debole da un punto di vista innovativo e dei servizi, trova in alcuni segmenti

di nicchia nuove possibilità di espansione; il turismo, che pareva incanalato verso un

trend inarrestabile, trova propri limiti oggettivi sia nelle disponibilità “contratte” della

domanda continentale, sia in un’offerta forse non ancora sufficientemente qualitativa; il

commercio ed i servizi, pur rappresentando ancora una “valvola di sfogo” indispensabile

per la “tenuta” del quadro occupazionale e sociale, iniziano a mostrare evidenti segni di

difficoltà; l’economia rurale ed agricola, nonostante i significativi processi di

specializzazione, non pare ancora saper rappresentare una vera alternativa ad altre

attività generatrici di reddito.

Segnala, infine ed in tale quadro, una fattispecie di specifiche criticità che pregiudica

anche l’aggancio ad una possibile ripresa e che viene sintetizzata in relazione a:

� Graduale e progressiva erosione degli indici eximport del settore lapideo con

conseguente minore incidenza sul PIL provinciale e sui livelli occupazionali,

determinando perdita del ruolo storico, socialmente riconosciuto, di “asset”

primario dell’economia locale;

� Esito negativo delle iniziative imprenditoriali di reindustrializzazione ex-SPI

(oggi Sviluppo Italia);

� Stato di sofferenza dell’industria cantieristica navalmeccanica locale

rappresentata dai Nuovi Cantieri Apuania - fondamentale presidio occupazionale

del comprensorio - che, al pari della cantieristica europea, e nonostante gli effetti



236

positivi di ripresa record della domanda di nuove navi, sono sottoposti alla

tensione competitiva derivante da comprovate e continuate pratiche di dumping,

messe in atto dai Paesi del Far East;

� Flessione del volume di traffico portuale, da mettersi in diretta correlazione con

la contrazione del settore lapideo che ne ha sostanzialmente costituito il core

business;

� Lentezza nel processo d’innovazione tecnologica complessiva, soprattutto da

parte delle PMI territoriali, ancorché esse costituiscano l’ossatura fondamentale

dell’economia provinciale;

� Riduzione accentuata del settore turistico nel corso degli ultimi 3 anni,  e che, in

un quadro di generale flessione europea ed italiana, presenta problemi di qualità

e quantità dell’offerta turistica, connessa ad una forte stagionalizzazione e al

fenomeno di una ricettività non sempre di qualità ed orientata verso le fasce

basse del mercato;

� Accentuazione dell’incidenza del terziario sul reddito prodotto, senza, peraltro,

processi di qualificazione evidenti;

� Difficoltà nel decollo socio economico del SEL Lunigiana, connesse alla

oggettiva carenza di risorse proprie, alla marginalità di fatto dell’area rispetto

alle grandi iniziative di sviluppo, con fattori di squilibrio sulla sua capacità di

tenuta complessiva;

� Andamento demografico che segnala, nel SEL Lunigiana, un calo e un

invecchiamento progressivo della popolazione dovuto ai problemi segnalati ai

punti precedenti con riflessi sulla struttura del mercato del lavoro e dei servizi da

erogare.

Concordando altresì le parti

Che, rispetto a quanto evidenziato, il Patto deve coltivare come finalità strategica

l’aumento di competitività delle imprese e del territorio nel rispetto dei principi di
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Lisbona e, quindi, nel rispetto della sostenibilità ambientale, della molteplicità dei

motori di sviluppo, della coesione sociale e dei territori, della ricerca dell’innovazione;

selezionando, con ciò, le azioni progettuali, gli ambiti d’intervento, la gamma degli

incentivi, con un orientamento rivolto costantemente al parametro della qualità, in

un’ottica di miglioramento della funzione di programmazione.

Concordando infine le parti

Sul fatto che i due Sistemi economici locali della Provincia di Massa Carrara

attualmente presentino le seguenti caratteristiche: SEL Lunigiana, di sistema “turistico

rurale”; SEL Area di costa, di sistema “turistico industriale”. Ed, in tale quadro,

reputando che le traiettorie di sviluppo della Provincia risiedano in:

Un’espansione del settore turistico, connesso alle tipicità ed alla qualità ambientale-

territoriale, puntando alla creazione di una rete della “tipicità territoriale”, costituita

dalle eccellenze culturali, naturalistiche ed agroalimentari, che sappia ancorarsi alle

diverse emergenze positive rafforzandole e valorizzandole e che, al contempo, sappia

guardare alle positive esperienze regionali e d’internazionalizzazione della nostra

offerta territoriale, con specifico e costante riferimento alla possibile fruizione del

valore aggiunto derivante dal “marchio Toscana”;

Nel mantenimento di un resistente aggregato dell’industria manifatturiera e del terziario

connesso che, pur seguendo un andamento declinante in termini di peso sullo stock

complessivo del PIL – proprio di tutte le economie avanzate - rimane il settore che

mantiene un ruolo centrale come attivatore e produttore di ricchezza e che dovrà

puntare, al fine di garantire tale mantenimento, sempre più sulla la ricerca, sulle nuove

professioni, sulla creazione di valore aggiunto e sulla nascita di una cultura

dell’innovazione diffusa in tutto il territorio provinciale.

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1
La Regione Toscana e la Provincia di Massa-Carrara si impegnano ad avviare la

realizzazione di un Patto per lo Sviluppo Locale Provinciale, così come definito dalla

Legge Regionale 61/2004, coinvolgendo in  ciò le istituzioni e gli attori locali del

territorio provinciale; PASL da sottoscrivere entro il prossimo luglio 2005; con ciò la

Regione Toscana e la Provincia di Massa Carrara assumono il reciproco impegno ad

operare, secondo i principi di mutua responsabilità e di leale collaborazione;
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La Provincia di Massa-Carrara è l’ente incaricato di coordinare il procedimento di

formazione del Patto per lo sviluppo locale (PASL).

Art.2

La Regione Toscana e la Provincia di Massa-Carrara concordano sul fatto che le finalità

con le quali misurarsi, per un aumento di competitività del sistema complessivo delle

imprese della Provincia di Massa-Carrara, nel rispetto delle risorse naturali e ambientali,

siano rappresentate da:

� Promozione della qualità e della innovazione tecnica ed organizzativa;

� Crescita dimensionale delle imprese e/o integrazione di reti di impresa;

� Aumento della produttività;

� Valorizzazione della creatività imprenditoriale con specifico e costante

riferimento alla possibile fruizione del valore aggiunto derivante dalle tipicità,

dalle specializzazioni locali e dal marchio “Toscana”;

� Tutela, valorizzazione e corretto impiego delle risorse connesse alla qualità dei

beni ambientali, urbanistici, architettonici e del paesaggio.

Art.3

La Regione Toscana e la Provincia di Massa-Carrara concordano sul fatto che il

territorio costituisca ormai un “fondamentale” della competitività e, da ciò, fanno

discendere l’impegno ed il coinvolgimento della parte pubblica nel portare a definizione

problematiche attinenti al contesto infrastrutturale, materiale e immateriale, che

attengono prioritariamente le seguenti questioni e finalità:

� Il sistema della portualità

Che riguarda sia il Porto commerciale, sia la realizzazione del Porto Turistico

con i necessari adeguamenti infrastrutturali e strutturali al contorno.

� La grande viabilità

Intendendo con essa, sia il miglioramento dell’assetto infrastrutturale viario est-

ovest e le questioni relative alla terza corsia autostradale della A 12, sia le

problematiche inerenti il rafforzamento e la razionalizzazione delle vie di

collegamento Lunigiana-Area di costa.

� Il completamento del corridoio plurimodale Tirreno- Brennero

ed i collegamenti autostradali-ferroviari con la Pianura Padana compresa la

realizzazione del raddoppio della Ferrovia Pontremolese e la galleria di valico.
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� Definizione di un rapporto con la ricerca scientifica e con pratiche permanenti

di trasferimento tecnologico con Università e Centri di ricerca, anche attraverso

una razionalizzazione e capacità di sistema dei soggetti presenti nel territorio.

� Creazione e implementazione di una Rete territoriale delle Qualità

che sostenga e valorizzi le eccellenze territoriali quale elemento di sviluppo

integrato delle imprese presenti nelle aree rurali e nei Parchi operanti nei settori

agroalimentare, artigianato di qualità, servizi commerciali e turistici.

Art. 4

La Regione Toscana e la Provincia di Massa-Carrara, all’interno del quadro di

analisi e delle finalità richiamate, individuano le seguenti priorità per la

definizione del Patto per lo sviluppo:

Con riferimento al sistema delle imprese, dell’innovazione, della ricerca, del

sapere:

� Impegno a confermare l’assetto produttivo dei Nuovi Cantieri Apuania, quale  polo

navalmeccanico nella Regione Toscana e a definire quindi congiunte politiche di

sostegno ai livelli produttivi ed occupazionali: tra queste, un’adeguata piattaforma

logistica tale da consentire la piena produttività dello stabilimento.

� Riattivazione di un percorso con Sviluppo Italia per il  mantenimento degli impegni

assunti nell’ambito del processo di reindustrializzazione, anche alla luce e sulla

scorta del protocollo d’intesa siglato tra Regione Toscana e Sviluppo Italia e in fase

di rinnovo

� Individuazione di politiche di sostegno nella rivisitazione del Protocollo siglato a

livello di Area vasta per quanto riguarda il comparto della Nautica da diporto, per il

quale è stato predisposto un progetto pilota specifico regionale inserito anche nel

Progetto Mare.

� Sostegno al mantenimento dei livelli occupazionali per le aree industriali e artigianali

esistenti nel SEL Lunigiana
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� Potenziamento della rete telematica provinciale nell’ambito della RTRT: che,

attraverso la “messa a sistema” delle esperienze attuali, e nell’ambito delle intese e

programmi per lo sviluppo della società dell’informazione con la Regione Toscana,

con particolare riferimento all’obiettivo della costituzione di un centro servizi di area

vasta, possa puntare al rafforzamento delle connessione e dei servizi di rete sul

territorio provinciale, coinvolgendo in questo tutti gli EE.LL., le Istituzioni e le P.A.

rilevanti sul territorio. Interventi riguardanti sia le connessioni di rete con l’obiettivo

di diffondere la larga banda che le condizioni di uso da parte di cittadini e imprese

per il progressivo superamento del “digital divide”, avvicinando i servizi delle

pubbliche amministrazioni alle imprese e ai cittadini e razionalizzando le attività di

conoscenza e di diffusione delle informazioni;

� Potenziamento dell’approccio alla cultura dell’innovazione e della ricerca dedicata

allo sviluppo del sistema delle imprese, partendo da uno screening/monitoraggio

approfondito delle effettive esigenze nei principali settori. A tale fine può risultare

opportuno svolgere un’apposita indagine presso le imprese della Provincia per

definirne l’attuale grado d’innovazione tecnologica, nonché per verificarne le

modalità d’incentivazione da parte dei soggetti pubblici. Al termine di tale processo

sarà realizzata una Conferenza provinciale sull’innovazione e la ricerca, al fine di

stabilire le esigenze organizzative e la sostenibilità dei costi della domanda; gli attori

da coinvolgere dovranno essere l’Università, Sviluppo Italia Toscana, IMM,

Consorzio ZIA, Associazioni di categoria, OO.SS.

� Distretto del Marmo  - Sostegno del Piano strategico del Distretto per favorire

l’innovazione tecnologica e la promozione del settore, in un ottica di cultura di filiera

della pietra locale e con l’obbiettivo di rendere più consapevoli le stesse imprese

della necessità di fare rete, di fronte a sfide inedite dei mercati internazionali, con

opportuno inserimento di progetti e proposte che, nell’ottica di un forte investimento

sul vantaggio competitivo naturale dato dal possesso del materiale, oltre le tipologie

di consumo di “fascia alta”, aggrediscano efficacemente il mercato finale dei

consumatori di piccoli lotti di materiali e dei materiali succedanei  e “similmarmo”,

laddove l’industria lapidea evidenzia palesemente limiti nelle politiche di marketing,

nel fare distribuzione e ricerca avanzata, di prodotto e di mercato.
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� Attivazione di un rapporto strutturato con l’Università  quale strumento di sostegno

e  fattore di razionalizzazione delle proposte territoriali sui temi dell’innovazione e

delle diffusione del sapere; in tale rapporto si inserisce l’istituzione della Consulta

Universitaria Provinciale, quale strumento di sintesi e di razionalizzazione delle

proposte territoriali sul tema dei corsi di Laurea Universitaria, dell’innovazione e

delle diffusione del sapere;

� Potenziamento delle azioni di coordinamento per la promozione dello sviluppo

economico. Si ritiene necessario potenziare le azioni di coordinamento,

razionalizzazione e ottimizzazione degli interventi di promozione dello sviluppo

economico e dell’internazionalizzazione del sistema produttivo territoriale.  Tali

azioni dovranno consentire la messa in atto di politiche di Marketing, attraverso

progetti e proposte condivisi tra gli altri attori pubblici presenti sul territorio e con il

sistema delle imprese private ed a tal fine sarà valutata la proposta dell’istituzione di

un soggetto pubblico da dedicarsi esclusivamente all’attuazione di tali iniziative, il

tutto sempre in stretto raccordo con le iniziative dell’Agenzia Regionale Toscana

Promozione. In tale quadro la Provincia opererà in stretta collaborazione con i vari

soggetti locali al fine di promuovere la realizzazione di:

� Iniziative di marketing territoriale e di destinazione all’interno del territorio

italiano ed all’estero nel rispetto delle direttive emanate dagli organi

competenti di livello nazionale, regionale e provinciale.

� Progetti promozionali e di marketing territoriale condivisi e sostenuti dalle

amministrazioni pubbliche e dai soggetti privati partecipanti, nel rispetto

delle strategie promozionali definite ai sensi della legge regionale toscana 14

aprile 1997 n°28 e n.35/2000, dei relativi programmi annuali delle attività di

promozione economica per le risorse dell’agricoltura, dell’artigianato, della

PMI industriale e del turismo.

� Favorire le strategie delle PMI provinciali rispetto alla loro penetrazione sui

mercati esteri; il tutto sempre in raccordo con le strategie

d’internazionalizzazione definite nel quadro nazionale, regionale ed a cura

all’agenzia di promozione economica della toscana (Toscana Promozione).

� Consorzio Zona Industriale Apuana. – Definizione di una nuova missione

istituzionale come strumento per il consolidamento del tessuto produttivo e il



242

rafforzamento dei processi di sviluppo di qualità, con particolare riferimento alla

gestione del territorio, alla verifica preventiva dei progetti d’insediamento, alla

definizione ed attuazione di politiche industriali e allo studio e progettazione di

sistemi di servizio alle imprese, in un’ottica di integrazione con gli altri strumenti di

intervento presenti sul territorio.

� Progetto Credito - In grado di favorire, nell’ambito del nuovo Patto di Sviluppo

regionale, una migliore e maggiore possibilità di accesso al credito da parte del

sistema delle PMI provinciali, anche sul fronte del sostegno alla garanzia e nella

prospettiva derivante dall’applicazione dell’accordo di Basilea 2, il tutto anche in

riferimento agli impegni finanziari già assunti dalla Provincia ed attraverso il

coinvolgimento della C.C.I.A.A., di Fidi Toscana, di Artigian Credito, del Sistema

dei Confidi, della Regione Toscana e delle Associazioni di categoria.

� Creazione rete sulla diffusione dell’informazione e dell’accoglienza turistica. In

considerazione del calo mostrato dall’economia turistica nel corso degli ultimi anni e

dalla necessità, anche per questo settore, di proporre meccanismi d’innovazione

tecnologica e di processo, si ritiene utile realizzare un progetto finalizzato

all’ispessimento dell’attuale rete dell’informazione ed accoglienza; rete che dovrà

garantire un migliore utilizzo delle risorse ed una migliore gestione delle politiche

d’informazione e di accoglienza, anche con l’apertura di nuovi punti d’informazione

a carattere regionale ed in integrazione con altri ambiti della promozione territoriale:

ad esempio, la promozione dell’enogastronomia  e dell’ambiente.

� Creazione “Convention Bureau” di area Sempre in considerazione dei fenomeni di

cui sopra si ritiene utile proporre di lavorare anche sull’innovazione di prodotto per il

settore turistico, realizzando un Convention Bureau di area che possa garantire il

collegamento con la convegnistica e le politiche d’incentive e meeting della IMM, e

con le iniziative degli EE.LL., nonché verificando e favorendo politiche

d’integrazione con i centri privati di gestione ed animazione turistica; il tutto anche e

soprattutto nella prospettiva di una forte e concreta destagionalizzazione turistica.

� Istituzione del Distretto Rurale. Si intende perseguire tale obiettivo per l’area della

Lunigiana, congiuntamente al  progetto specifico di valorizzazione della Montagna.
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Successivamente alla fase di studio di fattibilità, già affidata a specifico soggetto, si

procederà all’istituzione, tramite il coinvolgimento di Comunità Montana, Comuni

interessati, CCIAA, Associazioni di categoria, secondo quanto previsto dalla recente

legislazione regionale.

� Il Progetto speciale “Candia” e la definizione di progetti speciali sulle tipicità

agroalimentari. Avviare una progettualità per la zona del Candia, dei Colli di Luni e

dell’area della Lunigiana, sulle produzioni  riconducibili alle tipologie DOC – DOP –

IGP – e prodotti tradizionali, con particolare riferimento alle produzioni che hanno

già raggiunto standard elevati di produzione e di possibile certificazione, sostenendo

iniziative di studio e di tutela di tali produzioni attraverso le strutture operanti sul

territorio ed anche valutando la realizzazione di strutture complementari e funzionali

alla trasformazione e manipolazione collettiva delle produzioni tipiche agro-

alimentari, capaci di immettere nel circuito locale della ristorazione prodotti

certificabili in quantità sufficiente.

Con riferimento al sistema delle infrastrutture

� Un veloce percorso per la costruzione dell’Ospedale Unico di Costa  finalizzato

alla ottimizzazione dell’uso delle persone e ad una maggiore qualificazione del

servizio, realizzabile attraverso il superamento della duplicazione di funzioni

attualmente esistenti ed il loro accorpamento in un unico stabilimento

ospedaliero.

� Il completamento dei lavori di collegamento plurimodale Tirreno Brennero (la

cosiddetta TI.BRE.) quale asse di connessione dei collegamenti locali con il

corridoio europeo 5 (Lisbona – Lione – Torino – Milano – Trieste – Kiev),

comprendendo con ciò il raddoppio della linea Pontremolese ed il tunnel di

valico, infrastruttura strategica, quale “Porta Nord della Toscana” verso

l’Europa e complementare alla direttrice appenninica; risolvendo anche le

problematiche relative al nodo viario di Aulla, all’innesto della ferrovia Aulla-

Lucca con la “Pontremolese”e le tematiche relative alle opere di miglioramento

per la S.S. 63  opere inserite nel “Programma delle infrastrutture strategiche
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allegato al DPEF 2005-2008, in attuazione dell’intesa  Stato-Regione del  18

aprile 2003.

� Porto di Marina di Carrara. I soggetti sottoscrittori confermano la validità della

infrastruttura quale nodo intermodale strategico per il territorio; confermano

altresì la necessità del suo ampliamento per la possibile intercettazione di flussi

di traffico diversificati nonché per il soddisfacimento di bisogni derivanti da

altre attività produttive presenti in loco: in tal senso si ribadisce la necessità di

un forte impegno congiunto per la riapertura di un tavolo negoziale con l’organo

di Governo sul Piano regolatore del Porto, suscettibile di conseguire utilità

complessive sia per lo scalo commerciale, sia per l’approdo turistico, sia per la

piattaforma logistica funzionale alle lavorazioni dell’azienda NCA.

� Porto Turistico. La realizzazione del porto turistico ed un equilibrato

ampliamento del già esistente porticciolo del Cinquale potranno rappresentare il

volano principale nella generazione di un “turismo di qualità” ed un elemento

indispensabile per l’irrobustimento e la valorizzazione del recente comparto

della nautica da diporto, pur nella consapevolezza che per poter conseguire

efficacemente le utilità evidenziate, tale realizzazione dovrà risultare supportata

da un significativo retroterra compatibile di strutture cantieristiche, ricettive,

commerciali e di servizio, tali da attivare coerenti contenuti occupazionali e di

trasformazione urbana.

� Una concreta e veloce realizzazione del piano straordinario di difesa

dell’arenile, quale strumento essenziale a sostegno di tutta la nostra economia

del mare ed a preservazione dell’economia turistica balneare, oggi in sostenuta

fase di calo anche a causa della congiuntura internazionale negativa; precisando

che, a tal fine, sarà necessario garantire opportune risorse finanziarie di

derivazione regionale e statale da destinare alla manutenzione costante delle

opere da realizzarsi, facendo, quindi, approdare questa problematica

all’attenzione dei tavoli Stato-Regione.

� Un progetto complessivo di riassetto dei bacini estrattivi; progetto che dovrà

partire dall’esigenza di riconfigurare non solo il sistema idrogeologico
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territoriale ma anche le attività estrattive e produttive che insistono su quelle

aree e che oggi, senza ripensare ad interventi sistemici, possono rischiare di

risultare, secondo tempistiche scandite dalle diverse e drammatiche emergenze,

incompatibili con l’ambiente e con il complesso delle attività sociali ed umane.

A tal fine dovrà tenersi conto sia delle previsioni ed indicazioni di cui al vigente

Piano Regionale delle Attività Estrattive (PRAE), sia dei contenuti e degli

indirizzi rivolti a Province e Comuni con il nuovo P.R.A.E.R. che, quale

integrazione del Piano di Indirizzo Territoriale di cui all’art. 6 della lr 5/95, la

Giunta Regionale sta accingendosi a trasmettere al Consiglio per la relativa

approvazione.

� Interventi per le aree di bonifica comprese nella perimetrazione nazionale

(D.M. 21/12/99) e d’interesse provinciale, anche valutando la possibilità di

liberare superfici adatte ad attività produttive ed anche implementando il

sostegno agli interventi necessari (DGRT 1043/02);

� Un funzionale raccordo viario tra la Lunigiana orientale e l’Area di Costa,

approfondendo i contenuti del PTC anche tramite studio di fattibilità

dell’ANAS.

� Verifica dell’attivazione di un servizio ferroviario di carattere metropolitano per

l’area vasta di costa, attraverso la definizione, su scala di area vasta, del

potenziamento, e dello sviluppo delle tratte e dei percorsi attuali.

� L’adeguamento a tre corsie dell’autostrada A12, con ciò comprendendo i

raccordi e gli interventi di mitigazione ambientale, necessari per fluidificare il

traffico locale ed i collegamenti con il nuovo complesso ospedaliero, con il porto

e con il comprensorio del marmo.

� Strada dei Marmi .La realizzazione dell’intera arteria (di cui il 1° lotto è in corso

di esecuzione), oltre a rappresentare un fattore fondamentale per la riduzione

della pressione ambientale sul territorio, costituisce un elemento di grande

funzionalità per il collegamento tra i bacini marmiferi, la zona industriale ed il

porto.
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� Studio di fattibilità per un più funzionale raccordo viario tra Massa e Carrara,

esaminando anche un’ipotesi di galleria sotto la Foce e tra le due città.

� Studio di fattibilità per la valorizzazione dell’area del campo d’aviazione di

Marina di Massa, nel rispetto dell’ambiente circostante, della naturalità dei

luoghi e nella salvaguardia delle esigenze della Protezione civile, valutando la

compatibilità di possibili usi collegati all’economia turistica, ed in particolare ad

attività che possano favorire l’allungamento della stagionalità e l’incremento

dell’occupazione.

� Studio di fattibilità per la valorizzazione dei Centri Commerciali naturali

dislocati in Provincia, attraverso la sperimentazione di alcuni Centri con

investimenti strategici sia in termini di strutturazione pubblica che di

promozione degli stessi.

� La Valorizzazione delle tratte ferroviarie di costa, per consentire un miglior

asset logistico della nostra area in termini anche di trasporto passeggeri,

valutando gli effetti dell’istituzione di una stazione unica di costa rispetto al

sistema attuale e realizzando, allo scopo, un primo studio di fattibilità sul tema.

� La risoluzione dei problemi di congestionamento del traffico veicolare sulla

linea di costa, ponendo al centro della programmazione regionale e nazionale, in

materia di viabilità nazionale, la verifica di un tracciato compatibile con

l’attraversamento del centro cittadino del capoluogo (variante aurelia).

Con riferimento al sistema dei Beni culturali e ambientali

� L’individuazione di forme di coordinamento di livello provinciale (il cosiddetto

Circuito dei Borghi e dei Castelli), per la valorizzazione e la gestione delle

strutture a valenza culturale, storica e monumentale presenti sul territorio, che

possano essere motore della progettualità, di servizio ed in grado di

autosostenere processi virtuosi di qualità promozionale e di marketing. A tale
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proposito l’azione si svilupperà a partire dalla valorizzazione e dell’integrazione

delle strutture comprensoriali e comunali esistenti.

� Un Progetto di certificazione ambientale del territorio, anche a seguito

dell’attivazione del percorso di Agenda XXI Locale, consentendo in tal modo

alla Provincia di accedere ad un progetto di certificazione territoriale per la zona

della Lunigiana, finanziato attraverso fondi di natura comunitaria e/o regionale,

tra cui il DOCUP o i fondi del Piano Regionale dello Sviluppo Economico, ai

fini di monitorare i diversi fattori di pressione ambientale e/o sociale sul

territorio e procedere alla sua conseguente riqualificazione.

� Verifica dello stato di attuazione del  progetto integrato “Borghi Vivi” un

progetto  pilota tra EE.LL e Ministero per i Beni e le Attività Culturali (oggi

giunto al livello di definizione “preliminare) di sviluppo locale sostenibile

certificato dal NURV della Regione Toscana (cert. N. 8  del 23.12.02 e dpGR n.

12 del 15 gennaio 2003 ) e sottoposto ad “advisoring” da parte del Ministero

dell’Economia  e delle Finanze.

� Creazione di un’”infrastrutturazione ambientale” attraverso le aree naturali

protette e la rete ecologica provinciale� La creazione di un Sistema provinciale

delle Aree naturali protette esistenti (Parco nazionale dell’Appennino Tosco-

Emiliano, Parco Regionale delle Alpi Apuane, 2 ANPIL sul Fiume Magra e

ANPIL Lago di Porta) e della rete ecologica provinciale (Siti di Interesse

Comunitario e Zone a Protezione Speciale per la Biodiversità), che rappresenta il

12% del territorio provinciale, costituiscono un’infrastrutturazione ambientale

sul quale impostare Progetti di Sistema per la valorizzazione della natura e dello

sviluppo rurale, come APE – Appennino Parco d’Europa, già finanziato dal

CIPE in prima fase pilota, ed in corso di definizione delle progettualità di II°

fase.

Art. 5

La definizione e la sottoscrizione delle “priorità progettuali”, di cui al precedente

articolo 4 del presente Protocollo d’Intesa, per la realizzazione di un “Patto per lo

Sviluppo Locale (PASL) per la provincia di Massa Carrara”, tende ad avviare un
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percorso articolato di crescita e sviluppo di tutto il territorio provinciale, che dovrà

coinvolgere il più ampio numero di forze possibile, attraverso nuove forme di governo

partecipato, l’interazione tra i soggetti istituzionali e quelli del mondo economico,

sociale, culturale e associativo locale.

Tale azione si articolerà pertanto nelle seguenti fasi:

��� Sviluppo della concertazione nei sistemi locali ed a livello provinciale ,

finalizzata alla ricognizione ed all’individuazione puntuale ed esecutiva degli

interventi significativi e prioritari che possano sostenere e trainare nel territorio

lo sviluppo perseguito;

��� Definizione di tempi, risorse e strumenti per l’attuazione, sulla base di una

progettualità di medio periodo con indicazione delle priorità, della

consequenzialità e della tempificazione esecutiva;

��� Assunzione degli impegni programmatici da parte dei soggetti istituzionali

pubblici, degli attori sociali, dei soggetti imprenditoriali pubblici e privati

coinvolti, nella forma del conferimento, al “Patto per lo Sviluppo Locale per la

Provincia di Massa Carrara”, di un carattere contrattuale.

Le strutture tecniche alle quali è affidato il coordinamento delle attività comprese nella

presente intesa sono individuate per la Regione Toscana nell’Area Programmazione e

Controllo e nell’Ufficio di Gabinetto del Presidente e per la Provincia di Massa Carrara

nell’Ufficio Programmazione e nell’Ufficio Presidenza.

Il Presidente della Regione Toscana

Claudio Martini

Il Presidente della Provincia di Massa Carrara

Osvaldo Angeli
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priorità dei Progetti integrati regionali e la relativa attribuzione di risorse a valere sugli stessi, da
perseguire, oltre che con le risorse regionali, anche con lo strumento degli Accordi Programmi
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contenute nelle proposte di Pasl inviate dalle Amministrazioni provinciali e dal Circondario
Empolese Valdelsa:
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* PASL sottoscritto a Massa in data 09/05/2007 
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6� progetti di iniziativa locale coerenti con la programmazione regionale, giudicati
prioritari dalla Regione, dalle Amministrazioni  Provinciali e dal Circondario Empolese
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@� progetti di iniziativa locale, coerenti con la programmazione regionale, ma che
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- che è stato previsto l’inserimento nel Pasl anche delle idee progettuali, ancora non
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- che la Provincia di Massa-Carrara ha presentato la propria proposta di !������������;<=B<6==B�
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territoriali e le parti sociali interessate, per ogni ambito al quale il Pasl si è sviluppato, così come
dichiarato dalla Provincia di �������������%
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Montignoso, Camera di Commercio e Comunità Montana della Lunigiana) un protocollo di intesa
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progettazione strategica di livello provinciale e costituiscano un utile patrimonio progettuale di cui
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RITENUTO
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Pasl, espressione della concertazione svolta dalle Amministrazioni provinciali e dal Circondario
Empolese Valdelsa a livello territoriale, nell’ottica di una reciproca condivisione delle rispettive
	��
���I%

- di non inserire nei Pasl:
�� ��	�
����������������	���
�+*��
	�����������
%
#� �� 	�
������ ��������� �
�� ������#����� ��� �����
� ��������� ��� ��� ��""�������� ������
� ��� ��������


��"
������
����"������������������
���������%
�� ��	�
������ ��������� ���	�
�������	�
�
��
�����������
�����
������!�
�
��
��������������

����!�?N�������
���
������������������������
�
������������
�����
��%
�� ��	�
������ ���������������#����I���� ������
���#�����
�����������
���
�
��������������"����
����

����
����������
����������	��
���I%
�� i progetti concernenti aiuti di stato in quanto non negoziabili ai sensi della normativa

�
����������������������������%

- di considerare il !�����
��� ��������
���� ��"�������
�	���
����������������������
����
������
���
concertazione a livello territoriale previsto dai vari strumenti di programmazione settoriale della
����
��� ��� ������� ������������� �
�	����� �� ��
��� 	�
������� ���
	��� ���� ����
� 6==D�6=/@�



251

compatibilmente con quanto previsto dai regolamenti comunitari, e gli accordi programma quadro
della nuova programmazione negoziata prevista dal Fondo Aree ?
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- di considerare le priorità progettuali contenute nelle proposte di Pasl, come il quadro di
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- che la provincia di  Massa Carrara è tenuta ad operare nel quadro delle medesime coerenze in
relazione ai programmi europei e alle risorse da essi assegnate e gestite direttamente nel campo
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- di prevedere la possibilità di un’integrazione delle varie priorità contenute nelle proposte di Pasl,
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Quanto sopra premesso e ritenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

- di approvare il Patto per lo Sviluppo Locale (!���*� ��������
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Carrara composto da:
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6� l’elenco dei progetti che sostanziano il Pasl come risultanti dal processo di negoziazione tra
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Claudio Martini
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1. Premesse e priorità politiche del PASL

L#������
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�������ale del Patto per lo Sviluppo locale della Provincia di Massa- Carrara è
l’aumento di competitività �����������I��
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di sviluppo e occupazione, da perseguire con una strategia che riesca ad assicurare condizioni
durature di successo, di sviluppo economico e occupazionale, di qualità e coesione sociale, in un
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vari settori economici, in un tasso di disoccupazione che, pur essendosi ridotto di circa 10 punti
percentuali nell’ultimo decennio, denota ancora un intervallo considerevole rispetto alla media
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Da ciò discende l’attenzione alle questioni che riguardano le infrastrutture,  essenziali
agenti di miglioramento della mobilità delle persone e delle merci, nella considerazione che il
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continui a rappresentare un’irrinunciabile identità distintiva locale, quale risorsa primaria che, per
dispiegare virtuosamente le sue potenzialità, dovrà operare un processo di complessiva
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Agendo su queste leve, e con la consapevolezza di disporre di un sistema produttivo che
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le questioni prioritarie del Porto turistico e della valorizzazione delle ex Colonie come pure la
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nei borghi storici, nei castelli e negli altri beni museali, soprattutto per l’area della Lunigiana
(segnatamente con il Progetto Borghi Vivi), nonché gli interventi di valorizzazione e sviluppo dei
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2. La natura del PASL ed il richiamo agli assi del protocollo d’intesa
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negoziale tra la Regione, gli enti locali, le parti sociali, le associazioni ambientaliste e altri soggetti
pubblici e privati, per il coordinamento e l’integrazione delle rispettive determinazioni
programmatorie e progettuali» (�����+.</...�����/6�#��*�
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Come tale, il PASL ha dimensione e valenza strategica e si propone di individuare le
priorità dello sviluppo locale raccordandole, opportunamente, con le programmazioni e le priorità
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������

 La definizione del PASL della Provincia di Massa-Carrara, attuata mediante un
processo di concertazione locale, è stata, infine, costruita a partire dall’analisi economica e
sociale del territorio provinciale che, a sua volta, ha portato all’identificazione di azioni  per
il superamento  dei principali motivi di debolezza competitiva del sistema locale.
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con  evidenti processi di innovazione suscettibili di maggiore valore aggiunto, nonostante il
parallelo sviluppo dell’economia dell’innovazione e della conoscenza che si segnala come il
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� l’economia rurale ed agricola, che caratterizza una parte non irrilevante del territorio,
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produzioni, che pure potrebbero rappresentare interessanti opportunità di sviluppo, nel
raggiungere stock adeguati all’immissione in circuiti di commercializzazione extra-
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� tale quadro risulta ulteriormente addensato da criticità rintracciabili in una progressiva
erosione delle quote di mercato appannaggio del settore lapideo (che costituisce
storicamente l’asset primario dell’economia locale nella zona di costa), nelle persistenti
problematiche legate alla cantieristica navale ed all’aggregato logistico-commerciale del
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questo punto di vista, di utilizzo il più possibile razionale, rispettoso dell’ambiente e
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del contesto che rappresentano insieme debolezze e minacce per le possibilità di  sviluppo
del territorio, costituite dal progressivo invecchiamento della popolazione, segnatamente
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rispetto della piena legalità, in relazione alle tematiche del lavoro, dato questo che
contribuisce ad capacità produttiva ed occupazionale provinciale posizionata nei limiti
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un costante attenzione, sia per la prosecuzione di un attività di valutazione delle proposte in
campo, sia per ciò che attiene al permanere degli stati di crisi o pre-crisi aziendali in altre
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In riferimento al sistema produttivo, le traiettorie dello sviluppo  cui le azioni del PASL debbono
tendere sono:
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In riferimento al sistema territoriale, la concezione del territorio come valore competitivo
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attività delle Comunità Montane della Lunigiana e dell’Alta Versilia e alla compresenza di due
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Parchi quali il Parco dell’Appennino e il Parco delle Alpi Apuane, vanno ad incidere
�����"���������������� sistema della montagna toscana in termini non solo di protezione e tutela
ambientale, ma anche di mantenimento di condizioni socio-economiche compatibili con un
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Per sostenere tali traiettorie di sviluppo non si può prescindere da:
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attiene ai casi di gestione e risoluzione delle vertenze territoriali, ai  casi  di re-insediamenti
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di contrattazione sindacale in tutti i settori pubblici e privati

3. Obiettivi specifici del PASL
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gli obiettivi strategici perseguiti dalla programmazione provinciale come linee guida di intervento:

1. sistema delle imprese, dell’innovazione e dei beni culturali
2. sistema delle infrastrutture
3. sistema dell’ambiente
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Ogni asse si articola in una serie di misure, che rappresentano le aree tematiche cui
rivolgere gli interventi per concretizzare l’obiettivo strategico, a loro volta articolate in una pluralità
di azioni ������"����������������������������������
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���������'���“schede progettuali”*�

4. Le opzioni programmatiche

L’articolazione tecnica delle progettualità locali ha quale premessa il capitolo delle opzioni
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� Il collegamento plurimodale Tirreno-Brennero
� Il raddoppio della Pontremolese
� Porto Commerciale di Marina di Carrara
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� Progetto speciale area Candia
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la Lunigiana

� La realizzazione di un funzionale raccordo viario tra la Lunigiana  e l’area di Costa
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Le problematiche relative all’ambiente ed all’assetto del territorio
� Rischio idraulico ed idrogeologico
� Rischio sismico
� Valorizzazione del sistema fluviale del fiume Magra

H� completamento del sistema delle infrastrutture per la mobilità e per i sistemi produttivi
costituisce uno degli obiettivi generali che il PASL intende perseguire in coerenza con gli strumenti
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1. Piano generale dei trasporti.
2. Programma delle infrastrutture strategiche allegato al DPEF 2005-2008 in attuazione

dell’Intesa Stato-Regione del 18 aprile 2003:
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5. Progetto pilota complessità territoriale (D.M.1505/2004).
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6.  Interventi previsti dal PTC provinciale (DCP n.9/2005).
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Il Collegamento Plurimodale Tirreno-Brennero
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sviluppo economico e l’integrazione degli Stati membri, il progetto del Corridoio 5 che, unitamente
al completamento del cosiddetto Arco Latino ed alle sue intersezioni con la Pianura Padana,
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Viene pertanto ribadita dal PASL della Provincia di Massa-Carrara, l’importanza strategica
per questo territorio della realizzazione del corridoio plurimodale ������
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La Pontremolese
Strettamente connesso con il corridoio �H���N�� >� ��� �
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permanente per lo sviluppo integrato delle Province di Parma, Massa-Carrara e La Spezia,
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merito alla valorizzazione del sito del castello del Malnido (Q����"��������� Lunigiana), per ciò che
attiene alla realizzazione, in tale sito, della nuova stazione di Q����"������ �� ������ ���������
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Consiglio dei Ministri per riavviare le procedure per l’approvazione del Piano Regolatore del Porto,
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La realizzazione di un funzionale raccordo viario tra la Lunigiana e l’area di Costa
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LE PROBLEMATICHE RELATIVE ALL’AMBIENTE ED ALL’ASSETTO DEL TERRITORIO
Infrastrutture per la ruralità
Progetto area Candia
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Rischio idraulico ed idrogeologico
L’area della Lunigiana   rappresenta un interessante sistema economico e ambientale
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Valorizzazione del sistema fluviale del Magra
All’interno di tale territorio, la presenza di una risorsa importante come quella del Fiume

Magra richiede l’impostazione di politiche integrate che ne valorizzino le caratteristiche nelle loro
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5. Gli assi del PASL

ASSE 1 - SISTEMA DELLE IMPRESE, DELL’INNOVAZIONE E DEI BENI CULTURALI
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ASSE 2 -  INFRASTRUTTURE
L#������
� ��������Y� ��
#������
� ��������� �����&���� >� �����
� ��� ������������ �� ��""
������ ��� �������
��"�������������������������������
�������������
� La prima ( Misura 2.1 Infrastrutture di collegamento) 	�
	
��� ����������� ��� "
���� ���
��

���������
� ��� ���������
� ���������#����I� �� ��� ����
���������
��� ���� "������ �������� ����� �
����������������
�����

� La seconda (Misura�6�6� nfrastrutture per i sistemi produttivi*� � "
�������� ���� ����������� ��
��"�������������������������	������������������
�	��������I�������������	�
������
��
������

ASSE 3: AMBIENTE
Obiettivo generale:� $��� 
#�������� �����&���� �
�
� ���
���� ��� ��	�������
� ������ 	�����	���� ��������I
��#�����������������
�������������
� La prima ( Misura 3.1 Superamento criticità ambientali) , riguarda l’inquinamento dei suoli,

����
��
����������
��������	�
#������������?W sia dal punto di vista della implementazione
��������"������������	�##������������	���
���������������
���������	�
#�����������#�������
������������������
�����������
�

� La seconda (Misura 3.2 Progetti di  valorizzazione Ambientale) è invece orientata alla
������"�����
���� ������ ��� ����� �� ���
�������
��� ������ ��������������� ��#��������
segnatamente collocate nella zona della �����������

6. Attività di concertazione svolta
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Comuni di Massa, Carrara e Montignoso, dalla Comunità Montana della Lunigiana e dalla Camera
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Sviluppo economico con delega alla concertazione del PASL ha presentato un documento di
proposta sugli strumenti e le procedure del percorso di concertazione, redatto in collaborazione
con il Servizio Programmazione e Sviluppo Economico della Provincia, che è stato accolto dai
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sulle singole tematiche sono stati ricondotti, nella logica di una governance cooperativa, al Tavolo
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8. Elenco dei soggetti firmatari

Provincia di Massa-Carrara
Comune di Aulla
Comune di Bagnone
Comune di Carrara
Comune di Casola ��
Comune di Comano
Comune di Filattiera
Comune di Fivizzano
Comune di Fosdinovo
Comune di ���������2����
Comune di Massa
Comune di Montignoso
Comune di Mulazzo
Comune di Podenzana
Comune di Pontremoli
Comune di �������
Comune di Q����"����� ��
�
������������
Comunità Montana della Lunigiana
��H&&����Massa-Carrara
Distretto Lapideo Carrara
Parco delle Apuane
&!H Massa-Carrara
&��
�����
���H����������
�2&����Massa-Carrara
�
�"����������
����Massa-Carrara
��&�?�&�����Massa-Carrara
�
�"�������������Massa-Carrara
�
�"�
������
����Massa-Carrara
�
�"�

	�����������Massa-Carrara
LegaCoop Massa-Carrara
Coldiretti di Massa-Carrara
Federmanager di Massa-Carrara
H�� Spa
Autorità Portuale Marina di Carrara
�
��
���
��
���H�����������Apuana
&!� Massa-Carrara
ASL1
&�!&�
&�H&
&?�HW
CERMEC
Legambiente Massa-Carrara
WWF Massa-Carrara
�
������
���	�
���������!�L�
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PASL Provincia di Massa-Carrara 
 
Priorità 1: 
�

PIR� TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

1.7 Raddoppio della linea ferroviaria Pontremolese 
(Accordo Stato/Regione) 

Regione Toscana, Ministero delle 
Infrastrutture 

2.4 Nuovo Ospedale delle Apuane ed opere infrastrutturali 
connesse (previsto dal PRS 2006-2010) 

Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara 

Completamento della rete provinciale a larga banda, 
per il progressivo annullamento del Digital Divide di 
primo livello nell'ambito del progetto regionale 
notificato all'UE 

Regione Toscana, Provincia di 
Massa-Carrara e altri soggetti 

Diffusione dell’e-procurement nell’ambito del progetto 
regionale START, da attivare in collaborazione con la 
Rete Telematica Regionale della Toscana al fine di 
utilizzare tale soluzione per gli acquisti della Regione, 
dei propri enti ed agenzie e per il sistema degli enti 
locali della Toscana 

Regione Toscana, Provincia di 
Massa-Carrara e altri soggetti 4.2 

Diffusione sul territorio regionale di uno strumento di 
comunicazione telematica e di trattamento 
documentale tra pubbliche amministrazioni, cittadini e 
imprese con riferimento al progetto regionale Interpro 

Regione Toscana, Provincia di 
Massa-Carrara e altri soggetti 

�
Priorità 2: 
 

PIR� TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Competitività del Distretto Lapideo: 	���������
�
 Realizzazione di un centro prove sperimentali e test 

tecnologici per i materiali lapidei 
 La pietra che cambia - L'evoluzione dei distretti 

lapidei nel mondo 

Provincia di Massa-Carrara, Distretto 
Lapideo Carrara, Internazionale Marmi 
e Macchine S.p.A., Associazione 
Industriali Massa-Carrara 

1.1 

Ricerca applicata e trasferimento tecnologico settore 
metalmeccanico e nautica - Nuova Erica 

Provincia di Massa-Carrara, Distretto 
Lapideo Carrara, Internazionale Marmi 
e Macchine S.p.A., Associazione 
Industriali Massa-Carrara 

1.2 
Sistema Lapideo - Programma del Distretto Lapideo di 
Carrara: i materiali, i prodotti, e le competenze del 
Distretto 

IMM Carrara S.p.A., Cosmave, 
CCIAA, Toscana Promozione, 
Organizzazioni sindacali, Associazioni 
di categoria 

1.3 Nautica da Diporto (Sottoprogetto: Realizzazione 
Centro Servizi/Incubatori in area Azoto ex Farmoplant) 

Provincia di Massa-Carrara, Consorzio 
ZIA 

Azioni di valorizzazione dei Centri Commerciali naturali
Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara, Comuni di Massa e Carrara, 
CCIA, CAT, altri soggetti 

Infrastrutture per il turismo: completamento approdo 
turistico del Cinquale 

Comune di Montignoso, soggetti 
pubblici e privati 

1.4 

Infrastrutture per il turismo: proposta porto turistico del 
Lavello Enti locali, soggetti privati 
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PIR� TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Riassetto complessivo dei bacini estrattivi Comune di Carrara  

Sentiero via Francigena Aulla-Sarzana Comune di Aulla 

Recupero e valorizzazione sito del santuario Madonna 
degli Angeli con recupero della viabilità napoleonica di 
interesse storico - antico percorso Aulla-Madonna 
Angeli-Caprigliola 

Comune di Aulla 

Manutenzione straordinaria del circuito trekking 
Lunigiana e la realizzazione di aree di sosta 

Comuni della Comunità montana della 
Lunigiana 

Miglioramento della fruizione turistica delle Terme di 
Equi Comune di Fivizzano 

1.4 

Le Terme di Montelungo Regione Toscana, Comune di 
Pontremoli 

Progetto Credito 

Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara, comunità montana, Comuni di 
Massa e Carrara, altri comuni, CCIAA 
Massa-Carrara 

Valorizzazione del settore primario in Lunigiana 
Provincia di Massa-Carrara, comunità 
montana, GAL, Istituto agrario di 
soliera, CCIAA Massa Carrara 

Ristrutturazione ed ampliamento del macello comunale Comune di Pontremoli 

1.5 

Adeguamento alla normativa comunitaria ed 
ampliamento del macello di Fivizzano 

Provincia di Massa-Carrara, Comunità 
Montana della Lunigiana, Comune di 
Fivizzano e Gestori del macello 

Opere connesse alla realizzazione della terza corsia 
A12 

Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara, Comuni di Massa, Carrara e 
Montignoso, SALT 

Progettazione esecutiva del nodo di Aulla della 
Variante SS 62-63 

Regione Toscana, Provincia Massa-
Carrara, ANAS  

Progetto Integrato Infrastrutture per le attività 
produttive 

Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara, Comuni di Carrara e Massa 

SR 445 variante S. Chiara (Fivizzano) Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara 

Progetto di rivitalizzazione e rafforzamento di 
competitività locale attraverso la riqualificazione e 
valorizzazione della fascia costiera 

Comune di Carrara 

Riqualificazione lungo mare ex colonia Torino -II lotto- 
Piano investimenti 2009 

Comune di Massa e Soprintendenza 
beni architettonici di Lucca 

1.7 

Rifacimento completo piazza Bad Kissingen -I e II 
lotto- Comune di Massa 

1.8 Strada dei Marmi Regione Toscana e comuni interessati 

2.8 Individuazione di forme di coordinamento Provinciale 
per il Circuito Castelli 

Provincia di Massa-Carrara, Comunità 
montana Lunigiana, CCIAA Massa-
Carrara 
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PIR� TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Progetto promozione della registrazione EMAS 
applicata alle aziende estrattive del Distretto Lapideo 

Provincia di Massa-Carrara, comuni 
interessati, Associazioni industriali di 
Massa-Carrara, Imprese settore 
lapideo, ARPAT, Distretto Lapideo 

Registrazione EMAS della Comunità montana della 
Lunigiana, implementazione dell'Agenda 21 e del 
Marchio di Qualità Ambientale e attivazione di percorsi 
di sostenibilità 

Provincia di Massa-Carrara, comunità 
montana, Comuni di Bagnone e 
Licciana Nardi, altri soggetti 

3.1 

Registrazione EMAS del comune di Massa Progetto 
CEMAS 21 Regione Toscana, Comune di Massa 

Impianti biomasse 

Comuni di Aulla, Fivizzano, Fosdinovo, 
Licciana Nardi e EAMS (Agenzia 
energetica della Provincia di Massa 
Carrara) 

Impianto eolico di Bagnone Comune di Bagnone e EAMS 

Impianti fotovoltaici 
Comuni di Aulla, Bagnone, Filattiera, 
Fivizzano, Fosdinovo, Licciana Nardi e 
Montignoso, EAMS  

Impianti fotovoltaici edifici scolastici e non di proprietà 
della Provincia Provincia di Massa-Carrara e EAMS 

Impianto fotovoltaico Consorzio zona IMM, EAMS 

Impianto fotovoltaico IMM Consorzio Zona, EAMS 

Risparmio energetico edifici comunali e scuole Comune di Carrara e AMIA S.p.A. 

Impianti idroelettrici Comunità montana Comunità montana Lunigiana, EAMS 

Impianto idroelettrico Licciana Nardi Comune di Licciana Nardi, EAMS 

Impianti illuminazione 

Comuni di Aulla, Bagnone, Comano, 
Filattiera, Frizzano, Fosdinovo, 
Licciana Nardi, Montignoso, Mulazzo, 
Podenzana, Pontremoli, Villafranca, 
Zeri e EAMS (Agenzia energetica della 
Provincia di Massa Carrara) 

Gestione integrata in regime di global service degli 
impianti di pubblica illuminazione e semaforici di 
proprietà comunale, con interventi di messa a norma, 
ammodernamento tecnologico e risparmio energetico, 
compresa la fornitura di energia elettrica 

Comune di Montignoso 

3.2 

Risparmio energetico pubblica illuminazione su strade 
e piazze Comune di Carrara e AMIA S.p.A. 

3.3 Interventi per le aree di bonifica comprese nella 
perimetrazione nazionale 

Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara, Comuni di Carrara e Massa, 
Ministero dell'Ambiente 
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PIR� TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Istituzione del Distretto Rurale della Lunigiana 
Provincia di Massa-Carrara, Università 
di Pisa, comunità montana, CCIAA di 
Massa-Carrara 

Realizzazione di empori polifunzionali in Lunigiana 
Enti locali, associazioni di categoria 
del settore turismo, commercio e 
servizi 3.5 

Creazione di un' infrastrutturazione ambientale 
attraverso le aree naturali protette e la rete ecologica 
provinciale 

Parco Regionale Alpi Apuane, Comuni 
di Fivizzano, Tresana, Montignoso, 
Massa, Licciana Nardi, Comano, 
Bagnone Villafranca, Podenzana e 
Filattiera 

NO PIR� Progetto integrato contro l'erosione costiera Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara, Comuni di Carrara e Massa 

 
Piani integrati urbani di sviluppo sostenibile (PIUSS): 
 

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

vari PIR PIUSS dei Comuni di Carrara e Massa “Un territorio da 
ri-vivere” 

Comuni di Massa e di Carrara Azienda 
USL1 Massa-Carrara, Associazioni di 
categoria e ONG, soggetti privati 

 
Priorità 3: 
�

PIR� TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

1.1 
Sistema Lapideo - Programma del Distretto Lapideo di 
Carrara: Innovazione, commercializzazione di prodotti 
lapidei rivolti al mercato di consumo finale 

Provincia di Massa-Carrara, CCIAA, 
società ancora da costituire 

Innovazione dei servizi turistici: realizzazione del 
"Convention Bureau" di area 

Provincia di Massa-Carrara, Comunità 
montana Lunigiana, Comuni di Massa, 
Carrara e Montignoso, CCIAA Massa 
Carrara, APT Massa Carrara, soggetti 
privati 

Creazione rete sulla diffusione dell'informazione e 
dell'accoglienza turistica 

Provincia di Massa-Carrara, comunità 
montana, comuni Interessati, CCIAA, 
altri soggetti 

Selezione Infrastrutture per il turismo 

Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara, Comunità montana 
Lunigiana, CCIAA, Comuni di 
Fivizzano, Mulazzo, Filattiera e 
Bagnone, CCIAA 

Infrastrutture per la valorizzazione dei Centri 
Commerciali Naturali della Costa: Riqualificazione 
centro storico in loc. Piazza 

Regione Toscana, Comune 
Montignoso 

Realizzazione di punti attrezzati per la sosta di 
autocaravans 

Comuni della Comunità montana 
Lunigiana 

Costruzione di un ufficio IAT di ambito regionale ed 
interregionale in loc. Rometta: opere di completamento Comune di Fivizzano 

1.4 

Ristrutturazione posto tappa n. 3 Trekking Lunigiana 
Groppoli di Valdantena Comune di Pontremoli 
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PIR� TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Parco pubblico in Barbarasco Comune di Tresana 

Area Fiera di Adelano Comune di Zeri 

Parco fluviale del Fiume Frigido Comune di Massa 

Sistemazione e recupero delle pinete a Marina di 
Carrara Comune di Carrara 

Lavori di manutenzione straordinaria filanda di forno. 
Ex convitto I lotto 

Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara e Comune di Massa 

Realizzazione di una pista ciclabile nella zona litoranea 
– tratto dalla Foce del Torrente “Carrione” alla “Fossa 
Maestra” 

Comune di Carrara 

Riqualificazione di Piazza Betti e delle strade limitrofe Comune di Massa 

Riqualificazione di piazza Pellerano Comune di Massa 

Completamento del polo fieristico di Comano per lo 
sviluppo della rassegna interprovinciale equina 

Comune di Comano e Comunità 
montana Lunigiana 

Le Terme di Cavezzana Comune di Pontremoli  

Pulitura e sistemazione dei sentieri nel Comune di Zeri Comune di Zeri 

1.4 

Costruzione di un ponte in legno sul torrente Civiglia in 
località Masero di Terrarossa 

Provincia di Massa-Carrara, Comune 
di Licciana Nardi, Autorità di bacino 
del fiume Magra 

1.5 Progetto Candia e definizione di progetti speciali sulle 
tipicità agro-alimentari 

Provincia di Massa-Carrara, Comuni di 
Massa e Montignoso 

FUV Cinque Terre-Lunigiana Provincia di Massa-Carrara, Comunità 
montana Lunigiana 

Deviazione dei mezzi pesanti dalla zona pedemontana 
del Comune di Massa 

Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara, Comune Massa, ANAS 

Stazione unica Provincia di Massa-Carrara, Comuni di 
Massa e Carrara, Trenitalia 

Costruzione rotatoria a servizio dell'area 
artigianale/industriale di Porta e viabilità connessa Comune Montignoso 

Realizzazione di una pista ciclabile pedonale 
sull’argine del torrente Carrione tratto Via Cairoli – 
stazione FFSS 

Comune di Carrara 

Realizzazione di un asse verde attrezzato sul tracciato 
dell’ex ferrovia marmifera – da Carrara ad Avenza 
FFSS 

Comune di Carrara 

1.7 

Interventi di manutenzione straordinaria tesi alla 
riqualificazione urbana della SS 1 Aurelia, nel tratto di 
competenza comunale 

Comune di Carrara 
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PIR� TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Costruzione rotatorie –Piano investimenti 2008- Comune di Massa 
1.7 

Viabilità alternativa (by-pass) tra la S.P. Villafranca –
Bagnone e la S.P. Bagnone-Traschietto 

Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara, Comune di Bagnone 

2.1 Ampliamento e ristrutturazione scuola elementare a 
T.P. di Ronchi- I lotto- 

Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara, Comune di Massa 

Selezione progetti beni culturali - Circuito Borghi e 
Castelli della Lunigiana 

Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara, Comuni di Fivizzano, 
Podenzana, Aulla, Comano, Licciana 
Nardi, Fosdinovo  

Vetrina della Città Comune di Pontremoli 

Recupero Abbazia San Caprasio Comune di Aulla, Provincia di Massa-
Carrara, Fondazioni bancarie 

Valorizzazione e dell'integrazione entro il Circuito delle 
strutture comunali esistenti: Castello di Treschietto; 
Fortificazioni di Iera 

Comune di Bagnone 

La presenza sul territorio del Museo/Archivio della 
memoria Comune di Bagnone 

Recupero funzionale del Palazzo delle ex-carceri Comune di Bagnone 

Recupero del complesso pievano di Codiponte e sua 
valorizzazione Comune di Casola Lunigiana 

Completamento dei lavori di recupero del castello e del 
sito di pertinenza Comune di Comano 

Riqualificazione urbana del centro storico Comune di Filattiera 

Restauro e valorizzazione turistica del castello di 
Rocca Sigillina II lotto Comune di Filattiera 

Completamento e recupero della casa-torre della costa 
dell'Oliveto Comune di Filattiera 

Completamento ex Convento degli Agostiniani di 
Fivizzano. Creazione del museo di S.Giovanni degli 
Agostiniani 

Comune di Fivizzano, Parco Nazionale 
dell'Appennino Tosco-Emiliano, 
Soprintendenze a beni archeologici 
della Toscana ed ai Beni architettonici 
per il paesaggio e per il patrimonio 
storico artistico e demoantropologico 
di Lucca e Massa-Carrara, Università 
di Pisa 

Completamento opere ed impianti per il museo della 
stampa in palazzo Fantoni Comune di Fivizzano 

Restauro e messa a norma edificio adibito a biblioteca 
comunale “D. Piccioli” Comune di Fosdinovo 

2.8 

Valorizzazione e restauro del Castello di Terrarossa Comune di Licciana Nardi 
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PIR� TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Restauro e valorizzazione dell'area archeologica del 
Castello Aghinolfi Comune di Montignoso 

Restauro di Villa Giorgini Schiff, del parco ed 
allestimento di centro documentazione della Linea 
Gotica 

Comune di Montignoso 

Dalla gerla ad internet: Montereggio paese del libro Comune di Mulazzo 

Consolidamento strutturale e recupero dell'immagine 
storica della Pieve di Sant'Andrea di Castello (II lotto) 

Provincia di Massa-Carrara, Comune 
di Podenzana, Soprintendenza ai beni 
architettonici per il paesaggio e per il 
patrimonio storico artistico e 
demoantropologico per le Province di 
Pisa, Lucca, Livorno, Curia vescovile 
della diocesi di Massa-Carrara, U.O.C 
di Massa-Carrara, Autorità di Bacino 
del fiume Magra, Parrocchia di 
Montedivalli, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Carrara 

Museo archeologico multimediale delle antiche 
popolazioni liguri località Geniccola-Montedivalli 

Provincia di Massa-Carrara, Comune 
di Podenzana, Soprintendenza per i 
beni archeologici della Liguria e della 
Toscana, Comunità Montana 
Lunigiana 

Ampliamento del Museo delle Statue Stele lunigianesi 
IV lotto Comune di Pontremoli 

Ascensore al Castello del Piagnaro Comune di Pontremoli 

Progetto sullo studio e valorizzazione del territorio Comune di Pontremoli 

Riqualificazione dell'area del Convento dell'Annunziata 
e potenziamento delle strutture culturali presenti Comune di Pontremoli 

Ristrutturazione "Foresteria del Castello" Comune di Pontremoli 

Recupero della struttura originaria della Piazza di 
Pietrasalta, tipico borgo in galleria della Lunigiana Comune di Tresana 

Consolidamento dei ruderi del castello di Giovagallo e 
ripristino dei sentieri di accesso Comune di Tresana 

Restauro e valorizzazione turistica del castello 
Malaspina di Malnido Comune di Villafranca 

Riqualificazione dell'area esterna del Museo 
Etnografico della Lunigiana e implementazione sistema 
multimediale 

Comune di Villafranca 

Interventi di completamento strutture e impianti del 
castello di Malgrate Comune di Villafranca 

Restauro e valorizzazione dell'area del Castello di Zeri Comune di Zeri 

2.8 

Realizzazione Museo della devozione popolare in 
Casa Giglio in Frazione Noce Comune di Zeri 
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PIR� TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Progetto sullo studio del paesaggio delle valli di Zeri Comune di Zeri 

Restauro architettonico, paesaggistico ed ambientale 
di aree pubbliche e di uso pubblico di rilevante 
interesse artistico nei centri storici di Coloretta e 
Piagna 

Comune di Zeri 

Creazione del Museo della Memoria nella frazione di 
Bergiola, attraverso il recupero della ex scuola 
elementare 

Comune di Carrara 

Ristrutturazione e organizzazione dell'allestimento 
degli spazi espositivi all'interno del Museo Civico del 
Marmo 

Comune di Carrara 

Realizzazione di spazi espositivi attraverso il recupero 
e l'allestimento della villa Fabbricotti nel Parco della 
Padula 

Comune di Carrara 

Recupero del castello di Moneta Comune di Carrara 

Ristrutturazione del Teatro Verdi Comune di Carrara e privati 

Progetto di riallestimento del Museo regionale 
dell'Emigrazione della Gente di Toscana nei nuovi 
locali del Castello di Lusuolo 

Comune di Mulazzo 

Recupero dei Ricoveri Antiaerei della II Guerra 
Mondiale Comune di Massa 

Manutenzione straordinaria stanze del teatro Guglielmi Provincia di Massa-Carrara e Comune 
di Massa 

Riqualificazione di villa e parco Rinchiostra Comune di Massa 

Riqualificazione e creazione di Parco attrezzato a Villa 
Ceci di Marina di Carrara Comune di Carrara 

Ampliamento cimitero di Canevara -Piano 
d'investimenti 2006- 

Comune di Massa e Soprintendenza 
beni architettonici di Lucca 

Restauro e recupero delle mura medicee di Caprigliola 

Regione Toscana, Comune di Aulla, 
Soprintendenza ai beni architettonici, il 
paesaggio, il patrimonio storico, 
artistico ed etnoantropologico per le 
Province di Massa- Carrara e Lucca 

Restauro e recupero del borgo di Quercia Regione Toscana e Comune di Aulla 

Riqualificazione del sistema di spazi pubbIici del 
Capoluogo - “Piazza Marconi”  Comune di Bagnone 

Riqualificazione del sistema di spazi pubbIici del 
Capoluogo - “Piazza Teatro” Comune di Bagnone 

Riqualificazione del sistema di spazi pubblici "Borgo" Comune di Bagnone 

2.8 

Riqualificazione del sistema di spazi pubblici del 
capoluogo "Lungo Bagnone” Comune di Bagnone 
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PIR� TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Recupero, restauro e manutenzione ponti storici sul 
fiume Bagnone ed affluenti (da Bagnone a Iera, Porta 
del Parco dell’Appennino tosco emiliano) 

Comune di Bagnone e Parco 
dell’Appennino Tosco-Emiliano 

Completamento della chiesa di S.Giacomo e 
riqualificazione delle aree circostanti 

Comunità montana Lunigiana, 
Comune di Podenzana 

Progetto per il restauro ed il consolidamento della 
chiesa di Gragnana-Malgrate Comune di Villafranca 

Recupero e miglioramento strutture sportive in località 
Grottò (campo sportivo, spazi esterni, palestra 
polifunzionale) 

Comune di Bagnone 

Progetto Mulino di Canevara Provincia di Massa-Carrara 

Restauro del Castello malaspiniano di Tresana Comunità montana Lunigiana, 
Comune di Tresana 

Interventi per il centro storico di Ponticello -Comune di 
Filattiera- 

Comunità montana Lunigiana, 
Comune di Filattiera 

Progetto di sistemazione dell’edificio di Piazza 
Garibaldi come archivio storico del Capitanato di 
Fivizzano del Granducato di Toscana 

Comunità montana Lunigiana, 
Comune di Fosdinovo 

Completamento del restauro delle mura urbane del 
nucleo storico di Fosdinovo 

Comunità montana Lunigiana, 
Comune di Fosdinovo 

2.8�

Restauro edifici di pregio storico ed architettonico per 
edilizia residenziale pubblica -Comune di Mulazzo- 

Comunità montana Lunigiana, 
Comune di Mulazzo 

Razionalizzazione, potenziamento e sviluppo delle 
strutture pubbliche dedicate al ciclo degli RSU nella 
Provincia di Massa-Carrara 

Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara, ATO Rifiuti 

Risanamento microdiscariche presenti sul territorio 
comunale Comune di Pontremoli 

Recupero del verde da sfalci e potature per 
realizzazione di compost di qualità (Comune di 
Carrara) 

Comune di Carrara e AMIA (Azienda 
multiservizi igiene e acqua)  

Recupero del verde da sfalci e potature per 
realizzazione di compost di qualità (Comune di Massa) 

Comune di Massa, Cermec (Consorzio 
Ecologia e Risorse di Massa e 
Carrara), Asmiu (Azienda Speciale 
Municipalizzata Igiene Urbana) 

Censimento informatizzato del patrimonio di verde 
pubblico cittadino 

Comune di Carrara e AMIA (Azienda 
multiservizi igiene e acqua) 

3.3 

Progetto d'intervento iniziative raccolte differenziate 
ASMIU (Azienda speciale 
Municipalizzata igiene Urbana del 
Comune di Massa) 

3.4 Sistemazione degli alvei fluviali Comune di Pontremoli e Autorità di 
Bacino 
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Creazione di un'"infrastrutturazione ambientale" 
attraverso le aree naturali protette e la rete ecologica 
provinciale. Interventi: 
 Realizzazione sistema di oasi naturalistiche per 

uccelli acquatici attraverso il recupero di laghi da 
escavazione 

 Mobilità dolce e accessibilità all'utenza ampliata 
nelle ANPIL del fiume Magra 

 Riqualificazione delle attrezzature sportive, 
realizzazione della porta dell’ANPIL, restauro 
naturalistico e attrezzatura con percorsi protetti del 
lago 

Comunità montana Lunigiana 

Interventi di sistemazione idrogeologica in frazione 
Piano Comune di Montignoso 

Consolidamento del colle della Pieve di S. Andrea di 
Montedivalli 

Comunità montana Lunigiana, 
Comune di Podenzana 

Progetto di Green way nell’ambito fluviale tra 
Terrarossa ed Aulla lungo il Fiume Magra 

Comunità montana Lunigiana, 
Comune di Licciana Nardi 

Realizzazione di struttura arginale in sponda destra e 
sinistra del torrente Civiglia in località Masero di 
Terrarossa 

Regione Toscana, Provincia di Massa-
Carrara, Comune di Licciana Nardi, 
Autorità di bacino del fiume Magra 

3.4 

Interventi di sistemazione idraulico-forestale dei bacini 
montani nel Comune di Montignoso a completamento 
del progetto generale 

Comune di Montignoso 

4.2 

Potenziamento della rete telematica Provinciale 
nell'ambito di RTRT (Costituzione della società per la 
gestione delle politiche di e-government nella Provincia 
di Massa-Carrara) 

Provincia di Massa-Carrara, comunità 
montana, Comune Carrara, Massa e 
Montignoso, CCIAA Massa-Carrara 

NO PIR Accessibilità al centro storico di Mulazzo Comunità montana Lunigiana, 
Comune di Mulazzo  

�

Idee Progettuali�(sono riportati come idee progettuali quegli interventi per i quali, in mancanza di 
sufficiente definizione operativa da parte dei soggetti presentatori, è richiesta dagli stessi alla RT 
una condivisione sulle finalità���
�

PIR� TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

NO PIR�

Studio di fattibilità per la valorizzazione dell'area del 
campo d'aviazione di Marina di Massa, nel rispetto 
dell'ambiente circostante, della naturalità dei luoghi e 
nella salvaguardia delle esigenze della Protezione 
civile, valutando la compatibilità di possibili usi collegati 
all'economia turistica, ed in particolare ad attività che 
possano favorire l'allungamento della stagionalità e 
l'incremento dell'occupazione. Lo studio dovrà tener 
conto del percorso di approvazione della proposta di 
Piano di indirizzo territoriale e, conseguentemente, 
dell'allegato Masterplan degli aeroporti, attualmente 
all'esame del Consiglio Regionale. 

Provincia di Massa-Carrara, Comune 
Massa 
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PROTOCOLLO D’INTESA
tra

Regione Toscana e Provincia di Pisa
Individuazione delle linee strategiche per la realizzazione di un
Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per la provincia di Pisa

L’anno 2005 il giorno 7 del mese di Febbraio presso la sede della Regione Toscana, via Cavour 18
a Firenze, tra:
� Claudio Martini, Presidente della Regione Toscana, autorizzato alla firma del presente

Protocollo giusta deliberazione della Giunta regionale n..….... del.......................;
� Andrea Pieroni, Presidente della Provincia di Pisa, autorizzato alla firma del presente Protocollo

giusta deliberazione della Giunta n......…....del....................

PREMESSO che

� i Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni sono enti autonomi con propri
statuti, poteri e funzioni secondo i principi fissati dalla Costituzione;

� il D.lgs 267/2000 (T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) disciplina, tra l’altro,
compiti e competenze della Provincia in materia di programmazione, stabilendo che, in
collaborazione con i comuni e sulla base di programmi da essa proposti, promuove e
coordina attività, nonché realizza opere di interesse provinciale sia nel settore economico,
produttivo, commerciale e turistico, sia in quello sociale, culturale e sportivo;

� a norma dell’art. 6 L.R. 49/99 (Norme in materia di programmazione regionale), il
Programma Regionale di Sviluppo (PRS) è l’atto fondamentale di indirizzo dell’attività di
governo della Regione;

� il PRS 2003-2005 ha avviato un processo di innovazione, nell’ambito della programmazione
regionale e locale, che si orienta verso una maggiore integrazione fra i diversi strumenti,
soggetti e territori, in un processo di “governance”, determinando inoltre un nuovo
strumento pattizio per lo sviluppo territoriale: Il Patto per lo Sviluppo Locale (PASL);

� il PASL, conformemente alla sopra menzionata L.R. 49/99, art. 12 bis, è uno strumento ad
adesione volontaria, avente, di norma, come riferimento il livello provinciale, di natura
concertata tra Regione, Enti locali e altri soggetti pubblici e privati, finalizzato al
coordinamento ed all’integrazione delle rispettive determinazioni programmatorie e
progettuali, attraverso l’individuazione degli assi strategici prioritari negli interventi per lo
sviluppo del territorio interessato;

� con riferimento alla pianificazione territoriale e ambientale, in stretto raccordo con la
revisione della legge regionale sul governo del territorio (L.R. 5/95), il PASL prende atto
delle scelte effettuate e ad esse si raccorda, attraverso una preventiva verifica della coerenza
con i relativi strumenti: il Piano di Indirizzo Territoriale della Regione (PIT), il Piano
Territoriale di Coordinamento della Provincia (PTC), i Piani Strutturali comunali;

� il PASL rappresenta uno snodo del passaggio dalle scelte della programmazione strategica
regionale, sviluppate a livello territoriale nei Programmi provinciali, all’impegno ad
assumere il sostegno alla programmazione locale, come criterio prioritario di impiego delle
risorse regionali, sviluppando la concertazione con le istituzioni locali, condizione per
realizzare un più produttivo ed efficace rapporto con i soggetti economici e sociali;

� il PASL si coordina a livello territoriale con le aree progettuali individuate all’interno del
Nuovo Patto per uno sviluppo qualificato e maggiori e migliori lavori in Toscana;

* Approvato con delibera della Giunta regionale n. 103 del 31/01/2005 e sottoscritto il 7/02/2005

*
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CONSIDERATO che

� sostenere una nuova fase di sviluppo e buona occupazione all’interno del territorio
provinciale significa compiere una scelta coraggiosa: quella di concentrare risorse,
impegnarsi ed operare a vantaggio del sistema produttivo tradizionale che sceglie
l’innovazione, delle imprese innovative e di quelle generate dal mondo della conoscenza e
della ricerca, nonché agire per attrarre imprese ed investimenti   provenienti dall’estero;

� le politiche di programmazione dello sviluppo della Provincia di Pisa si basano su una
stretta convergenza col Piano Territoriale di Coordinamento e coerentemente col
Programma della Giunta provinciale, confermato da delibera consiliare nº 106 del 30 luglio
2004;

� il contenuto degli accordi siglati a livello Provinciale fra parti sociali ed amministrazione
provinciale in relazione ai punti di difficoltà dell’apparato produttivo del territorio;

� l’attuazione di tali politiche richiede da parte delle istituzioni pubbliche, che debbono
impegnarsi per rendere sempre più semplici e trasparenti le proprie regole, una
riorganizzazione degli enti medesimi finalizzata ad una maggiore razionalizzazione di uffici,
settori e procedure, e ad una diffusa pratica di concertazione responsabile con le categorie
sociali ed economiche, anche attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie della comunicazione;

� la Provincia di Pisa ritiene la competitività del suo sistema una sfida prioritaria su cui
intende investire ed orientare i suoi sforzi in maniera consapevole e sostenibile, onde far
fronte alla complessità e problematicità dei cambiamenti economici in atto;

� la dimensione ideale per la costruzione di un efficiente sistema di servizi e per uno sviluppo
qualificato e sostenibile è quella di Area Vasta. Questa lettura territoriale, finalizzata
all’ottimizzazione della gestione di dinamiche economiche e di servizi, riveste ampia
rilevanza per la Provincia di Pisa, facendo proprie le indicazioni contenute nel PRS;

� la Provincia di Pisa individua le seguenti tematiche di interesse strategico: Competitività
del sistema economico,  Società della conoscenza, Ambiente, Cultura, Società, Mobilità,
Occupazione, Istruzione e Formazione;

RITENUTO

pertanto, opportuno avviare la definizione, attraverso un processo di concertazione tra Regione
Toscana e Provincia di Pisa, di un Patto per lo Sviluppo Locale riguardante i diversi soggetti
istituzionali e socioeconomici operanti nella provincia, finalizzato ad individuare linee di azione
concernenti aspetti prioritari dello sviluppo locale, si conviene e stipula quanto segue:

Art. 1

La Regione Toscana e la Provincia di Pisa concordano di avviare la procedura di definizione di un
Patto per lo Sviluppo Locale, il cui percorso inizia formalmente con la sottoscrizione del presente
Protocollo d’Intesa .
La Provincia è l’ente incaricato di coordinare il procedimento di formazione del Patto per lo
Sviluppo Locale.
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Art. 2

La Regione Toscana e la Provincia di Pisa indicano, per la realizzazione del Patto per lo Sviluppo
Locale, in un’ottica di sviluppo qualificato e sostenibile, le seguenti priorità strategiche:

� Competitività e sviluppo delle attività economiche;
� Società della conoscenza;
� Tutela e valorizzazione del complesso delle risorse ambientali;
� Valorizzazione dei beni culturali;
� Viabilità e trasporti;
� Istruzione e formazione, occupazione e sfera sociale;

Competitività e sviluppo delle attività economiche
La Regione Toscana e la Provincia di Pisa riconoscono la massima rilevanza alla capacità di
progettare uno sviluppo economico sostenibile e responsabile, che faccia dell’innovazione e della
qualità produttiva (tracciabilità dei prodotti – tutela del Made in Italy e dei “brand” locali di qualità
– certificazioni di qualità di prodotto e processo), le pietre angolari della sua espressione
economica. Definiscono altresì irrinunciabile, per l’economia pisana e toscana, una forte e
qualificata presenza del settore industriale/manifatturiero nel territorio provinciale sia dal punto di
vista del sostegno alle zone industrialmente consolidate sia nei confronti delle aree di nuova e più
recente propensione industriale. Nel recepire, ed il presente atto ne costituisce prova inoppugnabile,
la recente impostazione del diritto amministrativo e le novità legislative regionali, si evidenzia la
volontà di cooperare con tutti gli enti istituzionali e le parti sociali per condividere i temi dello
sviluppo economico e delle fondamentali relazioni con gli altri settori cui è legato.
Si ritiene di particolare importanza incentivare e sostenere lo sviluppo del mondo agricolo, ad
esempio in materia di pianificazione di distretti e di incubatori rurali, capaci di innovare e
catalizzare l’attenzione su aspetti prioritari quali le produzioni tipiche, la qualità e l’innovazione
tecnologica, ma anche in termini di tutela dei diritti dei consumatori.
La Regione Toscana e la Provincia di Pisa considerano prioritario porre al centro delle nostra
attenzione la qualificazione delle risorse umane e la costruzione di un sistema a rete tra ricerca,
tecnologia, imprese ed enti pubblici territoriali. Lo spunto per costituire un vero sistema fondato
sulla cultura dell’innovazione continua, ci conduce a riconoscere l’opportunità e la volontà di far
emergere il “distretto” tecnologico pisano attraverso la valorizzazione delle potenzialità esistenti.
Da tali presupposti, in un’ottica sistemica di sinergie e coordinamento fra tutti gli attori del territorio
provinciale, scaturisce l’intenzione di valutare e promuovere, coinvolgendo il sistema bancario e
attirando investitori privati, l’attuazione di modalità nuove di agevolazione finanziaria, di sostenere
i soggetti della ricerca pubblici e privati attivi sul territorio, e di potenziare le attività dello sportello
alle imprese della Provincia, che partendo dalle eccellenti pratiche presenti sul territorio diventi
snodo informativo di riferimento.

Inoltre si riconosce di fondamentale importanza la necessità di sostenere ed accompagnare i distretti
industriali ed i vari sistemi economici locali in un percorso di ridefinizione e riorganizzazione di
fronte alle nuove dinamicità ed all’internazionalizzazione dei processi economici. Fondamentale
sarà lo sviluppo di strumenti rivolti alla crescita delle forme di aggregazione e crescita dimensionale
delle imprese, la creazione di reti fra aziende anche appartenenti a diversi settori produttivi, la
promozione di Consorzi e di ATI. La prospettiva si deve estendere, nell’ottica di favorire una
maggiore diversificazione produttiva anche ai settori tradizionali di carattere distrettuale, oltre che
ovviamente alle nuove aziende del comparto high-tech e dei servizi, alla componentistica ed alla
nautica, settore quest’ultimo che sta trovando una sua dimensione provinciale sempre più



282

determinante. La Regione Toscana e la Provincia di Pisa riconoscono il carattere trasversale e
strategico legato allo sviluppo tecnologico, sia in considerazione del cosiddetto trasferimento alle
attività tradizionali che in relazione alla propria entità. Il commercio ed il turismo, cui va legata
l’offerta termale, sempre più rientranti in ottiche sistemiche, dovranno trarre beneficio dalle nuove
tecnologie, anche con la predisposizione di nuovi strumenti idonei a coniugare promozione
territoriale, in quanto capaci di attrarre investimenti anche dall’estero, e commercializzazione dei
prodotti tipici, tradizionali ed enogastronomici delle diverse aree di riferimento.

Lo sviluppo della Società della conoscenza.
La Regione Toscana e la Provincia di Pisa riconoscono la priorità relativa al potenziamento
dell’informatizzazione, nella sua valenza trasversale, sia a livello infrastrutturale che di
incentivazione alla dotazione di software utili alla società. L’estensione della fibra ottica, la banda
larga, il cablaggio delle aree industriali, la reale e completa messa in rete del sistema delle imprese e
delle istituzioni, riveste carattere strategico per sostenere i processi di modernizzazione economica e
la crescita sociale, anche nell’ottica di un migliore sostegno alle persone in difficoltà: disabili,
anziani ecc. Pisa e il suo territorio costituiscono un sistema articolato di formazione superiore e di
ricerca così ampio e di alto livello da renderlo unico nel panorama nazionale. La Regione Toscana e
la Provincia di Pisa sono impegnate per favorire e sostenere i collegamenti fra i luoghi della crescita
delle conoscenze e quelli della generazione del valore. In relazione ai programmi e-Europe, al piano
di
e-government nazionale ed alle linee del progetto regionale e.Toscana, la Provincia di Pisa intende
aderire e collaborare alla semplificazione ed alla informatizzazione della P.A. e diffondere sul
proprio territorio l’utilizzo delle nuove tecnologie, con particolare attenzione alla promozione e
diffusione dell’Open Source.

Tutela e valorizzazione del complesso delle risorse ambientali
La Regione Toscana e la Provincia di Pisa riconoscono la priorità di coordinare gli sforzi e
convogliare le risorse che si renderanno disponibili, al fine di preservare le ricchezze e le diversità
naturalistiche presenti sul territorio. In particolare si intende mantenere sapientemente in equilibrio
il saldo ambientale, valorizzando il sistema dei parchi, delle aree protette e delle comunità montane,
quali strumenti per la difesa del territorio e della sua identità storico-culturale, ma anche quale
volano di sviluppo economico ed occupazionale, sempre in un’ottica complementare ed integrata
alle altre politiche. Elementi fondamentali di attenzione sono rappresentati dalle problematiche
relative alla difesa della costa, e particolarmente alla lotta all’erosione costiera, e dalle questioni di
messa in sicurezza idraulica del Serchio e dell’Arno e suoi affluenti. Altri aspetti di rilievo
consistono nel recupero delle zone degradate, nella gestione equilibrata e responsabile delle fonti di
approvvigionamento idrico ed energetico e nella prevenzione dei possibili danni causati da
un’eccessiva antropizzazione, coerentemente agli obiettivi individuati nel PTC della Provincia di
Pisa. In tale direzione, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a completamento delle
numerose ed importanti azioni specifiche settoriali, si sostiene la promozione di interventi di
razionalizzazione dei consumi e l’introduzione di tecnologie per l’utilizzo di energie pulite ed
alternative, anche per i mezzi di trasporto, in maniera complementare a quelle già note, ivi
compreso lo sfruttamento della geotermia sostenendo ulteriori investimenti ed ampliandone la
ricaduta territoriale. Si determina, inoltre, di sviluppare strategie coerentemente alle indicazioni
contenute nel Piano Regionale di Azione Ambientale, tra cui le Agende 21 in alcune aree della
provincia, le certificazioni ambientali ISO ed EMAS, ed i progetti scolastici relativi a risparmio
energetico, ambiente e protezione civile.
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Valorizzazione dei beni culturali
La linea strategica in campo culturale rappresenta per la Provincia di Pisa e la Regione Toscana un
dovere dal quale non è possibile sottrarsi; fondamentale è la promozione ed il sostegno ai sistemi
museali e storico-culturali, diffusi su tutto il territorio provinciale e che contribuiscono in modo
importante a qualificarne l’offerta turistica. La valorizzazione dei beni culturali, è da intendersi in
maniera dinamica per ogni settore, dal teatro al cinema, alla musica e allo sport, dal patrimonio
architettonico a quello museale. D’altro lato, le ricchezze artistiche costituiscono un patrimonio che,
in quanto tale, va sfruttato con intelligenza. L’orientamento verso la sostenibilità e la qualità, intese
come capacità di fruizione dei beni, quali parti integranti del paesaggio e delle attività economiche e
sociali dei cittadini, sono da considerarsi principi portanti e presupposti fondamentali di ogni azione
ed intervento da intraprendere. Si manifesta, cioè, l’esigenza di intervenire non solo con azioni di
recupero, laddove necessarie e con materiali e tecniche a basso impatto, ma soprattutto di
razionalizzarne e implementarne l’utilizzo, predisponendo ad esempio pacchetti studiati che offrano
servizi di qualità, anche attraverso supporti mediatici e tecnologici e particolarmente fruibili in
un’ottica di sostegno alle attività promozionali e turistiche.

Viabilità e trasporti
La mobilità supportata da un sistema viario razionale ed efficiente è fondamentale nello sviluppo
economico dei territori, soprattutto quelli collinari e montani, così come determinante è la presenza
ed il potenziamento di importanti infrastrutture, quali l’aeroporto pisano e la strada di grande
comunicazione FI-PI-LI. Le politiche di programmazione dovranno tendere ad incentivare l'uso del
mezzo pubblico, limitando il traffico privato. A tale proposito la Regione Toscana e la Provincia di
Pisa ritengono fondamentali gli investimenti per il potenziamento della rete ferroviaria provinciale e
di tutto il sistema di trasporto pubblico-locale. La Regione Toscana e la Provincia di Pisa pongono
grande attenzione alle scelte da prendere, attraverso la cosciente elaborazione di scenari di sviluppo,
che tengano conto dei risvolti economici, sociali, culturali ed ambientali. I presupposti fondamentali
riconosciuti sono quelli di una responsabile razionalizzazione delle scelte e dell’integrazione
settoriale, tra cui in primo luogo il potenziamento e l’utilizzo delle infrastrutture telematiche. La
promozione dell’educazione alla mobilità responsabile, che miri ad utilizzare al meglio le strutture
di tipo collettivo e a diminuire le pressioni ambientali, induce a scelte consapevoli nel rispetto del
soddisfacimento delle esigenze del sistema produttivo e sociale.

Istruzione e formazione, occupazione e sfera sociale
La Regione Toscana e la Provincia di Pisa riconoscono nel sapere e nella conoscenza un bene
primario, fondamentale per l’integrazione sociale e la libertà. L’investimento pubblico nella
conoscenza e nei sistemi integrati finalizzati alla sua espansione diventa scelta strategica per la
definizione di un modello di società  sempre più giusto ed inclusivo.
La domanda di formazione è legata a dinamiche complesse quali quelle demografiche ed
economiche, oltre che sociali. La Regione Toscana e la Provincia di Pisa sono convinte che solo la
collaborazione interistituzionale può, sia dal punto di vista finanziario, ma soprattutto strategico e
macroeconomico, incidere beneficamente sul territorio. Da questa impostazione deriva la scelta di
dare il massimo appoggio ad interventi d’istruzione e formazione, con attenzione all’integrazione
dei lavoratori extracomunitari e alle pari opportunità, selezionando quelli ritenuti, a fronte di disegni
condivisi, idonei alla crescita culturale e sociale, dei cittadini. In particolare, si sottolinea
l’importanza di interventi finalizzati allo sviluppo continuo delle competenze, anche in relazione
alla consapevolezza e rispetto della sicurezza nei luoghi di lavoro, che portino ad un’occupazione
adeguata alle aspettative ed alla qualità della vita della comunità. “Realizzare uno spazio europeo
dell’apprendimento permanente”, ad esempio, dovrà essere considerato un obiettivo da conseguire
in ambito lavorativo, ma soprattutto ai fini dell’autorealizzazione degli individui e dell’inclusione
sociale. Particolare spazio in tale contesto viene riconosciuto anche alla imprese sociali, per la loro
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peculiare valenza e per le nuove opportunità di lavoro che offrono, anche in termini di certificazione
SA 8000, ma anche maggiore attenzione deve essere rivolta ai bisogni formativi della microimpresa
in un’ottica di sviluppo dell’autoimprenditorialità. Altrettanto importante è la qualità apportata
dall’innovazione tecnologica, che attraverso la dotazione di nuove strumentazioni, reca benefici alla
società, migliorando i servizi al cittadino, sia dal punto di vista della sicurezza che da quello
dell’efficacia e dell’efficienza.

Art. 3

La definizione e la sottoscrizione delle priorità strategiche, di cui all’articolo 2 del presente
Protocollo d’Intesa, per la realizzazione di un Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per la Provincia
di Pisa tende ad avviare un percorso articolato di crescita e sviluppo del territorio pisano, che dovrà
coinvolgere il più ampio numero di forze possibili, attraverso nuove forme di governo partecipato, e
l’interazione tra i soggetti istituzionali e quelli del mondo economico, sociale, culturale e
associativo locale.

Art. 4

Nello specifico dell’iter procedurale, la definizione del Patto per lo Sviluppo Locale della Provincia
di Pisa si articola nelle seguenti fasi:

� verifica e condivisione, con le istituzioni locali e gli attori sociali della provincia, delle linee
essenziali sottoscritte fra la Provincia di Pisa e la Regione Toscana;

� sviluppo della concertazione a livello provinciale per l’individuazione degli interventi idonei
a sostenere e trainare lo sviluppo del territorio;

� assunzione degli impegni programmatici da parte dei soggetti istituzionali pubblici, degli
attori sociali, dei soggetti imprenditoriali pubblici e privati in relazione alla definizione dei
tempi delle risorse e degli strumenti d’attuazione dei progetti selezionati.

Le strutture tecniche alle quali è affidato il coordinamento delle attività comprese nella presente
intesa sono individuate per la Regione Toscana nell’Area Programmazione e Controllo e per la
Provincia di Pisa nel Servizio Sviluppo Economico.

Il Presidente della Regione Toscana
Claudio Martini

Il Presidente della Provincia di Pisa
Andrea Pieroni
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Patto per lo sviluppo locale
tra

Regione Toscana
e Provincia di Pisa
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* PASL sottoscritto a Pisa in data 15/05/2007
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Quanto sopra premesso e ritenuto, si conviene e si stipula quanto segue:
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1. Introduzione
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2. Richiamo agli assi del protocollo d’Intesa sottoscritto con la Giunta regionale
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organico e razionale di altre iniziative locali andandosi ad integrare con il progetto di cablaggio
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enti pubblici e lo sviluppo di strumenti che, attraverso la valorizzazione delle potenzialità esistenti
�������
�
��

���������
���
������������
�������
���������0�������3��������
�����""�
���������������
�
!������
������������	
����������
���������������������������������&��������
�
����	����
�����������
����"�������
�����
�
���
������!�H���������
���H���������
������
����	
�	�
�����������
�����
��
�
��� ���
�����
��� ��� ��	������ ����������� ���� "�##��
��
� H��� ���� ����
��� �������
����� �� ������ !&� 	��
orientare la produzione di prodotti/servizi innovativi orientati ad accrescere la produttività delle
������������������
��
���
���������������������������>����������
���������
�������
��
�	������������
�
������ ��� 
""����� �����
����
��� �
��������
� ����� ��	����� ��� ���"������ ��� ��
� �	���"��

��������
�"���������
�
L���������
	�������
���
��
����#��
�� ����������!�
����������>�"�����	
������������
�����������������
��������������������"����������
���������������������������"�������
�	���������
������&����B�����02�
�

!���
� 	��� �
� �����		
� �����"����
� �� �����
��� �� �����
��� ���
��� ��� �
�����3� #��� ������� 	�
�����
����������������������������������������
������������������������"����������������
���		
����
�������
����
����� ��� ����
�
� �� ��� ����	�
��� �
�
������� "��� �� �
������� ������������� ��� ������ 	�
���������
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Corretto utilizzo delle acque e tutela della qualità delle stesse, recupero di materia e di energia dai
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Molti dei progetti proposti riguardano la realizzazione di impianti per la produzione di energia
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Anche la possibilità di realizzare/ampliare un impianto di termovalorizzazione entra nel sistema del
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La strategicità dell’asse riguarda anche il tema, oggi particolarmente scottante, della sostenibilità
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diventare un’ esperienza pilota per l’intera Regione e deriva anche dall’applicazione di alcune
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spazi e renda possibile anche economicamente una dotazione di strutture accessorie (laboratori,
attrezzature per l’attività sportiva, spazi e servizi comuni) più adeguata alle esigenze della
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insieme all’attività socioculturale, deve contribuire a rimuovere gli ostacoli all’inserimento pieno
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l’attività sportiva costituisce un importante strumento di integrazione e aggregazione sociale, oltre
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di concorrere ad una stabilizzazione socioeconomica e occupazionale sul territorio, in un rapporto
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���������'����������
��
��������
����
�����������
��������*�����
������		
���
�
���
�������������
2����
���������"�
��������������
��������������������������"
������	���
��
����������	�
	
����������������
complessiva di outplacement volta a ricollocare nel mercato del lavoro, singolarmente o
�
��������������� �� ���
���
��� �� ��� ���
�������� ��� �������� ���������
� ���� �	���"���� �������I� ��
�""���������
� ���� 	���
��
� ��� 
����������
<�������"�����
��<"
�����
��<����������
� ���� ��
�

�
�����
����
�����
�

�����
����� ��� �
�
������� �� �
	�������
� ��� "���#����I� ���� 	���
���� ���������� ��� ��������� �
�� ��
potenziamento e valorizzazione del patrimonio storico-artistico, architettonico, inserito in circuiti
���������� '���� ����� �������� �� ��������*�� �
���������� ��	���������
��� �� ���������
��� � �����
""����
��#�������������0��
����������������3������������������������������
���������
�������������I��
���������
ed �������������������
����� ��� "���� ��� �������� 	�\� �		���#���� ��
""����� �
�	�������� ���� ������
��

���������
� ��� ����������
��� ��� ��"������������ ����������� �� ��"
�������� ������ ������ 	
������� ��
����������� ����������
������	�������� ��������� ���
""���
������������ ��������� �������������
�������
con l’ausilio di supporti mediatici e tecnologici e comunque coerenti con l’idea di alto livello
qualitativo che deve contraddistinguere le proposte del territorio provinciale, supportate ed
integrate in un adeguato piano di marketing che abbia una dimensione sì provinciale ma che
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L’agricoltura pisana è caratterizzata da sempre da produzioni tipiche di qualità in grado di
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artigianale salvaguardandone la tipicità, l’origine, la qualità complessiva e la loro conseguente
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Le linee strategiche  individuate sono le seguenti:
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comunitari, assicurando, allo stesso tempo, la creazione di nuove opportunità alle imprese
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volto a creare nuovi sbocchi di mercato al settore primario, nel campo delle produzioni di
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consolidamento delle iniziative volte a valorizzare le produzioni locali sui mercati - locali e
non - mediante l’adozione di opportuni stru��������������"�����
����������%

G� assicurare il mantenimento della logica di partenariato per garantire il coordinamento di
iniziative complesse da parte dell’Amministrazione Provinciale, tanto nel campo della
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agricolo, mediante un più stretto coordinamento da parte della Provincia tra soggetti
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valorizza le capacità di lavoro dei singoli soggetti, all’interno di obiettivi condivisi e mediante
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3.2 L’Area Pisana1
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le località, le sue componenti economico-sociali e il settore turistico, con il coinvolgimento attivo dei
�
������� ��
�
������ ��	������
������ �� ���
�������� ���� ������
��
�� ����� ���
��� ���
� �
����#���
� a
rilanciare l’identità, l’immagine e la visibilità dell’area generando una nuova occasione di sviluppo
in grado di consolidare il tessuto economico-produttivo e promuovere le basi per nuove opportunità
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perseguire una migliore qualità dello sviluppo territoriale:

� Lo sviluppo tecnologico ed innovativo del settore economico-produttivo, con
coinvolgimento attivo dei soggetti legati al mondo della ricerca, della tecnologia e
��������
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����������
��������������������

���������
��������
���	�##�������	������%

� La valorizzazione e il potenziamento delle attività tradizionali, anche artigianali legate
ad una richiesta turistica che privilegi sempre più l’ambiente, la cultura e il benessere,
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- Competitività e sviluppo delle attività economiche;
- Tutela e valorizzazione del complesso delle risorse ambientali;
- Valorizzazione dei beni culturali.
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3.2.1 Pisa
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Questi obiettivi sono possibili solo in un contesto di sviluppo strategico capace di recuperare e
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3.3 La Val di Cecina2

La strategia del territorio della Val di Cecina viene ricondotto schematicamente a 5 linee di
intervento prioritarie:

1) Valorizzazione delle risorse ambientali
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tale contesto si ritiene prioritario proseguire nella valorizzazione del patrimonio delle riserve
naturali regionali presenti sul territorio, utilizzando in modo ottimale le strutture esistenti e i centri di
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2) Riduzione dei costi energetici
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����
�������
��2������
�������Q������������������������##�������������������		
��
��
��
<#���"���
����
rispetto alla costruzione di una linea elettrica dedicata da Larderello a Saline di Volterra, sia di un
vapordotto, coinvolgendo tutte le altre imprese che gravitano sul polo di Saline e che potrebbero
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energia elettrica, ma anche per lo sviluppo di attività produttive che possano trarre vantaggio dalla
utilizzazione di questo tipo di energia, da sostenere con appropriate iniziative nel campo della
�������� "����������� ���
� �����		
� �� ��� ����"�������
� ������ ����
�
���� 	��� ��� 	�\� ��	�
� ��
� �����
���
����

3) Crescita del sistema delle PMI
Si considera prioritario dotare il territorio di Centri di ricerca tecnologica sia nel settore industriale
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4) Ammodernamento della viabilita’ minore e delle infrastrutture collaterali per sostenere
adeguatamente l’economia e il turismo.
L’ambiente, la storia, la cultura, le ricchezze del suolo e del sottosuolo costituiscono le principali
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2 Comune di Castelnuovo V.C., Volterra, Montecatini V.C., Pomarance, Monteverdi M.mo, Riparbella, Guardistallo, Casale Marittimo, Motescudaio,
Comunità Montana.
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5) Recupero funzionale del conservatorio di San Pietro e ampliamento del museo archeologico
Guarnacci.
Per tutto il territorio assume un’assoluta rilevanza strategica la valorizzazione del patrimonio
culturale della zona ed, in particolare, della principale struttura culturale a servizio dell’area,
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3.4 Il Distretto del Cuoio3

L’attività industriale del territorio, specializzata nel Settore della lavorazione del cuoio, delle pelli e
della calzatura nella produzione di accessori di moda (borse cinture), è caratterizzata dalla
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seguito dall’ l’accordo integrativo per la tutela delle risorse idriche del Basso e Medio Valdarno e
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@
Il Distretto del Cuoio comprende il territorio dei 5 Comuni attraversati dall’Arno nel suo tratto finale prima dell’area Pisana: i Comuni di

San Miniato e Montopoli in Valdarno a Sud dell’Arno ed i Comuni di Castelfranco di Sotto, Santa Croce sull’Arno, Santa Maria a Monte a
Nord.
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alla reale e potenziale domanda, ciò che induce a valutare con somma attenzione la strategicità di
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3.5 L’Area Valdera4

La strategia della Valdera prende in considerazione un vasto territorio della Provincia di Pisa che
racchiude al proprio interno molteplici realtà, ognuna delle quali contribuisce in modo determinante
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meno collegate e connesse e con caratteristiche a volte simili, a volte del tutto opposte (realtà
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vocazione turistica e di valorizzazione ambientale delle colline rappresentano un presupposto
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e il radicamento di nuova imprenditorialità costituisce quindi una delle principali leve sulle quali
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attuali in questo momento, sono stati individuati tre obiettivi strategici che ricalcano esattamente i
temi chiave su cui si basa tutta la strategia di sviluppo sostenibile:

/� Progresso sociale e miglioramento della qualità della vita
6� Crescita economica equilibrata e duratura
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&��H�L��Y�J����"�����
����������
����
��������������
���"���
������������������������������������

la tutela e valorizzazione delle risorse del territorio (terme, paesaggio rurale, produzioni tipiche,
patrimonio storico-artistico, rete commerciale), garantendo il progresso sociale e il miglioramento
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messa a punto dall’area e qui di seguito riportate:
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complessiva dell’ambiente destinato all’insediamento
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di strumenti di promo-commercializzazione e  il ricorso ai marchi di qualità

4 Bientina, Buti, Calcinaia,  Capannoni, ��������������� Chianti, Crespina, Lajatico, Lari, Palaia,Piccioli, Ponsacco, Pontedera, Santa
Maria a Monte, ��������
��
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4. Il sistema di monitoraggio
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5. L’attività di concertazione svolta e i soggetti firmatari
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H�� @�� ��� G�� ��//���� ��� /@��	�����6==B presso la Provincia 4 riunioni per esporre e concordare sulle
priorità provinciali con i rappresentanti delle amministrazioni locali dei 4 SEL: Area Pisana,
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Provincia stessa con la stragrande maggioranza dei responsabili di settore che hanno prodotto una
massa notevole di schede progettuali, molte delle quali strategiche, comprendendo la trasversalità
dello strumento e la sua ���������
������I�
Durante tutto il periodo di attività è emerso un aspetto molto positivo: quello della partecipazione
generalizzata all’esercizio non solo da parte degli enti locali, ma anche da parte di insigni
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almeno a livello provinciale pisano, ha, in sostanza, dimostrato che i rappresentanti  territoriali
sono maturi e ben consapevoli dell’importanza del proprio ruolo, anche con riguardo alle maggiori
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quella organizzata per il PASL,  ha avuto l’articolazione che segue:
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5.1 I criteri di priorità
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Priorità
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strategica dal livello provinciale e trova corrispondenza nella strategia enunciata dal
territorio
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la scheda progettuale risulta strategica a livello comunale e trova corrispondenza
nella strategia enunciata dal territorio
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alla programmazione-progettazione strategica di livello provinciale e costituiscano un utile
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������������������������
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19

Elenco firmatari Patto _ Partnenariato istituzionale

Area Pisana

/� Assessore Michela �������
�����&�����
���$�
������Q�������L�W2N�OH�!H?&
6� H���
��
�������������L�W2N�OH�QN��jH&2L
@� ?��"��
 ���
�����������L�W2N�OH�QH�L!H?&2L
+� Pierluigi ���
��������L�W2N�OH�?&2�$HW�H&2L��N��N
G� ���������������������L�W2N�OH��&��H
B� Fabiano H��
	
��������L�W2N�OH��&?�H2&
D� �
#���
�?���"����������L�W2N�OH��W�H
;� ?�����
�$����		��!�	�����L�W2N�OH��L�N2�&2&
.� Sindaco Riccardo K�
�������L�W2N�OH�K&W$�H&

Area Valdera

/=� &�����
���&����������$������?�����
�H��������������L�W2N�OH��&�H
//� Assessore Elena ������
��L�W2N�OH���N?!H2&
/6� &�����
�������
�!�
"�����L�W2N�OH�!L2?&��L
/@� Assessore Maurizio �������L�W2N�OH��jH&22H
/+� Q���������
���������
������L�W2N�OH��&?�H&2&��N��N
/G� ?�����
�&�#���
�K������L�W2N�OH�!&�&H&
/B� Sindaco Filippo K�������
����L�W2N�OH��&!&22L�H
/D� Sindaco Alessandro $���������L�W2N�OH��N��H��HL�&
/;� Vicesindaco Renzo ����
����L�W2N�OH�!L2�NON�&
/.� Sindaco Marta !�������L�W2N�OH��&��H2&H&
6=� ?�����
�K�#�
����������L�W2N�OH��&�&�H�L
6/� Sindaco Silavano ��������L�W2N�OH�!N��HL�H
66� ?�����
�����
�����������L�W2N�OH��HN2�H2&

Area Valdicecina

6@�  Sindaco Elisa �������������L�W2N�OH��&?�N�2WLQL�Q���
6+�  Sindaco Cesare ������
����L�W2N�OH�QL��N��&
6G� ?�����
����&��
��
�L����������L�W2N�OH��L2�N�&�H2H�Q��
6B� Sindaco Maurizio �������L�W2N�OH�!L�&�&2�N
6D� Sindaco Carlo $����
����L�W2N�OH��L2�NQN�OH����L
6;� Sindaco $��
 K
����������L�W2N�OH��H!&��N��&
6.� ?�����
����$����		��$��		������L�W2N�OH�$W&�OH?�&��L
@=� ?�����
�����������������L�W2N�OH��&?&�N����L
@/� Sindaco Manolo !����������L�W2N�OH��&?�N��H2&����&
@6� ?�����
�&�����
�!������������L�W2N�OH��L2�N?�WO&HL
@@� ?�����
�$�
������������Mogre �L�W2N�OH�L��H&2L�!H?&2L
@+� Sindaco Federico !��������L�W2N�OH�?&2�&��W�N
@G� Sindaco $��
 K
����������L�W2N�OH��H!&��N��&
@B� Presidente Francesco $����������L�W2H����L2�&2&

Area Valdarno

@D� ?�����
�W�#���
�����
�����L�W2N�OH��&?�N�K�&2�L
@;� Sindaco &�����������Q��������L�W2N�OH��L2�L!L�H�Q���O�&�2L
@.� Sindaco Angelo K�
������L�W2N�OH�?&2��H2H&�L
+=� ?�����
�L�����
����	
����L�W2N�OH�?&2�&���L�N
+/� ?�����
�O�������������L�W2N�OH�?&2�&��&�H&�&��L2�N
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Area Provincia

+6� Rolando !��	��
������������?���
��2&�!H?&
+@� $������
���#����
����L2K�LL!N�&�HQN�!H?&
++� Riccardo !�������������N$&�LL!�!H?&
+G� O�����K�������W2HL2N�H2OW?��H&�N�!H?&
+B� $�������
 ?���
	������W2HQN�?H���OH�!H?&
+D� Elisabetta N	�"
���<�&��������
�$�����!L�L��N�2L�L$H�L�OH�2&Q&��jHL
+;� $�������
 Santoprete, Cinzia $���
����L2?L��HL�!H?&��H�N��jN
+.� �����������������W2HQN�?H���OH�!H?&��OH!&��H�N2�L�OH�N2N�$N�H�&
G=� L�����
 Ciaponi  Domenico Castiello !L��N��L
G/� O�����
����������L2?L��HL��L2�H&�L�H�!L2�N�&�N$L�&
G6� Cristina ���������L2?L��HL�!�L$N��L��&�HKL�2H&
G@� ?���
����������&�&H
G+� Maurizio O
�������&!H
GG� Susanna !�����&?�L�
GB� Moroni  ASSA
GD� O�����K������&??L�H&�HL2N��L2�H&�L�H�?����L�N�?<&�2L
G;� H���������&?&��H$H&2H
G.� �������$����������H&&�!H?&
B=� Riccardo !�������������N$&�LL!
B/� Ermanno �
�
����&!�
B6� Marcello Marinelli  Delegato locale WWF
B@� H������
�O������
��
�������H�&�H&2L?��&
B+� H������
�O������
��
��������N$&��HN2�N
BG� H������
�O������
��L2?W��&�H��H$�&�H
BB� H������
�!�N?HON2�N�ON��&��L��H??HL2N�!&�H�L!!L��W2H���!�LQH2�H&�N
BD� H������
���LL�OH2&�N2�L�!�LQH2�H&�N�ON��N�&??L�H&�HL2H�OH�OL22N
B;� Fabiano �
����������NKL��
B.� $����������H�������
���2
���?��
D=� $��������&��������L�OH�N��H
D/� ?��"��
��������L2K&$�H�L��L�H��H&
D6� K������
��
�����L2K&��H$H&2&�L�!H?&
D@� ����
��������L2KN�?N��N2�H
D+� O�����K�������L2?L��HL��&��&�W�HN�L�!�
��!H?&
DG� H���������W2HL2N�!�LQH2�H&�N�&$�H�L��L�H
DB� �$���"����
�K����������$H�
DD� �$���"����
��������������H?�
D;� �����
��
������������������WH�
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PASL Provincia di Pisa 
 
Priorità 1: 
 

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

1.7 Corridoio trasversale Firenze-Pisa-Livorno (come 
previsto dal PRS 2006-2010) 

Regione Toscana, Province di Pisa e 
Livorno, altri soggetti 

Sviluppo della cantieristica sul Canale dei Navicelli 
nell’ambito della Piattaforma logistica costiera e del 
sistema toscano della nautica. 	���������
�
 Sponde Navicelli 
 Progetto esecutivo sovrappasso 

Comune di Pisa, altri comuni area 
costiera, operatori economici 

Integrare i collegamenti stradali con i porti tramite il 
completamento del Corridoio Tirrenico e dei 
collegamenti Livorno-Pisa-Firenze (come previsto dal 
PRS 2006-2010) 

Regione Toscana, Province di Pisa e 
Livorno 

Completare l’intermodalità dei collegamenti tra il porto 
di Livorno, la Darsena di Pisa e l’Interporto di 
Guasticce, tramite l’adeguamento delle vie navigabili 
(come previsto dal PRS 2006-2010) 

Regione Toscana, Province di Pisa e 
Livorno 

1.8 

Sviluppo del sistema aeroportuale toscano. 
Aeroporto Toscano G. Galilei: Intervento: 
 Investimenti per il miglioramento della sicurezza 

passeggeri all’interno dell’aeroporto. 

Regione Toscana, SAT – Società 
Aeroporto Toscano Galileo Galilei 

2.4 

Trasferimento Ospedale, valorizzazione area Santa 
Chiara e relative opere infrastrutturali -incluso 
l’intervento: linee alta mobilità Comune di Pisa- (come 
previsto dal PRS 2006-2010) 

Soggetti firmatari dell’accordo di 
programma decreto presidente GR n. 
42 del 19/04/2005 

Completamento della rete provinciale a larga banda, 
per il progressivo annullamento del Digital Divide di 
primo livello nell'ambito del progetto regionale 
notificato all'UE 

Regione Toscana, Provincia di Pisa e 
altri soggetti 

Diffusione dell’e-procurement nell’ambito del progetto 
regionale START, da attivare in collaborazione con la 
Rete Telematica Regionale della Toscana al fine di 
utilizzare tale soluzione per gli acquisti della Regione, 
dei propri enti ed agenzie e per il sistema degli enti 
locali della Toscana 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, e 
altri soggetti 4.2 

Diffusione sul territorio regionale di uno strumento di 
comunicazione telematica e di trattamento 
documentale tra pubbliche amministrazioni, cittadini e 
imprese con riferimento al progetto regionale Interpro 

Regione Toscana, Provincia di Pisa e 
altri soggetti 
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Priorità 2: 
 

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

AREA 6 - Incubatore e laboratori Polo Tecnologico. 
	���������
��
 Ampliamento dell'incubatore 
 Laboratori a supporto attività delle imprese incubate
 Opere di urbanizzazione 
 Laboratorio wireless 
 Laboratorio a supporto delle imprese incubate – 

Completamento 
 Laboratori per lo sviluppo della sensoristica in 

ambito agroalimentare e biomedico 

Provincia di Pisa, Comuni di Bientina, 
Calci, Cascina, Castellina marittima, 
Lari, Ponsacco, Riparbella, San 
Giuliano Terme, Santa Luce, 
Vicopisano e Volterra, Associazioni di 
categoria, Università di Pisa, CCIAA, 
Consorzio Incubatore, Polo 
Tecnologico di Navacchio 

AREA 6 - Cittadella Galileiana della Scienza e 
Tecnologia (no arredi) 

Provincia Pisa, Comune di Pisa, 
Università di Pisa, soggetti privati 
(Sviluppo Italia Toscana)  

AREA 6 - Realizzazione strutture servizi avanzati alle 
imprese 

Provincia di Pisa, Comune Santa 
Croce sull'Arno, comuni del distretto 
conciario, POTECO, Associazione 
conciatori, Consorzio Conciatori ponte 
a Egola, Assa 

Creazione di una Rete per l'Integrazione della Ricerca 
Consorzio Pisa Ricerche, Consorzio 
Polo Tecnologico Magona, Quinn (ex 
Qualital), California 

1.1 

AREA 6 – CERFITT 
Creazione di una struttura dedicata al raccordo tra 
sistema della ricerca e sistema delle imprese ed al 
sostegno processi di trasferimento tecnologico ed 
all'innovazione 

Società Consortile Pont-tech arl (ne 
fanno parte la Provincia di Pisa, il 
Comune di Pontedera, Università, la 
Scuola Sant'Anna, la Piaggio Spa, 
CNA, il Comune di Calcinaia, il 
Comune di Bientina) 

Parco tecnologico dell'area pisana 

Regione Toscana, Comune di Pisa, 
comuni dell'Area Pisana, Rete parchi 
scientifici e tecnologici italiani, 
Università, soggetti privati 

Ampliamento zona produttiva di Ospedaletto 
Comuni di Cascina e Pisa, 
Associazioni di Categoria, Fondazioni, 
Aziende di credito, Aziende private 

AREA 6 - Realizzazione di una nuova area per 
insediamenti produttivi 

Provincia di Pisa, Comuni del distretto 
industriale di Santa Croce, tavolo 
moda e POTECO (Polo tecnologico 
conciario) 

AREA 6 - La rete immateriale per il governo dei 
processi di riorganizzazione del Distretto – 	���������
�
 a: studio di fattibilità  

Componenti del tavolo provinciale 
della Moda del comitato d'area del 
distretto industriale di S. Croce 
sull'Arno 

Istituto per la Certificazione  

Provincia di Pisa, comuni del distretto 
conciario calzaturiero, Associazioni di 
categoria del settore conciario, 
calzaturiero e pellettiero 

1.3 

Laboratorio del Comprensorio Comune di San Miniato 
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Realizzazione di una rete in modalità WiFi e fibra ottica 
per connessione area industriale, nell'ambito della 
compatibilità tecnico-normativa individuata dai 
programmi europei e dalla normativa vigente relativa 
alla notifica degli aiuti di stato 

Comune di Montecatini Val di Cecina 

Adeguamento strutturale dell'area per attività 
produttive "Il Buriano" lungo la SR 68 Comune di Montecatini Val di Cecina 

AREA 6 - Studio fattibilità settore del mobile 

Provincia di Pisa, Comuni di Cascina, 
Lari e Ponsacco, Mostra permanente 
del mobilio di Cascina, Mostra del 
mobile di Ponsacco, Tavolo 
permanente mobile e arredamento 
della Provincia di Pisa 

Riconversione attività produttive Crespina 
Provincia di Pisa, Comune di 
Crespina, ATO, Società Acque S.p.A., 
soggetti attuatori privati 

Zona industriale PIP del comune di Lari certificazioni  Comune di Lari 

1.3 

Reti di adduzione energia geotermica a servizio dei 
PIP di Larderello e Pomarance 

Comune di Pomarance, Geo Energy 
Service 

Piano straordinario investimenti - Rilancio offerta 
Termale Casciana Terme 

Comune di Casciana Terme, Terme di 
Casciana S.p.A. 

Piano straordinario investimenti - Rilancio offerta 
Termale San Giuliano Terme 

Comune di S. Giuliano, Terme di Pisa 
S.p.A. 

Realizzazione di una nuova area in Frazione Saline di 
Volterra per attività artigianali, terziarie e commerciali 

Provincia di Pisa, Comuni di Volterra e 
Montecatini Val di Cecina, soggetti 
privati 

Creazione di una Rete Commerciale attraverso la 
connessione dei Centri Commerciali Naturali 
nell’ambito della valorizzazione del commercio e del 
turismo collegati all’utilizzo delle nuove tecnologie 

Comuni del distretto del cuoio, San 
Miniato Promozione, Imprese 
commerciali, Aziende turistiche, 
Associazioni di categoria, 
Confesercenti Pisa, altri soggetti 
pubblici e privati 

Reti commerciali 

Provincia di Pisa, Comuni della Val di 
Cecina, Comunità montana Alta Val di 
Cecina, Consorzi e associazioni del 
territorio, CAT, Confesercenti Pisa, 
soggetti privati 

Sviluppo di centri commerciali naturali Comune di Pisa 

Rete dei Centri Commerciali Naturali 

Provincia di Pisa, Consorzio Alta 
Valdera, Camera di Commercio, 
Imprese commerciali della Valdera, 
Confesercenti Pisa, Imprese turistiche 
della Provincia 

1.4 

Centro commerciale naturale Comune di Lari 

1.5 Agricoltura sociale 

Provincia di Pisa, Comuni di Pisa, San 
Miniato e Pontedera, Università Pisa, 
ARSIA, Cooperative sociali di Arezzo, 
Empoli, Pontedera, ORISS, CIA 
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

Centro di condizionamento e vendita  
Comuni della Valdera, Società Orto & 
co Frutta, Comitato promotore per la 
Ciliegia di Lari 

1.5 

Consorzio per le ciliegie di Lari 
Comuni di Lari, Terricciola, Palaia e 
Casciana Terme, Comitato per la 
tutela della Ciliegia di Lari 

Bretella del cuoio - completamento collegamento SP 
66 FI-PI-LI 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Comuni di Castelfranco di sotto, San 
Miniato e Santa Croce sull'Arno 

Variante di Ponsacco - collegamento FI-PI-LI e SS 439 Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Comuni di Pontedera, Lari e Ponsacco

Ponte sull'Arno in località Ponte alla Navetta  Regione Toscana, Provincia Pisa, 
Comuni di Pontedera e Calcinaia 

FI-PI-LI. 	���������
��
 Sicurezza, pavimentazioni, dispositivi di ritenuta 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
comuni della Provincia 

SR 439 - Variante Castelnuovo Val di Cecina Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Comune di Castelnuovo Val di Cecina 

FI-PI-LI. 	���������
  
 Sicurezza e adeguamento svincoli 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Comuni di Cascina, Crespina, Lari, 
Monopoli V.no, Ponsacco, Pontedera 
e San Miniato 

SR 439. 	���������:  
 Adeguamento in località La Rosa di Terricciola 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Comune di Terricciola 

SR 439��	���������:  
 Adeguamento La Rosa di Terricciola, Montecatini 

Val di Cecina  
 Intersezione con SP 26 

Regione Toscana, Provincia Pisa, 
Comuni di Lajatico e Capannoli 

SR 68��	���������:  
 Adeguamento e sicurezza tratti pericolosi fra Cecina 

e Saline di Volterra 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Comuni di Riparbella, Guardistallo e 
Montecatini Val di Cecina 

AREA 6 - Nuova viabilità aree industriali con FI-PI-LI  Comune di Pontedera, ditta 
appaltatrice 

1.7 

Parcheggio stazione FS Pontedera Comune di Pontedera 

2.4 Viabilità di raccordo nord tra nuovo polo ospedaliero, 
SS12 del Brennero, SS1 Aurelia e Via Vicarese 

Regione Toscana, Provincia Pisa, 
Comuni di Pisa e San Giuliano Terme 

Costituzione di un Osservatorio e Centro risorse contro 
la tratta 

Provincia di Pisa, Istituzione centro 
nord-sud, Cooperativa sociale il 
cerchio, Questura di Pisa, Società 
della Salute zona pisana e valdera, 
Associazione donne in movimento, 
Caritas diocesana, Agenzie formative 
del territorio, Associazioni di 
promozione sociale, Organizzazioni di 
volontariato 

2.6 

Spazio Migrante. Interventi finalizzati alla promozione 
dell’associazionismo e all’affermazione dei concetti di 
democrazia e rappresentanza 

Provincia di Pisa, Istituzione centro 
nord-sud, Consiglio degli stranieri della 
Provincia di Pisa, Telegranducato, 
Associazioni varie 
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

2.6 Percorsi di didattica interculturale nelle aziende della 
provincia di Pisa 

Istituzione centro nord-sud, API 
Toscana, CNA Pisa, ARCI solidarietà 
ONLUS Bassa Valdicecina, 
Coop.sociale il ponte 

Castello dei Vicari 

Regione Toscana, Comune di Lari, 
Soprintendenza beni architettonici di 
Firenze, Enti Privati, Rete museale 
della Valdera, Soprintendenza di Pisa 

Museo Navi romane Provincia di Pisa, Comune di Pisa 

Recupero e valorizzazione del Teatro Verdi Casciana 
Terme Comune di Casciana Terme 

2.8 

Sviluppo turistico della città. 	���������
  
 Progetto complesso museale lungarni Pisani 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Comune di Pisa, Ministeri, Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Operatori 
economici, Sovrintendenze Regionale, 
Archeologica, Beni architettonici 

Impianto Fotovoltaico presso Scuola superiore ITC 
Cattaneo di San Miniato Provincia di Pisa 

Impianto Fotovoltaico presso Centro di Formazione 
Professionale di Santa Croce Provincia di Pisa 

Fotovoltaico Acquarno 
Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Istituti di credito, Consorzio acquarno 
S.p.A. 

Progetto di valutazione del potenziale eolico del 
territorio provinciale Provincia di Pisa 

Progetto H2 filiera Idrogeno Provincia di Pisa 

Innovazione tecnologica per risparmi energetici 
mediante l'utilizzo dell'acqua termale a 36° 

Comune di Casciana Terme, Terme 
S.p.A., Sovrintendenza ai beni 
archeologici, soggetti pubblici e privati 

Biomasse: coltiviamo la nostra energia 

Comune di Santa Luce, imprenditoria 
privata per la realizzazione e gestione 
dell'impianto, imprese agricole per la 
produzione ed il conferimento delle 
biomasse e quelle per la fruizione 
dell'energia prodotta 

3.2 

Centro internazionale sulla geotermia di Larderello 
Comune di Pomarance, ATS -
Università di Pisa, CNR, Scuola 
Superiore Sant'Anna e Cosvig 

Nuova tecnologia di trattamento di residui organici di 
conceria e loro riutilizzo nei settori conciario, cartario, 
tessile e vivaistico 

Po.Te.Co. Scarl, Consorzio S.G.S. 
S.p.A., Università di Pisa 

Plastica post consumo: nuove miscele 
Pont-tech, Università di Pisa, Scuola 
superiore Sant'Anna, Università di 
Firenze 3.3 

Plastica post consumo: impianto di macinazione e 
lavaggio 

Provincia di Pisa, REVET S.p.A., Pont-
tech, Associazioni di categoria, 
Università di Pisa, Università di 
Firenze, Scuola Superiore Sant'Anna 
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Plastica post consumo: impianto estrusore bivite 

Provincia di Pisa, REVET S.p.A., Pont-
tech, Associazioni di categoria, 
Università di Pisa e Firenze, Scuola 
Superiore Sant'Anna, Auserpolimeri srl

Plastica post consumo: impianto di estrusione 
monovite Provincia di Pisa, REVET S.p.A. 

Educazione al riciclo Provincia di Pisa, REVET S.p.A., 
Università di Pisa 

3.3 

Riciclo e innovazione Gello 
Provincia di Pisa, Arpat, Aziende del 
settore raccolta rifiuti, ASL, REVET 
S.p.A. 

3.5 Implementazione edilizia sostenibile nei comuni dei 
monti pisani e zone contigue 

Provincia di Pisa, comuni dell'area, 
Federconsumatori, Privati 

Anello infrastrutturale della provincia di Pisa diffusione 
banda larga su tutto il territorio 

Provincia di Pisa, comuni della 
Provincia, Università di Pisa 

4.2 
Programma locale per lo sviluppo della società 
dell’informazione in Valdera 

Comuni di Bientina, Buti, Calcinaia, 
Capannoli, Casciana terme, Chianni, 
Fauglia, Lajatico, Lari, Palaia, Peccioli, 
Ponsacco, Pontedera, Santa Maria a 
Monte e Terricciola 

NO PIR Difesa e riqualificazione del litorale pisano 
Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Parco Naturale Migliarino San 
Rossore Massaciuccoli 

 
Piani integrati urbani di sviluppo sostenibile (PIUSS): 
 

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

PIUSS del Comune di Pisa Provincia di Pisa, Comune di Pisa, altri 
soggetti 

vari PIR 
PIUSS del Comune di Cascina 

Provincia di Pisa, Comune di Cascina, 
ASP "Matteo Remaggi", Misericordia di 
Cascina e Navacchio, Polo di 
Navacchio, Coop. Sociale Agape, 
Centro studi sulla cittadinanza 
amministrativa, Pubblica assistenza di 
Cascina 

 
Priorità 3: 
 

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI 

1.1 
AREA 6 - Incubatore e laboratori Polo Tecnologico. 
Intervento: studio di fattibilità infrastruttura telematica 
del parco tecnologico di area 

Provincia di Pisa, Comuni di Bientina, 
Calci, Cascina, Castellina marittima, 
Lari, Ponsacco, Riparbella, San 
Giuliano Terme, Santa Luce, 
Vicopisano e Volterra, Associazioni di 
categoria, Università di Pisa, CCIAA, 
Consorzio Incubatore, Polo Tec.di 
Navacchio 
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1.3� Interventi su PIP Larderello e Pomarance Regione Toscana, Comune di 
Pomarance, COSVIG 

Ampliamento e razionalizzazione Terme di Casciana  Regione Toscana, Comune di 
Casciana Terme, Terme di Casciana 

Ippovie - Sistema integrato ambiente, risorse culturali, 
turismo e sociale (ippoterapia) 

Provincia di Pisa, comuni della 
Provincia 

Il Comune nel mercato  Provincia di Pisa, comuni della 
Valdera 

Percorso naturalistico 

Comuni di Calcinaia, Pontedera, 
Palaia, Peccioli, Terricciola, Lajatico, 
Chianni, Casciana, Lari, Capannori e 
Ponsacco 

Centro di promocommercializzazione per 
enogastronomia e artigianato 

Provincia di Pisa, comuni della 
Valdera, Camera di Commercio, 
Consorzi e Associazioni del territorio, 
Imprese turistiche, soggetti pubblici e 
privati 

Recupero locali ex CPT per nuovo distaccamento dei 
Vigili del fuoco e ambulanze Comune di Lari 

Reti commerciali. 	���������:  
 Valorizzazione del centro storico di Pomarance 

(CCN) 
Comune di Pomarance 

1.4 

Laghetto balneabile a Sasso pisano Comune di Castelnuovo Val di Cecina 

Tutela incendi 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Vigili del Fuoco coord.regionale e 
provinciale, CFS, Volontariato 
convenzionato, Provveditorato agli 
studi Pisa, Comunità montana Val di 
Cecina, Comuni di Calci, Santa Luce, 
Riparbella, Prefettura Pisa, Scuole 
elementari e medie della Provincia di 
Pisa 

1.5 

Sviluppo attività in riserve provinciali e Aree Naturali 
Protette 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Comunità montana, Comuni Gestori di 
Aree Protette, soggetti privati 

Adeguamento vari tratti SR 439 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Comuni di Montecatini Valdicecina, 
Volterra, Pomarance e Castelnuovo 
Val di Cecina 

Collegamento SR 439 e SP 61 della Fila Regione Toscana, Provincia di Pisa 

SR 439��	���������:  
 Adeguamento Cascine di Buti, Bientina e Calcinaia 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Comuni di Bientina, Calcinaia, 
Vicopisano 

Realizzazione pista ciclabile della Fila Comuni di Peccioli, Terricciola, 
Capannori e Palaia 

1.7 

Nuova viabilità di collegamento delle aree industriali 
con la strada di grande comunicazione FI-PI-LI – III 
lotto 

Comune di Pontedera 
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1.8 Sviluppo del litorale pisano 
Provincia di Pisa, comuni, operatori 
economici, Parco San Rossore 
Migliarino Massaciuccoli, ATO 2 

Gender mainstreaming e sviluppo locale azioni per 
incremento occupazione femminile 

Provincia di Pisa, Associazioni di 
categoria e sindacali, CCIAA, Agenzie 
formative e accreditate 

Un concreto sostegno alla ricollocazione: 
l'outplacement 

Provincia di Pisa, Centri per l'impiego 
della Provincia di Pisa, Associazioni 
sindacali e di categoria, parti sociali 

Centro residenziale e formazione studenti universitari Comune di Pontedera, ditta 
appaltatrice 

2.1 

Centro europeo di formazione professionale di 
Ponsacco 

Provincia di Pisa, Kraft 
Malerwerkstätten GmbH Ludwigsburg, 
Schule für Farbe und Gestaltung – 
Stuttgart 

2.2 Qualità dei cantieri Provincia di Pisa 

Restauro architettonico della Certosa di Calci e 
recupero collegamento storico pedonale con il Centro 
Urbano di Calci 

Regione Toscana, Comune di Calci, 
Sovrintendenza ai monumenti di Pisa 

Villa di Monterufoli - Fattoria Caselli (solo sistemazione 
delle aree esterne) 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Comunità montana Alta Val di Cecina 

Recupero funzionale e ambientazioni del complesso 
immobiliare denominato - Conservatorio di San Pietro 
in San Lino in Volterra per l’ampliamento del Museo 
Archeologico Guarnacci 

Comune di Volterra, Soprintendenza 
Archeologica della Toscana, 
Soprintendenza ai Monumenti di Pisa, 
Comunità montana, Fondazione 
Cassa di Risparmio di Volterra 

Acquisto, restauro e riqualificazione architettonica ex 
Chiesa di SS. Iacopo e Filippo per la realizzazione di 
un Teatro-Auditorium 

Comune di Castelfranco di sotto, 
Azienda speciale servizi pubblici locali 
di Castelfranco di sotto 

Rete museale di Casciana Terme Comune di Casciana Terme, rete 
museale della Valdera 

Completamento museo del legno 
Regione Toscana, Comune di 
Ponsacco, Rete museale della 
Valdera, Ente mostra del Mobilio 

Riallestimento Villa Baiocchi Comune di Capannoli, Rete museale 
della Valdera 

Nuovo museo piaggio Fondazione Piaggio, Piaggio & c. 
S.p.A. 

Valorizzazione Rocca di Pietracassia Comune di Lajatico, Soprintendenza 
Beni architettonici, soggetti privati 

Recupero area torre Upezzinghi Comune di Calcinaia, Rete Museale 
Valdera 

2.8 

Museo dinamico dei Vicariati di Toscana 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Comune di Lari, Università di Pisa e 
Firenze, Associazione culturale "Il 
Castello" 
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Messa in sicurezza e restauro conservativo dell’area 
mineraria compresa tra pozzo Alfredo ed il fabbricato 
di ingresso miniera compreso i lavori inerenti la galleria 
orizzontale Maria Luisa in Montecatini Val Di Cecina, 
Loc. “La Miniera” 

Comune di Montecatini Val Di Cecina 

Villaggio dello sport Comune di Vicopisano 

Progetto di recupero dell’area della Rocca con 
destinazione a Parco Archeologico 

Comune di Santa Maria a Monte, 
Gruppo archeologico - GAVI, Proloco 

Parco minerario alta Etruria 
Comune di Santa Luce, imprenditoria 
privata per la realizzazione e gestione 
dell'impianto 

Progetto di salvaguardia del patrimonio storico di 
costumi teatrali e cinematografici appartenenti alla 
Fondazione Cerratelli 

Regione Toscana, Provincia Pisa, 
Comune di San Giuliano Terme, 
Fondazione Cerratelli 

Museo della conceria - realizzazione percorso 
multimediale 

Provincia di Pisa, Comune di Santa 
Croce sull’'Arno, Scuola superiore S. 
Anna di Pisa, Polo tecnologico 
conciario (PO.TE.CO.) 

2.8�

Realizzazione Parco Archeologico di San Genesio I e 
II lotto funzionale 

Comune di San Miniato, Università 
degli studi di Siena e di Pisa 

Nuova linea di termodistruzione dei rifiuti Provincia di Pisa, ATO 3, Geofor 
Patrimonio, Geofor S.p.A. 

3.3 
Realizzazione di un’isola ecologica ovvero deposito 
temporaneo Comune di Monteverdi Marittimo 

Realizzazione di un campo pozzi e relativo acquedotto 
che partendo dalla valle dei fiumi Cornia e Massera 
porterà acqua fino ai depositi di Monteverdi 

Comune di Monteverdi Marittimo, ASA 
S.p.A. 

Reti adduzione acqua bacino Fosini ad area PIP 
Larderello 

Comune di Pomarance, Imprenditori 
privati, ATO5  

Vari interventi di ricerca, potenziamento, tutela e 
valorizzazione della risorsa idrica 

Comuni della Comunità Montana Alta 
Val di Cecina, ASA S.p.A., ATO5 

Progetto strategico per il riequilibrio idrogeologico del 
Cecina 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Autorità di Bacino Regionale Toscana 
Costa 

Monitoraggio della risorsa idrica nelle aree del territorio 
provinciale sottoposte a forti pressioni di prelievi idrici 
(Comprensorio Cuoio, la pianura pisana, l’area ex 
padule di Bientina, la fascia costiera) 

Provincia di Pisa, Servizio 
Idrogeologico Regionale, Istituti di 
ricerca 

Riduzione del rischio idraulico in Valdera 
Regione Toscana, Provincia di Pisa, 
Ministero Ambiente, Autorità Bacino 
Fiume Arno 

Riduzione del rischio idraulico nel Basso Valdarno a 
protezione di Pisa -adeguamento e potenziamento 
dello Scolmatore d’Arno 

Regione Toscana, Provincia Pisa, 
Stato, Autorità di Bacino dell'Arno 

3.4 

Realizzazione di trattamenti appropriati e collegamento 
fognario degli scarichi diretti presenti nel territorio della 
Provincia di Pisa  

Acque S.p.A., ATO 2 
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3.4 Realizzazione fosso della Lucaia 
Provincia di Pisa, Comuni di Calcinaia 
e Pontedera, Consorzio Sviluppo 
Valdera e Consorzio Fiumi e Fossi 

Recupero ambientale dei boschi delle Cerbaie 
Provincia di Pisa, Comune 
Castelfranco di Sotto, Corpo forestale 
dello Stato, soggetti privati  3.5 

Area parcheggio a Castelnuovo Val di Cecina Comune di Castelnuovo val di Cecina 

Innovazione e informatizzazione amministrativa per il 
miglioramento dei servizi al cittadino 

Comune di Cascina, comuni Area 
Pisana, Scuole del territorio, 
SECOPAS 

4.2 
Programma locale per lo sviluppo della società 
dell’informazione in Valdera: 	���������
  
 Portale agricoltura BIO 

Comuni di Bientina, Buti, Calcinaia, 
Capannoli, Casciana terme, Chianni, 
Fauglia, Lajatico, Lari, Palaia, Peccioli, 
Ponsacco, Pontedera e Santa Maria a 
Monte e Terricciola 

Ampliamento e sviluppo del sito REFORM 
Provincia di Pisa, comuni della 
Provincia, Td-Group Pisa (partner 
tecnologico) 

4.4 
Ufficio sul Web - sito di supporto per amministratori e 
dipendenti piccoli comuni 

Provincia di Pisa, comuni della 
Provincia, Td-Group Pisa (partner 
tecnologico) 

NO PIR 
Corridoi ecologici e ambiti di studio e fruizione 
cicloturistica e pedonale tra il Parco di M.S.R.M., 
l’A.N.P.I.L. di S.Giuliano Terme e lungo il Serchio 

Provincia di Pisa, Parco Migliarino San 
Rossore, Comuni di S.Giuliano, 
Vecchiano e Pisa, Università Pisa 

 
Idee Progettuali (sono riportati come idee progettuali quegli interventi per i quali, in mancanza di 
sufficiente definizione operativa da parte dei soggetti presentatori, è richiesta dagli stessi alla 
Regione Toscana una condivisione sulle finalità): 
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NO PIR�

Valorizzazione della risorsa turistica del territorio 
pisano con riferimento al turismo sostenibile e 
all'offerta di servizi turistico culturali, alle carte dei 
principi sul turismo etico, ai codici di responsabilità 
civile e sociale di impresa e al sistema escursionistico 
provinciale 

Provincia di Pisa, comuni dell’area 
provinciale, Apt di Pisa, Associazioni 
di categoria: CNA, Confesercenti, 
Confcommercio, Opera Primaziale 
Pisana, Soprintendenza di Pisa e 
Livorno, Camera di Commercio di 
Pisa, Fondazione Cassa di Risparmio 
di Pisa, Consorzio Apice, Consorzio 
Turistico Area Pisana, Parco Naturale 
Migliarino, S. Rossore, Massaciuccoli, 
Associazioni Escursionistiche, 
Comunità montana Val di Cecina, Pro 
loco 

 
�
�
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PROTOCOLLO D’INTESA
tra

Regione Toscana e Provincia di Pistoia
per l’individuazione delle linee strategiche per l’elaborazione

di un Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per la provincia di Pistoia

L’anno 2005 il giorno ……… del mese di …..  presso la sede della Regione Toscana, Firenze, via
Cavour 18, tra:

- Claudio Martini, Presidente della Regione Toscana, autorizzato alla firma del presente
Protocollo con deliberazione G.R.T.  n.    del….;

- Gianfranco Venturi, Presidente della Provincia di Pistoia, autorizzato alla firma del presente
Protocollo con deliberazione G.P. n…..del….;

PREMESSO
- che tra la Provincia di Pistoia ed i Comuni di Agliana, Montale, Pistoia, Quarrata e Serravalle
Pistoiese e le rappresentanze delle categorie economiche e delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori sono stati sottoscritti le Linee guida ed obiettivi per il Patto territoriale (29 marzo 2000) e
l’Intesa delle parti sociali sul patto territoriale dell’area Pistoiese (10 maggio 2000);
- che tra Regione Toscana, Provincia di Pistoia Comunita’ Montana Appennino Pistoiese, Comuni
di Pescia, Piteglio, Cutigliano, San Marcello P.Se, Marliana, Pistoia, Montale, Sambuca P.Se, è
stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa  (1 marzo 2002) in seguito alla Conferenza Programmatica
della Montagna Pistoiese;
- che  tra Regione Toscana, Provincia di Pistoia Comunità Montana App.no P.se, i Comuni di
Buggiano, Chiesina Uzzanese, Lamporecchio, Larciano, Massae Cozzile, Monsummano Terme,
Montecatini Terme, Pescia, Pieve a Nievole, Ponte Buggianese e Uzzano, è stato sottoscritto un
Protocollo d’Intesa ( 29 maggio 2003) in seguito alla Conferenza programmatica della
Valdinievole;
- che  tra Regione Toscana, Provincia di Pistoia e Comune di Pistoia è stato sottoscritto un
protocollo d’intesa (18 marzo 2002);
- che si è tenuta in data 15-16 dicembre 2003 la Conferenza provinciale di programmazione sul
Turismo;
- che con Del. C.P. n. 172 del 07.05.03 è stato approvato il Piano pluriennale di sviluppo 2003-2005
della Comunità Montana Appennino Pistoiese;
- che in questi strumenti  si determinano le linee strategiche di sviluppo del territorio provinciale,
oltre ad una serie di interventi di attuazione;
- che la Regione Toscana con Legge Regionale 61 del 15 novembre 2004 “Modifiche alla legge
regionale 49/99 (norme in materia di programmazione regionale), prevede l’introduzione di un
nuovo strumento di natura programmatica  e negoziale denominato “Patto per lo Sviluppo Locale
(PASL);

RITENUTO
� di sperimentare la definizione di un Patto per lo Sviluppo Locale (Pasl), nell’ambito del

processo di innovazione, voluto dalla Regione e condiviso dalla provincia di Pistoia, degli
strumenti della programmazione regionale e locale, nella direzione di una maggiore
integrazione fra i diversi strumenti, soggetti e territori;

� che il Pasl ha come fine quello di sostenere, rafforzare e qualificare il metodo della
concertazione, inteso come processo che favorisce la cooperazione, l’interazione e
l’assunzione di responsabilità dei soggetti diversi che vivono e lavorano sul territorio, su
obiettivi condivisi di interesse collettivo per lo sviluppo delle comunità locali (governance
cooperativa);

* Approvato con delibera della Giunta regionale n. 99 del 24/01/2005 e sottoscritto il 31/01/2005

*
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� che al fine di consolidare e sviluppare il processo di concertazione sul territorio provinciale
è stata decisa la costituzione di un Osservatorio per la programmazione strategica.

CONSIDERATO

- che la provincia di Pistoia è collocata in una regione ed in un contesto metropolitano, in cui è
cresciuto  nel tempo  un  equilibrio avanzato di rapporti sociali ed istituzionali che ne hanno
accompagnato e favorito lo sviluppo;
- che si tratta di un territorio ad alta e variegata concentrazione produttiva; fortemente orientato
all’export; con livelli di reddito elevati; dotato di centri di eccellenza di rilievo nazionale ed
internazionale (Università, ricerca, alta formazione, poli fieristici, congressuali e tecnologici, ecc.);
di infrastrutture sociali (sanità, istruzione, sport, cultura) e di infrastrutture economiche (trasporti,
comunicazioni, ecc.) avanzate o comunque di tutto rilievo, anche se con alcune evidenti strozzature
e limiti rispetto al livello di sviluppo dell’area;
- che questa realtà, e la nostra provincia in particolare, è stata, ed è tuttora, sottoposta a forti
tensioni, per le difficoltà economiche del Paese, ancora più forti rispetto a quelle dell’Europa e per
una perdita complessiva di competitività del sistema-Italia, che si ripercuotono in modo pesante in
un tessuto produttivo caratterizzato da una netta prevalenza di microimprese, in buona parte
concentrate nei settori tradizionali dell’attività manifatturiera;
- che la progressiva globalizzazione dei mercati e l’impossibilità di recuperare competitività
mediante svalutazioni della moneta, che anzi si rafforza sul dollaro, conducono alla necessità di
ricercare sviluppo attraverso l’innovazione del sistema produttivo e di quello economico-sociale più
in generale;
- che Pistoia deve poter trovare una adeguata collocazione nel sistema territoriale della Toscana
centrale, un sistema policentrico,  formato da molteplici poli, aventi ognuno proprie identità
economiche, sociali e culturali, nel quadro  di politiche volte alla valorizzazione complessiva del
sistema metropolitano, per il quale si ravvisa la necessità di operare in forte accordo con i principali
centri dell’area, a partire dalla definizione dei PASL delle province interessate;
- che, come affermato nel “Patto regionale per un nuovo sviluppo e per maggiori e migliori lavori in
Toscana”, che si assume come riferimento primario nella elaborazione del PASL, è necessario
affermare un modello sociale ed economico dello sviluppo in cui la valorizzazione dei valori etici,
della sostenibilità ambientale, della coesione sociale, si accompagna e non si contrappone alla
competizione internazionale, vista come stimolo alla crescita economica.

QUANTO SOPRA PREMESSO, RITENUTO E CONSIDERATO,
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1

1. Regione Toscana e Provincia di Pistoia concordano di avviare l’elaborazione di un Patto per lo
Sviluppo Locale (PASL).
2. La Provincia Pistoia è l’ente incaricato di coordinare il procedimento  di formazione del Patto per
lo Sviluppo Locale (PASL).

ART. 2

1. Regione Toscana e Provincia di Pistoia costituiscono un gruppo tecnico per il coordinamento
operativo del procedimento di formazione del PASL, così composto:
Regione Toscana: Area Programmazione e controllo e Ufficio di Gabinetto del Presidente;
Provincia di Pistoia: ………………………………………………………………….
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2. Il gruppo tecnico rimarrà in carica fino alla sottoscrizione del PASL.

ART. 3

1. La Regione Toscana e la Provincia di Pistoia,, sulla base dei rispettivi strumenti programmatici,
PRS 2003-2005, Piano territoriale di Coordinamento e gli obiettivi strategici definiti e contenuti nei
protocolli d’Intesa sottoscritti tra Regione Toscana ed Enti Locali della provincia, individuano i
seguenti assi strategici di intervento su cui sarà incentrato Il PASL:

1. Attività produttive

Sotto il profilo economico, si ritiene che il passaggio ad una economia più innovativa debba seguire
un duplice percorso: da un lato sostenendo le imprese più dinamiche ed operanti in settori nuovi e/o
capaci di porsi con successo sul mercato, favorendo anche la qualificazione, la nascita e la crescita
di nuove imprese in tali settori; dall’altro supportando la componenti più mature e più tradizionali
del sistema produttivo, favorendone l’evoluzione verso prodotti, servizi e modalità di produzione a
più alto contenuto innovativo, mediante processi di innovazione tecnologica, formale ed
organizzativa. In questo contesto si inquadra l'impegno per sostenere idonee forme di raccordo tra
Università, Centri di Ricerca e sistema delle imprese, per sviluppare la ricerca tecnologica e la sua
applicazione ai sistemi produttivi locali e per sollecitare anche coerenti politiche creditizie a
sostegno dei processi innovativi. Le principali scelte programmatiche in questo campo sono:

� La costruzione di un polo avanzato per la produzione di mezzi di trasporto su rotaia che
integri AnsaldoBreda, l'area dell'indotto, l'Università - con il corso di laurea di Ingegneria
dei Trasporti - ed il previsto Polo Tecnologico dell'Osmannoro e quindi un metodo di
relazioni che consenta di affrontare le principali questioni del comparto dalle aree per
insediamenti produttivi alla formazione, alla ricerca, al trasferimento tecnologico, ai
finanziamenti, ecc., anche mediante la costituzione di una rete tra tutti i soggetti interessati.

� L'inserimento di Pistoia nei sistemi produttivi di qualità presenti nell'area metropolitana a
partire dal comparto tessile - abbigliamento, parte del composito Sistema moda provinciale,
fortemente presente nella nostra provincia. In questo ambito la Regione ha avviato il
Progetto pilota integrato Moda che investe tutti i fattori di criticità del sistema (orientamento
verso i mercati internazionali; innovazione; crescita dimensionale delle imprese;
formazione; promozione).

� In particolare per quanto riguarda il Distretto Industriale della calzatura della Valdinievole,
è necessario favorire tutti i processi di modernizzazione ad alto contenuto di ricerca e di
servizi, tecnologici, organizzativi, informativi, commerciali, che possono permetterle un
nuovo slancio e la sua trasformazione in un comparto innovativo, anche se basato su un
prodotto tradizionale ampiamente apprezzato, a cominciare dalla qualificazione e
potenziamento del  Centro Eccellenza Qualità (CEQ) di Monsummano Terme che ospita i
servizi per il Distretto.

� Il sostegno al Protocollo di intesa sul mobile e l’arredamento, nel quale il comparto del
mobile imbottito trova una sua collocazione specifica, e che si articola in iniziative di
innovazione formale, di sperimentazione di produzioni ecocompatibili, di promozione, per
affermare e sviluppare una vera e propria politica di Distretto Industriale;.

� L’attenzione verso comparti dove sono in atto processi innovativi di sviluppo, quale, nella
realtà della provincia di Pistoia, il settore alimentare.

� L’attuazione di concrete politiche commerciali per la creazione e sviluppo di Centri
Commerciali Naturali, di consorzi verticali di piccole, medie e micro imprese commerciali,
la realizzazione di reti di esercizi di vicinato e di empori polifunzionali.
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� Le attività manifatturiere vantano una grande tradizione nella montagna pistoiese. Esse
hanno costituito il motore dello sviluppo locale, consegnandoci una “montagna” diversa da
molte altre dell’appennino: con numerose attività produttive; con un forte spirito
imprenditoriale; con un proprio tessuto economico e sociale ancora ben caratterizzato e
vivo, nonostante l’emigrazione degli ultimi decenni, e tuttavia soggetto nella fase più
recente a preoccupanti ridimensionamenti. Per la Montagna è essenziale la presenza della
Europa Metalli-LMI, e la reindustializzazione  di Campotizzoro, al fine di costituire in
quell’area un polo produttivo di PMI dotato di servizi avanzati.

� Fra le risorse fondamentali per la valorizzazione del nostro sistema economico figura
sicuramente il turismo, per il quale dobbiamo operare al fine di tradurre le notevoli
potenzialità presenti nella provincia, in concreto contributo allo sviluppo ed all’occupazione.
Le linee su cui intendiamo muoverci sono:

� l’affermazione di Pistoia come città d’arte e di cultura, migliorando la ricettività e curando il
sistema di accoglienza, valorizzando il Sistema museale cittadino - promuovendo il suo
adeguamento all'Atto di indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli standard di
funzionamento e sviluppo dei musei -, il patrimonio artistico, la promozione degli eventi e
delle istituzioni culturali, per l’affermazione di un turismo di qualità;

� l’avvio di iniziative per la realizzazione in Valdinievole di un sistema  dell'economia del
benessere e della salute, sostenendo l'effettivo rinnovamento delle Terme di Montecatini, a
partire dall’attuale crisi della gestione, per il cui superamento la Provincia di Pistoia opera di
concerto con la Regione ed il Comune di Montecatini;

� l’individuazione della modalità per giungere alla creazione di un Polo Congressuale a
Montecatini, anche in collegamento con il Convention Bureau,  inserendo al suo interno
anche l’Auditorium provinciale in via di completamento;

� si ribadisce l’importanza della montagna come una delle risorse che caratterizzano la
Toscana e ne costituiscono un imprescindibile fattore di sviluppo. E’ in questo quadro che
occorre porsi l’obiettivo di valorizzare le potenzialità e le specificità della montagna
pistoiese anche con il contributo originale e rilevante che può fornire all’attuazione di un
progetto  "Montagne di Toscana"  valorizzando le eccellenze del bianco e del verde della
nostra montagna, integrandole  con le realtà montane vicine, proseguendo nel favorire
l’opera di rinnovamento e potenziamento degli impianti già avviata e favorendo un
adeguamento delle reti di servizi pubblici (energia elettrica, rete telefoniche e telematiche);

� la ricerca di modalità per favorire la realizzazione del  progetto Collodi città di Pinocchio,
coinvolgendo tutto il territorio in un grande parco tematico, anche ricercando a tal fine
indispensabili collaborazioni private;

� il consolidamento e lo sviluppo del sistema collinare del Montalbano e delle colline della
Valdinievole, per la loro forte valenza ambientale e la sua vocazione per il turismo rurale;

Il sistema del verde (vivaismo, floricoltura, forestazione) rappresenta sicuramente per la Provincia
di Pistoia e l’intera Toscana, una specificità da affermare a livello nazionale ed internazionale, sia
sotto il profilo produttivo, che su quello della presenza di un polo di servizi, aventi una valenza
almeno settoriale, con ritorni di immagine e di riconoscibilità, i cui effetti positivi possono andare
ben oltre i comparti produttivi interessati.
Il sostegno del sistema del verde è tanto più importante per Pistoia che si conferma quale prima
provincia florovivaistica d’Italia e d’Europa. E’ dunque a tale livello che deve rapportarsi il nostro
impegno in coerenza con le conclusioni della Conferenza Regionale del settore, tenuta a Pistoia nel
giugno 2003, che ha delineato metodi e strategie condivise che si tratta oggi di portare
coerentemente avanti in un rapporto di forte concertazione tra Istituzioni, Associazioni di categoria
e  produttori stessi. Ciò a partire dall’attuazione della legge regionale sui distretti rurali, con la
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costituzione dei distretti vivaistico e floricolo. Per quanto riguarda le scelte programmatiche in
questo campo segnaliamo:
Lo sviluppo delle attività vivaistiche attraverso:

� la difesa del suolo dal rischio idraulico mediante integrazione di politiche di valorizzazione
del reticolo idrografico e di realizzazione degli interventi strutturali;

� la soluzione del problema dell’approvvigionamento delle risorse idriche, attraverso
l’incentivazione di politiche per il risparmio e il riuso della risorsa e l’impiego di tecniche
produttive meno idroesigenti, con la finalità della riduzione dei prelievi da falda;

� il potenziamento della rete di monitoraggio delle componenti ambientali con particolare
riferimento ad acqua e suolo;

� il miglioramento della viabilità interna alle aree interessate, quale la strada dei vivai, il cui
primo lotto interessa l’abitato di Bottegone, via Pratese e via Fiorentina;

� il coordinamento delle normative urbanistiche e dei regolamenti comunali che interessano il
settore;

� la realizzazione del  progetto “Vestire il Paesaggio” che, con il pieno coinvolgimento
dell’Università,  realizzi una integrazione della nostra produzione di piante con i centri
internazionali di ricerca e progettazione dell’arte del paesaggio, rafforzando il ruolo di
Pistoia come Capitale Verde d'Europa;

� il consolidamento del polo tecnologico – scientifico, valorizzando l’esperienza del
Ce.Spe.Vi.;

� lo sviluppo di iniziative per la riduzione dell’uso dei prodotti chimici e per un loro minore
impatto ambientale.

Il sostegno alla  floricoltura attraverso:
� la riqualificazione delle attività e delle funzioni del Centro di Commercializzazione dei Fiori

di Pescia (COMICENT) come struttura di servizio per tutta l’area floricola e come sede
naturale della biennale del fiore;

� la promozione del prodotto su nuovi mercati e verso nuovi consumatori;
� il potenziamento della rete di monitoraggio delle componenti ambientali con particolare

riferimento ad acqua e suolo;
� lo sviluppo di iniziative per la riduzione dell’uso dei prodotti chimici e per un loro minore

impatto ambientale.

� Un rilevante obbiettivo è la valorizzazione del notevole patrimonio forestale del territorio
montano e collinare, in buona parte demanio regionale, sia in termini produttivi, che
ambientali, che come risorsa da utilizzare a fini turistici.

E’ inoltre necessario:
� un concreto sostegno allo sviluppo rurale, che si lega alla valorizzzazione e qualificazione

dell’agriturismo e delle produzioni tipiche, come la strada dell’olio e del vino del
Montalbano, ed i prodotti tipici della montagna pistoiese.

Un contesto simile richiede inoltre la presenza di un mercato finanziario moderno, con un impegno
del sistema bancario locale volto ad adeguarsi alle esigenze che si pongono nelle realtà locali,
ricercando modalità di supporto che favoriscano il tessuto produttivo, anche mettendo in atto
strumenti finanziari innovativi, rivolti all’irrobustimento patrimoniale, alla crescita dimensionale ed
all’assistenza di quelle imprese che intendono cimentarsi in settori ed esperienze innovative
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2. Promozione e valorizzazione delle risorse umane

Strettamente connessa alle politiche di sviluppo economico è la promozione e valorizzazione delle
risorse umane come leva per elevare la qualità sociale del lavoro, per una maggiore competitività
dello sviluppo ed al tempo stesso per garantire i più deboli e per  allargare le opportunità di crescita
per tutti i cittadini. A tal fine occorre investire sulla formazione e sulla diffusione delle conoscenze,
ponendo particolare attenzione alla qualificazione dei servizi scolastici e formativi ed al livello di
efficacia di questi ultimi rispetto agli sbocchi occupazionali. A ciò si coniuga l'impegno per
estendere l'occupazione e le opportunità d'impiego come un impegno fondamentale dell'attività di
governo delle istituzioni, sia sostenendo lo sviluppo economico, sia mediante politiche specifiche
per il lavoro, la buona occupazione, maggiori e migliori lavori, che non possono prescindere da un
forte raccordo con le scelte di sviluppo locale e con i soggetti ad esso preposto. Opereremo pertanto
per:

� Lo sviluppo delle politiche integrate dell’istruzione,  formazione permanente ed il lavoro, in
un’ottica di apprendimento lungo tutto l’arco della vita, attraverso il passaggio dalla
concertazione, intesa come semplice partecipazione, ad una “governance” che sia in grado di
sviluppare l’integrazione e la capacita di cooperazione interistituzionale e fra soggetti
pubblici e privati.

� Il sostegno al  progetto UNISER per consolidare il polo universitario pistoiese e per favorire
un raccordo proficuo con la realtà produttiva locale.

� La promozione di una sempre maggiore qualificazione della rete scolastica sul territorio, sia
sul piano strutturale che dell’offerta formativa.

� Le politiche tese a migliorare la qualità del lavoro con particolare riferimento ai lavoratori
atipici, ai lavoratori espulsi dal sistema produttivo, ai lavoratori in età avanzata e alla
occupazione femminile, sviluppando anche interventi programmati dal tavolo
interistituzionale, coordinato dalla Provincia, in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.
L’occupazione femminile dovrà essere tutelata attraverso la promozione di servizi per
l’infanzia che favoriscano la conciliazione tra i tempi di cura e i tempi di lavoro. A
quest’ultimo fine le azioni saranno rivolte alla formazione per sviluppare sempre più una
cultura della sicurezza; al settore dell’edilizia; allo sviluppo dell’Osservatorio sugli infortuni
e sulle malattie professionali.

A ciò deve accompagnarsi la promozione di un sistema integrato di politiche sociali come fattore
essenziale di sviluppo per l’intero sistema locale, superando definitivamente l’idea di un welfare
meramente assistenziale, residuale e marginale, attraverso un processo di sviluppo sociale che
preveda il riconoscimento dei diritti di cittadinanza e la tutela degli interessi collettivi, nella
convinzione che un ulteriore abbassamento della qualità sociale comporterebbe costi anche
maggiori sia in termini economici che sociali. E’ importante sviluppare quelle azioni che aiutano a
collocare la presenza di cittadini stranieri in una dimensione di accoglienza e di partecipazione
attiva, a partire dal riconoscimento del diritto all’alloggio. Le politiche della casa assumono in
questo quadro un ruolo centrale.
Altrettanto rilevante è la conferma ed il rafforzamento dei finanziamenti per l’assistenza sanitaria
per le aree montane, in relazione alla loro specifica situazione demografica.
L’obiettivo è costruire un sistema allargato di governo, nel quale accanto alla promozione e alla
regolazione pubblica convive l’analisi condivisa sui fenomeni sociali, la coprogettazione come
esercizio di responsabilità dei soggetti istituzionali e sociali, dove la regolazione pubblica è
condizione per tutelare i diritti fondamentali dei cittadini e per garantire uno sviluppo equilibrato e
sostenibile.
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In questo quadro l’Osservatorio Sociale, istituito dalla Provincia di Pistoia, svolge un ruolo
strategico rappresentato dall’incontro e dalla contaminazione tra i due ambiti che
contraddistinguono lo sviluppo locale: la qualità sociale e lo sviluppo economico.

3. Politiche territoriali e ambientali

La realizzazione di un assetto territoriale efficiente ed una rete infrastrutturale funzionale nella
Provincia di Pistoia, rappresentano obiettivi fondamentali per lo sviluppo della nostra provincia. A
tal fine occorre dare corso alle impostazioni contenute nel Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale portando avanti i programmi di intervento già impostati in alcuni settori.

Si tratta innanzitutto di ricercare l’ecoefficienza, l’innovazione e la sostenibilità ambientale, a
partire dall’esperienza di Agenda 21 che ha già interessato i territori provinciali, come condizioni
primarie sia per garantire le prospettive future delle attività economiche, sia per assicurare un alto
livello di qualità della vita. A tal fine promuoveremo:

� La realizzazione dei programmi strategici per la difesa del suolo, per la mitigazione del
rischio idraulico, per la tutela, per l’incremento della disponibilità, l'individuazione e  l'uso
razionale delle risorse idriche salvaguardandone la natura di bene pubblico, destinato
prioritariamente all’uso umano attraverso l’impiego di tecniche di produzione meno
idroesigenti e il riuso di acque reflue depurate.

� Il monitoraggio ambientale e la tutela del padule di Fucecchio e della sua riserva naturale in
relazione all’accordo di programma integrativo per la tutela delle acque del medio e basso
valdarno ed in particolare per quanto riguarda il progetto di riorganizzazione del sistema di
depurazione della valdinievole.

� Lo sviluppo ed il sostegno delle politiche già avviate in questi anni nel campo delle fonti
energetiche alternative, anche con l'obiettivo di fare del nostro territorio un'area di
sperimentazione in questo campo.

� L’attuazione dei Piani di Gestione dei Rifiuti approvati in questi anni, con l’avvio dei Piani
Industriali, e dando concreta attuazione alle intese in atto  con l’Emilia Romagna per quanto
attiene la montagna pistoiese.

Per quanto attiene le infrastrutture di comunicazione si confermano le seguenti priorità:

� Il potenziamento del sistema delle infrastrutture di collegamento e delle  relazioni interne al
sistema di area metropolitana Firenze - Prato – Pistoia, come la 2.a Tangenziale Prato, ed il
collegamento con la Valdinievole, puntando ad elevare l’affidabilità e la qualità del servizio
e ad accelerare l'attivazione del servizio ferroviario metropolitano con l’attuazione del
servizio coordinato in fasce orarie entro dicembre 2005;

� Il   completamento del raddoppio e potenziamento dell'anello ferroviario: Firenze - Prato -
Pistoia - Lucca - Pisa - Empoli - Firenze, ad iniziare dal potenziamento e raddoppio della
ferrovia verso Lucca e con il conseguente interramento del tratto urbano di Montecatini;

� La valorizzazione della ferrovia Porrettana, verificandone anche le potenzialità in termini di
trasporto merci e la fattibilità di una tramvia urbana in sinergia con Ansaldo-Breda;

� La realizzazione della nuova viabilità di interesse nazionale, come la terza corsia
dell’Autostrada A 11, sviluppando studi di fattibilità per il casello ad est di Pistoia ed il
nuovo casello della Valdinievole, regionale e locale secondo le priorità condivise ad iniziare
dagli interventi di competenza statale, regionale e provinciale per i quali già esistono i
relativi finanziamenti regionali di cui alla Del. C.R. n. 35 del 22.02.2002, o sono state
inserite negli accordi Stato-Regione Toscana (ammodernamento SS 64 Taviano-Confine
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regionale; Variante Abetone sulla SS. 12) nell’ambito di un programma più generale di un
graduale potenziamento e miglioramento della viabilità di collegamento dell’Appennino
tosco-emiliano, per la realizzazione di una più efficiente distribuzione del traffico di valico.
In questo contesto è necessario lo sviluppo di studi di fattibilità  per la soluzione dei punti
critici della mobilità provinciale a partire dal raccordo SRT 66 - SS 64 (Signorino
Pontepetri);

� Lo sviluppo dei collegamenti a fune per il comprensorio montano anche al fine di  favorire il
loro raccordo con il versante emiliano.

4. Le politiche per la valorizzazione del patrimonio e delle istituzioni culturali e dello Sport
come fattore di crescita ed integrazione sociale.

L'attenzione al vasto panorama dell'associazionismo culturale, la riscoperta della storia e delle
tradizioni della nostra terra  rappresentano altrettanti obiettivi ai quali i nostri programmi devono
prestare una rinnovata attenzione per contribuire alla crescita del complesso della società civile
pistoiese e della provincia e per rafforzare l'identità ed il ruolo che queste possono svolgere nel più
ampio contesto metropolitano e regionale. Gli impegni programmatici in questo campo sono:

� Proseguire nell’iniziativa volta ad ottenere il riconoscimento ed il sostegno regionale del
Teatro "Manzoni" come Teatro Stabile Privato della Toscana.

� Valorizzazione della vocazione musicale della Provincia, sostenendo fondamentali
manifestazioni quali "Sentieri acustici", le iniziative legate allo sviluppo del sistema di Arte
contemporanea e Pistoia Blues Festival; consolidando l'Accademia e Fondazione Pistoiese
di Musica per organo e valorizzando esperienze imprenditoriali legate alla cultura musicale
quale quella rappresentata dalla UFIP; valorizzazione delle istituzioni culturali della
Valdinievole.

� Valorizzazione delle tradizioni e delle risorse culturali del territorio anche ai fini della sua
promozione  turistica, con particolare riferimento all’Ecomuseo della Montagna Pistoiese, al
sistema museale della Valdinievole - anche promuovendo il suo adeguamento all'Atto di
indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei
musei - e all’insieme delle emergenze culturali, storiche, monumentali  e ambientali, come il
Padule di Fucecchio ed il sistema collinare della Valdinievole

L’esistenza sul territorio di numerose società sportive e la costante attività di gruppi e enti di
promozione rappresenta un'indubbia ricchezza che la Provincia deve continuare a saper cogliere e a
valorizzare. Nel quadro delle varie iniziative svolte in questo settore, assume un rilievo particolare il
miglioramento e potenziamento della dotazione di impianti sportivi della provincia e il sostegno alla
nascita di nuove strutture destinate allo sport, quali: la costruzione della nuova palestra a servizio
dell’Istituto Tecnico Commerciale “Pacini” di Pistoia; la realizzazione dell’impianto sportivo
nell’area ITG “E. Fermi”; la conclusione della piscina coperta di Maresca; la realizzazione di piste
di ciclabilità e percorsi vita.

5. Favorire lo sviluppo e la diffusione della  Società dell’informazione e della conoscenza

Le linee guida e gli obiettivi progettuali previsti nel Pasl troveranno nella realizzazione della società
dell’Informazione e della Conoscenza e nelle relative azioni programmatiche le principali direttrici
di indirizzo strategico, in coerenza con quanto previsto dalla Legge Regionale 1/2004; in particolare
attraverso la partecipazione fattiva agli organi decisionali e ai programmi della Rete, attraverso
l’adozione degli standard nazionali e regionali, mediante l’interoperabilità delle soluzioni e dei
servizi, la valutazione del loro impatto nelle singole realtà territoriali (al fine di valutarne i risultati e
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promuoverne il riuso), il potenziamento dell’infrastruttura telematica a banda larga, nonché i temi
della sicurezza intesa come “abilitazione” e creazione di un ambiente in cui si tuteli la “fiducia e
riservatezza” delle comunicazioni e delle transazioni.
In quest’ambito la Provincia di Pistoia intende: favorire e sostenere lo sviluppo del sistema
imprenditoriale pistoiese attraverso la creazione di reti tra imprese finalizzate all’innovazione,
all’efficienza organizzativa, all’implementazione della capacità commerciale e di promozione;
diffondere tale modello nei diversi ambiti settoriali e al contempo sviluppare servizi pubblici in
grado di favorire la crescita sostenibile dell’economia locale.
Tale progetto nella sua prima fase sperimentale ha ottenuto un riconoscimento regionale nell’ambito
della Linea due 2004 di e-toscana (programma di azione per la diffusione della società della
conoscenza e dell’informazione presso imprese, categorie, ordini professionali) a conferma
dell’esigenza di studiare e realizzare soluzioni in grado di accompagnare con politiche attive lo
sviluppo della competitività di impresa legata alle peculiarità del sistema pistoiese.
A tal fine si favoriscono le politiche di integrazione in ambito di Area Vasta, anche attraverso la
costituzione di Centri di Servizio Territoriali, così come indicato nell’intesa Regione Toscana,
ANCI, UNCEM, URPT.

Il Presidente della Regione Toscana
Claudio Martini

Il Presidente della Provincia di Pistoia
Gianfranco Venturi
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Patto per lo sviluppo locale
tra

Regione Toscana
e Provincia di Pistoia
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@� progetti di iniziativa locale, coerenti con la programmazione regionale, ma che presentano
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- che è stato previsto l’inserimento nel Pasl anche delle idee progettuali, ancora non
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operativa e si è espressa sulla condivisione delle priorità presentate, raggruppando i progetti
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territoriali e le parti sociali interessate, per ogni ambito nel quale il Pasl si è sviluppato, così come
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progettazione strategica di livello provinciale e costituiscano un utile patrimonio progettuale di cui
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RITENUTO
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Pasl, espressione della concertazione svolta dalle Amministrazioni provinciali e dal Circondario
Empolese Valdelsa a livello territoriale, nell’ottica di una reciproca condivisione delle rispettive
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- di non inserire nei Pasl:
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concertazione a livello territoriale previsto dai vari strumenti di programmazione settoriale della
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compatibilmente con quanto previsto dai regolamenti comunitari, e gli accordi programma quadro
della nuova programmazione negoziata prevista dal Fondo Aree ?
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- di considerare le priorità progettuali contenute nelle proposte di Pasl, come il quadro di
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- che la Provincia di Pistoia è tenuta ad operare nel quadro delle medesime coerenze in relazione
ai programmi europei e alle risorse da essi assegnate e gestite direttamente nel campo delle
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- di prevedere la possibilità di un’integrazione delle varie priorità contenute nelle proposte di Pasl,
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- che i progetti inclusi nel presente Pasl saranno oggetto di una ulteriore valutazione di
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Quanto sopra premesso e ritenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

- di approvare il Patto per lo Sviluppo Locale (!���*� ��������
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composto da:
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+� l’elenco dei progetti che sostanziano il Pasl come risultanti dal processo di negoziazione tra
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Claudio Martini
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1. Raccordo del protocollo di intesa del 31 gennaio 2005 con gli obiettivi specifici del Pasl
provinciale

Il Protocollo di Intesa tra Regione Toscana e Provincia di Pistoia del 31 gennaio 2005
contiene l’individuazione di cinque assi strategici fondamentali di intervento su cui
incentrare il PASL provinciale, coerenti con le indicazioni dei rispettivi strumenti
programmatici:
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� Asse 4: politiche per la valorizzazione del patrimonio e delle istituzioni culturali e dello sport
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modello sociale ed economico dello sviluppo in cui la valorizzazione dei valori etici, della
sostenibilità ambientale, della coesione sociale, si accompagna e non si contrappone alla
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Pistoia pone come meta-obiettivo strategico dei progetti concertati e inseriti nel PASL il
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un sistema policentrico, dove ognuno dei poli presenta proprie identità economiche, sociali e
culturali, nel quadro  di politiche volte alla valorizzazione complessiva del sistema metropolitano,
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La Provincia di Pistoia individua nei progetti che sostanziano il PASL provenienti dall’elaborazione
concertata locale, sia espressi come idee progettuali, che daranno in seguito origine a progetti
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Viene assunto in questo Patto come cornice programmatica per la Montagna Pistoiese il
documento presentato dalla Comunità Montana Appennino Pistoiese e dai Comuni della Montagna
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sistema della concertazione locale sono le seguenti:

Asse 1: Attività produttive
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situazione, con la chiusura di numerose attività e la perdita di molti posti di lavoro, che in particolari
realtà, come la montagna pistoiese, assumono una gravità sociale eccezionale per la chiusura in
pochi anni dei principali presidi industriali in un’area già caratterizzata da un tessuto economico
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richiesti, servono idonee politiche innanzi tutto nazionali ed anche regionali verso le quali occorre
sviluppare una coerente iniziativa politica collegata ad idonee azioni anche sul piano delle
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partire dal sostegno all’innovazione, alla competitività del nostro territorio, alla qualità delle sue
produzioni ed alla ricerca di nuovi insediamenti e nuove tipologie produttive, capaci di meglio
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Le numerose crisi aziendali aperte sul nostro territorio sono solo gli episodi più emblematici di una
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Altro problema essenziale, nel quadro delle politiche di sostegno alla competitività del nostro
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di un governo complessivo del territorio, evitando che sia la sola logica della maggiore produttività
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intesa ed una proposta operativa inviata ai Comuni che riassume una nostra linea di
comportamento alla quale intendiamo attenerci, nel senso che i pareri che verranno rilasciati dalla
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anche ad altre provenienti dall’esterno e che non trovano, in altre zone del nostro territorio, aree
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economiche e sociali, per arrestare il percorso di decadenza socio-economica del sistema
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Sempre nell’area montana, condividiamo pienamente il Progetto Dynamo, ossia la destinazione
dell’ex azienda "��������������$��		
� Smi, in località Limestre, a villaggio vacanze per bambini
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patrimonio dismesso, di potenziamento delle attività agricole, che avrà positive ricadute per il
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Per quanto attiene la questione delle aree produttive, più in generale, ci poniamo i seguenti ulteriori
obiettivi:
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��metanizzazione, collegamenti alla rete telematica in
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Asse 2: Promozione e valorizzazione delle risorse umane
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anche per questo ci sentiamo impegnati a realizzare gli obiettivi stabiliti dall’Agenda di Lisbona per
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che individuiamo come prima scelta programmatica quella volta a promuovere e valorizzare le
risorse umane, come leva per elevare la qualità sociale del lavoro, per una maggiore competitività
dello sviluppo ed al tempo stesso, per garantire i più deboli e per allargare le opportunità di
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assistenziale, residuale e marginale, attraverso un processo di sviluppo sociale che tenga conto
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delle politiche di conciliazione vita/lavoro e che preveda il riconoscimento dei diritti di cittadinanza e
la tutela degli interessi collettivi, nella convinzione che un ulteriore abbassamento della qualità
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presenti sulla scena sociale, nell’ottica della costruzione di un sistema integrato della salute inteso
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strategico rappresentato dall’incontro e dalla contaminazione tra i due ambiti che
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Al riguardo sarà supportato lo sviluppo di un Polo dei servizi alla persona nel Comune di San
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Asse 3: Politiche territoriali e ambientali
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certamente un riordino territoriale, ma che può puntare anche su aspetti di grande valore
ambientale sostanzialmente salvaguardati (l’Appennino pistoiese, il Montalbano, il Padule di
Fucecchio, le colline della svizzera pesciatina) e ulteriormente valorizzabili nel quadro di uno
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caratterizzato da una tenuta complessiva della coesione sociale e che tende a proiettarsi sempre
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completamento dei sistema dei sottobacini, realizzazione di bacini di accumulo, acquisizione delle
aree e realizzazione delle opere accessorie, realizzazione di stagni all’interno del cratere palustre,
interventi per il risanamento e la tutela dell’area palustre, interventi volti a contrastare i processi di
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attrezzate utilizzabili, in caso di calamità naturali ed esigenze di intervento, da parte della
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Asse 4: Politiche per la valorizzazione del patrimonio e delle istituzioni culturali e dello
Sport come fattore di crescita ed integrazione sociale.
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Sono altresì obiettivi condivisi la valorizzazione e incentivazione della pratica dell’attività motoria e
sportiva e di iniziative che valorizzino i contenuti educativi  e sociali dello sport, soprattutto tra i
giovani e i soggetti svantaggiati, assicurando il concorso dei Comuni, degli altri soggetti istituzionali
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Asse 5: Favorire lo sviluppo e la diffusione della Società dell’informazione e della
conoscenza
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richiamati e vede la pubblica amministrazione direttamente impegnata ad attivare interventi che
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2. Il sistema di monitoraggio dei progetti
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Informazioni di monitoraggio, articolate in tre dimensioni:
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La Direzione della Programmazione Economica della Provincia di Pistoia eserciterà il
coordinamento complessivo del sistema di monitoraggio, supporto e assistenza tecnico-
metodologica, ��	
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3. L’attività di concertazione svolta

L’attività di concertazione coordinata dalla Provincia di Pistoia nell’ambito della predisposizione del
proprio Patto per lo Sviluppo Locale, si è svolta attraverso la partecipazione dei vari soggetti
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� �� �����������
	
��� ����� ��� ��� ���������
� ���
���
� 	������
�� H�� ����� 
�����
��� ���
� 	������	��
�� 
����� ����
Provincia e al Comune capoluogo, i comuni della piana (Agliana, Montale e Quarrata), i comuni
della montagna (Abetone, Cutigliano, Marliana, Piteglio, Sambuca Pistoiese, San Marcello
Pistoiese), i comuni della Valdinievole (Buggiano, Chiesina W�������� Lamporecchio, Larciano,
Massa e Cozzile, �
�������
� ������� �
���������� ������ Pescia, Pieve a 2���
���� !
���
Buggianese, Serravalle Pistoiese, W����
*������
�����I��
������&		�����
� !���
�����������H&&�
le associazioni di categoria (&��������������2&���
�"����������
�� �
�"���������� �
�"�
������
�
Legacoop, �
�"�

	����������H&�� �
���������� W��
��� !�
��������� &����
��
��*�� �� ���������� '�$H��
�H?���WH����W$�*�

&� ������
� ������
������� ���� 	����� ����� ���� 6==B�� ��� �
�
� ��
���� ������
��� ���
����� �
�� �� �
����� �
�}
suddivisi:

· �
��������!���
���'�
�������	
��
�
*%
· comuni della Piana (Agliana, Montale e J�������*%
· comuni della montagna (Abetone, Cutigliano, Marliana, Piteglio, Sambuca Pistoiese,

San Marcello Pistoiese) e la Comunità Montana Appennino !���
����%
· comuni della Valdinievole (Buggiano, Chiesina W�������� Lamporecchio, Larciano,

Massa e Cozzile, �
�������
���������
����������������� Pescia, Pieve a 2���
���
Ponte Buggianese, Serravalle Pistoiese, W����
*%�

W�����
������
���������
�
���
�����������
�������
��������
����������
��Y
· ���
�
�����"��������
�'���
�	������	��
��
��������!���
������H&&��&��������������2&�

�2&��
�������!���
�������$H����H?�*%
· ���
�
� ������ '���
� 	������	��
� �������
� &����
������ ������ !�
������� ��� !���
���� W��
��

Provinciale Agricoltori, Coldiretti, K�����$H�� K�����H?����H&�������

	*%
· ���
�
� �
������
� �� ������
� '�������
� ������
� ������ !�
������� ��� !���
���� �
����� ��

!���
������H&&��Assindustria, �
�"�
������
� �
�"���������� �����

	���$H�*�
Per quanto riguarda il settore calzaturiero e del mobile imbottito, vi sono state anche le riunioni del
Comitato di Distretto Calzaturiero della Valdinievole, a cui hanno partecipato, oltre alla Provincia di
Pistoia e ai membri del comitato stesso, &������������ �2&�� ��H&&�� �H?��� WH��� ��� �
����� ��
�
�������
� ������ �� ��� �
����� ��� !����� �� 2���
���� �� ��� �����
��� ���� �
�����
� ������
� ���
�
��
���
����!�
�
��
��������
#����H�#
����
���� Quarrata, a cui hanno preso parte i membri del
consorzio, la Provincia di Pistoia, &���������������2&�
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L’attività concertativa relativa alla proposta provinciale di Pasl si è conclusa con il tavolo generale
����
��������
�����
��
������/6������
�6==B�����������
�	������	��
����������
��������
���
����

H�� ����� /B� "�##���
� 6==D� ��� ����
��� �
������ �� �
�����
� ��� "���� ��� ����"���� ������ 	�
	
����
analizzando la coerenza con i propri strumenti di programmazione strategica ed operativa e si è
��	�������������
�������
���������	��
���I�	����������

H�������������� �
	
� ��� >� �	����� ���������
��� "���� ��� ��������
��� �������� ���� O�����
��� �����
Programmazione Economica della Provincia di Pistoia e il Settore Strumenti della
!�
��������
��� ����
����� �� �
����� ������ ����
��� �
������� �
�� ��� ��"�����
��� ��� ���� 	����
�������������
������
���"������
��
������
�
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PASL della Provincia di Pistoia
Priorità 1:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

/�+
Rilancio poli espositivi e congressuali (Auditorium di 
�
����������������- Programma straordinario degli 
inve�������������������
����
�����*

����
����
�������!�
����������!���
����
enti locali, soggetti privati

��""
�������
��������
#����I�"���
����������
���������
������������H���������Y
- &�������
����������
�"���
�����
�����
	
�����
�KH-!L-

!�
- ����
		�
������
�������
���������"���
����!�-�W

����
����
�������!�
���������!���
���
e Prato, Comuni di Prato e 
Montemurlo, enti locali���KH�?�	�&�/�D

!�
����
�&��
���������������
���������
���������� ?
��������
�"�������&����Q������enti
locali��?
����I�&��
�������	����fH�����

6�@ Progetto visite specialistiche (liste d'attesa) ?
��������
�"�������&����Q��ta, ASL 
Area Vasta Centrale

6�+ 2�
�
�L�	���������!���
��������������
	����
��"��������������'	������
�����!�?�6==B-6=/=*

����
����
��������
��������!���
����
ASL Pistoia

Coordinamento delle attività di spettacolo dell'area 
metropolitana ?
��������
�"�renza Area Vasta

6�;
Consorzio delle biblioteche dell'Area Metropolitana ?
��������
�"�������&����Q����

@�@
W��"�����
���@�&&�L���
�������
�����������������
�����
�����"������
����������
�������������
���������
impianti tramite coordinamento di Area Vasta

Sog�������
�"�������&������������
Comuni di Empoli, Sesto Fiorentino, 
�
�������!
�������������"������
?����������$����������������J��������
e Agliana

@�+

L����������
���������
���������
��������������������
�
integrato per l'ottimizzazione del servizio di 
distr�#���
�������
�������������
�����������'�����;/<.G��
�		���������������������@B<.+*

?
��������
�"�������&�����������
Ministero Ambiente, Consorzio 
#
��"����L�#�
����&��
���I�#�cino
&��
��&&�L����6��@���������
������
comunità montane��&�����?�	�&���
Publiacqua�?�	�&���&��
�����
�������
�
�����
����$HO&��W��
������������������
Prato (anche Provincia di Arezzo)

Completamento della rete provinciale a larga banda, 
per il progressivo annullamento del Digital Divide di 
primo livello nell'ambito del progetto regionale
�
��"����
����fWN

����
����
�������!�
����������!���
���
e altri soggetti

O�""���
���������-procurement nell’ambito del progetto 
����
�����?�&��������������������
���#
����
����
�����
��������������������
������������
���������"�������
utilizzare tale soluzione per gli acquisti della Regione, 
dei propri enti ed agenzie e per il sistema degli enti 
�
������������
�����

����
����
�������!�
����������!���
���
e altri soggetti

+�6

O�""���
�������������
��
�����
����������
���������
����
comunicazione telematica e di trattamento 
documentale tra pubbliche amministrazioni, cittadini e 
��	������
����"�������
����	�
����
�����
�����H����	�


����
����
�������!�
����������!���
���
e altri soggetti
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Priorità 2:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

/�/

�����������Interventi:
- Laboratorio di ricerca e simulazione dinamica
- Sviluppo di un veicolo merci di nuova concezione
- ?����
����"����#����I�	����f�������
 notturno per prova 

����
���������������
�!�-�W

Provincia di Pistoia, Comuni di Pistoia 
��?����������!���
��������H&&�!���
���
&��
�����
���H�����������!���
�����2&�
	�
�����������
�"����������
�
	�
����������&�����
�������?�	�&���
W��������I����K�������'O�	�����
Energetica Sergio Stecco)

?
���
�"
����Interventi:
- H��
����
���������"�������
�����
�
���

- Potenziamento laboratorio CEQ di Monsummano

Provincia di Pistoia, Comune di 
�
�������
����������H&&�!���
����
&��
�����
���H�����������!���
�����2&�
	�
�����������
�"����������
�
provinciale, Comitato distretto 
calzaturiero della Valdinievole, 
Servindustria Pistoia

?
"��N�
�
���- Progetti per il Cluster del Mobile 
J��������
� Intervento:
- Potenziamento laboratorio CEQ di Quarrata

Provincia di Pistoia, Comuni di 
Quarrata e di Serravalle Pistoiese, 
��H&&�!���
�����
��
���
�!�H��
&��
�����
���H�����������!���
�����2&�
	�
�����������
�"���igianato
provinciale, Servindustria Pistoia, 
!
���
��������
����������2���
W��������I����K�������'K��
��I����
Architettura)

Progetto integrato per lo sviluppo del Distretto 
���������
� Intervento:
- Realizzazione del bacino idrico Vincio di Brandeglio

Provincia di Pistoia, Comune di 
Pistoia, Ministero Ambiente, Consorzio 
�
��"����L�#�
���!���
������$HO&��
!�#��������

/�@

!�
����
���������
�O�������
�"�
���
�
������	�
���������
Provincie di Pistoia e Lucca, enti locali
delle Provincie Lucca e Pistoia, 
associazioni di categoria agricole

�������
�
""��������������
������������������������
prospettiva di sistema del benessere e della salute in 
Valdinievole

����
����
��������
��������
�
��������������������������
�
�����������H��
#��������?�	�&�

/�+ Progetto integrat
��
������
��Interventi:
- Centro commerciale naturale di Pistoia
- �����
��
����������������������$��������

'?��������
�!���
����*

����
����
�������!�
����������!���
����
Comune di Pistoia e San Marcello 
Pistoiese, Sopraintendenza beni 
��������
�������
�������lub,
!�#����#��������L!H����
��
���
�
centro commerciale naturale di Pistoia, 
�
�"�
������
���
�"���������
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

?����		
���������
�����f&		�����
�!���
������Interventi:
- ����
�
�"�������O
��������-Croce Arcana
- Realizzazione pista slittino estivo Doganaccia
- Rispristino degli impianti di risalita in località Pian di 

2
����
��	�������
��"����	����������������

- H�	����
���������
�����������
 programmato a 

servizio del sistema sciistico abetonese
- Q��
�������
���������K
�������������
����"����
���

Maresca- Comune di San Marcello Pistoiese
- Centro benessere e parco della salute -�L	�������

completamento
- �
������
������������"���
�����������������

�����
�����������
�������
������������""���
�
H�"
�����
���&��
����������������������f&#��
���
����f&!��&#��
���!���
����
�������!���
�����'H&�*

����
����
�������Provincia Pistoia, 
Comunità montana Appennino
Pistoiese, Comuni di Cutigliano, 
Abetone e San Marcello Pistoiese,
?
����I���������
�����	��������������
?���������?
����I�!�##���
-!�������0���
!����������?�����3/�+

Valdinievol�����
�
��������#�������������������������
Interventi:
- Recupero Dogana del Capannone ultimo lotto
- Struttura a servizio del turismo e sala congressuale 

�
���������
���������������
- ?����	
��"����
����������
��������!�����

����
����
�������!�
����������!���
��,
Comuni di Ponte Buggianese,
Montecatini e Pescia ed enti privati

/�G Valorizzazione delle produzioni agricole tipiche della 
collina e della montagna 

Provincia di Pistoia, enti locali,
Comunità montana Appennino 
pistoiese, Camera commercio di 
Pistoia

1�D

!
����������
���������"����������������������
collegamento Firenze-Prato-Pistoia� Interventi:
- Completamento�������?��
����������������L�����

di Prato
- �������������������?��BB�	���
����������
��������

Quarrata, nel tratto compreso tra la località Barba e 
Catena

- �
���������
�?��BB�	���
������?!/�	��������?!�.�
Montalbano per il superamento dei centri abitati 
compresi tra il sottopasso autostradale e il centro di 
Pistoia

- �������"�����
�� della SP1 Variante Pratese nei 
Comuni di Agliana e Pistoia

- Collegamento tr�����?!.��
����#��
�����?�BB�
!���
���������?!/�!�������������
�������������������
'�
�
����Q����
�������K
����������������*�����
nuova strada di interquartiere a nord Via Antonelli-
Q�����H�������Q�����������Q������������H���Q�����
Europa, raccordo superstrada��"��
���"
�������
�}�
�f�����
��
�	������
���������	���
��������""��
�
attorno alla città di Pistoia

����
����
�������!�
�����a di Pistoia 
e Prato, Comuni di Pistoia, Agliana, 
Montale Quarrata, Prato e Montemurlo
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

!
����������
���������"����������������ie di 
collegamento Pistoia-������ Interventi:
- Costruzione del prolungamento di via Don Marino 

Mori
- Q�������������?��+@G���������	��������	�������
�

����f�#����
������������W�������
- ?�	�������
�������#����
������������W�������Y�HHH�

lotto
- Realizzazione della prima rotatoria connessa al 

nodo di collegamento tra Autostrada A11 e viabilità 
�
����������
��������!�������2���
��

����
����
�������!�
����������!���
����
enti locali���KH�?�	�&����
��������
��������W����������!�������2���
����
&��
�������	����fH������S�	�&�

�
�����������H�"���������������
��������Interventi:
- &���������
�	������"�����"�����
����������""��
���

�����
������
�����������������������?��BB�	���
�����
nel tratto Ponte Calcaiola - Le Piastre nel Comune 
di Pistoia

- Q�������������??�B+�!
������������������
�������
-
Porretta nei Comuni di Sambuca Pistoiese e 
!
������������

- Q�������������??�/6������������
��
����	�������
�
dell'abitato di Abetone

����
����
�������!�
����������!���
���
���
�
������
��������!
��������������
enti locali��&2&?���KH�?�	�&�

H��������
������
����������
��������
���������
�
Valdinievole-N�	
����� Interventi:
- Variante alla SR +@B�K�����������������
�����I�

Pazzera e la SP 6B����	
���
�������
�����I�����
����
– HHH��
��
������
��������!�������2���
����
�
���������������������������
�zile

- Riorganizzazione del sistema viario relativo alla SP
6G San Rocco - alla SR +@B�K��������������
�����
di Larciano

����
����
�������!�
�������!���
����
enti locali���
��������!�������2���
����
�
��������������������������
�����

Progetto integrato commer��
� Intervento:
- ������
�����"������������	����f�������#����I������

"���#����I��������������#����������"����
������!
	����
���
Prunetta

Comune di Piteglio

/�D

��""
�������
��������
#����I�"���
����������
���������
������������Interventi:
- Parcheggio scambiatore Pistoia
- Area Stazione di Pescia

Comuni di Pistoia e Pescia

6�@ �����
�?�����������
�����0Q�����	���������������������
	�����������3

!�
����������!���
����&?�@�����	����
(Centro sperimentale vivaismo di 
Pistoia)

6�G

Programma di adeguamento delle strutture e degli 
impianti sportivi� Intervento:
- Realizzazione di Palazzina sotto la copertura delle 

���#��������
������
�k�����k��
���##��������
�
barriere architettoniche per accesso alla tribuna 
coperta

����
����
��������
���������
������

6�; Programma di adeguamento delle strutture e degli 
impianti sportivi Provincia di Pistoia, enti locali
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

@�6 Sviluppo risorse energetiche alternative e programma 
��������
�H?KN&

Provincia Pistoia, Comunità montana
Appennino Pistoiese, Comuni di 
Abetone, Pescia e Marliana,
Associazione Boscaioli, Cosea,
H�	������
���	�������del settore energia

Riorganizzazione del sistema di depurazione della 
Q��������
����!�
����
���������
�������������
valorizzazione delle zone umide a partire dal padule di 
Fucecchio, la sua riserva naturale��������������"��������
�����"�������
�'APQ���������������������������
���
integrata delle risorse idriche 6.<=D<6==+, ed 
addendum 6;<=/<6==B*� Intervento:
- Progetto depurazione della Valdinievole

����
����
�������!�
����������!�stoia,
Ministero Ambiente,Comuni di Pistoia, 
�
�������
�����������	
�����
��
!�������2���
�������W����
��
Consorzio #
��"����L�#�
���
!���
������$HO&��&&�L�6��&�����
?�	�&�@�+

Progetto integrato di mitigazione del rischio idraulico 
(Casse di espansione per la sicurezza idraulica 
�����L�#�
���J�����
����L�����&�#�=/=��&�#�=//��
Realizzazione Cassa di espansione sul torrente Stella 
in località Potassio)

����
����
�������!�
���������!���
���
e Prato, Ministero Ambiente, Comuni 
di Pistoia, Quarrata, Carmignano e
Poggio a Caiano, �
��
���
�#
��"��a
L�#�
���	���
������&��
���I�#����
�
dell'Arno, Publiacqua ?�	�&�

+�6

Sperimentazione di un’��"������������Q
H!������#��
�
�����'	������	���
������	�
����
�����
�����������������
sperimentatore per la soluzione basata su open 
�
����*��&������
����������	�����"
��������������
"
���<���������
�����I�k����{����Q
H!k�"�����������
����������������!�
�������

����
����
�������!�
����������!���
���
e altri

Piani integrati urbani di sviluppo sostenibile (PIUSS):

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

!HW??����J�������Y3Quarrata Sarà3

Provincia di Pistoia, Comune di 
Quarrata, Croce rossa italiana, 
soggetti 	��������WH?!�Kirenze,
Misericordia e Museo Pecci di Prato,
altri soggetti

v����!H�

!HW??�����
�������
������Y�0Monsummano
Domani3

�
���������
�������
��������
Provincia di Pistoia, &?O�2�
�
�
Q��������
����K
�����
���&�H����		�����
��$���������!���
��������������??��
della Fontenuova, Misericordia di 
Monsummano, Croce Rossa italiana 
Comitato locale di Monsummano 
�������!�##�����&����������
�
�����������L2�W?��H�������?
���
Coop���������L2�W?��&��������
���
�
�����������
�������
��������
&?O���L�����$�
�_�?
����I�
Cooperativa, Parrocchia di San 
Leopoldo Cintolese, AS Dilettantistica 
�
����������$
�"� H������ e altri soggetti
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v����!H� !HW??����!���
��Y�0Dall'Antico centro storico al nuovo 
centro urbano3

Comune di Pistoia, Provincia di 
!���
����&�������W?��@��
Sopraintendenza per il patrimonio 
artistico ed etnoantropologico per le 
Province di Firenze, Pistoia e Prato, 
H������
��������������
�������
archeologiche, Publiacqua ingegneria,
Fondazione Cassa di risparmio di
Pistoia e Pescia, Fondazione Marino 
�����������	�����W������-?��������H��������
raggruppati, Anteas - Associazione 
����
�����������N�I�&����� per la 
solidarietà ed altri soggetti

Priorità 3:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

/�@

&��������Q������Interventi:
- Realizzazione viabilità da �������
�'?!/*���?��

!������
�'?����������+@G*�	�������������������
������/@�{�

- Realizzazione viabilità da Badia a Pacciana -
?������2�
���!�������'?!/*

- Realizzazione del nuovo ponte sull’A11 e dei relativi 
raccordi, utilizzando e rinnovando le strutture 
attualmente esistenti

- Realizzazione del secondo casello autostradale su 
A11 nel territorio del comune di Pistoia

����
����
�������!�
����������!���
����
Comune Pistoia, Camera di 
Commercio, Società Autostrade

!�
����
��
����#��
��Interventi:
- Salvaguardia risorse naturali e ambientali
- Mantenimento dei segni del paesaggio agrario
- Centro espositivo/documentazione e museo Strada 

del vino e dell'olio
- H�"���������������������

Comuni di Lamporecchio, Larciano, 
�
�������
��������J���������
Serravalle Pistoiese e per le azioni 
interprovinciali Comuni di Vinci,Cerreto 
$�������	�����������������������
���
Poggio a Caiano

!�
���������������		
����������������	���
������
Interventi:
- N�
����
�H����������
�altomedioevale

dell'Acquerino
- Progetto della Rocca al Castello della Sambuca
- Recupero antico Borgo Pavana di Sotto
- �����
������
����"����"�����������	������
�����

Sambuca e Pistoia
- Recupero e valorizzazione ex stazione Fap a 

Pracchia

Provincia di Pistoia, Comunità
montana Appennino Pistoiese,
Comuni di Pistoia Montale e Sambuca 
Pistoiese, Ambito territoriale di Caccia

/�+

Progetto integrato commercio� Intervento:
- Valorizzazione del commercio nel Comune di 

Marliana

Provincia di Pistoia, Comunità 
montana Appennino Pistoiese,
Comune di Marliana, Pro loco di 
Avaglio, comitati parrocchiali
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/�+

Q��������
���N�
�
��������������������������?�������
Intervento:
- Recupero sta���
���"����
�����������Oogana del 

Capannone-Completamento

����
����
�������!�
���������
�����
di Ponte Buggianese, Soprintendenza 
ai beni architettonici e del paesaggio 

!
����������
���������"����������������
���������
�
Pistoia-������ Interventi:
- Sistemazione intersezione tra�?��+@G�����������

?!�+=�������2ievole
- H�"�������������������Q��������
���L����

����
����
�������!�
����������!���
����
enti locali, �KH ?�	�&�

�
�������������"���������������
��������Interventi:
- !
����������
�������"���
����!
��������
- Riapertura di Porretta e Pracchia come scali merci 

������"���
����!
��������
- Realizzazione ��������������������?��BB���������
�

�#����
����?���������
�!���
����

����
����
�������!�
����������!���
���
e Bologna, �
��������!
��������������
enti locali��&2&?��KH�?�	�&�

/�D

Riorganizzazione del sistema di depurazione della 
Valdinievole� Progetto integrato di tutela e 
valorizzazione delle zone umide a partire dal padule di 
K������
���������������������������������������"��������
�����"�������
�'APQ���������������������������
���
integrata delle risorse idriche 6.<=D<6==+, ed 
addendum 6;<=/<6==B)� Intervento:
- Completamento della viabilità nella zona produttiva 

di Albinatico a servizio e come accesso all'area di 
costruzione del nuovo depuratore consortile

����
����
�������!�
����������!���
����
Comune di Ponte Buggianese,
&��
���I�������
������L�����������&�#��o
���6

!�
����
�H�������
�?�������	����f��	���


����
����
�������!�
����������!���
����
Comuni di Agliana, Abetone, 
Cutigliano, Ponte Buggianese, 
Monsummano, Larciano, 
���	
�����
����������W���������
W����
��!�������?��#�����?�����������
Marliana, Quarrata, Piteglio e Montale, 
varie Associazioni di categoria, Enti 
bilaterali

6�/

H�������
��������
�����
�
���
�����		
��
������������	���
l'orientamento disabili

����
����
�������!�
�������!���
����
H������
�kK���
k����!�����N����	������
K
�����
���!�
"����
����,
Associazioni di categoria
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6�/

Programma di adeguamento delle strutture e degli 
��	�������	
�������Interventi:
- Progetto per la sistemazione dell'impianto sportivo 

���$
�������
�����I���������
- Realizzazione impianto di illuminazione campo da 

giuoco impian�
��	
����
�k�����������k��
���Q���
��
- Realizzazione manto sportivo da gioco in erba 

sintetica –�H�	����
��	
����
�L���	��
- Costruzione opere d'urbanizzazione e regimazione 

idraulica centro sportivo polivalente Vignole (piscina 
comunale)

- Manutenzione straordinaria stadio comunale 
Marcello Melano di Pistoia con adeguamento 
normativo

- Adeguamento e manutenzione straordinaria della 
struttura adibita a campo sportivo comunale di 
?��������
����?���������
�!���
����

Comuni di Pistoia e Quarrata, 
Comando provinciale dei VVFF, 
J�����������!���
����!��"����������
!���
�����L2H��&?��@���
������
���
Provinciale Vigilanza Locali Pubblico 
?	�����
�
��K�H�$�����L�������
��
�
sportivo

6�@ Vulnerabilità sociale e percorsi di inclusione
����
����
�������!�
���������!���
����
Prato e Firenze, Comuni di Firenze e 
!���
��&?��@����!���
�����������

6�B Percorsi di integrazione per cittadini migranti

����
����
�������enti locali,
!��"��������J����������2&���H&��������
soggetti economici e sociali del 
territorio

Pistoia città d'Arte e Cultura

Provincia di Pistoia, Comuni di Pistoia
e Cutigliano����H&&��H����������
Artigianato e Agricoltura di Pistoia, 
Soprintendenza ai Beni architettonici e 
paesaggio, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia, Azienda 
W?� ���@�di Pistoia

Progetto cultura, tradizioni e territorio

Provincia di Pistoia, Comunità
montana Appennino Pistoiese, 
Comuni di Pistoia, ?��������o
Pistoiese, Piteglio, Marliana, 
Cutigliano e Massa e Cozzile, Diocesi 
di Pistoia, Comitati parrocchiali,
Convento suore domenicane di 
Popiglio, Fondazione conservatorio di 
?���������

Percorso Museale della Valdinievole

Provincia di Pistoia, Comuni di 
Monsummano e Pescia, Fondazione 
����	��������
��
�������������������
Soprintendenza ai beni architettonici e 
paesaggio

6�;

Progetto Li#������
��������������� ����
����
��������
�����
Montecatini
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Programma di adeguamento delle strutture e degli
��	�������	
�������Interventi:
- Adeguamento sismico del palazzetto dello sport -

�
���!
��������������
- Manutenzione straordinaria campo sportivo di 

Pietrabuona
- Realizzazione di spogliatoio presso impianti sportivi 

k���������k�������������
	����
- H��������
�������������
�������
�������������f�����

sportiva comunale posta a valle del centro abitato di 
San Marcello Pistoiese

����
����
�������!�
������ di Pistoia, 
Comuni di San Marcello Pistoiese,
Pescia, Massa e Cozzile e Ponte 
Buggianese

?����		
���������
�����f&		�����
�!���
������H��������
Y�
- Realizzazione di un Museo dello Sci

Comune di Abetone

H��������
��������"�����
��-ristrutturazione dell’ex
carcere mandamentale per la sede della protezione 
civile Valdinievole ovest

Comune di Pescia

�������������
������Q�����Q���
����0�
�����I������������3
Comunità montana Appennino 
pistoiese, Comune di San Marcello 
Pistoiese

��""
�������o Rete Documentaria provinciale
Provincia di Pistoia, Comuni di Pistoia,
Abetone, Marliana e Ponte 
Buggianese

Valorizzazione del patrimonio culturale per lo 
spettacolo Comuni di Agliana e Montale

Lavori di ristrutturazione della villa Belvedere Ankuri-
!�������"�##���ato annesso posti nel Comune di Massa 
e Cozzile per realizzare sede amministrativa 
����f��������W���@����!���
��

&�������W?�����@�di Pistoia

6�;

Riorganizzazione del sistema di depurazione della 
Valdinievole� Progetto integrato di tutela e 
valorizzazione delle zone umide a partire dal padule di 
K������
���������������������������������������"��������
�����"�������
�'APQ���������������������������
���
integrata delle risorse idriche 6.<=D<6==+, ed 
addendum 6;<=/<6==B)��H��������
:
- Realizzazione del Centro visite della Riserva 

2������������!���������K������


Provincia di Pistoia, Comune di 
Larciano, Centro di Ricerca 
documentazione e Promozione del 
Padule di Fucecchio 

@�/ Adeguamento ed implementazione della rete di 
centraline per il rilevamento della qualità dell’aria Provincia di Pistoia

Q��
�������
��������������"������������fL�#�
��

����
����
�������!�
����������!���
����
Ministero dell’Ambiente, CEE, 
Comune di Pistoia, Soprintendenza ai 
beni ambientali���
��
���
�L�#�
��-
Bisenzio, Camera Commercio Pistoia

Mitigazione rischio idro-geologico nel centro abitato del 
Comune Cutigliano

����
����
�������!�
����������!���
����
Comune di Cutigliano, Ministero 
Ambiente

@�+

H�������������������
������������
����
��
�
���
�����
versante a valle dell’antica Pieve del���??��&����������
di Piteglio

Comune di Piteglio, Curia vescovile
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2L�!H� Percorsi di cittadinanza con i giovani

����
����
�������!�
����e italiane,
c
������H��������?�
����������	���
���
������!�
��������$��		
�&#�����
Associazione ��#�����L����������
���
locali del terzo settore

Idee Progettuali (sono riportati come idee progettuali quegli interventi per i quali, in mancanza di 
��""�������� ��"�����
��� 
	�������� ��� 	����� ���� �
������� 	��������
���� >� ��������� ������ ������� �����
����
����
�����������
�������
���������"������I*:
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/�+

Valorizzazione della Macchia Antonini: potenziamento 
di tutte le attività turistiche e specialmente di quelle 
"
�����������I�	�������������
��������!������
�������������
!�����%�����������
���������K�ttoria didattica Macchia 
Antonini

Comunità Montana Appennino 
Pistoiese, Comuni di Piteglio e Pistoia

6�; Recupero di Villa Bellavista a Buggiano Comune di Buggiano, Ministero 
�����H�����


+�6

0!�
����
����������
�
������3��������
���������������
��	�����"������������������
����
���������""��������
organizzativa, all’implementazione della capacità 
�
���������������	�
�
��
��������������	�
������������
svilupperà in un’ottica di riuso e in raccordo con le 
politiche della società della conoscenza di livello 
regionale

Provincia di Pistoia, Assindustria, 
�2&���
�"����������
�!���
����
���������I����K����������H&&�!���
�����
altri soggetti

Progetto Pinocchio: valorizzazione del territorio 
dell’area pesciatina attraverso l’immagine del celebre 
personaggio di C
��
����"
��������������������������
���
di un parco tematico policentrico (nell’ambito 
��������
��
����	�
����������������
�6==/*

K
�����
���2���
������
��
����
����
����
�������!�
����������!���
����
Comune di Pescia e Capannori

2L�!H� Creazione di un Museo delle produzioni e 
����������������"���
�����������	�_��
����������
�����������
��#�������	
���	��������
����"���
����������
Pistoia e sullo studio di elaborati e di un’importante 
��"������������"���
����������	
������������������!���
��-
Pracchia-Bologna (collegato al Progetto Breda)

Provincia di Pistoia, Comune di 
!���
��������������
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PROTOCOLLO D’INTESA
tra

Regione Toscana e Provincia di Prato
Individuazione delle linee strategiche per la sperimentazione di un Patto per lo Sviluppo

Locale (PASL) per la Provincia di Prato

L’anno 2005, il giorno 7 del mese febbraio, presso la sede della Regione Toscana, in Via
Cavour 18 a Firenze, i sottoscritti:
- Claudio Martini, presidente della Regione Toscana, autorizzato alla firma del presente

Protocollo con deliberazione G.R.T. n.       del 7.2.2005;
- Massimo Logli, presidente della Provincia di Prato, autorizzato alla firma del presente

Protocollo con deliberazione G.P. n.       del 7.2.2005;
-

PREMESSO

- che il D.lgs 267/2000 (T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) disciplina
compiti e competenze della Provincia in materia di programmazione economica;

- che la L.R. 77/95 (Funzioni amministrative delle Province), ribadisce che le Province, in
quanto enti intermedi e di raccordo tra la Regione e gli altri Enti locali, esercitano le
funzioni di programmazione nella generalità delle materie e delle competenze loro proprie
attribuite;

- che la L.R. 49/99 (norme in materia di programmazione regionale), evidenzia il ruolo della
Provincia nell’ambito della programmazione economica locale e, per effetto della modifica
introdotta con la L.R. 61/2004, attribuisce a quest’ultima un ruolo di coordinamento nella
realizzazione del Patto per lo Sviluppo Locale;

-  che il PRS 2003-2005 ha avviato un processo di innovazione nell’ambito della
programmazione regionale e locale, nella direzione di una maggiore integrazione fra i
diversi strumenti, soggetti e territori, individuando un nuovo strumento “pattizio” territoriale
per lo sviluppo: il Patto per lo Sviluppo Locale (PASL), oggi disciplinato dalla nuova L.R.
49/1999;

- che il PASL rappresenta uno snodo del passaggio dalle scelte della programmazione
strategica regionale, sviluppate a livello territoriale nei Programmi provinciali di sviluppo,
all’impegno ad assumere il sostegno della programmazione locale, come criterio prioritario
di impiego delle risorse regionali ed a sviluppare la concertazione con le istituzioni locali,
come condizione per realizzare un più produttivo ed efficace rapporto con i soggetti
economici e sociali;

CONSIDERATI

i seguenti elementi di analisi socio-economica relativi alla Provincia di Prato:

Il territorio provinciale corrisponde ad un unico SEL, il numero 8 “Area Pratese”, ai sensi della
Deliberazione del Consiglio Regionale n.219 del 26 luglio 1999 e rientra nel distretto industriale
pratese così come individuato dalla Delibera del Consiglio Regionale della Toscana n.69 del 21
febbraio 2000.

* Approvato con delibera della Giunta regionale n. 147 del 07/02/2005 e sottoscritto il 07/02/2005

*
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Considerandone la limitata estensione, il territorio provinciale è caratterizzato da un’alta densità
di popolazione, la cui struttura per età registra una percentuale ridotta di anziani rispetto alla
media toscana, ancorché in aumento negli ultimi anni; questa peculiarità deriva anche dalla forte
presenza di cittadini di origine extracomunitaria e soprattutto dei cittadini di nazionalità cinese,
che in maniera più accentuata rispetto agli altri immigrati presentano comportamenti e modalità
migratorie essenzialmente di tipo familiare, organizzate su attività di lavoro autonomo. Il
fenomeno migratorio è infatti una delle componenti demografiche più importanti ed influenza in
maniera sostanziale anche i rapporti sociali ed economici del territorio.
La struttura economica del distretto è infatti basata sull’estensione e l’aggiustamento della
divisione del lavoro tra imprese locali specializzate, spesso piccole e piccolissime, in gran parte
manifatturiere e artigiane ma dedite anche a funzioni di intermediazioni, coordinamento e
commercializzazione: il comparto tessile rimane dominante nella struttura produttiva
provinciale, sebbene siano in atto fenomeni di diversificazione economica diretti soprattutto ad
attività nel settore dei servizi e del terziario avanzato (in particolare new economy), nonché alla
valorizzazione turistica del patrimonio ambientale e storico-artistico e della presenza di
produzioni enogastronomiche di eccellenza.
La dimensione ridotta delle imprese determina le difficoltà riscontrabili nell’individuazione di
nuovi mercati nazionali ed internazionali, nell’innovazione di processo e di prodotto, nella
ricerca e nella formazione: i cambiamenti che si stanno infatti verificando nella struttura
economica anche a livello globale portano alla necessità di integrare il know-how tradizionale
con l’acquisizione di conoscenze e strumenti innovativi, richiedendo un forte impegno in
termini di risorse finanziarie, umane ed organizzative.

La connotazione del territorio pratese come area ad altissima concentrazione industriale ed
artigiana ha avuto chiaramente forti implicazioni per l’ambiente circostante: le principali
pressioni sulle componenti ambientali sono originate in parte dalle attività economiche dell’area
(in particolare il tessile) e in parte dal suo elevato grado di urbanizzazione; la provincia di Prato
è posta tra l’altro al centro della fascia regionale a maggiore traffico viario e ferroviario ed è
quindi interessata anche da elevati flussi di mobilità di lunga percorrenza; per quanto riguarda
infine l’assetto idrogeologico, negli ultimi anni si sono verificati importanti eventi alluvionali,
tali da raccomandare la massima attenzione nella gestione del territorio.
Risulta quindi importante agire sul fronte delle infrastrutture stradali ed anche di quelle
energetico-ambientali.

RITENUTO

pertanto opportuno:

- avviare la definizione di un Patto per lo Sviluppo Locale della Provincia di Prato, partendo
dalla responsabilizzazione e dal coinvolgimento dei diversi soggetti istituzionali-socio-
economici operanti nella provincia, finalizzato a definire alcune linee di azione concernenti
aspetti prioritari dello sviluppo locale, attraverso l’individuazione di idee-forza e relativi
interventi;

- identificare, nell’ambito delle linee di indirizzo di seguito riportate, le progettualità di area
metropolitana che saranno concertate nella Conferenza Interprovinciale della Toscana
Centrale con le Amministrazioni provinciali di Firenze e Pistoia come priorità assolute
d’intervento, attraverso la promozione di un PASL di Area Vasta Metropolitana della
Toscana Centrale che si affianchi ai PASL elaborati per i rispettivi territori provinciali;
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si conviene e stipula quanto segue:

Art. 1

La Provincia di Prato si impegna ad avviare l’elaborazione di un Patto per lo Sviluppo Locale
provinciale, coinvolgendo le istituzioni e gli attori locali del territorio provinciale, nonché la
Regione Toscana, da sottoscrivere entro il………………..;

Art. 2

Regione Toscana e Provincia di Prato, per l’elaborazione di un Patto per lo Sviluppo Locale
della Provincia di Prato, indicano le seguenti priorità:

- Sistema distrettuale tessile;
- Sistema delle nuove vocazioni di impresa, del commercio e del turismo;
- Sistema dell'ambiente e del territorio;
- Sistema degli interventi di politica sociale;
- Sistema della formazione e del lavoro;
- Sistema dell'istruzione e della cultura;
- Sistema dei servizi pubblici e dello sviluppo istituzionale.

Programmi nodali:

Sistema distrettuale tessile

- riproduzione e valorizzazione della cultura tessile dell’industria e dell’artigianato pratese,
come cultura del creare e del fare ad arte, dal tessile ad altre industrie connesse, dal sistema
moda, alla meccanica e all’informatica per il tessile;

- sostegno, pure indiretto, ad un forte radicamento locale di imprese e gruppi di imprese che,
nell’ambito dell’industria del tessile abbigliamento, seguono strategie di ampia
diversificazione e di internazionalizzazione;

- rafforzamento delle leve concorrenziali sui mercati nazionali e internazionali, con
l’espansione nell’abbigliamento di qualità, col freno alla concorrenza distruttiva locale, col
sostegno all’immagine di Prato come società locale di qualità toscana, con la diffusione,
anche nelle imprese piccole e artigiane, di competenze di marketing;

- promozione del prodotto “Prato” attraverso politiche attive di marketing territoriale per
l’attrazione di investimenti esterni;

- diffusione del ricorso all'innovazione di prodotto e di processo,  alla ricerca e allo sviluppo
tecnologico da parte del tessuto imprenditoriale, attraverso interventi di avvicinamento delle
opportunità di R&S alle piccole e medie imprese e la promozione di certificazioni di qualità;

- promozione della concentrazione e della crescita dimensionale delle imprese, specie quelle
finali e di subfornitura, con azioni rivolte alla capitalizzazione e alla patrimonializzazione
(tramite strumenti come il sistema del credito e gli incentivi agli investimenti);

- razionalizzazione localizzativa delle strutture produttive ed incremento delle dotazioni
infrastrutturali del distretto, attraverso:

�  il completamento del processo di localizzazione di imprese in nuove aree industriali
attrezzate, anche con interventi di recupero funzionale e di infrastrutturazione;

� aggiornamento e perfezionamento del sistema viario a servizio delle aree industriali;
� cablaggio delle aree industriali per permettere la diffusione capillare dei nuovi

strumenti di comunicazione;
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� adeguamento delle infrastrutture per il recupero e la depurazione delle acque reflue e
di sistemi per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti industriali;

Sistema delle nuove vocazioni d’impresa, del commercio e del turismo

- sostegno all’espansione delle produzioni agricole di qualità, come le produzioni
enogastronomiche di eccellenza, e alla coerenza con la funzione di conservazione
ambientale, la diffusione dell'agriturismo, la valorizzazione di alimenti tipici;

- valorizzazione e qualificazione del patrimonio storico e ambientale in manifestazioni
nazionali e internazionali che promuovono l’immagine di Prato ed in un quadro di
collegamenti economici con l’artigianato, con la cultura, con il turismo, con i servizi privati
e associativi alle imprese e con gli esercizi commerciali complementari sul territorio;

- incentivazione dei servizi alla persona sia per favorire una maggiore integrazione sociale che
per la creazione di nuove opportunità occupazionali, come motore di nuovi nuclei di
relazioni economiche;

- interventi a favore della qualificazione dell’offerta di tecnologie informatiche e
multimediali, in relazione sia alla domanda pubblica che all’emersione della domanda
inespressa di settori locali minori ma in crescita;

- valorizzazione dell’artigianato artistico e di tradizione;
- potenziamento delle attrezzature complementari alla rete dei servizi commerciali e

promozione dei centri commerciali naturali;
- adeguamento delle infrastrutture e del sistema viario urbano.

Sistema dell’ambiente e del territorio

- valorizzazione delle identità territoriali attraverso la diffusione della conoscenza delle aree
urbane, agricole e forestali;

- qualificazione del patrimonio ambientale e storico-artistico attraverso il recupero del
patrimonio edilizio esistente, la promozione di parchi naturali ed archeologici, aree protette
e percorsi enogastronomici;

- riduzione degli elementi inquinanti e utilizzo sostenibile delle risorse, anche attraverso la
promozione della certificazione EMAS d’impresa e di distretto;

- riduzione della produzione di rifiuti e potenziamento della raccolta differenziata;
- incentivazione delle politiche attive per il risparmio, la prevenzione degli sprechi e lo

sviluppo delle energie rinnovabili, anche attraverso interventi infrastrutturali;
- implementazione della sicurezza del territorio e delle persone (riduzione del rischio

idraulico e geologico).

Sistema degli interventi di politica sociale

- facilitazione delle relazioni e collaborazioni tra soggetti istituzionali, associazionismo e
cittadini;

- promozione di iniziative rivolte all’integrazione dei cittadini di origine extracomunitaria;
- promozione e sviluppo del dialogo tra differenze, attraverso iniziative sul territorio su

tematiche interculturali;
- sostegno alle famiglie nei compiti di accudimento di minori, anziani e disabili sia attraverso

l’incentivazione dei servizi alla persona sia di realizzazione di infrastrutture (servizi di
conciliazione dei tempi vita-lavoro, asili nido, ecc.);

- promozione e sostegno di progetti e servizi offerti dai soggetti del Terzo Settore.
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Sistema della formazione e del lavoro

- miglioramento dell’accesso e dell’integrazione nel mercato del lavoro di giovani ed adulti,
nell’ambito di una politica di apprendimento nell’intero arco della vita;

- sostegno alle imprese per le riorganizzazioni aziendali ed ai lavoratori in condizione di
oggettivo svantaggio sul mercato del lavoro (donne, disabili, immigrati);

- costruzione delle condizioni per aumentare il livello della formazione tecnico-specialistica
del distretto, sostenendo la possibilità di realizzare in azienda percorsi di formazione
continua atti a qualificarne il personale e moltiplicarne il know-how;

- promozione di rapporti di collaborazione tra mondo universitario e sistema delle imprese;
- favorire l’autoimprenditorialità e l’innovazione nell’organizzazione del lavoro;
- diffusione di una cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro attraverso la sensibilizzazione

al rispetto della normativa vigente e ai temi della prevenzione;
- potenziamento degli interventi sul mercato del lavoro attraverso le attività dei Centri per

l’Impiego;
- incentivazione del lavoro femminile e di attività finalizzate alla promozione di pari

opportunità tra uomini e donne nel lavoro.

Sistema dell’istruzione e della cultura

- rafforzamento di interventi integrati fra gli Enti Locali e le istituzioni scolastiche del
territorio;

- valorizzazione dei rapporti tra autonomie scolastiche, agenzie educative e parti sociali per la
creazione di una rete efficace nel sistema dell’educazione;

- qualificazione del patrimonio scolastico attraverso recuperi, ristrutturazioni e realizzazione
di nuovi spazi comuni e polivalenti;

- valorizzazione delle specificità storico-culturali dei diversi contesti territoriali, evidenziando
il connubio fra promozione culturale e promozione turistica;

- promozione del ruolo dell’associazionismo nel sistema culturale locale;
- sostegno agli investimenti nella rete delle biblioteche, dei musei, dei centri culturali,

didattici e di documentazione;
- sostegno alle attività di conoscenza e valorizzazione del patrimonio e delle tradizioni

culturali del territorio;
- implementazione degli interventi di recupero e qualificazione del patrimonio di interesse

storico, artistico, architettonico e culturale, con possibili importanti ricadute occupazionali e
di aumento nella fruizione da parte dei cittadini.

Sistema dei servizi pubblici e dello sviluppo istituzionale

- semplificazione delle procedure, specie quelle rivolte alla cittadinanza e alle imprese, e ad
una trasparente ed efficace comunicazione tra l’amministrazione e l’ambiente esterno (in
particolare la certificazione telematica);

- ottimizzazione dei servizi al cittadino attraverso una nuova organizzazione del lavoro
all’interno degli Enti pubblici;

- coordinamento ed esternalizzazione di funzioni e loro gestione innovativa (come nei casi di
ASEL, FIL ecc.) in modo da evitare sovrapposizioni;
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- progettazione e realizzazione di una società per i servizi informatici e telematici che potrà
svolgere in modo economico ed innovativo una serie di servizi gestionali per conto delle
amministrazioni del territorio.

Art. 3

La definizione e la sottoscrizione delle linee strategiche, di cui all’art. 2 del presente Protocollo
d’Intesa, per l’elaborazione di un Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per la Provincia di Prato
tende ad avviare un percorso articolato di crescita e sviluppo del territorio pratese che dovrà
coinvolgere il più ampio numero di forze possibile, attraverso nuove forme di governo
partecipato, l’interazione tra i soggetti istituzionali e quelli del mondo economico, sociale,
culturale e associativo locale.

Art. 4

Il percorso di elaborazione si articolerà nelle seguenti fasi:
- verifica della condivisione delle linee essenziali, qui sottoscritte tra la Provincia di Prato e la

Regione Toscana, con le istituzioni locali e gli attori sociali della Provincia;
- sviluppo della concertazione nei sistemi locali ed a livello provinciale per la ricognizione e

l’individuazione degli interventi significativi e prioritari che possono sostenere e trainare lo
sviluppo perseguito nel territorio;

- definizione di tempi, risorse e strumenti per l’attuazione, sulla base di una progettualità di
medio periodo con l’indicazione delle priorità, della consequenzialità e della tempificazione
di massima;

- assunzione degli impegni programmatici da parte dei soggetti istituzionali pubblici, degli
attori sociali, dei soggetti imprenditoriali pubblici e privati coinvolti nel conferimento di un
carattere contrattuale al Patto per lo Sviluppo Locale per la Provincia di Prato.

Art. 5

Le strutture tecniche alle quali è affidato il coordinamento delle attività comprese nella presente
intesa sono individuate per la Regione Toscana nell’Area Programmazione e Controllo e per la
Provincia di Prato nell’Area Programmazione, Governance e Marketing Territoriale.

Il Presidente della Regione Toscana

Claudio Martini

Il Presidente della Provincia di Prato

Massimo Logli
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Patto per lo sviluppo locale
tra

Regione Toscana
e Provincia di Prato
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compatibilmente con quanto previsto dai regolamenti comunitari, e gli accordi programma quadro
della nuova programmazione negoziata prevista dal Fondo Aree ?
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Quanto sopra premesso e ritenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1
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1. Introduzione

1.1 Generalità
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L'attenzione all'approccio territoriale nel nuovo strumento legislativo regionale è particolarmente
����������Y�������
����	�\��������
������������������	����"�����
������������'!�
�����������
����
di Sviluppo) e settoriale, la legge introduce uno strumento nuovo, a carattere eminentemente
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Enti Locali, le parti sociali e i diversi soggetti istituzionali e socio-economici operanti nel territorio,
verso l’integrazione delle rispettive priorità programmatorie e progettuali relative allo sviluppo
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contesto, la Provincia è individuata quale snodo intermedio del processo, sede dell’attività di
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1.2 Processo di costruzione del PASL pratese
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quello di individuare progetti-quadro le cui articolazioni operative sono rappresentate dalle
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La Provincia che, quale coordinatore del Patto, è tenuta ad esprimere le proprie priorità sui progetti
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- rilevanza di area vasta o sovracomunale
- cantierabilità
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Questo anche in accordo con quanto emerso nel corso della concertazione territoriale locale
'�������	����B*�

1.3 Logica dell’integrazione sovraterritoriale
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area vasta, con la partecipazione dei rappresentanti delle tre Province, dei rispettivi Comuni
capoluogo e del Circondario Empolese Q��������

H�� ���
�
� ���� ���
��� �� ���
� 
������� ��� !�
�
�
��
� ��������� 	��� ������� ������ ����
	
������� �����
�
������ ���������� "�����
� ��� @� �
���#��� 6==B�� ���� ��� $������ ����
������ ��� !�
������ �� �� �
����
capoluogo dell’area metropolitana di Firenze, Prato, Pistoia e il Circondario Empolese Q��������� H�
!�
�
�
��
� ����������� ���� �
�"������� ���������� ����
	
������� �� 	������� ��� ����������
��� ���� i
�
������� "���������� �� ���� ������ ���� ����� �
����� ����������� ��� �
�����I� ���#���� ��� �
���#
����
��� �� ��
�

	�����
��� ��������
����� 	��� ��� ��"�����
��� �� ���������
��� �
�������� ������ 	
������� ��� ������

����
	
�����
�� &� �����
� "����� >� 	�������� ����
��
��� ��� ��� !���
� 	��� �
� �����		
� �
����� ���������
����
	
�������� ����
� ��� @=�B�6==D�� N�� 	��� �����
� ��� ������� ����������� ��� ������� ����� 	�
��������
strategiche, contenute nei !���� ������ ����
��� !�
������ �� ���� ����
�����
�� ��� ��� ��"�����
�
� ��
������
��
� ���������� ����������
	
�������� 	
�����
�������� ���������� ��	����� �� �����		���� ��� "���� �����
��"�����
������
��
������
��������������
�!&?����������������

J��� ��� ������
� ��� �������
�
� ��� ��������� ������"������� ��	
�����
� ���� 	��������� �� �
�������� ��
��������
�	�\��������������"��������!&?��pratese:
� Politiche territoriali e ambientali� '���� ���� "
���� ����������� ������������� ��"����� ������� ��
industriali, risorse idriche, qualità dell’aria)
� Politiche infrastrutturali e della mobilità�'����������"��������������
��������������	
��
�������
�����	
������������
� "���
�����
�����
	
�����
�KH�!L�!��� �������
������ HH� ���������������!���
�������

"���
�����
�KH�!L�!�����������	�������
#����I������������
	
������*
� Politiche per la salute e l’organizzazione dei servizi in area vasta
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2. Quadro analitico della situazione socio-economica
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Considerandone la limitata estensione, il territorio provinciale è caratterizzato da un’alta densità di
popolazione, la cui struttura per età registra una percentuale ridotta di anziani rispetto alla media
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presenza di cittadini di origine extracomunitaria e soprattutto dei cittadini di nazionalità cinese, che
in maniera più accentuata rispetto agli altri immigrati presentano comportamenti e modalità
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turistica del patrimonio ambientale e storico-artistico e della presenza di produzioni
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3. Assi di intervento del Protocollo d’intesa
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l’individuazione delle linee strategiche per la sperimentazione di un Patto per lo Sviluppo Locale
(PASL) per la Provincia di Prato, basa le scelte programmatiche sugli elementi di analisi socio-
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La Provincia ha inserito nel Protocollo i seguenti assi prioritari:

� Sistema distrettuale tessile  – sostegno alle imprese del distretto attraverso la promozione
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� Sistema degli interventi di politica sociale – promozione di iniziative di collaborazione
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� Sistema della formazione e del lavoro – sostegno alle politiche di occupazione per adulti,
��
������ �
���� �� �����
���� ������������%� �����������
��� ������ "
�����
��� ��� �������� �� ���������
"
�����
��%�	�
�
��
��������autoimprenditorialità  e delle riorganizzazioni aziendali

� Sistema dell'istruzione e della cultura� �� �����"�����
��� ���� 	�����
��
� ��
������
%
���
�������
���������		
�����������
�����������������������	������
����������������
��%�����
�������
��
������ �������
��� ���������%� ��	���������
��� ��� ����������� ������ ����� ���� ������� ����������� ������
biblioteche e di recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico e culturale

� Sistema dei servizi pubblici e dello sviluppo istituzionale � �� ���	��"�����
��� e

����������
��� ������ 	�
������� �� ���� �������� ��� ��������
%� �

���������
� ��� esternalizzazione di
"����
����������
������
�������'�
����I�	���������������"
����������telematici)

H�����������	
����������	�
�
�
��
���		��������
�����
����������
�������������>���
�������	�
�������
��
degli interventi da inserire nel Patto, ai quali si aggiungono i progetti già presentati sul Progetto
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4. Obiettivi specifici del PASL
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� Sistema distrettuale tessile

� Potenziamento della mobilità distrettuale
L’obiettivo riguarda in particolare:
- potenziamento e l’implementazione dei collegamenti viari all’interno dell’area
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in un’ottica di area vasta metropolitana

- analisi e studi per la razionalizzazione del trasporto merci all’interno del distretto e
dell’area metropolitana

� H�	���������
�����������"�����������
L’obiettivo riguarda in particolare:
- ����������
������������
���������"�����]�������������������#��������
���"����
���

����"
�����
�������������	����������"�������
�����
�
���
�����������
������
������		
���
nuove imprese in settori innovativi, il marketing e la promozione delle produzioni

- ���������
���������������
���������"�����������������������'"�#���
��������������
��"�*

- ������
�������������������	
����
�
�	������"��������
�����	������	�
�
��
��������
produzioni pratesi

� Sostegno alla ricerca e all’innovazione
L’obiettivo riguarda in particolare:
- ������� �������� �� �������� ��� "��
������
� ��� ������
��� "��� �
��
� ������ �������� �

�
��
� ��	������
������� ��� ����"�������
� ��� �
�
�������� �
� �����		
� ��� �������� ��
ambiti innovativi
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- sostegno all’internazionalizzazione delle imprese attraverso studi ed indagini ad
hoc

- sviluppo di azioni di marketing territoriale, la risoluzione di problemi comuni ai
distretti, importazione e disseminazione di esperienze innovative

� Sistema delle nuove vocazioni di impresa, del commercio e del turismo

� �������
�����0	�
�
��
�!���
3
L’obiettivo riguarda in particolare:
- studi e ricerche per lo sviluppo del marketing territoriale
- promozione della collaborazione tra imprese per strategie di commercializzazione
- �
������
�����������������������������"�����������������{������������
�����

� O������"�����
�������������
���
�
���

L’obiettivo riguarda in particolare:
- implementazione di azioni rivolte alla promozione dei prodotti enogastronomici,

dell’artigianato artistico e tradizionale
- 	
����������
� ������ ��"������������ �� �������
� ������ ����� �
���������� e

�������"�����
���������������
������������������
� Promozione del turismo

L’obiettivo riguarda in particolare:
- ��	���������
��������������������"
�����
�����������I���������
�����������������
- �������"�����
����������������������	��
����
#������"�������������������������

� Sistema dell'ambiente e del territorio

� Mitigazione dei rischi ambientali
L’obiettivo riguarda in particolare:
- adeguamento della viabilità in modo da diminuire la pressione ambientale causata

�������""��

- messa in sicurezza del territorio dal punto di vista del rischio idraulico ed

���
��
�
���
�����������
��������������������������������������"�����������
- ����������
�������������
����������������������������
���"����

� ?
�����
�������
����"
�������������������
��#���
L’obiettivo riguarda in particolare:
- implementazione di nuovi impianti di produzione di energia
- ����������������������
���"
��������������
����������
�����������������������
- incentivazione del risparmio energetico

� Valorizzazione delle risorse naturali
L’obiettivo riguarda in particolare:
- �����
������
�������"�����
��������������	�
�����
- valorizzazione della biodiversità

� Sistema degli interventi di politica sociale

� Sostegno all’inclusione sociale
L’obiettivo riguarda in particolare:
- attività ed eventi per la cittadinanza attiva
- ���
�����"��
�����������������
�����������""���������������������������������
������
- ���
���	�������
���������
�����"��
���
����������	����
���������
������
��������
�


minorile e per il raggiungimento del successo scolastico
- �
�����
����������������#����������"��
���������"�����	�\�	
�����������	
	
����
��

� Miglioramento delle conoscenze in ambito sociale
L’obiettivo riguarda in particolare:
- costruzione di un sistema di relazioni e collaborazioni tra i soggetti operanti nel

settore sociale
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- ��	���������
��� ���� �������� ��� �
���
�����
� ��� 
��������
��� ���� "��
����� 	�\
����������'�������������
��*

� Sistema della formazione e del lavoro

� Sostegno all’occupabilità
L’obiettivo riguarda in particolare:
- ���
���	���������������
����
�����
�������"�������#
��
- �����������
������� ���
�
� "������������������������
� ����	���������
�������������

per l’accudimento di minori ed anziani
- ��		
��
��������	�����������������
�������������	���"��
�����������������
�������
���
��

� H����������
���������"
�����
��
L’obiettivo riguarda in particolare:
- �������"�����
����������������������#�������������	����������"
�����
��
- �
�����
������"
�����
�����������������������
�������������
�����"
�������
- ��	���������
���������"
�����
������
����������
����������������
����������������

� Sistema dell'istruzione e della cultura

� Recupero del patrimonio edilizio
L’obiettivo riguarda in particolare:
- �������"�����
������������"���������
���
������

- ����	��
�������"����������#������"����
���	�##����

� Valorizzazione delle emergenze storico-artistiche
L’obiettivo riguarda in particolare:
- implementazione e messa in rete del sistema museale
- �����"�����
�����	�
�
��
�������	�����storico-archeologici

� Sistema dei servizi pubblici e dello sviluppo istituzionale

� Riorganizzazione dei servizi della PA
L’obiettivo riguarda in particolare:
- ��	���������
���������������
��������"
������������������������������
- ���	��"�����
������������������������������
���������"����
���������������
����

� Miglioramento delle competenze
L’obiettivo riguarda in particolare:
- 	�����"
����������������������������
��
�	�������	��������������!&��
����

Molte delle proposte progettuali contenute nel PASL sono trasversali a più assi ed obiettivi,
�
�������������
������
�����������������
���������������#��������!���
������
�

5. Sistema di monitoraggio
Le rilevazioni dei dati di monitoraggio saranno implementate attraverso l’invio periodico
'�����������
��������*�������� ������
��� ��"
�����������	��������� �
�������� �
��������� �� ��������
elementi:

- Dati descrittivi del soggetto e del progetto
- Piano economico del progetto (costi e risorse)
- Cronoprogramma di realizzazione/attuazione
- Schema degli impegni e dei pagamenti sostenuti
- H������
���"�������������������
���'�
�
�	���	�
��������"�������������*
- &������
������ ���
������� ��������
������� ��������'���������
�������
��"��������������

��������I������*
&����� "
���� ��� �
����������� 	
�����
� ������� ���������������� �
��
������ �
�� ��� ����
��
�
������� �����
������ ��� ��� ���
�������
��� ������ 	�
������� ��� �
���
�����
� ��� ������

��	���������������������������!&?��
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6. Attività di concertazione
���!�
����������!���
����� 	���
�
�6==G�6==D���	�
������
����
��������������� ��������� �����
��
�
���������
�������������
��
����"�������������������	�
����
� concertativo, dal quale sono scaturite le
proposte progettuali individuate in relazione alla ricaduta in termini di impatti e di strategicità sul
territorio al livello sovracomunale e nel corso delle quali si sono inoltre condivisi i documenti
�������������������	�����������������������������
������
��"�������	�
������	����������
Di seguito si schematizzano in due tabelle gli argomenti trattati nelle riunioni e le presenze dei
�
��������
��
�����

CALENDARIO DELLE RIUNIONI
DATA ODG
6+ KN���&HL
6==G

Presentazione e condivisione delle linee strategiche d’intervento

18 2LQN���N
6==G

!���������
����
�����I��������
�������	�
������	�����&����B�����2�
�
�	���
���	������!&?�

14 OH�N���N
6==G

- �		�
����
����������#���������������
���	���������%
- ����������
�������������
������������������	�
������%
- 	��
���I� 	�
������������ ������
������ �� ����
������ ��� "���� ������ 	�����	
����
��� ���� 	�
����


�
�	������
%
- �������������������

66 �&$$HL 6==B - illustrazione delle procedure
- ���������������	�
�����������	��
���I�����
��������"����������������
���������	�
	
���%
- 	���������
������
�������
���������	�
	
����	�
��������%
- �������������������

@/ �&$$HL 6==B - �		�
����
����������#���������������
�������66������
�����%
- �
�������
��� ��� �		�
����
��� ������ 	�
	
���� 	�
��������� ��"�������� ��� �������� ����� ����
��

�
������	������	���������"���%
- �
�������
�����������������������"�����	��
��������	�
��������%
- ��������������������

4 �W$�HL 6==B ���
�
�����
��������
�����������
�����	�������
�������
�������������������������������
��
progettuale e delle priorità

5 �W$�HL 6==B - �		�
����
����������#���������������
�������@/������
�����%
- �
�������
�������		�
����
��������
������������!&?�%
- �������������������

6B �W$�HL 6==B - comunicazioni inerenti il PASL 	������%
- �
��������
��� ������ ����������� �������� �����&���� B� ��� ����������
��� ������ ����	������

	������������O�����
�����
��������6/GB<=B%
- �������������������

/B 2LQN���N
6==B

- �
�������
�����������������������	�����"����������������
��������
����%
- ��������
���	������	�
������
������������������"�����
�������!&?�%
- �������������������

15 KN���&HL
6==D

- �
��������
����������������
��������
����%
- �
�������
�������		�
����
��������
��������������	������������������!&?�%
- ��������
���������������������	�
����
�������#
����
������
��
������
��%
- varie ed eventuali

PARTECIPANTI ALLE RIUNIONI
SOGGETTI 18/11/05 14/12/05 22/05/06 31/05/06 04/07/06 05/07/06 26/07/06 16/11/06 15/02/07

�L�W2N�OH�!�&�L � � � � � � � �
�L�W2N�OH
�&2�&$&��L

�

�L�W2N�OH
�&��H$2&2L

� � � � �

�L�W2N�OH
�L2�N�W��L � � � � � � � �

�L�W2N�OH�Q&H&2L � � � �
�L�W2N�OH�QN�2HL � � � � � � �
�L�W2N�OH�!L$$HL�&
�&H&2L

� � � � �

�L�W2H�&���L2�&2& � � � � �
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2
���
��
���


Q&��OH��H?N2�HL
&�?��� ?�!�&� � �
&�?����+�!�&�L � � � � �
�L2?H&$�?!& � � � � � �
!W��H&�JW&�?!&
�&�N�&�OH
�L��N��HL H�&�&�
!�&�L

� � � �

W2HL2N�H2OW?��H&�N
!�&�N?N

� � � � � � � �

�L2K&��H$H&2&�L � � � � � �
�2&�&��H$H&2&�L
!�&�N?N

� � � � � � �

�L2K�LL!N�&�HQN
�N$&��LL!N�&�HQN �
!�H�2��?��� � � � � � � �
W2HL2N
�L��N��H&2�H

� � � �

�L2KN?N��N2�H �
KNON�&�HL2N !�LQ�
�L��HQ&�L�H�OH�N��H
�L2KNON�&�HL2N
H�&�H&2&�&$�H�L��L�H

� � �

W2HL2N�&$�H�L��L�H
�L2K�W�H?�L
�L?�&2&
KNON��W�H?�L
�L?�&2&
&??L�H&�HL2N
!H��L�N�N��NOHN
H�!�N?N
�$H� � �
�H?� � � � �
WH� � � �
�N$&��HN2�N�?NON
!�&�N?N
��K�?NON�!�&�N?N
H�&�H&�2L?��&�?NON
!�&�N?N
ASEL SRL � � � � � �
$HO& ?�!�&� � �
H2�N�!L��L�ON��&
�L?�&2&��N2��&�N

�

�L2?N��?��� �
W�!�
W2�N�
�L��H??HL2N
!�LQH2�H&�N�!&�H
L!!L��W2H��

�

�H?!N�
�&?&��H$H&2H
&??L�� $N2N�&�N
�LL!N�&�HQN�H�
KH��?!& � � � �
&??L�H&�HL2N
2&�2&�H2?HN�N

� � � �

N�!�!��?!& �
&??L�H&�HL2N
CAMARS

� � �

�LL!��?L�H&�N�!&2N�y
�L?N

� � � � �

LEGENDA

� Presente
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������	�������������
��������
��������������
��
��������
��������
��������
��
�����Y
- ���������
������	
�������������������	�
�������������������!&?�������	�������������������"�����

prioritaria
- �����������I����	�
�����������������
�������
�	���
���
�����	�
������!&?���	����
��"���

tecniche, cambiamenti di priorità, spostamenti di risorse, inserimento di altri progetti
- ���������������"���������������������
������	�
����������"�����������
����������
��������

dalla Regione per i progetti contenuti nel PASL, se a bando o attraverso la contrattazione
- la preoccupazione in merito alla situazione dei progetti presentati ma esclusi dai PASL
- ����������� ��� ���������� ��� ���	�� 	�\� #����� ���	���
� �� ������� �	
�����#���� 	��� �� ��
��� "
���

comunitari e nazionali, azioni positive per il sostegno al rinnovamento del distretto

7.  Elenco dei soggetti che hanno condiviso il PASL della Provincia di Prato
Comune di Prato
Comune di Cantagallo
Comune di Carmignano
Comune di Maontemurlo
Comune di Poggio a Caiano
Comune di Vaiano
Comune di Vernio
Comunità Montana Val di Bisenzio
&�?��� spa
&�?����+�!���

Consiag spa
Camera di Commercio di Prato
W��
���H�����������Pratese
�
�"����������

�2&�&���������
�Pratese
Lega Cooperative
!H2 scrl
W��
����
����������
�
�"���������
K�������
���	�
����
������
����������
�
�"�������
���H��������&����
��
��
�$H�
�H?�
WH�
ASEL srl
$HO& spa
H����	
��
��������
��������������
�L2?N� scrl
KH� spa
Associazione 2������������
Associazione Camars
�

	��?
������!����y��
��
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PASL Provincia di Prato
Priorità 1:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

/�+ !
�����	
��������H��������
�	
�
���	
�����
�����f������]-
Banci in Prato ����
����
��������
��������!���o

Messa in sicurezza strade regionali e varianti strade 
regionali e raccordo autostradale Prato-Signa

����
����
�������!�
������!���
���
Firenze

!�
����
�&��
���������������
���������
���������� ?
��������
�"�������&�����������
Società Autostrade per �fH������

Agenzia per la mobilità di area metropolitana ?
��������
�"�������&����Q����

Viabilità: intervento �������
��������������"��������urale
metropolitano -��
�	��������
�HH����������������!���
�
���
������
�������
�����������
"����
	��������������ibrio
ambientale nei Comuni di Agliana, Montale, Quarrata,
!���
����
�������
�'H e HH stralcio)

����
����
�������!�
���������!���
��
Firenze, Pistoia, Comuni di Prato, 
Montemurlo, Vernio, Cantagallo, 
Vaiano, Poggio a Caiano, 
Carmignano, Agliana, Montale e 
Quarrata

Completamento dell'interporto nell'area pratese/transit 
	
����'H����	
��
��������
��������������*

?
���H����	
��
����������?�	�&����
�����
e province interessate, operatori della 
logistica

/�D

!
�
�"���
�����
Y�L�����
�
������������
��
��W��������I

?
��������
�"����������&�����������
�KH�H���"����W��������I�'��������
laboratorio di meccatronica 
W��K������*��&�����
������������������
"���
������

6�@ Progetto visite specialistiche (liste d'attesa) ?
��������
�"�������&����Q������&?��
Area Vasta Centrale

6�+ 2�
�
�L�	�����������������
	������"���������������come
	������
�����!�?�6==B-6=/= ����
����
��������
��������!���


&�	�������
����������"�����
�����������
�!��������
Prato ����
����
��������
��������!���


Coordinamento delle attività di spettacolo dell'area 
metropolitana ?
��������
�"�������&����Q����6�;

Consorzio delle biblioteche dell'Area Metropolitana ?
��������
�"�������&����Q����

�

���������
�	
���������"����������f
��������������
������ Interventi:
- �
��"��������������������k�
�����
k
- R���������
���	�����"
������
�
������������
�

�
����������	�����������
���������"����
- &��
���	������������
���������"�������	����f���������
�

����������
������""���������

Provincia di Prato, Comune di Prato, 
&?��?�	�&�

@�@

�

���������
���"���������������Y�W��"�����
���@�&&�L�
�
�������
����������������������
�����"�����
ottimizzazione nella realizzazione degli impianti

?
��������
�"�������&������������
Comuni di Empoli, Sesto Fiorentino, 
�
�������!
�������������"������
?����������$�����������������
�������
Quarrata e Agliana
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

@�+

L����������
���������
���������
��������������������
�
intergrato per l'ottimizzazione del servizio di 
distribuzione e scorta delle risorse idriche (�����;/<.G��
�		���������������������@B<.+*

?
��������
�"�������&����������
Ministero Ambiente, Consorzio 
#
��"����L�#�
����&��
���I�#����
�
A��
��&&�L�6���@���omuni, comunità
montane, Acque ?�	�&�, Publiacqua 
?�	�&�, Associazioni dei Conciatori, 
$HO&��W��
������������������!���

(anche Provincia di Arezzo)

Completamento della rete provinciale a larga banda, 
per il progressivo annullamento del Digital Divide di 
primo livello nell'ambito del progetto regionale 
�
��"����
����fWN

����
����
�������!�
����������!���
���
altri soggetti

O�""���
���������-procurement nell’ambito del progetto 
regiona���?�&��������������������
���#
����
����
�����
��������������������
������������
���������"�������
utilizzare tale soluzione per gli acquisti della Regione, 
dei propri enti ed agenzie e per il sistema degli enti 
�
������������
�����

����
����
�������!�
����ia di Prato e 
altri soggetti

+�6

O�""���
�������������
��
�����
����������
���������
����
comunicazione telematica e di trattamento 
documentale tra pubbliche amministrazioni, cittadini e 
��	������
����"�������
����	�
����
�����
�����H����	�


����
����
�������Provincia di Prato e 
altri soggetti

Priorità 2:
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HH��
��
������
�	�����������������f&����"
�����
�� Provincia di Prato, comuni del 
territorio, CREAF Srl

?����		
���������"�������
�����
�
���
�������������
�
pratese

Comune di Montemurlo, enti locali,
Associazioni di categoria

Centro di eccellenza per la creazione di imprese e il 
����"�������
�����
�
���
�������������
��������
 !�
����������!���
��!H2�����

Rete dei musei del tessuto Comune di Prato

/�/

����"�������
���cnologico (studi e ricerche)

Provincia di Prato, comuni del 
territorio, CReAF Srl, Associazioni di 
categoria locali, Enti nazionali di 
ricerca

?��
����������������L��������!���
�- opere di 
mitigazione ambientale a supporto delle aree industriali Comune di Prato

/�@ H������	
��
�������������������
�	������Y������
����
"����#����I�	����������������
����������	�����"
����
logistica e di servizio di trasporto centralizzato

Camera di commercio di Prato

/�G Creazione dello spaccio agricolo della Val di Bisenzio Comunità montana Val di Bisenzio

/�D

Realizzazione di due linee ad alta mobilità - linea blu e 
linea rossa approvate nel piano urbano della mobilità 
6==6-6==+����
�"�����������	���
���#��
�������
�
#����I�6==+-6==B������
��������!���
�

Comune di Prato
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?��@6G�Q����
<Q����
 Provincia di Prato

Potenziamento asse delle industrie nord sud: Svincolo 
?��!�
�
�$�������� Comune di Prato

?����
�
��
����
������
�
��
�������������6 Comune di Prato

Potenziamento asse industriale ad uso 
prevalentemente produttivo Comune di Prato

Adeguamento della viabilità di collegamento esistente 
nel territorio comunale tra l'innesto della seconda 
tangenziale e il centro cittadino

Comune di Montemurlo

&���������
���������
�������������
����
�������
��� Provincia di Prato, Comune di Vernio

Viabilità tangenziali agli abitati di Mercatale e 
Montepiano

����
����
�������!�
����������!���
��
Comune di Vernio

1�D

Sistema di mobilità tranviaria urbana di connessione 
"������	
�
���	
�����
��]����������������
���#��
������
macrolo��
�k=k�

Comune di Prato, Ministero 
H�"��������������������
�������	�##�������
privati

?����
�	����������"������������	����I�	�
������������
�
�	���
������
�
���������"���������������
���������
lavorazione del bosco per la produzione della 
#�
���������"�ni energetici

Provincia di Prato, Comunità montana 
Val di Bisenzio, soggetti privati

H�	���������	�
����
������������������
��#���
Provincia di Prato, Comune di Vernio, 
Comunità montana Val di Bisenzio, 
�L2?H&$�?�	�&�

����
�
�������
�������	����������	ero di nuovi 
#�
	�
�
��������������������#�
������'!H2�����*

!H2�?�����W��������I����K������,
W2H!$��N2N&��!�H��&��
�����
������
settore, Comunità montana Val di 
Bisenzio, produttori agricoli, agriturismi

H�	���������
������������
���"�������������������
legno/energia

Provincia di Prato, Comunità Montana, 
comuni, Associazioni agricole di 
�����
�����H�	�����
	�����������
settore agro-"
����������	�
	�����������
��	��"����#
�����

����������
�����	��������#�
������'�L2?H&$*
�L2?H&$�$&?�?�	�&����L2?H&$�
?�	�&�� Comuni di Cantagallo, Vernio e 
Vaiano, comunità montane

H�	������"
�
�
�������	������"����	�##���� �
��������!���
��$�����2���N2N�

N""��������������������������#�����
��

Provincia di Prato, PuBliEs Energia 
Sicura srl, le Associazioni di categoria 
�2&- Artigianato pratese,
�
�"����������
�H�	�����!���


@�6

Sportello pratese per l'energia sostenibile
Provincia di Prato, Centro nazionale 
per le energie rinnovabili di Rispescia 
(Legambiente)
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�������"�����
�����#������������""�����������
�
energetico degl�����"����������������
���������������������I�
economiche

!�
����������!���
��H�	�����	�
���������
di tecnologie per la produzione dal 
rinnovabile, categorie economiche, 
società ambiente servizi e mobilità 
(ASM ?�	�&�)

W������
���������������������������
�con energie 
rinnovabili nelle strutture dei complessi demaniali Comunità montana Val di Bisenzio

Realizzazione impianti termici centralizzati a 
condensazione per risparmio energetico

����
����
��������L2?H&$�$&?�
?�	�&����L2?H&$�?�	�&�

Sostituzione cald�������"����������
�����������""��������
energetica e minime emissioni inquinanti alimentate a 
gas

�L2?H&$�?�	�&�

Realizzazione di impianto per produzione energia 
elettrica a ciclo combinato �L2?H&$�?�	�&�

H���������
������	
�	��������
���������
�#�����o a gas 
���������	����
������������
�'�
������?�	�&�* �L2?H&$�?�	�&�

H����������	�����������"�����
������������������
patrimonio edilizio provinciale Provincia di Prato

Progetto turbine

Provincia di Prato, Comuni di Vernio, 
Cantagallo, Vaiano, Prato, AA�L�
�L2?H&$�?�	�&���!�#��������?�	�&���
soggetti privati

Realizzazione centralina idroelettrica �L2?H&$�?�	�&�

@�6

����"
�����
�����	����
��������������
���������
automobili da benzina a metano �L2?H&$�?�	�&�

@�+

J����"�����
�������"
��
�K�������
���������
mune di 
Prato e quello di Montemurlo per la messa in sicurezza 
delle aree industriali a nord di via Monlatese (Comune 
di Prato)

Comune di Prato e di Montemurlo, 
�
��
���
����#
��"���

Connettività per complessi scolastici e sedi della 
Provincia di Prato

����
����
��������
�����2N��
?�	�&����L2?H&$�?�	�&�

Coordinamento dei processi di sviluppo della Società 
����f��"
�����
�������f&����������!�
����������!���


Provincia di Prato, enti locali del 
territorio provinciale ed altri soggetti 
del territorio erogatori di servizi 
pubblici veicolati mediante le 
����
�
������"
�������

+�6

&���
��������������
�������Q�������������
 Comunità montana Val di Bisenzio

+�+ Servizi on-line

����
����
�������W2�N���
������
Comunità montana Val di Bisenzio, 
Comuni di Cantagallo, Vaiano e 
Vernio

2L�!H� &������
�������!���
�H�����
����������!�
����
���
Civile Comunità montana Val di Bisenzio 
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Piani integrati urbani di sviluppo sostenibile (PIUSS):
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v����!H� !HW??������
��������!���
 ����
����
��ana, Comune di Prato

Priorità 3:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

/�G Progetto Castagna Comune di Cantagallo

?������
�"���
�����
�����
	
�����
� ����
����
�������!�
����������!���
��
Comune di Vernio

2�
�������������
	
�������KH-!L-!� Comune di Pra�
����H&&����K�������
Prato e Pistoia

Q��#����I� Interventi:
- Collegamento Mugello (A1-casello Barberino)
- Collegamento asse delle industrie
- HHH��
��
�?��@6G
- !��������?��BB

����
����
�������!�
���������!���
��
Firenze, Pistoia, Comuni di Prato, 
Montemurlo, Vernio, Cantagallo, 
Vaiano, Poggio a Caiano, 
Carmignano, Agliana, Montale e 
Quarrata

Ponti sul Limentra
Comune di Cantagallo, Sambuca 
Pistoia, Province di Prato e Pistoia, 
�
��
���
����#
��"�������
-Palata

/�D

�������"�����
�����	
����������
�O����������-
programma urbano di mobilità –�?
��
	���
�����2���� Comune di Prato

?
�����
������"���������������������
�������	���
���
anziane nel proprio ambiente di vita

Servizio sociale e sanità del Comune 
di Prato

Centro diurno anziani Sasseta

����
����
������ Società della 
Salute, Asl, Comune di Vernio, 
Associazioni del Volontariato e/o 
Cooperative di servizi sociali

6�G

Sostegno ai disabili
Partner in convenzione con il Comune 
di Prato appartenenti sia al privato che 
alle Associazioni del Volontariato

Progetto Bisentium (Comune di Vaiano)

Provincia di Prato, Comunità montana 
Val di Bisenzio, Comuni di Prato, 
Vaiano, Cantagallo, Diocesi di Prato, 
!���
��������?��?�����
�����Q����
��
&����	�
�����
����������������Q����
��
Consiag, Publiacqua, ASM

H��������
 Ex-Meucci ����
����
�������!�
����������!���
��
Comune Vernio

Sistema museale e parchi storico archeologici:per la 
parte della scheda relativa a Standard Museali e
riorganizzazione archivi pubblici e privati

����
����
�������!�
����������!���
��
altri soggetti

6�;

H����
�
�����
����&����?���� Diocesi di Prato, Provincia di Prato, 
Fondazione CRPrato
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H������
�������
���
��H��������
������	�������
�����
����
����!�����������������?��O
�����


Diocesi di Prato, Provincia di Prato, 
K
�����
�����!���
��W������ità di 
Firenze

H������������������"�����
�����������������������������
culturali

����
����
�������!�
����������!���
��
Comune di Prato, Stato, Fondazione 
CariPrato

�������
����������������
���
����
�����
�� �
��������!���
��H�	������������
��

Museo delle macchine tessili ex-Meucci
Comune di Vernio, Comunità montana 
Val di Bisenzio, Museo del tessuto di 
Prato

Restauro degli annessi e del granaio del complesso 
monumentale della Rocca di Vernio e realizzazione del 
����
����
���"��
�������

����
����
�����, Comune di Vernio, 
Comunità montana Val di Bisenzio, 
Provincia di Prato, Soprintendenza 
Beni storici, Associazioni culturali 
locali, Franco di Santellocco del 
$�����


�������������
���������
#����'�]������"���
*�������#������
�����
�����������0J����
��������3���?���
 Comune di Carmignano

Progetto Bardi
����
����
��ana, Provincia di Prato, 
Comune di Vernio, Comunità montana 
Val di Bisenzio, Centro Bardi

������$
����Y�k!���
����
����������
��������k

����
����
�������!�
����������!���
��
Comunità montana Val di Bisenzio, 
Comune di Vernio, Centro 
documentazione Val di Bisenzio, 
W2W�H�!���
��!�
��
�
��
���	���
��
H������
��
�	������
�!����������Q����
��
altre associazioni di settore e turistiche

Parco tematico sulla civiltà etrusca (Comune di Prato e 
Comune di Carmignano)

����
����
�������!�
���������!���
���
���K���������
��������!���
��?&���
W��������I����K��������N��������������

H��	�
����
�����������	���!���
Y�������������
�
���������
���
����$
�"�����

�
��������!���
��H����	
��
��
������
����������H�	���� di settore

Parco archeologico Rocca di Cerbaia Comune di Cantagallo

!���
�������
���������������������
��Y��������
�	
����
������"�������������� Comune di Prato

!���
�������
���������������������
���Y��������
�
patrimonio edilizio Comune di Prato

Qu���"�����
�������������
��
 �
���������
�������
��&2!H������
�
���"�����
��W��
������
	��

6�;

Q��
�������
����������#
��������"���


����
����
��������
�����I��
������
Val di Bisenzio, Comune Vernio, Pro 
loco Cavarzano, Pro loco Luciana, altri 
soggetti privati
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Recupero e valorizzazione ex colonia Montepiano

Provincia di Prato, Comunità montana 
Val di Bisenzio, Comune Vernio, 
Sistema aree protette, pro loco 
�
���	���
�&��H����������
Associazione Slow Food

�
���������
�!L-KH�����
������������f�������������rso i 
Comuni medicei Comune di Carmignano

Borgo di Fossato
����
����
�������!�
����������!���
��
�
��������������
��N2N��
Publiacqua, soggetti privati

Borgo di Mezzana ����
����
�������!�
����������!���
��
Comune di Cantagallo, soggetti privati

6�;

Q�����$�icciardini Provincia di Prato, Comune di 
Cantagallo, soggetti privati

�����
������
�������"�����
���������������	�
���������
delle Aree protette

Provincia Prato, enti locali, Comunità 
�
������Q�������������
���&H��
�&�&�?��2&�2&�H������

@�/
Valorizzazione di biodiversità autoctona e di aree 
protette della Provincia di Prato

W��������I����K�������'K�������-
N�
�
���*���!��������N2N&��
Associazioni di settore e Comunità 
mon�����Q�������������
���!H2�����

Realizzazione dell'impianto di compostaggio in 
Comune di Vaiano &?��?�	�&�

�
��"��������������������k�����
�����k Provincia di Prato, Comune di Vernio

Creazione di un'alternativa per lo smaltimento del 
"���
������	�����
���������������


����
����
�������!�
����������!���
��
�
��������!���
��$HO&�?�	�&��
W��
���������������	������

@�@

!���
���������
�������������
����������"�����	����
����
utenze industriali &?��?�	�&�

��
����������
���������������
������������"
��������
dei Comuni di Prato, Montemurlo, Vaiano, Vernio e 
Cantagallo e ristrutturazione degli scaricatori di piena

����
����
�������!�
����������!���
��
��������
������&�#�������&&�L��
Comuni di Prato, Montemurlo, Vaiano, 
Q����
������������
��&�!&���
H�����������!���
��$HO&�?�	�&����
!�#��������?�	�&�

H����������
�������f�������
�����	�
������	�
��ttivi
dell'acqua proveniente dall'acquedotto industriale 
��������
�	����������������	��������������"�����������

!�
����������!���
��$HO&�?�	�&�

H�	���������
���������������"
�����
���
razionalizzazione degli scarichi nel territorio comunale 
di Vernio

Regi
����
�������!�
����������!���
��
Comune di Vernio

Attenuazione dell'impatto ambientale dei depuratori di 
Baciacavallo e Calice di Prato

����
����
�������!�
����������!���
��
�
��������!���
����
�������
��$HO&�
?�	�&��H�����������!���


@�+

Riduzione dell'azoto totale nell'impianto di depurazione 
per acque civili e industriali di Baciacavallo di Prato

����
����
�������!�
����������!���
��
�
��������!���
��$HO&�?�	�&���
H�����������!���
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?����
����"����#����I�������	
��������������	���������	����
�
dell'acqua ad uso civile con riutilizzo di acqua di riciclo 
ad uso industriale 

Provincia di Prato e Pistoia, ASEL SrL 
$HO&

H����������	������������
������������
���������
 ����
����
��������
��������
Montemurlo

H��������������fL�#�
��

����
����
�������&��
���I�bacino
Arno, Province di Prato, Pistoia e 
Firenze, Ministero dell’Ambiente 
Comuni di Carmignano, Poggio a 
Caiano, Prato e Signa

H���������������������
 ����
����
�������&&�L��!�
����������
Prato, comuni interessati, altri soggetti

H�������������������
�o idraulico minore ����
����
�������!�
�������!���


@�+

Monitoraggio e controllo della risorsa idrica e del 
rischio idrogeologico !H2�?�����W��������I����K������

Idee Progettuali (sono riportati come idee progettuali quegli interventi per i quali, in mancanza
�����""����������"�����
���
	�����������	����������
�������	��������
����>����������������������������
����
����
�����������
�������
���������"������I*:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

Centri commerciali naturali Provincia Prato
/�+

Sviluppo reti commerciali Provincia di Prato, Circoscrizione Prato 
Centro e Asel Srl





SIENA
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PROTOCOLLO D’INTESA
tra

Regione Toscana e Provincia di Siena
Individuazione delle linee strategiche per la sperimentazione di un

Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per la provincia di Siena

L’anno 2004, Il giorno 18 del mese di febbraio presso la sede della Presidenza della Giunta
Regionale in Firenze, Via Cavour 18, i sottoscritti:
- Claudio Martini, Presidente della Regione Toscana, autorizzato alla firma del presente
Protocollo con deliberazione G.R.T.  n..............del..................;
- Fabio Ceccherini, Presidente della Provincia di Siena, autorizzato alla firma del presente
Protocollo con deliberazione G.P. n............del.......................;

PREMESSO

- che il D.lgs 267/2000 (T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) disciplina
compiti e competenze della Provincia in materia di programmazione economica;

- che la L.R. 77/95 (Funzioni amministrative delle Province) ribadisce che le Province, in
quanto enti intermedi e di raccordo tra Regione e gli altri Enti locali, esercitano le funzioni
di programmazione nella generalità delle materie e delle competenze loro proprie
attribuite;

- che la L.R. 49/99 (norme in materia di programmazione regionale), in corso di modifica,
evidenzia il ruolo della Provincia nell’ambito della programmazione economica locale e,
per effetto della modifica in corso, attribuisce a quest’ultima un ruolo di coordinamento
nella realizzazione del Patto per lo Sviluppo Locale;

- che il PRS 2003-2005 ha avviato un processo di innovazione nell’ambito della
programmazione regionale e locale, nella direzione di una maggiore integrazione fa i
diversi strumenti, soggetti e territori, individuando un nuovo strumento “pattizio”
territoriale per lo sviluppo: Il Patto per lo Sviluppo Locale (PASL)

- che il PASL rappresenta uno snodo del passaggio dalle scelte della programmazione
strategica regionale, sviluppate a livello territoriale nei Programmi provinciali di sviluppo,
all’impegno ad assumere il sostegno alla programmazione locale, come criterio prioritario
di impiego delle risorse regionali ed a sviluppare la concertazione con le istituzioni locali,
come condizione per realizzare un più produttivo ed efficace rapporto  con i soggetti
economici e sociali;

CONSIDERATO

- che la Provincia di Siena ha approvato con deliberazione C.P. n° 51 del 30/5/03 il
“Quadro di riferimento del Piano Strategico di Sviluppo” finalizzato alla definizione
degli strumenti di intervento nell’economia provinciale;

- che le scelte prioritarie di sviluppo ivi definite con i relativi indirizzi applicativi,
riguardano le seguenti tematiche: Istruzione e Formazione, Competitività del sistema
economico, Ambiente, cultura e turismo;

- che le politiche di programmazione dello sviluppo della Provincia di Siena si basano su
una stretta convergenza fra Piano Strategico di Sviluppo e Piano di Coordinamento
Territoriale, tenuto conto che entrambi procedono in parallelo con il primo aggiornamento
biennale dello strumento territoriale.

- che l’attuazione di tali politiche richiede di affrontare le problematiche della
riorganizzazione della Pubblica Amministrazione alla luce dei nuovi compiti attribuiti agli
Enti Locali, della definizione di indicazioni operative per l’attuazione e gestione del piano

* Approvato con delibera della Giunta regionale n. 128 del 16/02/2004 e sottoscritto il 18/02/2004

*
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strategico di sviluppo; della sperimentazione degli strumenti organizzativi di governance
anche alla luce delle nuove tecnologie della comunicazione;

- che il “Quadro di riferimento del Piano Strategico di Sviluppo” costituisce un insieme di
scelte programmatiche condivise dai diversi soggetti territoriali, in quanto su tale
documento a partire dal 2001 è stata avviata una concertazione territoriale con le varie
componenti espressione delle amministrazioni locali, delle istituzioni nonché del mondo
economico e delle associazioni;

CONSIDERATI

Altresì, i seguenti elementi di analisi economica relativi alla Provincia di Siena:

L’andamento economico della provincia di Siena mette in evidenza al primo trimestre
2003, un quadro favorevole ed in leggera controtendenza rispetto alla dinamica nazionale:
il Prodotto Interno Lordo è in crescita (+4,6% contro il 2,5% della toscana nel 2002 ),
così come il numero di imprese (+2% al netto delle imprese agricole nel 2002,); il mercato
del lavoro reagisce con un aumento del tasso di occupazione (52% nel 2002 contro il
51,4% del 2001,), pur aumentando leggermente anche quello di disoccupazione (dal 3%
del 2001 al 3,6% del 2002,). Le esportazioni evidenziano una variazione positiva (+4,7%
rispetto al 2002, ), mettendo in luce una migliore performance rispetto all’Italia ed alla
Toscana.
Se i fondamentali dell’economia della provincia presentano all’inizio 2003, tutte le
premesse per reagire positivamente al trend negativo nazionale, l’indagine congiunturale
condotta su un campione provinciale di 350 imprese senesi, relativamente al 3° trimestre,
mette in evidenza una leggera  flessione dei principali indicatori di performance: il
fatturato appare in diminuzione soprattutto nel settore agricolo e manifatturiero, in
negativo rimane il settore terziario, mentre le costruzioni segnano una previsione in
negativo anche per il 4° trimestre 2003.

A questi segnali di incertezza e difficoltà si uniscono carenze strutturali che segnano
l’economia senese e che costituiscono elementi di preoccupazione e riflessione:
- le dinamiche demografiche caratterizzate da un invecchiamento progressivo della

popolazione e da un basso tasso di natalità, con riflessi anche sul mercato del lavoro.
- la dimensione della maggioranza delle aziende senesi - le micro imprese ( 1-9 addetti)

rappresentano il 57,6% del totale -  può costituire uno svantaggio competitivo.

RITENUTO

Pertanto opportuno sperimentare la definizione, attraverso un processo di concertazione, di
un Patto per lo Sviluppo Locale riguardante i diversi soggetti istituzionali e socio-
economici operanti nella provincia, finalizzato ad individuare azioni ed interventi rivolti a
favorire lo sviluppo locale, partendo dal Piano Strategico di Sviluppo della Provincia di
Siena;

si conviene e stipula quanto segue:

Art. 1

La Provincia di Siena si impegna ad avviare la sperimentazione di un Patto per lo Sviluppo
Locale della Provincia di Siena, coinvolgendo le istituzioni e gli attori locali pubblici e
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privati del territorio provinciale, nonché la Regione Toscana, da sottoscrivere entro il
prossimo...........................;

Art. 2

Regione Toscana e Provincia di Siena, per la sperimentazione di un Patto per lo Sviluppo
Locale della Provincia di Siena,  indicano le seguenti priorità

Obiettivo generale: Consolidare il percorso di sviluppo sostenibile
Le linee di indirizzo per il Patto per lo Sviluppo Locale della Provincia di Siena si
inscrivono nell’orizzonte interpretativo e programmatico dello “sviluppo sostenibile”,
dichiarato nel “Quadro di riferimento del Piano Strategico di Sviluppo”, inteso nella sua
dimensione organica dello sviluppo sociale (istruzione, salute, cultura, sicurezza, qualità
dell’abitare, diritti civili), dello sviluppo economico (occupazione, reddito, competitività
delle imprese), della riproduzione e valorizzazione delle risorse ambientali (risorse fisiche,
paesaggi). Lo sviluppo sostenibile è il criterio direttore del PASL.

Programmi nodali:

Istruzione e formazione.

Nel quadro delle linee strategiche del documento della Commissione Europea: “Realizzare
uno spazio europeo dell’apprendimento permanente” l’obiettivo è quello di assicurare una
formazione lungo tutto il corso della vita. A tal proposito è necessario stimolare la più
ampia partecipazione di attori alla costruzione di questa prospettiva ed esaltare il carattere
non semplicemente utilitaristico dell’istruzione (ma anche di cittadinanza attiva,
autorealizzazione, inclusione sociale) per costruire una società della conoscenza.

Competitività del sistema economico

In una società della conoscenza è necessario il rafforzamento delle reti di relazione delle
imprese per l’innovazione tecnologica e per la formazione di imprese knowledge-based.

- Ruolo crescente sulla competitività del sistema produttivo è quello della logistica: a
parte gli aspetti infrastrutturali è di significativa importanza che un’area con scarsa
massa critica di imprese (come quella senese) aggreghi pacchetti di domanda logistica
per interessare grandi operatori logistici internazionali.

- altro tema innovativo: sviluppo e implementazione di forme di cosiddetta “finanza
etica”, attraverso una più generale estensione anche nel sistema economico provinciale.

- Nel settore delle biotecnologie è necessario sostenere il Parco Scientifico e
Tecnologico Siena Life Sciences, individuando in tale progetto il nucleo attorno a cui
costituire in Toscana, con il pieno coinvolgimento delle Università, il distretto
Biotecnologico Toscano.

Ambiente, cultura, turismo.

a. L’obiettivo è quello di realizzare un progetto di valorizzazione integrato fra beni culturali,
beni ambientali, produzioni di qualità di beni e servizi. La progettazione integrata dovrà
prevedere interventi specifici atti a valorizzare il territorio provinciale anche sul piano del
loro contributo al marketing territoriale. A tal proposito le Amministrazioni concordano
che la Fondazione Qualivita e l’Enoteca Italiana devono essere riposizionate in un
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contesto regionale e nazionale e si impegnano in tal senso rimandando al Patto per lo
Sviluppo l’individuazione delle azioni specifiche.

b. Promuovere e sostenere sia interventi di razionalizzazione dei consumi di energia, sia lo
sviluppo di servizi energetici, anche attraverso l’introduzione di tecnologie e percorsi
innovativi rivolti all’utilizzo di energie pulite e di risparmio energetico.

c. Sviluppare interventi innovativi per la sostenibilità ambientale, sostenendo progetti e
azioni integrate fra Enti pubblici e PMI per la promozione e l’adozione di strumenti
innovativi quali quelli di certificazione ambientale ISO 14001 e di registrazione EMAS.

d. Rafforzare il percorso iniziato per la gestione della geotermia in Amiata.
e. Dare attuazione alle azioni previste per la zona di criticità ambientale “Amiata” nel Piano

Regionale di Azione Ambientale (PRAA 2004/2006) con particolare riferimento al
risanamento e valorizzazione delle aree ex minerarie e  alla tutela  acquifera dell’Amiata.

f. Le parti concordano inoltre di attivare azioni volte ad incentivare i nuovi linguaggi
artistici. In tal senso la provincia di Siena, attraverso l’associazione culturale “Arte
all’Arte”  sarà parte attiva per realizzare e promuovere sul proprio territorio e nei musei
installazioni e opere d’arte contemporanea nell’ambito del Sistema Regionale di Arte
Contemporanea.

g. Per il settore turistico, a partire dal protocollo d’intesa sottoscritto da Regione, Istituzioni
locali e Associazioni di operatori privati, è stata condotta un’azione capillare di confronto
che ha portato ad un’ampia condivisione in merito alla necessità di operare in un concetto
di sistema integrato finalizzato ad un’offerta caratterizzata da qualità e sostenibilità, dando
centralità ai temi dell’identità e della cultura locale.
Per garantire il giusto supporto a questo percorso, le parti concordano sulla necessità di
attivare azioni congiunte, in collaborazione anche con i privati, finalizzate:
- al monitoraggio qualitativo del mercato turistico in riferimento ad esempio alle

caratteristiche della domanda e alla composizione della spesa turistica;
- alla comunicazione interna ed esterna, in collaborazione e in sintonia con quanto

messo in atto in questa direzione dalla Regione, per la promozione della qualità e della
sostenibilità del sistema turistico senese;

- alla creazione di nuovi strumenti per coniugare promozione e commercializzazione
attivando una progettazione per la realizzazione di un network di sostegno alla
commercializzazione della nuova offerta turistica.

Distretti rurali – Agricoltura

Nell’analizzare la Provincia di Siena, l’OCSE ha affermato che il sistema rurale è un
intreccio virtuoso di fattori positivi da un punto di vista economico, ambientale, culturale e
sociale.
Anche per queste motivazioni si ritiene molto importante individuare nel territorio della
provincia più Distretti Rurali, oltre a quello del Chianti, già in una fase di avanzata
elaborazione.
Le parti concordano sull’opportunità della definizione della Legge Regionale sui Distretti
Rurali, recuperando nella stessa un ruolo di programmazione e di coordinamento della
Provincia che congiuntamente ai Comuni e alle Comunità Montane individui e proponga
numero e delimitazione dei Distretti stessi.
In virtù anche di questo processo di distrettualizzazione in corso, Provincia e Regione
ritengono che si possa iniziare un confronto teso a rivalutare le competenze delegate in
agricoltura all’Ente Provincia.
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Sistema delle Infrastrutture/trasporti

Collegamenti stradali:

Strada di G.C. E78
al cui interno assume priorità il raddoppio del tratto GR-SI, attraverso la progettazione e la
realizzazione  dei tratti mancanti. In tal senso verranno attivate congiuntamente tutte le
iniziative necessarie affinché il Governo individui le risorse finanziarie da affidare
all’ANAS e, di concerto con i Comuni capoluogo, si impegnano a verificare la possibilità
di reperire le risorse necessarie anche con i propri bilanci e con specifiche richieste alla
Fondazione MPS e all’ANAS;

Raccordo Siena-Firenze
In vista del completamento della Siena-Bettolle, che genererà maggior traffico sulla tratta
Bettole-Firenze, è opportuno attivare l’adeguamento della superstrada Siena-Firenze,
individuando le necessarie risorse finanziarie per la progettazione delle relative opere.

S.R. 429
Si rende necessario individuare le risorse finanziarie per il completamento della
progettazione ed esecuzione dei lavori del lotto mancante, confermando le risorse già
individuate per gli altri lotti.

Collegamenti ferroviari

Per migliorare la mobilità e diversificare le modalità di trasporto tra i diversi sistemi della
Toscana Centro Meridionale e tra questi ed il capoluogo toscano, confermano l’impegno
con la RFI ad attuare la previsione contenuta nell’accordo sottoscritto per la velocizzazione
della linea Empoli-Siena-Chiusi. Le due Amministrazioni si impegnano, altresì, a
verificare azioni ed altri interventi possibili sulla tratta Siena-Chiusi per velocizzarla
ulteriormente

Centro Logistici  di Chiusi e di Monteriggioni

Tenendo conto dello stato di progettazione avanzata dei Centri LOGISTICO MERCI di
Chiusi e Monteriggioni, delle risorse finanziarie già finalizzate a questi progetti, saranno
previste azioni congiunte presso la RFI affinché i Centri vengano individuati, all’interno
dei propri programmi, come assi strategici del sistema regionale e interregionale della
mobilità delle merci

Centro Carni di Chiusi

Le parti concordano sulla necessità di una incisiva congiunta azione istituzionale
finalizzata a proporre, sulla base delle esigenze del territorio di riferimento, una
utilizzazione della struttura in accordo con le istituzioni locali.
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Al fine di superare le problematiche connesse all’offerta turistica termale provinciale, gli
Enti si impegnano a promuovere il settore con l’obiettivo di integrare la risorsa termale alle
caratteristiche ambientali, culturali ed enogastronomiche dell’area di riferimento, nonché al
contesto provinciale e regionale, anche attivando sinergie per la creazione di un’immagine
“Terme di Siena”, collegata al Piano Strategico di rilancio del settore termale della
Provincia di Siena e all’attività di Toscana Promozione.

Tematiche Trasversali:

Politiche convergenti fra Piano di Sviluppo e Piano Territoriale.
La contemporaneità della definizione del Piano strategico e dell’aggiornamento del Piano
Territoriale consente di definire congiuntamente alcune tematiche-ponte. Fra le opportunità
di maggiore interesse vanno considerate quelle relative a tematiche e settori che rimangono
spesso scarsamente collegati alle pianificazioni generali. Si pensi ad esempio alle
problematiche di mobilità o alle determinazioni in materia di alloggi e di aree produttive, o,
più in generale, alle tematiche di compatibilizzazione fra sviluppo economico ed
espansione delle urbanizzazioni e valorizzazione delle risorse paesaggistiche.
A tal proposito la Regione Toscana e la Provincia di Siena concordano sull’obiettivo di
attivare già dal 2004 la sperimentazione di una banca dati che dia una lettura complessiva
del territorio relativamente ai temi sopra indicati.

Lo sviluppo della Società dell’Informazione: e.Toscana nella provincia di Siena

Banda Larga
Le parti ritengono le nuove tecnologie telematiche elemento centrale di innovazione e
sviluppo ed in questa direzione assume particolare importanza il cablaggio dell’intero
territorio della Provincia di Siena, finalizzato a fornire servizi in Banda Larga ai cittadini
ed alle imprese. Tali iniziative dovranno realizzarsi in collegamento e coordinamento,
anche sotto il profilo degli strumenti che cureranno la realizzazione e gestione, con le altre
province della Toscana Centro-Meridionale e nell’ambito della Rete Telematica della
Regione Toscana, al fine di raggiungere l’obiettivo di un’unica rete, nel quadro dei principi
della legge regionale 1/2004 e delle iniziative per la realizzazione di un piano regionale
della Banda Larga.

La riorganizzazione della Pubblica Amministrazione,
Ristrutturazione interna in base ai nuovi compiti attribuiti agli Enti locali in sede europea,
nazionale, regionale, e alle nuove opportunità di azione programmatica e amministrativa
derivanti dall’introduzione delle tecnologie della comunicazione, con particolare
attenzione agli impegni ed ai problemi dell’integrazione informativa.

Nuove tecnologie della comunicazione.
L’eccellenza senese nei programmi e nelle realizzazioni di cablaggio offre un’ottima
opportunità per definire progetti di “governance” fra attori, interni ed esterni all’area
senese. I contenuti della comunicazione e i loro supporti informatici si legano ai progetti
che verranno individuati in materia di istruzione, di sviluppo economico, di nuovo “stato
sociale”, di coordinamento delle pianificazioni del territorio. Inoltre potrà svilupparsi
un’azione di sostegno allo sviluppo dell’e-government nei confronti dei piccoli comuni.

Rilancio del settore termale
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La definizione e la sottoscrizione delle “linee strategiche, di cui all’articolo 2 del presente
Protocollo d’Intesa, per la sperimentazione di un Patto per lo Sviluppo Locale (PASL) per
la provincia di Siena” tende ad avviare un percorso articolato di crescita e sviluppo del
territorio senese, che dovrà coinvolgere il più ampio numero di forze possibile, attraverso
nuove forme di governo partecipato, l’interazione tra i soggetti istituzionali e quelli del
mondo economico, sociale, culturale e associativo locale.

Art. 4

La Provincia di Siena dichiara la propria disponibilità a definire, insieme alla Regione
Toscana, un Protocollo d’Intesa a livello di area vasta Centro-Meridionale, così come
definita dal Programma regionale di sviluppo, con le Province di Arezzo e di Grosseto, per
sviluppare le progettualità specifiche sovra provinciali e trasversali.

Il Presidente della REGIONE TOSCANA, 

Il Presidente della PROVINCIA DI SIENA, 

Art. 3
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Patto per lo sviluppo locale
tra

Regione Toscana
e Provincia di Siena
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6� progetti di iniziativa locale coerenti con la programmazione regionale, giudicati
prioritari dalla Regione, dalle Amministrazioni  Provinciali e dal Circondario Empolese
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- che la proposta di !���� 	���������� >� ������ "����
� ��� ��� ��	��� ���
�����
��� ���� �� �������� ��
governo territoriali e le parti sociali interessate, per ogni ambito al quale il Pasl si è sviluppato,
�
�}��
�����������
�������!�
����������?����%

�������������	�
�������"�������	�����������	�
	
����������!�
��������������
����
��
���
�	����
nel !����� ����
� �
������� ��� ���������� �
��� �
����#���� "
����������� ����� 	�
��������
���
progettazione strategica di livello provinciale e costituiscano un utile patrimonio progettuale di
������������
��
����"����
%

RITENUTO

���������
���������!�
��������������������
���������������������!�?�6==B�6=/=����	��
���I��
�������
nei Pasl, espressione della concertazione svolta dalle Amministrazioni provinciali e dal
Circondario Empolese Valdelsa a livello territoriale, nell’ottica di una reciproca condivisione
���������	�������	��
���I%

- di non inserire nei Pasl:
�� ��	�
����������������	���
�+*��
	�����������
%
#� �� 	�
������ ��������� �
��������#����� ��������
���������� ��� �����""�������� ������
���� ��������
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���������%
�� �� 	�
������ ��������� ��� 	�
������� 	�
�
��
����� ������
� ��� �
������ !�
�
��
��� e

��������������!�?N�������
���
������������������������
�
������������
�����
��%
�� i progetti legati alla viabilità di livello sub-regionale e che non sono direttamente

"����
���������
����������
����������	��
���I%
�� i progetti concernenti aiuti di stato in quanto non negoziabili ai sensi della normativa

�
����������������������������%

- di considerare il !�����
�����������
������"�������
�	���
����������������������
����
������
���
concertazione a livello territoriale previsto dai vari strumenti di programmazione settoriale della
����
��� ��� ������� ������������� �
�	����� �� ��
��� 	�
������� ���
	��� ���� ����
� 6==D�6=/@�
compatibilmente con quanto previsto dai regolamenti comunitari, e gli accordi programma
quadro della nuova programmazione negoziata prevista dal Fondo Aree ?
��
�����������'K&?*%

- di considerare le priorità progettuali contenute nelle proposte di Pasl, come il quadro di
��"�������
� ���������
� 	��� �����
����
��� 	��
�������� ������ ���
���� 	�������� ���� �������� 	�
������
europei e dagli APQ, coerentemente con i criteri di eligibilità degli interventi, nei limiti di quanto
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�������� �		���������� ���������
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���� ��
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�����I���	�������
���������	���������������
���������
�����������������%

- che la provincia di Siena è tenuta ad operare nel quadro delle medesime coerenze in
relazione ai programmi europei e alle risorse da essi assegnate e gestite direttamente nel
���	
�������	
��������������
�
���������"
�����
�����	�����!������
�������������		
�������%

- di prevedere la possibilità di un’integrazione delle varie priorità contenute nelle proposte di
!����� ��������� ���� ���$������ ����
������ ���&�����������
��� 	�
���������� �������
�����
� Empolese
Q��������������������������������
����
��
����������
����	���
�
�����������I�������	�������������������%

- che i progetti inclusi nel presente Pasl saranno oggetto di una ulteriore valutazione di
�		�
"
�������
����	�������������
�������
������
�	�������	���������������"������������"�����
����
�������
����
��� ���� "������������� ���������� �������#��
� ������ ���
���� ���	
��#���� ���� #������
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����������"�������
%

Quanto sopra premesso e ritenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

- di approvare il Patto per lo Sviluppo Locale (!���*���������
����
��������!�
����������?����
composto da:

/� ��������
���������
���������
��
�	�
�
�
��
���������<
#���������	���"��������Pasl, gli elementi
����
��������
������
���
�����
%

6� l’elenco dei progetti che sostanziano il Pasl come risultanti dal processo di negoziazione
��������
����
��������!�
����������?�����

H��!��������������������
����
�����
Claudio Martini

H��!����������������!�
����������?����
Fabio Ceccherini
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1. Introduzione

Le linee di indirizzo per il Patto per lo Sviluppo Locale della Provincia di Siena si inscrivono
�����
����
���� �����	�������
���	�
���������
�����
�0�����		
��
�����#���3����������
�����0!���

?��������
����?����		
3� '!??*�������	�
����������?�������		�
���
�����6==@/�� �����
����������
dimensione organica dello sviluppo sociale (istruzione, salute, cultura, sicurezza, qualità
dell’abitare, diritti civili), dello sviluppo economico (occupazione, reddito, competitività delle
��	����*����������	�
����
��������
�������
������������
������#��������'���
����"�������	�������*�
�
������		
��
�����#����>������������������
�����������!&?��
H��!&?���������������}�������������

���������
�����!���
�������{������������
������'!��*����
����
!���
�H�������
�����
��������
���'!H�*�������!�
����������?����������������
	������������!���

Strategico di Sviluppo, che l’Amministrazione provinciale di Siena si è data nel corso degli ultimi
�����	������������������������������
��������

�����������	�
	����	�
��������
���
Attraverso il PSS, sono stati individuati 4 programmi nodali di seguito riportati:
/*�H������
�����"
�����
��
6*��
�	��������I���������������
�
���

@*�&�#�����������������������

+*�!
��������
��������������!���
����?����		
���!���
�������
�����
��� ��		��������
� �������������"���������� ��#���� �����������
� ���� ������ ������ �� �
������� 	�##�����
istituzionali, e rappresentanti delle categorie socio-economiche del territorio, hanno inteso
��	�
�������
������		
�������	�
����������?�����

2. Assi del Protocollo d’Intesa sottoscritto con la Giunta Regionale il 18 febbraio 2004
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�6==+�>�����
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������������������
����
�����������!�
���������
Siena relativamente all’individuazione delle linee strategiche per la sperimentazione di un Patto
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����������?�����
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�������������
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��
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� ��������� ��� �
��
��������
� ���� 	���
��
� ��� �����		
� �
�����#����� ���� ��� �""������
� �
seguenti programmi nodali:
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�	��������I���������������
�
���
%
����#����������������������
%
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�����%
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3. Iter metodologico e procedurale utilizzate per la costruzione del PASL della Provincia
di
Siena

Per avviare l’azione di sperimentazione relativa al PASL, la Provincia di Siena ha rivolto la
	�
	���� �������
��� ���������������
��� ��� ��
� �	���"��
� ��#��
� ��
���"��
� ��� �������������
� ��
����
��������	�����
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������������""������	�
��������
�����������
����������	�
�������
���
La scelta in questo senso è caduta sui Circondari, data la loro natura a mezzo tra l’ambito
comunale e quello provinciale, la loro sostanziale sovrapposizione di limiti amministrativi e
��
���"�����
����?N������
������
�����I��
������	��������'Q������ Merse, Amiata Val d’L�����
���
��*�

2�����	�
����������?������
�
�	����������"��������������������
�����Y

1 O���#������!��G/�����@=<=G<=@
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  Val d’Elsa: comprendente i comuni di Casole d’Elsa, Colle Val d’Elsa, Monteriggioni,
Poggibonsi, Radicondoli, San $�������
%

  Chianti Senese : comprendente i comuni di Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga,
$��
�����������������������������%

  Crete Senesi/Val d’Arbia: comprendente i comuni di Asciano, Buonconvento, Monteroni
d’Arbia, ��	
���
��������?��$�
��������&��
%

  Val di Merse: comprendente i comuni di Chiusdino, Monticiano, Murlo, ?
�������%

  Val d’OrciaY� �
�	��������� �� �
����� ��� &##����� ?�� ?�����
��� Castiglion d’L�����
Montalcino, Piancastagnaio, Pienza, �����
"�����?��J�����
���L����%

  Val di Chiana: comprendente i comuni di Cetona, ��������
� ������� ������
�
���	������
��?��Casciano dei Bagni, Sarteano, Sinalunga, �
���������?���������������

  Comune Capoluogo�

�
�� ��� �������"�����
��� ������ ��#���� ��� �
��������
���� �� ��������
� ������ stakeholder coinvolti
(istituzioni pubbliche, enti, rappresentanze sociali e territoriali, associazioni di categoria, istituti
��� ������
�� ���������I�� ����*� >� ����
� �������
� ����		
����� ������������ �
���������� ��
permettesse a tutti di dialogare in una logica paritaria, ma che permettesse al contempo di
�����������������������
���
E’ nato così il Sistema di Regia per lo Sviluppo Locale della Provincia di Siena, abbreviato con
l’acronimo di ?���?�

H� SiReS risulta articolato nelle seguenti parti:

  Tavolo Generale del Patto �
�� "����
��� ��� ��������
� ���������� ��� ��		����������� �����
interessi del sistema senese e di concertazione sulle attività ed iniziative da intraprendere tra le
	��������������
�����%

Sei Tavoli Circondariali e un tavolo che coincide con il Comune Capoluogo ognuno dei quali
ha competenza nel proprio Circondario, ed è composto da un Presidente, da un Segretario per
la gestione degli atti relativi alle sedute, un coordinatore/animatore e dai rappresentanti delle
	�������������
�������
�������������������������%

Nucleo di Coordinamento e supporto tecnico: opera presso l’Amministrazione Provinciale
�
���
�	������������������������
����������
�
�!����������������������������
����������
�
��������I
nel gestire le coerenze tra gli strumenti di programmazione e nelle relazioni con la Regione
�
������
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mese sono stati avviati gli incontri di lavoro per l’individuazione, attraverso l’analisi dei bisogni di ogni
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4. Il PASL della Provincia di Siena: protocollo d’intesa del 12 luglio 2005
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Dall’analisi dei documenti sono stati individuati (art�B� ���� !�
�
�
��
*� ���� ��#���� 	��
������� ��� ��
intendono realizzare con la sottoscrizione del Patto per lo Sviluppo della Provincia di Siena e che di
seguito vengono interamente riportati:

  Istruzione e formazione:

l’obiettivo principale è quello di valorizzare il ruolo fondamentale ricoperto dalla scuola e dall’Università
per la nostra provincia. Si punterà, quindi, alla riqualificazione dell’istruzione secondaria in forte
sinergia con l’Università per analizzare e progettare i percorsi formativi in sintonia con il sistema
produttivo locale;

•Competitività del sistema economico:

l’innovazione, la ricerca e la qualità rappresentano le leve fondamentali per sostenere la competitività
del sistema produttivo provinciale. Questo importante obiettivo potrà essere raggiunto accelerando
l’implementazione di alcuni strumenti (es. Fondazione Toscana Life Science) creati allo scopo di
rappresentare i “motori per lo sviluppo provinciale” in termini di innovazione e ricerca, valutando
contemporaneamente le possibilità di ampliare gli ambiti settoriali di intervento. Un contributo al
processo di sostegno della competitività del territorio verrà fornito dal riordino degli strumenti di
sostegno alle imprese, attraverso una riposizionamento e qualificazione delle competenze proprie dei
“Centri di Servizio” per integrare, specializzare, sviluppare i servizi al sistema produttivo;

•Turismo, ambiente e cultura:

questi tre elementi rappresentano una base di partenza robusta per la provincia di Siena per
consolidare e rilanciare la sua offerta turistica. L’aderenza al patrimonio identitario e il concetto di
“qualità” da interpretare con delle punte di eccellenza appaiono come il filo conduttore di ogni azione o
progetto d’intervento futuro. Così facendo si percorre la strada che porta all’affermazione di un
“turismo sostenibile” che porta alla piena soddisfazione del turista-visitatore e quindi alla sua
“fidelizzazione”, facendo delle “Terre di Siena” un luogo in cui tornare. Una grande sfida nella quale la
Provincia di Siena è adesso coinvolta riguarda proprio il processo di deterritorializzazione e
destagionalizzazione. Ogni intervento nel turismo deve tener in conto le possibilità di sviluppo in altri
settori economici. A questo proposito il turismo rurale, che in provincia di Siena ha un ruolo rilevante,
dovrà integrarsi di più con l’offerta di prodotti dell’enogastronomia e con l’artigianato tipico. Anche
nella ristrutturazione o nella costruzione di nuovi edifici, si può lavorare per incentivare l’uso di
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materiali e stili autoctoni, stimolando maggior sensibilità per l’evoluzione del paesaggio. La
concertazione, che la provincia di Siena ha assunto come criterio guida nella definizione delle proprie
linee programmatiche permetterà di garantire in modo efficace la gestione della crescita qualitativa del
turismo. Ruolo importante sarà svolto in tal senso dalle associazioni di categoria che faranno da “trait
d’union” con gli operatori privati. Le APT della provincia di Siena avranno un ruolo propositivo,
individuando linee d’intervento mirate, sintonizzandosi per la promozione, e facendosi portatrici delle
problematiche che il diretto contatto con la realtà turistica può far emergere. Il termalismo in provincia
di Siena è un settore strategico che oggi cerca modalità più efficaci e innovative di sviluppo e di
imprenditorialità riconducibile ad un’offerta integrata che non trascuri le singolarità dei territori e delle
loro acque presenti nel territorio della provincia di Siena.

  Politica rurale:

l’agricoltura deve essere ancora di più il motore principale dell’economia di vaste aree della provincia
e stimolo per altre attività indotte. Si procederà al completamento della filiera vitivinicola con la
produzione in loco di strumenti e materiali per l’enologia. Un nuovo impulso all’economia agricola
verrà fornito dalla costituzione di distretti rurali che consentiranno di sperimentare forme aggregate di
attività economiche, sociali e culturali per salvaguardare il territorio e nel contempo arricchirlo di
ulteriori valori turistici, ambientali e produttivi, rivitalizzando al contempo le attività artigianali tipiche e
potenziando le infrastrutture e i servizi ai cittadini.

  Sistema delle infrastrutture e dei trasporti:

il gap delle dotazioni infrastrutturali e delle vie di comunicazione è uno dei limiti allo sviluppo
economico del territorio provinciale senese. Occorre giungere al completamento della “Due Mari” ed
intervenire per l’ammodernamento della Siena-Firenze e della S.S.429. Altrettanto prioritario è
l’ammodernamento dei collegamenti ferroviari (particolarmente urgente è la tratta Siena- Roma, oltre il
completamento del raddoppio Siena-Firenze) e la realizzazione di un nuovo sistema di trasporto
pubblico provinciale integrato gomma-rotaie. Occorre inoltre verificare definitivamente la fattibilità del
Piano Industriale di rilancio dell’Aeroporto di Ampugnano. In questo senso la realizzazione del Centro
logistico di Chiusi e l’individuazione di uno ulteriore scalo merci nel nord della provincia diventano
strategicamente importanti per rafforzare il sistema infrastrutturale;

  Il sistema del credito:

l’obiettivo prioritario è quello di aprire un dibattito che ridisegni un nuovo rapporto banca/impresa, un
laboratorio che individui, nel percorso delle politiche di sostegno all’innovazione, alla ricerca e
all’internazionalizzazione delle imprese provinciali, un forte ruolo di vero sostegno ai progetti di
riconversione e riorganizzazione.
Un ruolo importante in questo senso è richiesto alla F.I.S.E.S. che potrà offrire alle imprese strumenti
più “flessibili” rispetto a quelli bancari. Occorrerà sviluppare strumenti idonei a sostenere l’accesso al
credito sia delle famiglie che delle imprese: un esempio in questo senso potrà essere il “microcredito”,
un progetto che coinvolga Istituzioni, Sistema creditizio, associazioni del volontariato e OO.SS. p0er
l’individuazione di affidamenti di piccola entità la cui erogazione passa attraverso procedure valutative
alternative ai percorsi tradizionali. Un altro esempio potrà essere la creazione di percorsi per l’accesso
a mutui o prestiti anche per i lavoratori precari o per i cosiddetti “atipici”. Di fondamentale importanza è
lo sviluppo di un sistema creditizio coerente con i vincoli e le normative europee di Basilea;

  L’innovazione della Pubblica Amministrazione e lo sviluppo della società dell’informazione:
prioritaria l’attivazione di strumenti che tendano ad avvicinare la P.A. ai cittadini e alle imprese.
Attraverso la creazione di un sistema di relazioni continue in luogo della vecchia logica dello sportello.
Funzionale a questo obiettivo la riforma costituzionale del titolo V, occasione per ristrutturare le
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istituzioni pubbliche secondo i principi dell’autonomia e sussidiarietà. Lo snellimento dei processi di
burocratizzaione e i nuovi strumenti di informazione e di conoscenza dovranno servire a mettere in
rete soggetti, funzioni e servizi utili per i cittadini e per le imprese. Utilità per i cittadini e opportunità
per le imprese. Per quest’ultime, in regola con le norme contrattuali, contributive e fiscali, principio
insito nel concetto di federalismo fiscale ed amministrativo, la committenza pubblica potrà essere
volano per lo sviluppo del sistema produttivo locale, tra concorrenza e competitività. Lo sviluppo
dell’informatizzazione dei processi interni ed esterni della P.A. al servizio di cittadini ed imprese,
insieme a rinforzare e coordinare al meglio gli URP locali dovranno essere i primi passi verso la
società dell’informazione e della conoscenza per una migliore qualità della vita.

  Welfare/lavoro:

l’ obiettivo è quello di incrementare la qualità dei servizi sociali, la loro efficienza, l’ampliamento della
platea degli utenti “beneficiari”. In questa ottica si pone come prioritario:
- Realizzare una reale integrazione tra servizi sociali e sanitari;
- Monitorare la realtà dei nuovi bisogni sociali sul territorio e analizzare i risultati del grado di
soddisfazione del cittadino;
- Creare servizi (es: asili nido, scuole materne, centri per anziani,ecc.) che aiutino la conciliazione tra
impegni lavorativi/vita familiare e la crescita sociale e culturale delle  persone;
- Attivare, in particolare in riferimento ai servizi socio-sanitari per gli anziani, una programmazione
coordinata con tutti i comuni per assicurare non soli i servizi esistenti ma cercando di rispondere ai
nuovi bisogni con alcune innovazioni;
- Stimolare una progettazione di edilizia abitativa essenzialmente destinata all’affitto a prezzo
concordato;
- Utilizzare tutti gli strumenti contrattuali, concertativi e formativi per estendere le condizioni di stabilità
occupazionale nel territorio provinciale soprattutto se si tende ad una qualità delle produzioni che non
può prescindere dalla qualità del lavoro;
- Progettare interventi idonei a contrastare il fenomeno del “lavoro nero” e ad affermare la “sicurezza
nei luoghi di lavoro” (per ridurre, e tendenzialmente eliminare gli eventi infortunistici attraverso
l’applicazione generalizzata delle “buone pratiche” operative nello svolgimento dei lavori, azioni di
formazione e di verifica finalizzate al miglior risultato di prevenzione) anche tenendo conto della forte
presenza di comunità di immigrati. In questo senso dovranno essere progettati interventi per una
migliore Integrazione degli immigrati volta a favorire l’inserimento e la promozione sociale, economica
e culturale degli immigrati, e per saper rispondere alle esigenze conoscitive e operative di quel
sempre più vasto pubblico a confronto con i nuovi bisogni e i cambiamenti sociali legati
all’immigrazione;

  Gestione delle risorse ambientali per uno sviluppo sostenibile sviluppare programmi e
progetti per l’uso “intelligente” delle risorse rigenerabili:

il contenimento delle perdite di risorse non rinnovabili, la promozione di processi produttivi innovativi e
di qualità nella prospettiva di una “Eco-Efficienza” con vantaggi economici ed ambientali. I progetti
dovranno incidere per:
- Ridurre la produzione di gas-serra attraverso il risparmio, la diversificazione delle fonti energetiche e
lo sviluppo di fonti rinnovabili anche ai fini di uno sviluppo imprenditoriale;
- Ridurre la produzione di rifiuti potenziando il sistema di Raccolta Differenziata e ottimizzando il
recupero di materia e di energia.
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indicazioni/proposte d’intervento emerse dai singoli tavoli, e riconducendoli a sintesi secondo uno
schema in cui in maniera gerarchica sono stati individuati:
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Ecco, di seguito, lo schema sul quale è proceduto il lavoro sia per singoli circondari, sia a livello di
tavolo generale:
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2 sviluppo economico
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5. Assi del PASL della provincia di Siena
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2.8 promozione e  comunicazione
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2.9 Sistema bancario e creditizio
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3 ambiente e territorio
3.1 eco sostenibilità
@�/�/�H����������	���"�
�������������������������#�������
@�/�6���
���	�������������������������#�������
@�/�@�H��������������������������������������#
����������	�
�������	�������biodiversità
@�/�+�����
���������
����������
����
����������
3.2 energia
@�6�/�?����		
���H����
�"
���������������������������'��
��������#�
�����������*�������
��#���
@�6�6�!
�������������	����
����������

3.3 infrastrutture
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4 governo locale
4.1 competitività
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6. Quadro socio economico sintetico provinciale

I principali caratteri identificativi: la storia, la morfologia del territorio e l’attuale assetto
istituzionale.

La Provincia di Siena si connota da un punto di vista paesaggistico, culturale, storico ed ambientale,
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7. Popolazione e dinamica demografica
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2 Piano Strategico di Sviluppo; Quadro di riferimento del Piano Strategico di Sviluppo – 2. Il territorio senese, pag. 16.
4 Piano Strategico di Sviluppo ; Quadro di riferimento del Piano Strategico di Sviluppo – 2. Il territorio senese, pag. 13.
Provincia di Siena, Aprile 2003. La dominanza rurale è rappresentato dalla bassa densità media di popolazione, una
gerarchia urbana in cui i centri principali hanno taglia medio-piccola, un reticolo diffuso di centri rurali in cui si
conservano tracce di identità non ancora sommerse dall’omologazione a periferie urbane
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8. Caratteristiche economiche ed infrastrutturali della Provincia di Siena
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Analizzando la sua composizione, si può notare il peso nettamente predominante spetta al settore dei
�������������	�����
������������	�##�����������
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�	������D/�B��
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produzione di ricchezza della Provincia, divisa percentualmente in base ad alcuni macro settori
economici:@

Questi dati evidenziano come i settori trainanti nella produzione di valore aggiunto a prezzi correnti
della Provincia siano appunto i servizi privati e la Pubblica amministrazione, istruzione, sanità, altri
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5 Fonte ISTAT al 31 dicembre 2004 (http://www.demo.istat.it)
6 Elaborazioni Servizio Attività Economiche Provincia di Siena su dati ISTAT (http://www.demo.istat.it/), al 1 gennaio
2004
7 fonte IRPET, Il mosaico dello sviluppo territoriale in Toscana – Provincia di Siena, 2005
8 fonte Unioncamere, Atlante della competitività, (http://www.unioncamere.it/Atlante/selreg_frame1024.htm)
9 fonte IRPET, Il mosaico dello sviluppo territoriale in Toscana – Provincia di Siena, 2005, p.25
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9. Attività di concertazione svolta

���������I�����
��������
�����������������������"�##���
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� $�������� ��� �� ����
� ��
partecipazione dei seguenti soggetti:

Circondario Val di Merse;

� /=�����
�6==G��Sovicille, nel quale è stato presentato il progetto ed il percorso di costruzione
����!&?�%

� G������#���6==G��Sovicille, nel quale sono stati individuati i progetti da presentare all’interno
del PASL

� �6+�������
�6==B��Sovicille, nel quale è stato sottoscritto il PASL del circondario
Circondario Val di Merse
W?���H?�
KH��N&��$H�
?!H��$H�
Coldiretti
�!?�WH�
Componenti Servizio &����N�
�
�������!�
�������?����
&!H�?����
&!��?����
�$H��?����
Comunità Montana Val di Merse
&��� &����N�
�
�����!�
���?����
Comune di Sovicille
&�������	
��� !�
���?����
Comune di Casole
�H&�?����
Comune di Monticiano
�2&�?����
Comune di Chiusdino
Coldiretti
Assindustria Siena
�

	��
������kH�������
k

Circondario Amiata Val d’Orcia;

� /;�����
�6==G��&##�����?���?�����
��������������>�����
�	��������
����	�
����
�������	���
��
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�������!&?�%

� @=� �
���#��� 6==G�� &##����� ?��� ?�����
���� ���� ������ �
�
� ������ ������������ �� 	�
������ ��
presentare all’interno del PASL

� 6+� ������
� 6==B�� &##����� ?��� ?�����
���� ���� ������ >� ����
� �
��
������
� ��� !&?�� ���
Circondario

Circondario Amiata Val Orcia;
&!H�?����
�2&
Comune di Piancastagnaio
H��������?�����
�
�����&##�����?�?�
&��� &����N�
�
�����!�
���?����
�$H��&������?������&����&����
������!�
���?����
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�
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Comunità Montana Amiata
�H?��&�����
Siena Componenti Servizio &����N�
�
�������!�
�������?����
Lega Coop
�
�����?��J�����

�
�"���������
�H&

Circondario Crete Senesi Val d’Arbia;

� .�����
�6==G�� Monteroni d’Arbia, nel quale è stato presentato il progetto ed il percorso di
�
������
�������!&?�%

� /+�
��
#���6==G����	
���
�����������
���
�	�##���
������
��������
�������������������!&?�%
� /@������#���6==G%� Monteroni d’Arbia, nel quale sono stati individuati i progetti da presentare

all’interno del PASL
� 6@�������
�6==B��Monteroni d’Arbia, nel quale è stato sottoscritto il PASL del Circondario

Circondario Crete Val d'Arbia
?����������!�
���������WH�
Componenti Servizio &����N�
�
�������!�
�������?����
?����������!�
����������H?�
Comune ��	
���
������
Vicep !�����!�
����������?����
Assindustria Siena
Comune di Monteroni
Azienda Vettrarte Arredobagno
�2&�?����
�
�"���������
&��� &����N�
�
�����!�
���?����
Comune di Murlo
&!H�?����
�

	����#��������
Banca Monte dei Paschi
H�	������
������������
BCC Sovicille - CRAS
?W&!�&��
����
������
�
�����?��$�
��������f&��

PE Regions
Comune di Buonconvento
������?���$�
�����
�$H��?����
H����$��������?�����
H�	������
�����������
��������
�

Comune Asciano

Circondario Val di Chiana;

� 6+�"�##���
�6==G�� �
���������?���������� ������>� ����
�	��������
� ��� 	�
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���� ��� 	���
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�������!&?�%

� 6������#���6==G�� �
������ ��� ?������ ���� ������ �
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� ������ ������������ �� 	�
������ ��� 	���������
all’interno del PASL
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�6==B���
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����!&?����������
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Circondario Val di Chiana;
WH��?����
Componenti Servizio &����N�
�
�������!�
�������?����
�H?��Q�����������
Comune di ��������
������
�H?��?����
�2& Valdichiana
&����&�#�����
��
?
��!���
�6===��
��K�H�
KH��&�?��$H��Valdichiana
�H& Cetona
&��� &����N�
�
�����!�
���?����
�H&��
���	������

?!H�$H� Valdichiana
Comune di Montepulciano
�$H� Valdichiana
&!H��
�����
�$H���
�"�������
Comunità Montana Cetona
Comune di Sinalunga
PE Regions
&!� Chianciano
������Q�����������
�2&�?����
Comune Cetona
Comune di ���������
�
�"�
������
<Abb Montep
Comune di Chiusi
&����������!!��������!�
������?����
�
�"����������Q�������

Circondario Chianti Senese;

� +��	�����6==G��Castelnuovo Berardenga, nel quale è stato presentato il progetto ed il percorso
����
������
�������!&?�%

� /6������#���6==G��Radda in Chianti, nel quale sono stati individuati i progetti da presentare
all’interno del PASL

� 6G�������
�6==B��Castellina in Chianti, nel quale è stato sottoscritto il PASL del Circondario
Circondario Chianti Senese
K�&H��$H�
PE Regions
�H&�?����
&���������!
�������H��
�������������!�
������?����
?!H����$H�
&!��?����
�H?��?����
Componenti Servizio &����N�
�
�������!�
�������?����
WH��?����
Comune di $��
������������
�$H��?����
Comune Castellina in Chianti
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Comune di Radda in Chianti
&��� &����N�
�
�����!�
���?����
Banca MPS spa
Associazione industriali Siena
�������
�����
Comune Castelnuovo Berardenga

Circondario Val d’Elsa;

� @�����
�6==G��Poggibonsi, nel quale è stato presentato il progetto ed il percorso di costruzione
����!&?�%

� D������#���6==G��Poggibonsi, nel quale sono stati individuati i progetti da presentare all’interno
del PASL

� 6=�������
�6==B��Poggibonsi, nel quale è stato sottoscritto il PASL del Circondario
Circondario Val d'Elsa
Comune Casole d'Elsa
Colle Promozione
�$H� Valdelsa
�2&�Q����fN���
�H?� Valdelsa
�
�"��������� Valdelsa
�H?��?����
&!H��
������?����
�$H��?����
KHL�����$H�
KH��N&��$H�
Componenti Servizio &����N�
�
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�������?����
&��� &����N�
�
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Comune di San $�������

Coldiretti Colle
Comune Colle Q�N���
����J�������
��
����
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WH��?����
Comune Poggibonsi
Associazione industriali
������_�'��	�����	������*

Comune capoluogo

� D��	�����6==G��?����������������>�����
�	��������
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�������	���
��
�����
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� B������#���6==G��?�����������������
�
���������������������	�
���������	��������������������
����
PASL

Comune capoluogo
&��� &����N�
�
�����!�
���?�����&!H��
�����
Legacoop
Coldiretti
�H?��?����
�$H��?����
Comune di Siena
WH�
�
�"���������
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Componenti Servizio &����N�
�
�������!�
�������?����
�H&�?����
��H&&

Tavolo generale PASL, tavoli tematici, e altri momenti di concertazione
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� ��� riposizionamento delle societàpartecipate
(!�
�
�������KH?N?��N��
#�����?�*����	����������&�����������
���!�
��������%

� +��
���#���6==G���
������
�!�
����������������
������������
�����!&?��

10. Composizione Tavolo generale del PASL

Federazione Provinciale Coltivatori Diretti
�
�"�������
����

	��������H�������
!����������&����!�
���������?����
Lega Cooperative e Mutue
Presidente Fondazione MPS
?�������
���$�H���
&��� &����N�
�
�����!�
�������?����
?�������
���H�?���
Sindaco Comune Siena
?�������
�W�H���
Presiedente Circondario Val d’Elsa
����
���W��������I�������?��������?����
Presidente Circondario Chianti Senese
����
���W��������I�	���?������������?����
Presidente Circondario Crete Senesi
Banca Monte dei Paschi di Siena
Presidente Circondario Val di Chiana
Banca Credito Cooperativo Asciano
Presidente Amiata Val d’L����
BCC Monteriggioni
Presidente Circondario Val di Merse
BCC ��������
������
!��������������H�&�&�
CRAS Sovicille
&!H��
�����
BCC Montepulciano
&��
���&���������
�?���������
�"����������

Banca Q�������������������
��

	������
��
��
�W�#�

�
�"�������
���2���
�����Artiginato
CM Amiata Val d'L����
&��
����!�
����������
�������������
�"�
������

CM Val di Merse
�
�"���������
CM Cetona
�
�"�������
���H��������&����
��
��
Assessore attività economiche del Comune di Siena (Delegato del Sindaco)
W��
���!�
���������&����
��
��
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11. Elenco firmatari del Patto

O��������
��������
������
�������������
�"�����
����!&?�����/6������
�6==G������������
����������
"�����������������
�����"�������Y

� !����������&�����������
���!�
������������?����%
� !��������������������
����
�����%
� ���
��������W��������I����?����%
� ����
��������W��������I�	���?������������?����%
� Presidente Banca Monte dei Paschi di Siena
� ?�����
��
��������?����%
� ?�����
��
��������&##�����?��?�����
��%
� Sindaco Comune di &�����
%
� Sindaco Comune di ��
��
�����
%
� Sindaco Comune di ���
�����N���%
� Sindaco Comune di ��������������������%
� Sindaco Comune di Castelnuovo ����������%
� Sindaco Comune di Castiglion d’L����%
� Sindaco Comune di ���
��%
� Sindaco Comune di ��������
������%
� Sindaco Comune di �������
%
� ?�����
��
�������������%
� ?�����
��
���������
����Q�����N���%
� Sindaco Comune di $��
������������%
� Sindaco Comune di �
�������
%
� ?�����
��
���������
���	������
%
� Sindaco Comune di �
��������
��%
� Sindaco Comune Monteroni d’&�#��%
� Sindaco Comune di �
�������
%
� Sindaco Comune di ����
%
� Sindaco Comune di !������������
%
� Sindaco Comune di !�����%
� Sindaco Comune di !
���#
���%
� Sindaco Comune di ���������������%
� Sindaco Comune di �����
"���%
� Sindaco Comune di �����
��
��%
� Sindaco Comune di ��	
���
������%
� ?�����
��
��������?���������
����������%
� ?�����
��
��������?��$�������

� ?�����
��
��������?��$�
��������&��

� ?�����
��
��������?��J�����
���L����
� Sindaco Comune di Sarteano
� Sindaco Comune di Sinalunga
� Sindaco Comune di Sovicille
� Sindaco Comune di �
���������?����
� Sindaco Comune di ���������
� Presidente Banca di Credito Cooperativo di &�����
%
� Presidente Banca di Credito Cooperativo di �
��������
��%
� Presidente Banca di Credito Cooperativo di ��������
������%
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� Presidente Banca di Credito Cooperativo di ?
�������%
� !�������������������������
��

	������
�����
���	������
%
� Banca Q�������������������
��

	������
��
��
�W�#�
%
� Presidente Comunità Montana Val di �����%
� Presidente Comunità Montana del ���
��%
� Presidente Comunità Montana Amiata Val d’L����%
� ����
�����
�Q�����N���%
� ����
�����
�Q�����������%
� ����
�����
��������?�����%
� Circondario Val d’L�����&�����%
� Circondario Crete Senesi – Val d’&�#��%
� ?��������
�	�
�����������$�H��������������������
�
����?����%
� ?��������
��������?���������������
������W�H���%
� Segretario provinciale ��H�?���%
� !��������������H�&�&��?����
� &!H��
�����%
� �
�"����������?����%
� &�
�����
���&���������
�?�����%
� ������
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� �
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���O������%
� �
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12. Monitoraggio

Definizione sistema di monitoraggio PASL Provincia di Siena

H���
���
�����
���� ���!�
����������?������� �����
��������� ���	���������#�������	�\� step, che sono
riconducibili da un punto di vista metodologico all’approccio previsto dal Quadro Logico di Progetto
(Logical Framework &�����������K&*�
Di seguito è riportato uno schema sintetico di questo approccio e la sua speculare applicazione per
il PASL:

      LFA PaSL Siena
L#���������������� Assi, strategie, misure, azioni
L#���������	���"��� Progetti a valere sul tavolo

generale
Attività Progetti a valenza territoriale
Risultati Attività svolte o progetti conclusi

La baseline (o termine di paragone) utilizzato per strutturare il modello di monitoraggio ha avuto il
��
���"�������
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���������!??�'���
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�������������������!��*����
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sotto il quale potevano situarsi tutte le 	�
���������I�
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generali del PSS, e che si è conclusa con la presentazione, da parte dei vari circondari, di
ciascuna 	�
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��������#
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circondariale o comunale)
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�������attuatori attraverso la procedura on line), consentirà di
monitorare di ciascun progetto:
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reindirizzarli, aiutando i decisori nella scelta delle opportune 	
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delle azioni progettuali attraverso il coinvolgimento attivo dei soggetti attuatori degli interventi, reso
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13. I progetti che compongono il PASL
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che ha avuto l’obiettivo di indicare le progettualità rientranti all’interno del PASL, distinguendo i
progetti ritenuti prioritari da quelli che andranno a costituire un parco progetti (cioè progetti ritenuti
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tecnico del PASL ha provveduto a svolgere un lavoro di riordino generale di tutte le progettualità
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per i prossimi anni individuando programmi strategici e ���
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Si riscontrano evidenti le sinergie tra le assi di sviluppo individuate dalla provincia di Siena e le priorità
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che in qualche modo chiudono il cerchio del modello di sviluppo che il territorio senese attraverso una
concertazione serrata si è data con il !����
H� !�?�� 0������ ��� ?����3� �������� �
�}� �
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� ��� progettualità che trovano riscontro nelle priorità
assunte, come strategicità per il territorio provinciale, dalla ����
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progettualità locali che, coerenti con la programmazione regionale sono giudicati prioritari dalla stessa
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PASL Provincia di Siena
Priorità 1:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

?����������
	
��������
����
�
Aeropo��
����?����Y�H������������������"�����������
���
	
�������"��������������fadeguamento delle 
�����������������#������������f��"�����������

����
����
�������&��
	
��
����?�����
?�	�&�

H����������������
�������
���������������"���
�������������
- Siena - Empoli e Siena - Buonconvento -�$�
����
���
Siena - Chiusi

�����������?�	�&����KH�?�	�&�����������
�
��������	
���������
����
�������
Provincia di Siena, Provincia di 
$�
����
��K
�����
����
��������
Paschi di Siena, Comune di Siena, enti
locali

�
�	��������
�������O��������'?$��$�
����
-Fano)
����
����
�������!�
����������?������
Comune di Siena, Ministero dei 
trasporti

/�D

H�����������������������
��������������������������
raccordo autostradale Firenze-Siena

����
����
�������!�
����������?������
enti locali��&2&?

Completamento della rete provinciale a larga banda, 
per il progressivo annullamento del Digital Divide di 
primo livello nell'ambito del progetto regionale 
�
��"����
����fWN

����
����
�������!�
����������?�������
altri soggetti

O�""���
�������������
��
�����
����������
���������
����
comunicazione telematica e di trattamento
documentale tra pubbliche amministrazioni, cittadini e 
��	������
����"�������
����	�
����
�����
�����H����	�


����
����
�������!�
����������?�������
altri soggetti+�6

O�""���
���������-procurement nell’ambito del progetto 
����
�����?�&��������������������
�laborazione con la 
��������������������
������������
���������"�������
utilizzare tale soluzione per gli acquisti della Regione, 
dei propri enti ed agenzie e per il sistema degli enti 
�
������������
�����

����
����
�������!�
����������?�������
altri soggetti

Priorità 2:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

?����		
�����	���
��������"��
���	
�������	������
mantenimento del comparto biomedicale �
��������"��?�������

H���#��
���#�
����
�
���
�����
����K�
������� �
��������"��?�������

Analisi dei processi di innovazione del prodotto nelle 
imprese che oper��
�������"�������������������
 e della 
camperistica per costruire strumenti e dispositivi di 
��		
��
�	����������"�������
�����{�
��
�

Soggetti pubblici e privati
/�/

&�	�������
�!
�
��������"��
��
����Q����fElsa W��������I����?������H�	�����	������

/�@ �����
����������������	���������
���������?����
H�������
���	�##����������������������
����������������		
�������"
���������
università
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

La riorganizzazione del sistema di supporto e servizi 
alle imprese locali Soggetti pubblici e privati

����������
�����
�
�	
�
�����������������
������������
?���$�
�������f&��
 �
��������?���$�
�������f&��


H����������	�������������"�����
�������
����
��
���!�H�!����
Monteroni d'Arbia H�	�����	��������K�
���?�	�&�

Centro del cristallo - Colle Val d'Elsa
Comune di Colle Val d'Elsa, Colle 
	�
�
��
���?�	�&����
��
���
�����
cristallo, Cristallerie

H��������
�������
������
������������
��������������� ����
����
�������!�
����������?������
Comune di Chiusi, Circondario

Centro espositivo permanente Alta Val d'Elsa a 
Poggibonsi

Comune di Poggibonsi e altri comuni 
interessati

/�@

Lavori di messa in sicurezza area industriale il Casone ����
����
�������!�
����������?������
Comune di Monteriggioni

Piano straordinario investimenti -��������
�
""�����
����������������
������

����
����
�������!�
�������?������
enti locali

Piano di sviluppo aree sciabili e zone interessate 
Monte Amiata

Reg�
����
�������!�
�������?������
comunità montane, enti locali

Piano straordinario investimenti - Rilancio poli 
espositivi e congressuali Palacongressi Chianciano 
�����

�
�������������
��������������
�
&""����&����


H�"������������
�����	���
�����������
�����f����������������
Petriolo

Provincia di Siena, Comunità montana 
Val di Merse, Comune di Monticiano,
�����������������#������?�	�&�

Eco museo-strade bianche
Provincia di Siena, comuni del
Circondario Chianti Senese, soggetti
privati

/�+

�������"�����
������������
��
����������������������
Poggibonsi

Comune d Poggibonsi, Associazione 
kQ����������k

Realizzazione di una struttura per lo stoccaggio di 
prodotti agricoli a Sinalunga Comune di Sinalunga

Centro servizi per l'olivicoltura in Castelmuzio -
insonorizzazione ambienti �
�����������������

Realizzazione di struttura consortile per la v���"�����
��
a servizio dei piccoli produttori Produttori locali, strutture associative

/�G

Realizzazione di un mattatoio pubblico in Sinalunga
�
��������?�����������
���������?������
�
���	������
���������������	
���
�
�������&�����
���?���$�
�������f&��


SR�+6.����������!
���#
����- Certaldo ����
����
�������!�
�������?������
enti locali

SR�6�����������
����
���-�H�
����f&�#�� ����
����
�������!�
�������?������
enti locali/�D

SR�6����������Hsola d'Arbia - Monsindoli ����
����
�������!�
�������?������
enti locali
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

Rilancio dello scalo aeroportuale di Ampugnano

Provincia di Siena, associazioni di 
categoria, Fondazione Monte dei 
Paschi di Siena, Banca Monte dei 
!��������?������KH?N?���
��������
Sovicille, società di gestione, vettore 
aereo da individuare

?���
������<�����
��
������
�&�������#�� Provincia di Siena, enti locali��H���������
private

Centro logistico di Chiusi Enti locali vari

Svincolo Colle Val d'Elsa nord e sud - Maltraverso Provincia di Siena, Comuni di 
!
���#
�������
����Q����fN�����&2&S

Autostazione Area FS Provincia di Siena, Comune di Siena, 
��&H2

H��������
��������	��
�������]�K?�	����
�?����
���K?�
a Poggibonsi �
��������!
���#
������KH�?�	�&�

/�D

Realizzazione di rete di percorsi ciclopedonali -
realizzazione di tratto di pista ci���#�����
���������
�
���
���������k������Q����k��
������������
������	
����
ciclabile sul torrente Staggia

Comune di Poggibonsi

&�	�������
�����
����
�����
���?���������
 Comune di Monteriggioni

�
������
������"
��
�������������
�����������
���
materna �
��������$��
������������6�/

����������
�����
�
����"���
�	���������
��������������
e media Comune di Abbadia San Salvatore

N��"�����
��������������������	��������������
residenziale per soggetti portatori di handicap in 
condizioni di gravità e solitudine

����
����
�������enti locali, ASL, 
soggetti terzo settore

6�@
L	�����������������
�����������
���������������
��	
�
��
�������'N�-L2!H*����?������
������
normativa in vigore

Comune di Sarteano

6�G

Lavori di completamento del giardino di pertinenza 
della casa di riposo di proprietà dell'Azienda pubblica 
per i servizi alla persona -��������
������"����������
Cetona

Comune di Cetona

6�; Centro di documentazione delle riserve naturali Enti locali vari

Adduzione di calore geotermico all'area industriale di 
k����������
��
k

Comune di Piancastagnaio, Enel, 
N���&��?�	�&�

����������������
�����	�������
���#��
������
��������
Piancastagnaio

Comune di Piancastagnaio, Enel, 
N���&��?�	�&�

H����������	����f�������
��������������������������
rinnovabili

Comune di Radicondoli, Comune di 
Monticiano, Comune di Chiusdino

@�6

Estensione impianto biomasse Comune di Casole d'Elsa

@�+ Progetti di messa in sicurezza idraulica Comuni interessati
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

Rischio idraulico torrente Massellone
�
��������$��
��������������!�
����ia
di Siena, Autorità di Bacino Regionale 
L�#�
��

La città delle acque, interventi:
- Recupero sistema gore
- Riattivazione di una centrale per la produzione di 

energia idroelettrica

Comune di Colle Val d'Elsa, Società 
H������?�	�&���&2!H��!���
�����fN���@�+

���
��������	������
�
""���
���I�����������������	��
�������
capacità di laminazione del sistema idraulico collegato 
al Lago di Chiusi nel Comune di Chiusi

����
����
�������&��
���I���������
�
del Fiume Arno, Provincia di Siena, 
Provincia di Arezzo, Comune di Chiusi

Cablaggio a larga banda di aree marginali della 
Provincia di Siena

�
��
���
��������#������comuni
interessati dal cablaggio

Cablaggio varie aree industriali sul territorio, nell'ambito 
della compatibilità tecnico-normativa individuata dai 
programmi europei e dalla normativa vigente relativa 
������
��"�����������������������


�
��
���
��������#����+�6

H����������	��������""���
�����������
�����]
Provincia di Siena, Consorzio 
�������#������W��������I����?������
Etruria telematica, Bassnet

Piani integrati urbani di sviluppo sostenibile (PIUSS):

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

�����!H� !HW??�Q�������Y�����I��������I Comuni di Colle Val d'Elsa e 
Poggibonsi

Priorità 3:

PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

/�6
La lingua e cultura italiana come strumento per 
�����������
���������
��Y�����
�����
���L�������������
Provincia di Siena

W��������I�	���?������������?������
Provincia di Siena, Comune di 
Montepulciano, altri comuni della 
Provincia di Siena

&�	�������
�!�H�!������������
��
�-�HZ��������
 Comuni interessati, privati che si 
andranno ad insediare

�������"�����
����������
������������������
����������
Rota

Comuni interessati, privati che si 
andranno ad insediare

&�	�������
�!�H�!������
�� Comuni interessati, privati che si 
andranno ad insediare

�������"�����
����������
�������������������
�����������
Corto

Comuni interessati, privati che si 
andranno ad insediare

Condotta idrica a servizio della zona artigianale e 
�#����
�����
�������������"����
������?��
"���
���
Sinalunga

2�
���&�����?�	�&�

/�@

Hnterventi per il riordino zona industriale ed artiginale il 
Piano a Casole d'Elsa Comune di Casole d'Elsa
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PIR TITOLO SOGGETTI COINVOLTI

Completamento opere di urbanizzazione nella zona 
!H!�������"����
���!����� Comune di Cetona

H��������
������#��������
���	���������������
���
industriale del Sentino a Serre di Rapolano �
����������	
���
������

Completamento rete di metanizzazione nelle aree 
���������������$�������-���������
����fL�����

Comune di C�������
����fL������H������
?�	�&�

/�@

��"�������
�����������
	���������#��������
���primaria
presenti nella zona industriale Val di Paglia

�
�����I��
������&������Q����fL������
�
�������������
"���

&��
������
�����
����������
��
����������2��������
�
�������
���'�������������"�������������*

Comune di Colle Val d'Elsa, Centro 
Commercial��2��������k�
�������
��k�
di Colle Val d'Elsa, Associazioni di 
categoria, Camera di Commercio 
H�&�&��?����

2�
�
������
����������
��������
�
�����
�������
�
Vignoni

�
��������?���J�����
��fL������
!�
����������?����������
����
�������
���������?������������l

����������
���	�������
������	���
�����
���Q���
�����
servizio del centro storico e del Centro Commerciale 
2�����������!
���#
���

Comune di Poggibonsi

H���������������	����
������		
�����������"�����
�������
�����
���
���
�����������I����?���$�������
 e del suo 
�����
��
����������2��������'���
������	����������
���
nel centro storico, Lavori di realizzazione collegamento 
pedonale)

�
��������?���$�������


!�������
�	�##���
�����
����LL!�- manutenzione 
straordinaria area esistente, realizzazione della viabilità
e nuovo parcheggio da adibire ad area di mercato 
settimanale e del centro commerciale naturale

�
����������������
���������LL!�
�����
�H�����

Messa in sicurezza stradale a servizio di zone 
commerciali Comune di Sinalunga

Realizzazione di parcheggio pubblico per il centro 
commerciale naturale di Pieve di Sinalunga e 
���������
����"��������
����������
������
��
����������
naturale di Sinalunga Capoluogo, intervento:

- Realizzazione di un parcheggio ad uso pubblico a 
servizio del centro commerciale naturale di Pieve di 
Sinalunga adiacente alla stazione

�
��������?�����������KH

Realizzazione marciapiedi in via Remo Calcioli Provincia di Siena, Comune di Cetona

����������
������������������"����
��������������
Chianciano K
�����
�������������������no

�������"�����
�����������f&���
�����������!���
���
 Provincia di Siena, Comune di Pienza

Posteggio zona ex Foro Boario Comune di Pienza, soggetti privati

/�+

Realizzazione ampliamento parcheggio multipiano via 
dei Fossi a servizio del centro storico e del Centro 
�
����������2�����������?���$�������


�
��������?���$�������
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Realizzazione interventi per il potenziamento e la 
�����"�����
�������f
""����������������������
��������
�������������������
���
���
����?���$�������
�- Località 
Bagnaia

Comune ���?���$�������


����������
�����
�
�	���
����W������
 �
��������?���$�������


Mercato della qualità Comune di Casole d'Elsa

Via della Madonnina Provincia di Siena, Comune di Pienza
/�+ Progetti che migliorano la viabilità urbana ed i 

collegamenti interni, interventi:
- H�������������
�����
�������������
�������������������

ed attività artigianali nei centri abitati di San 
Casciano dei Bagni, Celle sul Rigo e Palazzone 
mediante adeguamento della viabilità di accesso e 
��"�������
��������������������

- H�����enti a sostegno delle attività turistico-ricettive
������	
��
�
������������
���������	���
��
�
	��
��������������
�����
���������
�"�������
���
termale ed il centro storico di San Casciano dei 
Bagni

Comune di San Casciano dei Bagni

Realizzazione cavalc��������?H-KH��
���$�#�����������
industriale Monteriggioni

Comune di Monteriggioni, Privati 
realizzatori

Realizzazione di un sistema pedonale-ciclabile Alta Val 
d'Elsa - Colle - Poggibonsi

Provincia di Siena, Comuni di Colle Val 
d'Elsa, Poggibonsi e Casole d'Elsa

Realizzazione tratto Monteriggioni-Badesse della pista 
ciclabile Buonconvento-Poggibonsi

Provincia di Siena, Comune di 
Monteriggioni

Miglioramento della viabilità rurale
Comuni�I��
������&������Q����fL������
comuni del Circondario, associazioni di 
categoria

Bitumatura strada industriale del Sentino a Serre di 
Rapolano �
����������	
���
������

Progetti che migliorano la viabilità urbana ed i 
collegamenti interni, interventi:

- ����������
����
���
�������������
���?�������
�–
Montepulciano

- Riorganizzazione viabilità Pieve di Sinalunga viale 
������� –����������– via Fiume

- Ampliamento e bitumatura della strada della 
Lamaccia a servizio della zona industriale di 
Cetona

- Miglioramento accesso Chiusi città
- Realizzazione di un parcheggio interrato a servizio

del centro storico -�/Z��������

- L	������������
����
	�������������	������H��������

��������
������������������
�������������#����I�
di collegamento con il parcheggio multipiano a 
��������
������

Vari comuni interessati

/�D

Rotatoria sulla strada regi
������Z6�'������*���
Castellina Scalo e sistemazione arredo piazza della 
Pace

Comune di Monteriggioni
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�����
������
���"����������������������intervento:
- Strada Lauretana nel tratto prossimo alla località 

?���$����������


�
����������	
���
��������!�
�incia
di Siena

Sistemazione viabilità carrabile e pedonale sulla SP
@6/���?!�6/�������
�� Provincia di Siena, Comune di Cetona

����������
������#����I��������������
���!
�������� Comune di Chiusi

����������
����
���
���������������K
����
��$��
����
$
��
�����2
��
������
���	������
�?����
�� Comune di Montepulciano

��
����������
������������#����I����������
����
���������
Siena capoluogo all'innesto delle vie comunali con la 
SP 15 (zona ovest) e la SP�@6D�'�
������*

!�
����������?�������
���������
����a
���?������&�������W?����D����?������
H�������
���	�##������?�������
produttivo ed imprenditoriale dell'area

����������
���	�������
��������?���$�������
 �
��������?���$�������


/�D

Completamento del recupero dell'ex tracciato 
"���
�����
�!
���#
����- Colle Val d'Elsa (tratto 
�
�	���
���������O��������������������#��*

Comune di Poggibonsi

Riparazione dei danni e adeguamento sismico di 
���"���
��������������
������
������"�##�����
������
�
scolastico

Comune di San Casciano dei Bagni

Ristrutturazione e����������
�������"������
������� Comune di Sinalunga6�/

Casole e il suo artigianato Comune di Casole d'Elsa

Progetti che mirano a valorizzare il patrimonio artistico 
della Valdichiana

Comunità montana Cetona, comuni
interessati

Progetti che mirano a valorizzare il patrimonio artistico 
della Val d'Elsa Vari a seconda dell'intervento

����������
��������
�����������	
��"����
�����
����f���
#�����]�
�	������������������
����������	��
�
����f���
#������"
����������������������
�������

Comune di Poggibonsi

La città in movimento

Comune di Colle Val d'Elsa, 
2���L��N�����������
��
����������
2��������k�
�������
��k�����
����Q���
d'Elsa

Parco sotto le mura Comune di Colle Val d'Elsa, Regione 
�
�����

Città laboratorio di culture - Conservatorio San Pietro

Comune di Colle Val d'Elsa, 
Soprintendenza per il patrimonio 
storico artistico ed etnoantropologico di 
Siena, Fondazione Musei Senesi

Museo (multimediale) della lingua italiana
W��������I�	���?������������?������
Provincia di Siena, altri comuni della 
Provincia di Siena

�������������
������������"���
����	�
	����I��
����������
ristrutturare per adibirlo ad ostello e museo

�
�������������
"������
��������
���
���?������
�������	
�������W��������I�
di Siena

6�;

Percorso pubblico attrezzato nell'area archeologica di
Poggio Civitella Comune di Montalcino
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Consolidamento e restauro della Fortezza di 
Montalcino Comune di Montalcino

�������������
���������
�����"�##�����
��]�	�����
�
Pretorio �
����������	
���
������

�������"�����
�����#�������������f���������
�stadio
Marconi di Asciano - auditorium

Comune di Asciano, istituti di credito, 
"
�����
���#����������
����I����
gestione

Consolidamento statico e recupero del complesso 
�
����������������$���������������"���������
������
realizzazione di un polo culturale

Comune di Monteroni d'Arbia, 
Soprintendenza per i beni architettonici 
e il paesaggio

�������
����
��������
�������QZ��������
�������������
���������������k�-S-Lk������
��
�����
��"���������
������
conservazione del patrimonio storico - architettonico -
culturale

Comune di Buonconvento

Realizzazione parcheggio area Collazzi e restauro 
mura castellane Comune di Montepulciano

Realizzazione della nuova illuminazione pubblica del 
centro storico di Siena �
��������?������H2�N?&�?�	�&�

�
��
�����������k���?����k Comune di Casole d'Elsa, soggetti 
privati

Lo spettacolo continua Comune di Colle Val d'Elsa, 
Fondazione Monte dei Paschi di Siena

H������������������� �
�����������������

Restauro della torre campanaria di Celle sul Rigo Comune di San Casciano dei Bagni

Restauro e risanamento conservativo della Chiesa SS 
Annunziata di Cetona

Comune di Cetona, Soprintendenza ai 
Beni Ambientali ed Architettonici, 
Soprintendenza ai Beni Artistici e 
Storici

Conservazione patrimonio ed adeguamento risorse 
all'inte��
����������
���
���
��L	��������������
���
risanamento degli ex-lavatoi di Sarteano per la 
realizzazione di Biblioteca Comunale e di 
ristrutturazione della sala di musica comunale

Comune di Sarteano

H������������"��������������	�������������I�����������in Chiusi 
����IY����
����������������
��
������
����������
�
Comunale Mascagni, lavori per la ristrutturazione a 
k�����
������
���?
�����k�����f���
#����	
��
�����!���
�
���kH�K
���k��������������I

Comune di Chiusi

Ripristino piazza Sant'Agata a Monticchiello

Comune di Pienza, Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e del 
Paesaggio, Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali

�������
�	������!�
�HH

Comune di Pienza, Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e del 
Paesaggio, Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali

6�;

�������
����$�����
Comune di Pienza, Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e del 
Paesaggio
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Ripristino camminamento mura civiche di Monticchiello

Comune di Pienza, Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e del 
Paesaggio, Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali

Sala Polivalente - ampliamento teatro e biblioteca �
����������������
������

Villa Simoneschi -Restauro e risanamento conservativo 
/Z��������
Y��
��
��������
������������

�
����������������
��������
Fondazione Musei Senesi

Realizzazione interventi per il recupero di locali presso 
�f�]������������?���$�������
 �
��������?���$�������


Realizzazione interventi per la tutela e la valorizzazione 
����	�����
��
��������������?���$�������
 �
��������?���$�������


Resta��
��
���������
�������
�"����
���������!�����
�
!���
��
����?�����������	
��
�
���"����������� Comune di Sinalunga

6�;

H��������������������&������Q����fL����

�
�����I��
������&������Q����fL������
Comuni di Abbadia San Salvatore, 
��������
����fL�������
������no e 
�����
"���

@�+
La città delle acque, intervento:

- ����	��
���������
���#��
�����"�����N����	���
percorso ciclopedonale

Comune di Colle Val d'Elsa, Società 
H������?�	�&���&2!H��!���
�����fN���

Idee Progettuali (sono riportati come idee progettuali quegli interventi per i quali, in mancanza 
�����""����������"�����
���
	�����������	����������
�������	��������
����>����������������������������
����
����
�����������
�������
���������"������I*:
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/�+ H�����������
������������
�izzazione del complesso 
storico-��������
����?���$�����


Provincia di Siena, Comunità montana 
Val di Merse, Comune di Chiusdino

6�6 Realizzazione di asilo nido aziendale Enti locali vari

6�D Agevolazioni per l'acquisto della prima casa Provincia di Siena, Comunità montana 
Q�������������H�����������������


@�6
H�������������������������
�������
������������������
��
�
���������������
��
�	����f�������
�������"
�������
energia rinnovabili 

����
����
�������!�
����������?������
Comunità montana Val di Merse,
c
������������������H������?�	�&�
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Sono altresì inseriti i seguenti interventi di viabilità provinciale a carico esclusivo della 
Provincia di Siena che non prevedono finanziamenti da parte dell'Amministrazione 
Regionale:
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!�
����
�	���	
����������
������������
������
�?!�D@ Provincia di Siena, Comunità montana 
Val di Merse, comuni interessati

H����������������?!�D+ Provincia di Siena, Comuni di Colle Val 
d'Elsa e Casole d'Elsa2L�!H�

�������������
���W������
 Enti locali vari





Sezione 2
Normativa
di riferimeto





431

�����������	
������
�����������	����

�������	��
����
���������
��
���	�������	
���
�����������������	����������	������
	���������������!

#�������$�+�����������������������������������������������������������������������
#�������$�<��	���=����	������	

	���������������������������������
#�����>�$�������������	������������?��	����!����������������������
#�������$�@	��������H���?����	����������������������������������������������
#�����J�$�W��?
�������	������	

	��������!�������������������
#�����J�Y�H�$�@	������������	���	�����	������������������
�[!�����������������������������������������������������������������������������������������
#�������$������	

	������	�����H\��?�������!������������������
#�����[�$�������
����������
	�������������������������������������
#�������$�]?�	�	��������������������������������������������������������������������
#�������$�]��?
������������	

	���������
��	��
���	���	��	�����!�������������������������������������������������������������������
#�������$���	���������	

�������	�������!�������������������������
#�������Y�H�$�#��?	������
������	������\	�?�	��������
��	���������	

�������	�������!���������������������������������������>
#���������$#��?	������
������	������\	�?�	����������
H��?
������������	

	��������
?���	��	�	����	���	��	�
�H��������	�@��������!������������������������������������������������>
#�������$�@	������������	������	

	��������	�����>!�� � �>
#�������$������	

�����	������H\��?��������!����������������������>
#�������Y�H�$��	����������H\��?�������	�����J!��������������������
#�����>�$���	������H\��?��������^�
?���=�
���	������������
#�������$�#�������\	��������	������	

	����������	��
���!���������������������������������������������������������������������������������������
#�����J�$�^�����	��������������������[!���������������������������
#�������$�`	�?�	������
������	������\�����	�����!�����������
#�������Y�H�$�{?����?�����	��������	�����\	�?�	�����
���!���������������������������������������������������������������������������������������
#�����[�$�W�H�
	������
	��\�����	������	

	���������!�
��������������������������������������������������������������������������������������������J
#�������$����	���������	�����������������������������������������������������J
#�������$�{��
����	����	Y���	���������������������������������������J

��������	�
�����

���|	���H�������H�	Y���H�������	���=����	������	

	�����
�����	��������}�	�	���������������������~������H�����H�H�
	�
���	� � ���� � 	��� �  � �� � ������
��� � �� � �����	

	����~�
��H������	�����	��\������HH�����H���	������
��	���=����������H��
������������	�����	��	�����	����������	���������H���	��~�����\��?	�
H��?
��� �  � 
��	���= � �� � ��	��?	����� � �	 � \�����	 � �
���
��
��	����������	������������	

	�����

��������	����������������������������

���|	������	

	����������	��H���������
	!� �� � 	HH��?�	� � �	 � �����	 � ��� � 	����� � �� � ��\�����
�������	���� � ��� � �������} � H�����	��� � �� � �������	
����
��������	����	�����	�����������\���~
Y!� �� � �	\���� � �� � ������H� � �� � H������ � �?YY���� �  � �	�
�	�����	�����������\	������	�H���	�������Y����\�����H\��?����
�?	�����	����H�H���Y�������������	���������������H��	����
�������\���������	��?	������������H�?�����������}~
�!�����	�	������	���	H�	���	��������H�������������������H�������
����	�������	������	�������YY���}��������	����=�����	�������
��	�H��������?YY���������\	��~�
�!� �� ������	� � � � ����HH� ����H���	�� �  � � � 	���\��= � H��?
��	���

���	�@����~�
!� �� � �	����	� � �� � ���� � H\��?��� � ���	 � ��H��	 � H����� � ���
��������� � ��� � �	�� � ������?���= � ��	 � ��� � ����\��?�� � ?�
��� � �
������

��������	����������������������������������������

�� �{� � ��H�?�
��� � ��� � ���	���= � �� � �?� � 	���	������� � �� � �	�
�����	

	���� � �����	� � H� � ������
	 � 	� � H�?��� � ���������
���	������������?��	�

	! � H�H���Y����=� � ��
 � ����	
��� �  � ������� � ���
�������	��������	��?	���=������H\��?���~�
Y! � �����	� � ��
 � \������ � �� � �����H������	 � ���
�����	

� � 	��?	��\� �  � ���� � H������� � ����\��� � 	����
�Y����\� � H��	����� � ������� � �	� � �����	

	 � �����	� ����
H\��?���~�
�! � H?HH���	���= �  � 	��?	���	� � ��
 � �������� � ���
��	����	���� � ��� � ��H��H �  � ��	����Y?���� � ����
�H���H	Y����=� � �� � ��H���� � ���� � �Y����\� � �� � ����	��	��
�������	�������
����=����������\���~�
�! ���H�����H���?����	�� ���
�
������� �H?��	
����
�����\�H����	�������?�����	���=����H��������H���?����	���
	��	��?��	����������������	�	�������	��	������������}~�
!�������	�������	����	���H��	����H���?����	��������
���	����H���	��� �����	\����� �� ��������	
�������	��\��
H?�����Y����\�����H\��?������������	�����������H��H����
����\	���������H�H�
	~�
�!�����H���H	Y����=����
��
�������������������\�H��
H������� � �?YY���� �  � ���\	��� � 	� � ���	� � �� � ��H����\��
	
Y��������	��	����	�����������Y����\���������	��~�
�! � �������	���� � �
	���	 �  � ���	���	��	 � 	�� � H�	��
��������	���	��?	�~�
}!������	����������������}�H�����	����������\��������
H��������H���?����	���������	����H���	��������	HH���	������
	
Y���	��H������H��������?YY���������\	����
�� �|	 � �����	

	���� � �����	� � H� � 	������	 � H?� � �����������

	HH?
������
������
������� �	
Y��� ���������	�� ���\�H�� ��	��	�
���
	��\	������	����	�������	

	������	�����H\��?������@W!�
����?��	���	������������	��	������	

	�����H�����	�����������	���
����\��?	�� � ��
 � ��
�H��� � ����
	� � �� � 	��?	���� �  � \�����	�
������	��\��������}�

��������	���������������������

�� �|	 � @���� � ������� � ��
 � H������ � 	?����
� � 	��	�
�����	

	������	����	��������	����������������\�����	��?��	�
��������� � �?���	� � ��H�?���� � ��� � �Y����\� � ����	
Y����
�������������
�����

�� ���� �	��� �� � �������
��� ����	 ������	

	����� �����	���
��H������	�� � �	��	 � ��H�� � ���� � 	HH��?�	�� � �	 � �����	 � 	��}�
���
	� � ��� � � � 
���� �  � ��� � H��?
��� � ���	 � �����	

	�����
�	����	��������������?���	�

>� ��� � �������	
��� ���� ���� ��Y����\� ���������� ��?���	 ���
	��?	���
��	���	������������	

	�����������
��	��	���H������	�
��
?���	��	�

�� ��� � �������	
��� � ��� � ��� � �Y����\� � ���	 � �����	

	�����
�	����	� � � � 	��?	�� � �������	�
�� � 
��	�� � ��� � H��?
��� � ���
�	���������\�H����	��	����
	��\	�H�	�	��

J� �|	 � @����� � �� � �?	��� � ���� � ��������� � �������� �  � �����
�Y����\� � H��	����� � ���	 � �����	

	����� � �������	 � � � �������
����\��� ������?�������� ��������	����	HH��?�	����H�H�����	����
H\��?�������H�H�
�����	���



432

���#Y���	���������

������!�	�"������������������������������	��

���|	�@��������
?�\��	��?	��������HH����������	

	�����

��	���

	!�����@W���}������H�������������������}�������Y����\��
	�
������
������H��	�����������\���~�
Y!�������?
������������	

	���������
��	��
���	���	��	��]��<!�����?��	���	������������}�H������	�����
�Y����\��	�Y�\���
��������	�������������	���
�H���	������������H��H~�
�!�������������	�������
	��\���}��H���?�H��������������}�
���H\��?����������
��	�������H��?
����������\���~�
�!���Y��	������}��?	������	�������H��H����	���	����
H�	Y���H���������H�	���	
�������H�H	~�
!�����	���������	

�������	�����}�����H	�������
���������������	��?	����������������}���������	�������
H��?
����������\����������	�������	����	�������H��H�
�����	����H�	�	��������������?���	~�
�!��������	

�����	������H\��?���������	�����	�������
�����	

	��������	����}�����\��?	������������=�
�����	

	���}�������H������������������������\�����	�
�	����	�~�
�!�����	����������H\��?�������	����}������	����������=�
�����\�H����������	���������H��?
�������	�
�����	

	����������H\��?��������	���	�����	��������
����������	���\���������	������	���H�����	�����������
������	���������	��������H��?
�����������\�������
��	��\���H��H~�
}!�����H��?
�������
������	������\	�?�	���������?��
	���	������������
�� ���� � �Y����\�� � � � H��	��� �  � ��� � ��������� � 	��?	��\� � ���	�

�����	

	���� � H��� � ������� � 	 � H�?��� � �� � ������	���� � ��
�����������������H���?���������	�����������	����H���	���H�������	�
��H������	����	���H�������

������!�#���	�������������������$���������������������
�
��

�� �����@W�����\��?	���H��	���������H\��?������������	������
��H���������?	������H��H����	����H�	�?���������������������	������
������������������	�����	�@�����

�� �|���H�����������	��\�	�����H��H�HH���	�����������������
�����?�������	������������	

	�����H�����	�������H�����	���
H����H������H��	��	����	
�������������
��=����
�	��Y����=�����
����H��?
�������	���	�����	�������������	���H������
��	���=��
�����?����������	��	����
	��\	������	��\��������
	���	����
��\�����������������

������&�	�����������������������'�����������

�� ��� � �@W � � � ��	��� � ����	
��	� � �� � ��������� � ���	�
�����	

	����������	���}����������	�������������	

	����
��\����������H��

	!� �������H���H��?��?�	���������	�	��H��������
�����������	���
�����H\��?���������	�~�
Y!� �����������������}���}�H���
������H��������	
��	���
���	������	

	����������	�~�
�!���H��	�����������\��������������H�?�����Y����\�����	���
����������}��	�	��?	������	����	�����
���|	���?��	������	����������\�
H���	��H?����H��	
�����

	����	 � �� � �@W �  � �� � ��	H
�� � 	� � ^��H����� � �����	� � ���

��	����\	�����

������*�	���������������$�������

#Y���	���������

������<�	�=�����

�� ��� ������	

	������	�����H\��?����}	�\	�����=����������	�
���H�	�?�	 �  � �?� � HH� � H������ � 	 � 
������	 � � � 	 � �?�\	�
�	Y��	������?	���	��	���?��	������	��\	�?�������Y	H�	���	�	��H��
���	�H��?	���������
��	� �H���	���	
Y���	�����	�@������
�}�H��������HH	��	�?�	��\�H�����������������������}�

�� ��� � �����	

	 � �����	� � �� � H\��?��� � � � �
��
��	�� � �
	������	���	��?	�
���	��H�H�����H?��HH�\��	��������

������>�	�=���������������������������������
$����������������

�� ��� ����?
��� ��� ������	

	���� �����
��	 � � ���	���	��	�
�]��<! � � � 	��� � �� � ��������� � �����	

	����� � ����
��� � �
���	���	��� � ����	���\��= � �� � ��\��� � ���	 � @���� � �� � ��	����
H?��HH�\���������������������	��

������]��<�}	���
������?���
	! � ��	�	��H� �H������	����	 ������?��?�	 �����
��	� ����	�
H��?	���� � �H���?����	� �  � H���	� �  � ���� � H�	���
����	
Y��������	�H	�?�����	������~
Y!���H��H������H������	�����	\	��	
����������H?��	���
�� � ��	�� �  � �����	

� � �����	��� � ������	 � 	���	����
������~
�!����H�	�����\�H���	���������	������������	��������
�?���	��H���	�����\�����	�	~�
�!�����?	����������H��H�����������\����	���\	Y�������	�
����� ��	��	�� �����	

���H��	�����������W�	�������
	����������?YY����~
! � �� ����H���� ���� � H�H ���� �
	��\�	Y���� � �� ��?	����
�YY���	��������������	��	�����������~�
�! � �������	���� � ���� � �Y����\� �  � ��� � �������=� � ����
�����
��� � 	 � ��	H�?�	 � H��	���	 � �� � ����\��� � ���
�����	

	 � �����	� � �� � H\��?��� �  � 	� � \��?	���
��\H��
����H��	�����	��~�
�! � � � \��?	�� � 
	��\� � ���	���	��� � ��� � �	������	��
�����
����	�����
����Y?�	�����	���	���H�������
?�?���
	���
�HH��� � �� � �YY���	������ � 	�� � 	���	������
�

�Y���	����	������	������������	��	�����\	��\	~
}! � �������	���� � ���� � H��?
��� � �� � �����	

	������
	��}������	�	���	�	���\	���	������	�����
��
��	�~
�! � � � ����H� � �� � ���	������� � ��� � ��H��H � ��	 � � ���\�H�
H��	�����������\���~�
�!��	���\�H��������������	�����������
������	�������	�
\	�?�	����������������}������	���
>� �|	 � ��?��	 � �����	� � 	����	 � �� � ]��< �  � �� � ��	H
�� � 	��

^��H�����������	�������	����\	�������������>��
	�������������
	����

��������	�������������������������������

�� �|�H��	�����������\��������\��?	���	���@W��H������	��
�	�����?
������������	

	���������
��	�����	���	��	�H����
	��?	� � ��	
�� ���	�� �� ������	

� ��� ��?�	�	 ���?����	�� �	\����
�	�	��� � H�����	� � � � ����H�����	�� � �} � �� � ���
	 � �	����
�����
��� � 	 � ���� � �� � H�H	� � � � ��	��\� � 
����� � 	�	������ � �
������
����������	Y��	���������
������	�������	�\	�?�	�����
H�������Y�	����	��	���?��	������	��



433

�� ���� � H��?
��� � �� � �?� � 	� � ��

	 � � � ���
��	�� � �Y����\���
���	���=� � �������� � �� � ����\��� �  � �����H���� � �� � �?	��� � ����
��H��H�	���\	Y�����]�����
	��}	����\	�����=������H�������	��?��	�
����@W��H����H������ �	��\��?	�� �	������	
��� ���H�	������
\��������?������������H��
H���	��	��	�	����	����\	��������
�@W����	����H�	�?�	������	��H?��HH�\	�	��	������	����\	������
���!

�	����$��
�Y�H���Y�H������	���������	

�������	���H������	���
�	��?��	���� ���H��H ���H����Y��� ��H���	�	 �	��� �H\����
��� ����
����HH���	�����	��\�����
��	�	����
�H?�	�	��?	�	�	��	�	��������
���� � ����	� � H\����
����~ � �	 � �	�����	���� � H?� � ��	�� � �
�����	

� � �����	�� � � � ���
�HH	 � H��?H�\	
�� � �	��	 � ��?��	�
�����	��������

�� ��� � � � ��	�� � � � � ������	

� � �����	�� � 	����	�� � ��	�	��H� ����
����H��������
�����������������H�	Y������	����

	�������	�

>� �� � ��	�� �  � � � �����	

� � �����	�� � ��HH��� � ��\�� � H�	�
����\���������	
����?�����	���	�����HH�����Y����\�������\����
�����	� ��} � ����\��� � �	�����	�� � 	�� � H��� ��� � H\��?��� �����
��
?���=����	���

�� �� � ���	���	
��� � ��H��H�� � 	 � H�H���� � ���� � H\��?��� � ���	��
}	�����	�?�	����������Y?�����
����	����	���
�	�����	��������
H������ � �H���	�	��� � ��� � 
�H?� � H�	Y���� � �	� � ��	��\� � ��	�� � ��
�����	

��

J��<	����H	�\������\�H����
����\��?	�
��������?�����������
H���	��� � � � ��	�� �  � �����	

� � �� � �?� � 	� � ��H�� � 	������� � H����
����H��H����	��	���?��	������	�����	H
HH��	��^��H��������������
>������Y������	�����������	��?���������������������������
�����
��������^��H���������	����\	���������>�����
Y��

��������#���	����������?�������������'������������� �
�������������������������������

�� �|	 ���?��	 � �����	�� � ��� �������	 ����Y�	����� ����\\��
	���	��?	������	��}�������
	������	�	�������	������������	

��
����?��	���	������������\���\�H����	��
�H�
��	����

�� �|	 � ���Y�	���� � �� � �?� � 	� � ��

	 � �� � �� � �����	 � ��� � ���
]��<��	��?	�
���H������	������Y����\�����	��\�������\��?	���

��	���=��������\����������H������?	�������	���	����H?��	�Y	H�
���Y��	����������\�H����

>� �|	 � ��?��	 � ��H��	 � 	��?	�
�� � 	� � ^��H����� � �����	��
���?
�������
������	������\	�?�	�������}��H���\��������H�	���
����	����	����������H?��	�������	��?	����������	���������	

��

#���������$#��?	������
������	������\	�?�	����������
H��?
������������	

	��������
?���	��	�	����	���	��	�

�H��������	�@��������!

�� {� ��	H� � �� ��?� ������� � �	����	� � �� ��������	
���� ��	 �����
H��?
��� ����	 ������	

	���� � �����	� � ���� � H��?
��� ����	�
�����	

	�������
?���	��	�����?����	

���H��	����������	����
�H���H	Y��������}��	����������	�	�����?�	�������	��H��������
�?H�� � ?���
�� � �	 � ��?��	 � �����	� � 	����\	 � ��� � ������	�
���Y�	�����H�����������?
����	��?	��\���	��	�	������?����	��
���	��?	��

� ������?
��� �����?��	����

	�����������������H��H�������
��
��
��	����������	�������	��\�	���	���\��=���	��������?��
���	��?	�������������	

	���
?���	�����������	������	���

	!� ��?������ � 	������	���� � ���� � 	HH� � �������	�� � ���
�����	

	���
?���	���~

Y!� �	 � ���	����������� ���
�����	���	��?	��������
�����	

	 � ��	 � � � �������� � ���	�� � ����\��� �  � �	�
����������������	����������	��\���?	�������	���	���~

�!� � � 
��	���= � �� � H\����
��� � ��� � 	���\��= � ���

�������	

	���� � ���	���	��	 � \��?	�
�� � ��HH	���
������H�����	��H����~

�!� � � 
��	���= � �� � \	�?�	���� � �� � ����� �  � ���
��������	���������	���\��=�
> �|	 � ��?��	 � �����	� � ��H��	 � 	��?	�
�� � 	� � ^��H������

�����	�����?
�������
������	������\	�?�	�������������	

��
��
?���	����H�����

��������	��������������������������������������

�������	�����������	

������?��	���	��������������

	�������	�
�	�������?����\���������\�����	�����	���	���H�������H\��?����
��� � ��
?���= � ���	��� � ��HH��� � �
	��	� � 	� � 	��� � ���
�����	

	���� � ���	�� � ��\�	 � ���H	 � ��	 � � � �	���H��	���
�H���?����	�� � ����HH	�� � �	 � ���
��	���� � ��� � 	����� � �� � �	�
�	����	��������� ��Y����\� ���	����H�?���?������	���������
��H��H����	���	���

�� ���� � 	��� � �� � �����	

	���� � ���	� � H��� � 	����\	�� � �	��
��
?��� � �	�� � ��
?���= � 
���	� � � � �	�� � ���\���� � 	��} � ���
����������	�������H�������?	������\�H����	����H����\����	�����
�����	

	 � �����	�� � ��?�� � ����� � ��� � ��
�����
	

���H��	��\ � ���� � ���� � ^�� � ��	����\	���� � HH� � 	��?�H�	���
���	�����	��	��H�����

��	�	
������	��\��

>������	������������	

	��������	������?��	����H���	��������
H����H�������	�\�����	��	��	������	���?��	������	����?	���	�
��
�������������	�����������	���	
���������	�������	���\	�����
�����
�����	

���H��	��\�����?��H�	������	���	�@����� �|�
��	��\�
��	���=�H����H�	Y������	����	���������	����}���H��������
� � ���	���	
��� �  � H?��	 � �?� � Y	H � H��� � 	���\	� � � � ��
�����
	

���H��	��\�

�� �|	�\�����	�����?��	����

	�>�}	�	����������	�������
��=�
�����	������������	

	��������	��	���������������	�����Y����\��
���	������	

	����������	��

��������	��������������������'�����������

�� �|	�@�����������\	��	����
	�������������	

�����	������
H\��?��� � H�H���Y��� � �	Y��	�� � H?��	 � Y	H � �� � 
����� � 	�	�������
������� � �	��	 � ��?��	 � �����	� � �����H	 � ��� � � � �	���H��	���
�H���?����	��� �  � �	\���H�� � ��� � � � ��	�� �  � � � �����	

� � �����	����
��	��?	��������������\�����	�HH����\�H���

�� ��������	

�����	������H\��?����H�������
�HH����������	����
	����\	�� ��	�� ����\���� � 	��} �H? � �����	��\	 ��� ���
?��� �����
	?����
���?�����	����������	����H���	���

>� �� � �����	

� � ���	�� � �� � H\��?���� � ���	����	�� � 	��� � H\��?����
��
��HH�\� � �� � H�H�
� � ���	�� � H����� � 
��������� � ������ � �
�Y����\� � �� � H�H���Y����=� � H��� � H��?
��� � �� � �����	

	�����
�����	�	������	
Y������������	���?��H�������H�����������������}��
���������\���������������������\H��
����

�� �� � �����	

� � ���	�� � �� � H\��?��� � ����\��?	�� � � � �������=�
�����	

	���}�	��	�H�	�	���������	��	�������	�	������	�����	����
�Y����\����H�?�����	��	��	�?�	����������\����

J��|���
?���=�
���	��	����	�����	�����?����	������H\��?����
H����$����
���������������������������������?	��������H���������
��������� � ��������� � ��� � �Y����\� � �����	

	����� � ��� � H��?
���� � ��
�������������\����������	��	����	�������Y����\���H�������	�
���
	��\	 � �����	� � \���� � �� � 
	���	 � �� � �����	
��� � �
�?�����	
����������
?���=�
���	��

��������#���	�������������'�����������������

�� ��� ��	����������H\��?�������	����#W|!���?���H��?
����	��
	�H����\�����	��	� ��� ��	�?�	������	�� ��	� �	�@����� ���� �����
���	�������	����H���	������	HH���	������	
Y���	��H���	�����H�������



434

�?YY���� �  � ���\	��� � �� � �� � �������	
��� �  � �������	���� � ����
��H����\����
��	�����������	

	������������?	��� ��� ��#W|�
}	���
������
������������	���������
	�������\�������\����	��

�� �#������ ����	�H���?�	�����#W|� ��	�@������ �	����\����	��
H����� � ��� � 	���� � ��� � ���	��� � � � �	��� � H���	�� �  � � � 	HH���	������
	
Y���	��H�� ������H���� �?������������ ������H	� � H?��	�Y	H����
������ � 	��� � �� � �����	

	���� � H������H�� � 	 � ������	����� � ���
����������� � H����H�������\��?	�
�� �	��}��	�	���� ���� � ���	����
����\��?	 � � � �������= � H��	����} � �����\�H � �� � �� � H\��?��� � ���
��������������HH	���

>� �| � ���
��	����� � �� � �#W| � ��H���?�H���� � ��	������	�����
���	��\	����� ����������������?����������������������H	��H����
������ � 	���	\�H� � ?��	���\��= � �� � ������	���� � 	 � ��\��� � ���	���
���
�HH	 � �	� � H������ � �� � �?� � 	� � ��

	 � � �  � �������	�	 � �	��	�
���\����	� � �?� � �	�����	�� � ��� � ��� � ���	��� � � � �	��� � H���	��� � ��
	HH���	����� �	
Y���	��H� � �	���� �H������ ��?YY���� � ����\	�� ����
��������������HH	���

���|	���?��	������	�������H���������Y�	�������
��	���=�
���	�������	��	�����	�����	��	����
	������	���	��?	��������
�#W|��H?��	�Y	H���������������������?�������@W�����]��<��
�����	��������?��	���	��������������

	���

J� �� � H������ � �} � H����H���\��� � �� � �#W| � 	HH?
��� � H��������
�
��������	�H?��HH�\	��	H�����	����	����������#W|������H����
������� � �	 � �	����	�� � � � ��H��H � �?YY���} �  � ���\	��
������	�
���	���\	Y���������HH�Y����H��?
�������	��?	����������
����\����

�� �|	���?��	������	������\��?	���
��	���= ����� �H��?
�����
	��} � ���	���	��� � 	��?	�� � 	� � 	����Y?�� � �	�	��� � �� � �������= � 	��
����������H���������#W|�

[� ��� � 
������	���� � H?��	 � �	����	���� � ���� � �Y����\� �  � �	�
\	�?�	���� ����� �H��� �����	��?	���� ��� ��#W|�H����	HH��?�	���
H����� � 
��	���= � ������ � �	� � H������ � H����H�������� � �� � �	����
H�HH��

���|	���?��	������H��	��?	�
���	��^��H�����������	��H?����
H�	�� ��� �	��?	������� ��#W|�H����H������ � � H?� � ��H?��	�� ����������
�	����H�HH��

��������	�����������'������������@�������������

#Y���	��������

��������	����������'����������������������������������
�	��

�������	�������	������	

	��������	������?��	����	������������
���H�������\	��������	������	

	����������	���	��H�H�����	�
���
	��\	��	����	��\��������
	���	���������	
�������������
���	���

�� �W��� � 	���H� � ���\	��� � �� � �	 � �����	

	���� � �����	� � ��
H�?����	����������������	���

	!�����	��������\�H���	���������	

	���}�����?��	��	�
���
	��\	��	����	��\��������
	���	���������	
����
������������	��~�
Y!�����	�����������	�������������	
��������?��	��	�
���
	��\	������	��\��������
	���	������\�������
���������~�
�!�����	������������	

	����������	�	��������	�����
�?YY���������\	��~�
�!����	�����������	��������	�����}�����\��?	���
�Y����\�������\�����������HH�������������������~�
!�����	�����	����H��HH	
��������������\	�����	��H?������
�������	��	����������	��

������!�	�@��������������$������
��

������������H�����H��������H���?����	�����	��	�����	���������
�	����H���	���	����	�������	������	

	����������	��H���	����	�
��	
�� � �����?� � �� � ������	���� � � � ���������� � 	� � H�H� � �����
W�	�?�������	���H�������

�� �|	 �������	������� �� �����������H� � H\������� ��	� �	 ���?��	�
�����	�� � � � �	���H��	�� � �H���?����	��� � � � �	��� � H���	��� � ��
	HH���	����� �	
Y���	��H�� � H?��	�Y	H��� �H������� ������������ �|	�
������	����������������������HH����HH��H�H��	��	�����H�������
�����	
�������HH	����H?��	�Y	H����H�������������������

>� �|������?�����������	�����������������H�������	����	��
	��	������	�����������}����\�������	��	�\�����	������H����\��
�����	
����H?��	�����\��?	���������
��	�����������Y����\��
 � ���� � 	���� � �����?�� � HH���	�� � ���� � 	��� � �� � �����	

	�����
��\�H����	��	���H������������}��	��	��������������
��	���=�
��������	��������	��	H�	��?	��\	��\��?	�
���H�H	�	��	�����
H�������

�� �| � ���\���� � � � ��
?�� �  � � � ��
?���= � 
���	� � 	���\	���
�����?� � �� � ������	���� � � � ���������� � �� � ��� � 	��� � ���
�����	

	���� � ���	� � �� � ��H����\	 � ��
����	� � H����� � ��
��������������H���	��������

������&�	�H���������?�������������'���$���������

�������	���������	

������?��	���	����������������H��?
�������
�����	

	����������	�	��?���	�����	��	�@�����H����H��������
���	��	H�����	Y��	������	�\	�?�	����������	�	�H����������������
	
Y���	�� � ��������	�� � H���	�� � ����
��� � ����� � ����� � H?��	�
H	�?��?
	�	�

�� �|	�@���� ���H������	���������	
���� � �������?��� ��

��	���=������}����������?	��������	�\	�?�	����������	�	��
� � ��	��\ � ���
 � �� � �	�����	����� � 	��} � �� � 	��?	���� � ���	�
������\	���������^������	��	
����?���������^��H���������
�[ � ��?��� � ����� � ��	��\	 � 	��	 � \	�?�	���� � ���� � ����� � ���
���
��	�� � ��	�� �  � �����	

� � H?���	
Y��� �  � ���	 � ����
�����	���[����
Y�����[���������{��
�H?��	����
���������	�
�	�����	�����	��	��	Y��	����������������}������	�������	��!��
���!�������H�������	�\	�?�	��������
	����	��������	��������	����
��������	

	�����

>� �� ���	�� �������	

� �����?��	���	������� ����H����H������ �	�

������	������\	�?�	����������H?��	��������������}��#��	���������
HH��\�����	��������Y����\�����	�����������H��H������H?��	���	��H��
�����	��\�������	���������������	�������	��	��|	�\�����	������
H�	�� � �� � �	����	���� � �� � ��	�� �  � �����	

� � � � ������ � ���
���?
�������
������	������\	�?�	���������?��	���	�����������Y�H��
��

	�>�

�� �| � �	H� � �� � ����� � �� � �����	

	���� � �����H������� � 	��
������ � �� � \	�����= � �� � �@W �  � ��	��?	���� � �� � ���?
��� � ���
�����	

	���� � ����
��	 �  � ���	���	��	 � H��� � ������ � ���

������	���� � H��	����� � ���	�� � �� � �	� � 	
Y���� � �	 � ��?��	�
�����	� � ��H��	 � 	��?	�
�� � 	� � ^��H����� � �����	���
?���	
���	��]��<��?���	����������	�����
������	�����H?����
H�	������	��?	����������������}��������\����������������	�����
������H��H���\�H� ���?������	������� ������	���� �������� ��	��
]��<�

������&�#���	�J��������$�����������������'���������������

�� ��� � {?��� � ?�����	�� � �����	� � �� � \	�?�	���� �  � \�����	�
�{�@`!������	��H
������������H?�������	��	���?��	������	��
�� � ��H������ � ��� � 	����Y?����� � ��������� � �	 � \	�?�	����� � ���

������	�������	�\�����	����	������	

	����������	��������
��\H��
��� � �?YY����� �  � H\��� � 	���H� � � � �?������ � ���
�������	
��� � �� � ����HH� � ���	 � \	�?�	���� � �����	�	 � �� � �?��



435

	���	��������������

	���
�	����Y�H$��
�Y�H�� � Y�H�� �� � {�@` � \	���	 � � � �����?� � ���

�	�����	��������
�HH �H��?H�\	
�� ��	��	���?��	� �����	���
	��}�H?��	�Y	H�������������������������������?��	����	���������J�
�������	�����������[��������

�� �|	 � ��?��	 � �����	� � ��
��	 � �� � {�@`� � � � ���	���	 � ��
�?������� � � � ��H������	 � �	 � ��
��H����� �  � �� � �?�����	
����
�������

������*�	�"���������$�����'��������������������������

�� ��� � H�H�
	 � �����
	��\� � ���	 � �����	

	���� � H� � Y	H	 � H?��
��������� � �� � �����\�H���� � ��	 � � � H������ � �} � �	�����	���
	����	Y��	������	���	��?	����������������}������	���������\����
�����
	��\���	�	��H������������������	��\�������H\��?�������������
	���	����?
��	�����H������	�

�� �|	���?��	������	������������	����Y�	����������H����
��� � ���	�� � �� � H�H�
	 � �����
	��\� � ���	 � �����	

	�����
����	
Y�������H�H�
	������
	��\�������	����H�	Y���H�����������
�� � 	��HH�Y����= � 	� � H�H�
	 �  � ���	 � H?	 � ��������HH��� � ��� � ��
�����H������� � H�H�
� � ��������� �?���	� � ���� �W�	�� �  ������
�������	���

������<�	�K���������������

�� �� � Y��	��� � ���	 � @���� � H��� � ��	��� � �� � ������
��= � 	���
�����	��������������	

	������	�����H\��?�����������?
����
��������	

	���������
��	�����	���	��	�������	�����	�������	�
�����	

	����������	�����H������������H��H����	���	������
��	��?	�����������	��\����
��	������

������>�	�J����$���������#�������

�� �|	 � @���� � 	��?	 � � � ������ � ����� � �� � � � �	��� � �}�
��\���� � H��?
��� �  � ������
��� � �� � �����	

	����� � 	��
�������������?��	��	���H�������

���|	����������	������?������������������	Y���	�	��	��	��	�	�
�� � ���	�	 � �� � \���� � ���	 � ��H�� � ���� � ��� � �������� � ���
��

	�������	���������	�H�HH	������}���
	�����\����������	��
>�����
Y�������

����
���#��������	Y���	�������|�@��������
Y����������������	�����J�
�����	���	���H��H�H���?��	�����������J���\
Y����������������	�����
�����	������H��������������J���\
Y����������������	������
����#����������H��H�H���?��������������J���\
Y����������������	����
>�
����^�

	�	Y���	�������������J���\
Y����������������	������
	���#����������H��H�H���?��������������J���\
Y����������������	����
J�

���#����������H���������������J���\
Y����������������	������
����#����������H��H�H���?��������������J���\
Y����������������	���[�
����#��������	Y���	�������������J���\
Y����������������	������
����#����������H��H�H���?��������������J���\
Y����������������	����
��
���#����������H��H�H���?��������������J���\
Y����������������	���
���
����#����������H���������������J���\
Y����������������	�������
����#����������H��H�H���?��������������J���\
Y����������������	���
���
����#����������H��H�H���?��������������J���\
Y����������������	���
�>�
����#����������H���������������J���\
Y����������������	�������
	���#����������H��H�H���?��������������J���\
Y����������������	���
�J�

���#����������H��H�H���?��������������J���\
Y����������������	����

���
����#����������H��H�H���?��������������J���\
Y����������������	����
�[�
����#����������H���������������J���\
Y����������������	�������
�����#����������H��H�H���?��������������J���\
Y����������������	����
���
����^�

	���H��H�H���?�������������������
Y�����[������[���	���
���
�����#����������H����H��������������������
Y�����[������[���	����>�
�����^�

	���H���������������[����
Y�����[���������	�������
������	����	���?�������������[����
Y�����[���������	�������
�����^�

	�	���?��������������[����
Y�����[���������	�������
�	���^�

	���H����������������	������������������	�������





437

REGIONE TOSCANA
GIUNTA REGIONALE

ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA DEL  03-04-2006  (punto N. 11 )

Delibera N .223 del  03-04-2006

Proponente
MARCO MONTEMAGNI

DIREZIONE GENERALE PRESIDENZA

Pubblicita’/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale
Dirigente Responsabile:Paolo Baldi
Estensore: Maria Chiara Montomoli
Oggetto:
Procedure per l'approvazione dei Patti per lo sviluppo locale ai sensi dell'art. 12 bis della L.R. 49/99.

 Presenti:
CLAUDIO MARTINI MARINO ARTUSA ANNA RITA BRAMERINI
AMBROGIO BRENNA RICCARDO CONTI AGOSTINO FRAGAI
FEDERICO GELLI MARCO MONTEMAGNI ENRICO ROSSI
GIANFRANCO SIMONCINI MASSIMO TOSCHI MARIA CONCETTA ZOPPI

Assenti:
SUSANNA CENNI GIANNI SALVADORI

ALLEGATI N°: 2

ALLEGATI:
Denominazione Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento
1 Si Cartaceo+Digitale scheda tipo pasl
2 Si Cartaceo+Digitale ipotesi di monitoraggio

STRUTTURE INTERESSATE:
Tipo Denominazione
Uffici regionali GIUNTA REGIONALE
Note:
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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. 11 agosto 1999, n. 49 (Norme in materia di programmazione regionale) e sue successive
modifiche e integrazioni;

Visto il Programma Regionale di sviluppo 2003-2005, che individua il Pasl quale strumento di
programmazione negoziata regionalizzata;

Visto il Documento di programmazione economica e finanziaria (DPEF) 2005, nel quale si individua il ruolo
del Pasl quale strumento di governance locale e quale strumento di raccordo tra la programmazione locale
e le priorità individuate nel nuovo Patto per uno sviluppo qualificato e nuovi e migliori lavori in Toscana;

Visto il Documento di programmazione economica e finanziaria (DPEF) 2006, il quale, nel Programma
strategico integrato 8 denominato “Governance, conoscenza, partecipazione”, individua tra le azioni ed
interventi rilevanti l’attività di supporto metodologico alle amministrazioni provinciali, ai Circondari, alle
Comunità montane e alle istituzioni locali, nella costruzione dei Patti per lo sviluppo locale (PASL), sulla
base dei Protocolli di intesa firmati tra Regione e Province.

Visto e richiamato l’art. 12 bis della suddetta legge regionale, introdotto con la legge regionale 61/2004,
che disciplina il Patto per lo sviluppo locale (Pasl) quale strumento ad adesione volontaria, di natura
negoziale tra la Regione, gli enti locali, le parti sociali, le associazioni ambientaliste e altri soggetti pubblici e
privati, per il coordinamento e l'integrazione delle rispettive determinazioni programmatorie e progettuali.

Considerato che l’articolo 12 bis sopracitato stabilisce altresì che il Pasl ha come riferimento territoriale, di
norma, il livello provinciale e che la Giunta regionale definisce con deliberazione le modalità della propria
partecipazione alla formazione e all'attuazione del Pasl, sulla base degli indirizzi contenuti nel PRS, nel
DPEF e negli atti di cui all'articolo 10, comma 1.

Visto che la Legge regionale 49/99 individua per la formazione dei Pasl le tre fasi procedurali seguenti:
1) Sottoscrizione del protocollo di intesa tra Giunta regionale ed Amministrazione Provinciale, individuato
quale ente intermedio di programmazione nel modello toscano, con la possibilità di sottoscrizione anche da
parte di altri enti locali;
2) Sottoscrizione del Pasl vero e proprio da parte di tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione dello stesso;
3) Attuazione del Pasl;

Considerato che tutte le Amministrazioni provinciali e il Circondario dell’Empolese Valdelsa (livello sub-
provinciale costituito con legge regionale) hanno sottoscritto il protocollo di intesa per i rispettivi territori,
quale prima fase rispetto al percorso di formazione del Pasl sopra richiamato;

Considerato che, si sta avviando la fase di verifica delle proposte di Pasl presentate dalle Amministrazioni
provinciali, sulle quali la Regione Toscana dovrà pronunciarsi per quanto riguarda la coerenza con i propri
strumenti di programmazione strategica ed operativa, evidenziando anche le proprie priorità (seconda fase);

Ritenuto opportuno che, ai fini della qualità metodologica del documento, ciascun Pasl debba avere la
seguente struttura:

o Richiamo in forma sintetica agli assi del protocollo d’intesa sottoscritto con la Giunta regionale
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o Obiettivi specifici del Pasl suddivisi per assi esplicitando gli obiettivi generali contenuti nell’intesa
istituzionale

o Eventuali idee programmatiche che non hanno ancora contenuto progettuale ma alle quali viene
attribuito un valore strategico da parte dell’Amministrazione proponente

o Schede progettuali (Allegato 1) nelle quali vanno inserite priorità definite ad uno stadio pre-
contrattuale: ciò significa che le azioni contenute nelle schede saranno sostanziate da strumenti
attuativi settoriali di livello regionale o locale e non dal Pasl in sé
Le schede operative non devono contenere indicazioni di massima ma progetti ben definiti che
specifichino le risorse necessarie per la loro realizzazione
E’ necessario che nelle schede sia evidenziato il criterio del cofinanziamento: la rilevanza e la
priorità dell’intervento si ricava anche dal fatto che il territorio compartecipa in modo sostanziale
alla sua realizzazione

o Impostazione del sistema di monitoraggio (Allegato 2)
o Descrizione dell’attività di concertazione svolta  a livello locale specificando sia il complesso dei

soggetti invitati a partecipare e dei soggetti che hanno fattivamente partecipato al processo di
concertazione locale, sia i risultati ottenuti dal processo stesso

o Elenco dei soggetti sottoscrittori del patto (da allegare ai fini della validità del Pasl stesso a cura
dell’Amministrazione provinciale proponente);

Ritenuto opportuno indicare agli uffici regionali, ai sensi dell’art. 12 bis c. 6 della L.R. 49/99 e ai fini
dell’istruttoria sulle schede stesse, alcuni criteri per la graduazione delle azioni proposte dalle
Amministrazioni provinciali, quale frutto della governance locale, tenuto conto dell’evoluzione del modello
di programmazione regionale e del lavoro di elaborazione del nuovo programma regionale di sviluppo e
della nuova programmazione comunitaria 2007-2013, il cui percorso di elaborazione si sta svolgendo in
questo periodo;

Ritenuto opportuno classificare le schede progettuali secondo le seguenti categorie:
o progetti di iniziativa locale inseriti all’interno di programmi e/o progetti di iniziativa regionale  (top-

down)
o progetti di iniziativa locale (bottom-up) coerenti con la programmazione regionale,  giudicati

prioritari dalla Regione
o progetti di iniziativa locale (bottom-up), coerenti con la programmazione regionale, ma che non

rappresentano priorità immediate per la Regione (progetti idonei ma ai quali non viene attribuito un
rilievo strategico)

o progetti di iniziativa locale (bottom-up) non condivisi dalla Regione in quanto non rientrano nelle
proprie scelte strategiche, territoriali e settoriali

Considerato che le schede progettuali non ritenute sufficientemente dettagliate con riferimento ai contenuti,
ai tempi, alle risorse e al grado di cantierabilità, sono considerate contributi a livello di  idee
programmatiche sulle quali la Regione esprime o meno una condivisione;

Ritenuto opportuno individuare:
o nel Settore Strumenti della programmazione regionale e locale della DG Presidenza il

settore di riferimento per il coordinamento delle istruttorie relative alle schede
progettuali presentate dalle Amministrazioni provinciali, d’intesa con le direzioni
generali interessate;
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o nel Comitato tecnico della programmazione (CTP) l’organismo di coordinamento ai fini
della verifica delle coerenze tra la programmazione regionale settoriale e le proposte
progettuali presentate nei singoli Pasl e che il CTP si debba esprimere sui contenuti
delle schede entro 15 giorni dalla loro presentazione al Comitato stesso;

Dato atto che, ai fini della validità del documento, il Pasl deve essere sottoscritto, oltre che dal
Presidente della Regione Toscana, dal legale rappresentante dell’Amministrazione provinciale
proponente e da ciascun soggetto che abbia partecipato al processo di concertazione di livello locale.

Visto il parere favorevole espresso dal CTP nella seduta del 3 marzo 2006

Visto l’esito del tavolo di concertazione interistituzionale nella seduta del 3 aprile 2006

A voti unanimi

DELIBERA

1. di individuare gli elementi richiamati in narrativa quali contenuti di base per i Patti dello sviluppo
locale (Pasl);

2. di individuare le seguenti categorie per classificare le schede progettuali dei Pasl:
o progetti di iniziativa locale inseriti all’interno di programmi e/o progetti di iniziativa

regionale  (top-down)
o progetti di iniziativa locale (bottom-up) coerenti con la programmazione regionale,

giudicati prioritari dalla Regione
o progetti di iniziativa locale (bottom-up), coerenti con la programmazione regionale, ma

che non rappresentano priorità immediate per la Regione (progetti idonei ma ai quali
non viene attribuito un rilievo strategico)

o progetti di iniziativa locale (bottom-up) non condivisi dalla Regione in quanto non
rientrano nelle proprie scelte strategiche, territoriali e settoriali;

3. di considerare le schede progettuali non ritenute sufficientemente dettagliate con riferimento ai
contenuti, ai tempi, alle risorse e al grado di cantierabilità, quali contributi a livello di  idee
programmatiche sulle quali la Regione esprime o meno una condivisione;

4. di individuare gli allegati 1 e 2 al presente atto  e che di esso costituiscono parte integrante e
sostanziale quali documenti orientativi ai fini della elaborazione delle schede progettuali e
dell’impostazione del sistema di monitoraggio dei Pasl;

5. di individuare:
o nel Settore Strumenti della programmazione regionale e locale della DG Presidenza il settore di

riferimento per il coordinamento delle istruttorie relative alle schede progettuali presentate delle
Amministrazioni provinciali, d’intesa con le direzioni generali interessate;

o nel Comitato tecnico della programmazione (CTP) l’organismo di coordinamento ai fini della
verifica delle coerenze tra la programmazione regionale settoriale e le proposte progettuali
presentate nei singoli Pasl.
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Il presente provvedimento sarà pubblicato per intero, allegati compresi, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Toscana.

SEGRETERIA DELLA GIUNTA
IL DIRETTORE GENERALE

  VALERIO PELINI

  PAOLO BALDI

Il Direttore Generale
  VALERIO PELINI
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REGIONE TOSCANA
GIUNTA REGIONALE

ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA DEL  26-02-2007  (punto N. 1 )

Delibera N .149 del  26-02-2007

Proponente
CLAUDIO MARTINI

DIREZIONE GENERALE PRESIDENZA

Pubblicita’/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale
Dirigente Responsabile:Alessandro Cavalieri
Estensore: Maria Chiara Montomoli
Oggetto:
Patti per lo sviluppo locale (PASL) ex art. 12bis della L.R. 49/99 "Norme in materia di programmazione
regionale". Approvazione dei patti ai fini della sottoscrizione con le Amministrazioni Provinciali toscane e il
Circondario Empolese Valdelsa.
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CLAUDIO MARTINI MARINO ARTUSA ANNA RITA BRAMERINI
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1 Si Cartaceo+Digitale PASL FIRENZE
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11 Si Cartaceo+Digitale PASL PISTOIA
12 No Cartaceo+Digitale PERCORSO DI ELABORAZIONE
2 Si Cartaceo+Digitale PASL CIRCONDARIO EMPOLESE
3 Si Cartaceo+Digitale PASL PISA
4 Si Cartaceo+Digitale PASL PRATO
5 Si Cartaceo+Digitale PASL LUCCA
6 Si Cartaceo+Digitale PASL LIVORNO
7 Si Cartaceo+Digitale PASL MASSA-CARRARA
8 Si Cartaceo+Digitale PASL GROSSETO
9 Si Cartaceo+Digitale PASL AREZZO

STRUTTURE INTERESSATE:
Tipo Denominazione
Uffici regionali GIUNTA REGIONALE

Note: ATTO MODIFICATO CON DELIBERAZIONE G.R.T. N. 435 DEL 19.6.2007



446

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. 11 agosto 1999, n. 49 (Norme in materia di programmazione regionale) e sue successive
modifiche e integrazioni;

Visto e richiamato l’art. 12 bis della suddetta legge regionale, introdotto con la legge regionale 61/2004,
che disciplina il Patto per lo sviluppo locale (Pasl) quale strumento ad adesione volontaria, di natura
negoziale tra la Regione, gli enti locali, le parti sociali, le associazioni ambientaliste e altri soggetti pubblici e
privati, per il coordinamento e l'integrazione delle rispettive determinazioni programmatorie e progettuali;

Visto il Programma regionale di sviluppo 2006-2010 (PRS), approvato dal Consiglio regionale con
Risoluzione n. 13 del 19.7.2006, il quale individua nei 25 Progetti integrati regionali (PIR) le priorità
dell’azione della Regione Toscana nell’attuale legislatura;

Considerata l’opportunità di raccordare ai Progetti integrati regionali individuati dal PRS 2006-2010 le
priorità contenute nei Pasl, espressione della concertazione svolta dalle Amministrazioni provinciali e dal
Circondario Empolese Valdelsa a livello territoriale, nell’ottica di una reciproca condivisione delle rispettive
priorità;

Considerato che il PRS 2006-2010 rappresenta il documento generale di programmazione che individua le
priorità dei Progetti integrati regionali e la relativa attribuzione di risorse a valere sugli stessi, da perseguire,
oltre che con le risorse regionali, anche con lo strumento degli Accordi Programmi Quadro del fondo FAS,
dei programmi operativi regionali (POR) dei nuovi programmi europei, per gli obiettivi competitività
(FESR), occupazione (FSE), per l’obiettivo cooperazione (FESR) e il Piano di sviluppo rurale (FEASR) -
secondo le ripartizioni fra i PIR indicate nello stesso PRS e l’utilizzo delle relative risorse;

Visto il Documento di programmazione economica e finanziaria 2007, approvato dal Consiglio regionale
con Risoluzione n. 14 del 19.7.2006, il quale individua i Pasl provinciali tra gli strumenti di attuazione del
Progetto integrato regionale “Partecipazione, governance, sistema delle autonomie, aree vaste, sicurezza”;

Visto che la Legge regionale 49/99 individua per la formazione dei Pasl le tre fasi procedurali seguenti:
1) sottoscrizione del protocollo di intesa tra Giunta regionale ed Amministrazione Provinciale, individuato
quale ente intermedio di programmazione nel modello toscano, con la possibilità di sottoscrizione anche da
parte di altri enti locali;
2) sottoscrizione del Pasl vero e proprio da parte di tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione dello stesso;
3) attuazione del Pasl;

Considerato che tutte le Amministrazioni provinciali e il Circondario dell’Empolese Valdelsa (livello sub-
provinciale costituito con legge regionale) hanno sottoscritto il protocollo di intesa per i rispettivi territori,
quale prima fase rispetto al percorso di formazione del Pasl sopra richiamato;

Considerato il protocollo d’intesa per l’area vasta metropolitana della Toscana centrale sottoscritto dalla
Regione Toscana il 3 novembre 2006 con le Province di Firenze, Prato, Pistoia, i Comuni di Firenze, Prato
e Pistoia e il Circondario Empolese Valdelsa, che prevede la definizione di un Pasl di area vasta entro il 30
giugno 2006;
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Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 223 del 3.4.2006 con la quale sono state adottate le
procedure per l’approvazione dei Patti per lo sviluppo locale, ai sensi dell’art. 12bis della legge regionale n.
49/1999;

Considerato che in base ai criteri delineati nella suddetta deliberazione della Giunta regionale sono state
individuate le seguenti categorie di progetti:

1. progetti inseriti all’interno di programmi e/o progetti di iniziativa regionale;
2. progetti di iniziativa locale coerenti con la programmazione regionale, giudicati prioritari

dalla Regione, dalle Amministrazioni  Provinciali e dal Circondario Empolese Valdelsa;
3. progetti di iniziativa locale, coerenti con la programmazione regionale, ma che presentano

un minor grado di priorità per la Regione;
4. progetti di iniziativa locale ritenuti non coerenti con la programmazione regionale e che, in

quanto tali, non rientrano nelle scelte strategiche, territoriali e settoriali regionali;

Considerato che è stato previsto l’inserimento nel Pasl anche delle idee progettuali, ancora non
sufficientemente dettagliate, che rivestono una rilevanza strategica e condivisa a livello regionale e locale;

Visti i progetti presentati nelle proposte di Pasl, inviati dalle Amministrazioni provinciali e dal Circondario
Empolese Valdelsa entro il 31 agosto 2006, e per le quali le stesse dichiarano di avere svolto adeguati
processi di concertazione territoriale e sociale;

Considerato che le proposte di Pasl presentate dalle Amministrazioni provinciali e dal Circondario
Empolese Valdelsa, sono state verificate dai settori delle Direzioni generali competenti per materia e
coordinate dal Settore Strumenti della programmazione regionale e locale;

Considerato che la verifica e il confronto di cui sopra ha riguardato la coerenza tra le proposte progettuali e
gli strumenti di programmazione strategica ed operativa regionali e evidenziando la condivisione delle
priorità presentate dalle Amministrazioni locali, raggruppando i progetti secondo le tipologie di cui sopra;

Ritenuto opportuno non inserire nei Pasl:
a. i progetti di cui al punto 4) del decimo capoverso del presente atto;
b. i progetti ritenuti non valutabili, in quanto mancanti di un sufficiente livello di dettaglio informativo ai

fini della valutazione stessa;
c. i progetti inerenti il programma promozionale attuato da Toscana Promozione e derivante dal Piano

regionale dello sviluppo economico (PRSE), che trovano in altri strumenti la loro sede di
negoziazione;

d. i progetti legati alla viabilità di livello sub-regionale e che non sono direttamente funzionali al
conseguimento di altre priorità;

e. i progetti concernenti aiuti di stato in quanto non negoziabili ai sensi della normativa comunitaria
vigente in materia;

Considerato che le proposte di Pasl presentate sono state il frutto di un‘ampia negoziazione tra i livelli di
governo territoriali e le parti sociali interessate, per ogni ambito al quale il Pasl si è sviluppato, così come
dichiarato dalle Amministrazioni provinciali e dal Circondario Empolese Valdelsa;
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Considerato inoltre che nelle proposte dei Pasl è stato possibile verificare il raccordo con le priorità
progettuali contenute nei PIR del PRS 2006-2010, in tal modo configurando il Pasl come una possibile
forma di master plan dell’attuazione territoriale del PRS;

Ritenuto pertanto di considerare il Pasl come il quadro di riferimento per ogni eventuale e ulteriore
documento di concertazione a livello territoriale previsto dai vari strumenti di programmazione settoriale
della Regione di questa legislatura, compresi i nuovi programmi europei del ciclo 2007-2013,
compatibilmente con quanto previsto dai regolamenti comunitari, e gli accordi programma quadro della
nuova programmazione negoziata prevista dal Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS);

Ritenuto inoltre di considerare le priorità progettuali contenute nelle proposte di Pasl, come il quadro di
riferimento strategico per l’allocazione prioritaria delle risorse previste dai diversi programmi europei e dagli
APQ, coerentemente con i criteri di eligibilità degli interventi, nei limiti di quanto previsto dai regolamenti
applicativi, integrando eventualmente le consultazioni e le forme di partecipazione già esperite con quelle
previste dalla normativa comunitaria vigente;

Ritenuto altresì che le Amministrazioni provinciali e il Circondario Empolese Valdelsa sono tenuti ad
operare nel quadro delle medesime coerenze in relazione ai programmi europei e alle risorse da essi
assegnate e gestite direttamente nel campo delle politiche del lavoro e della formazione e per i Piani locali di
sviluppo rurale;

Ritenuto quindi di prevedere la possibilità di un’integrazione delle varie priorità contenute nelle proposte di
Pasl, d’intesa tra la Giunta regionale, le Amministrazioni provinciali, il Circondario Empolese Valdelsa e gli
altri livelli di governo locale, entro il periodo di validità della presente legislatura;

Considerato che i progetti inclusi in ciascun Pasl saranno oggetto di una ulteriore valutazione da parte dei
settori regionali competenti per materia, ai fini della definizione e dell’erogazione dei finanziamenti relativi,
nell’ambito delle risorse disponibili nel bilancio regionale (risorse libere, fondi Stato, fondi UE) e nel rispetto
della normativa comunitaria, statale e regionale di riferimento;

Considerato il percorso di formazione dei patti per lo sviluppo locale (Allegato 12);

Visto il parere favorevole reso nella seduta del 16 febbraio 2007 dal Comitato tecnico della
programmazione, individuato dalla deliberazione di Giunta n. 223 del 3/4/2006 sopra citata, come
l’organismo di coordinamento ai fini della verifica delle coerenze tra la programmazione regionale settoriale
e le proposte progettuali presentate nei singoli Pasl;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, i Patti per lo sviluppo locale (PASL) tra Regione
Toscana e le 10 Amministrazioni provinciali e il Circondario Empolese Valdelsa (allegati da 1 a 11);

2. di autorizzare il Presidente della Regione o suo delegato a sottoscrivere i 10 Pasl provinciali e il Pasl del
Circondario Empolese Valdelsa costituiti dai seguenti contenuti:
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a) quadro analitico, raccordo protocollo d’intesa/obiettivi specifici del Pasl, elementi di concertazione
e monitoraggio;

b) elenco dei progetti come risultanti dal processo di negoziazione tra Regione Toscana,
amministrazioni provinciali e Circondario Empolese Valdelsa;

3. di considerare, per le motivazioni espresse in narrativa, il Pasl come il master plan dell’attuazione
territoriale del PRS e delle priorità progettuali da esso definite attraverso i Progetti integrati regionali;

4. di considerare il Pasl come il quadro di riferimento per ogni eventuale e ulteriore documento di
concertazione a livello territoriale previsto dai vari strumenti di programmazione settoriale della Regione di
questa legislatura, compresi i nuovi programmi europei del ciclo 2007-2013, compatibilmente con quanto
previsto dai regolamenti comunitari e dagli accordi programma quadro della nuova programmazione
negoziata prevista dal Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS);

5. di considerare le priorità progettuali contenute nelle proposte di Pasl come il quadro di riferimento
strategico per l’allocazione prioritaria delle risorse previste dai diversi programmi europei e dagli APQ,
coerentemente con i criteri di eligibilità degli interventi, nei limiti di quanto previsto dai regolamenti
applicativi, integrando eventualmente le consultazioni e le forme di partecipazione già esperite con quelle
previste dalla normativa comunitaria vigente;

6. di prevedere la possibilità di un’integrazione delle varie priorità contenute nelle proposte di Pasl, d’intesa
tra la Giunta regionale, le Amministrazioni provinciali, il Circondario Empolese Valdelsa e gli altri livelli di
governo locale, entro il periodo di validità della presente legislatura;

7. di considerare che i progetti inclusi in ciascun Pasl saranno oggetto di una ulteriore valutazione di
approfondimento da parte dei settori regionali competenti per materia, ai fini della definizione e
dell’erogazione dei finanziamenti relativi, nell’ambito delle risorse disponibili nel bilancio regionale (risorse
libere, fondi Stato, fondi UE) e nel rispetto della normativa comunitaria, statale e regionale di riferimento;

8. di considerare le priorità progettuali di livello sovraprovinciale, inserite nei Pasl delle Province di Firenze,
Prato, Pistoia e del Circondario Empolese Valdelsa, come riferimento programmatico per l’elaborazione
del Pasl dell’area vasta metropolitana della Toscana centrale, previsto dal protocollo di intesa firmato il 3
novembre 2006 citato in narrativa, che dovrà essere definito entro il 30 giugno 2006;

9. di prevedere lo sviluppo di un analogo percorso programmatico-istituzionale a livello delle altre due aree
vaste, quella della costa e quella della Toscana centro-meridionale, attraverso la definizione di un
protocollo di intesa con le Province e i Comuni capoluogo interessati e la successiva elaborazione di un
Pasl di area vasta.

Il presente provvedimento è pubblicato per intero, compresi gli allegati da 1 a 11, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Toscana.

SEGRETERIA DELLA GIUNTA
IL DIRETTORE GENERALE

  VALERIO PELINI

Il Dirigente Responsabile
  ALESSANDRO CAVALIERI

Il Direttore Generale
  VALERIO PELINI
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REGIONE TOSCANA
GIUNTA REGIONALE

ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA DEL  19-06-2007  (punto N. 3 )

Delibera N .435 del  19-06-2007

Proponente
CLAUDIO MARTINI

DIREZIONE GENERALE PRESIDENZA

Pubblicita’/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale
Dirigente Responsabile:Alessandro Cavalieri
Estensore: Gianluca Mugnai
Oggetto:
Modifica della deliberazione G.R. n. 149 del 26/02/07 recante "Patti per lo sviluppo locale (PASL) ex art.
12 bis della L.R. 49/99 "Norme in materia di programmazione regionale". Approvazione dei patti ai fini
della sottoscrizione con le AA.PP toscane e il circondario empolese valdelsa". Integrazioni a PASL di
Arezzo e Pisa.

 Presenti:
CLAUDIO MARTINI MARINO ARTUSA ANNA RITA BRAMERINI
AMBROGIO BRENNA AGOSTINO FRAGAI FEDERICO GELLI
ENRICO ROSSI

Assenti:
SUSANNA CENNI RICCARDO CONTI GIANNI SALVADORI
GIANFRANCO SIMONCINI MASSIMO TOSCHI GIUSEPPE BERTOLUCCI
Note:
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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.149 del 26 febbraio 2007 che approva i Patti per lo sviluppo locale (PASL)
ex art. 12bis della legge regionale n.49/99 "Norme in materia di programmazione regionale" ai fini della loro sottoscrizione
con le Amministrazioni Provinciali toscane e il Circondario Empolese Valdelsa;

Visti, in particolare, gli allegati 3 e 9 alla citata deliberazione della Giunta regionale aventi per oggetto rispettivamente il
Patto per lo sviluppo locale tra l’Amministrazione regionale e la Provincia di Pisa e di Arezzo;

Considerata la segnalazione ricevuta dalla Provincia di Pisa circa il mancato inserimento all’interno del PASL di quel
territorio, sottoscritto in data 15 maggio c.a., dell’intervento relativo al “Progetto H2 filiera Idrogeno”;

Attestato che tale mancato inserimento è dovuto a mero errore materiale;

Ritenuto, pertanto, di accogliere la richiesta presentata dall’Amministrazione provinciale di Pisa di inserire l’intervento
“Progetto H2 filiera Idrogeno” nella sezione progettuale dell’allegato 3 (PASL di Pisa) alla deliberazione della Giunta
regionale n.149/2007;

Valutato di collocare, in base ai criteri delineati nella deliberazione della Giunta regionale 223/2006 che ha adottato le
procedure per l’approvazione dei Patti per lo sviluppo locale ai sensi dell’art. 12bis della legge regionale n. 49/1999, il
progetto di cui sopra nella categoria priorità 2 “progetti di iniziativa locale coerenti con la programmazione regionale,
giudicati prioritari dalla Regione e dalle Amministrazioni  Provinciali” della sezione progettuale del PASL di Pisa;

Considerata, altresì, la richiesta dell’Amministrazione provinciale di Arezzo che, a seguito della riunione in data 6 giugno
2007 della Conferenza di concertazione provinciale per il Patto per lo sviluppo locale in data 6 giugno 2007, ha proposto
alla Regione Toscana l’inserimento nel PASL da sottoscriversi in data 26 giugno p.v. di due interventi riguardanti:
- un “Progetto integrato per la Città di Arezzo”;
- il completamento e l’avvio alla funzionalità dello “Scalo merci di Indicatore”;

Verificato che il “Progetto integrato per la Città di Arezzo” raccoglie, sistematizzandole e sostituendole, in un unico
intervento le azioni previste per la Città di Arezzo già inserite nel PASL allegato alla citata deliberazione della Giunta
regionale n.149/2007;

Verificato, altresì, che il progetto relativo allo “Scalo merci di Indicatore”:
- è inserito tra gli interventi prioritari previsti nel protocollo d’intesa sottoscritto, in data 18 aprile 2004, tra la Regione
Toscana e l’Amministrazione provinciale di Arezzo per l`individuazione delle linee strategiche di un Patto per lo sviluppo
locale (PASL) per la Provincia di Arezzo;
- è compreso come intervento primario nella parte relativa alla “Rete infrastrutturale provinciale” inclusa nel raccordo
protocollo d’intesa/obiettivi specifici del PASL;
- è inserito nel Piano provinciale di Sviluppo e parzialmente finanziato per un importo di € 1.007.090,95 dalla Regione
Toscana con la legge regionale n.41/98 – bando 2001, deliberazione del Consiglio regionale n.253/2001;

Ritenuto, per quanto sopra espresso, di accogliere la richiesta presentata dall’Amministrazione provinciale di Arezzo di
inserire nella sezione progettuale dell’allegato 9 (PASL di Arezzo) alla deliberazione della Giunta regionale n.149/2007 i
due progetti di cui sopra poiché tale inserimento risulta in linea sia con il protocollo d’intesa preliminare sottoscritto tra i
due enti che con il quadro analitico inserito nel PASL da sottoscrivere;

Ritenuto, altresì, di stralciare contestualmente dalla sezione progettuale del PASL di Arezzo gli interventi relativi alla Città
di Arezzo compresi nel progetto integrato presentato;

Valutato di collocare, in base ai succitati criteri delineati nella deliberazione della Giunta regionale 223/2006, i due
interventi proposti dall’Amministrazione provinciale di Arezzo nella categoria priorità 2 “progetti di iniziativa locale
coerenti con la programmazione regionale, giudicati prioritari dalla Regione e dalle Amministrazioni  Provinciali” della
sezione progettuale del PASL;

A voti unanimi;
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DELIBERA

- di modificare, per i motivi espressi in premessa, l’allegato 3 (PASL di Pisa) alla deliberazione della Giunta regionale n.149
del 26 febbraio 2007 che approva i Patti per lo sviluppo locale inserendo nella priorità 2 della sezione progettuale lì
contenuta l’intervento relativo al “Progetto H2 filiera Idrogeno”;

- di modificare, per i motivi espressi in premessa, l’allegato 9 (PASL di Arezzo) alla citata deliberazione della Giunta
regionale che approva i Patti per lo sviluppo locale:

1. inserendo in priorità 2 della sezione progettuale gli interventi riguardanti il “Progetto integrato per la Città di
Arezzo” e lo “Scalo merci di Indicatore”;

2. stralciando dalla stessa sezione progettuale gli interventi riguardante la Città di Arezzo compresi nel progetto
integrato di cui al punto 1 e relativi a :

- Riqualificazione del Regio Teatro Petrarca;
- Mura castellane di Arezzo;
- Teatro della Bicchierata. Impianto di condizionamento;
- S.Ignazio recupero Conservatorio;
- Mura medicee. Restauro;
- Fortezza medicea. Recupero e restauro;
- Palazzo comunale. Restauro affreschi.

Il presente provvedimento è pubblicato per intero sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

SEGRETERIA DELLA GIUNTA
IL DIRETTORE GENERALE

  VALERIO PELINI

Il Dirigente Responsabile
  ALESSANDRO CAVALIERI

Il Direttore Generale
  VALERIO PELINI
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REGIONE TOSCANA
GIUNTA REGIONALE

ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA DEL  20-11-2007  (punto N. 1 )

Delibera N .814 del  20-11-2007

Proponente
CLAUDIO MARTINI

DIREZIONE GENERALE PRESIDENZA

Pubblicita’/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale
Dirigente Responsabile:Paolo Baldi
Estensore: Maria Chiara Montomoli
Oggetto:
Patti per lo sviluppo locale (PASL) ex art. 12 bis della L.R. 49/99 "Norme in materia di programmazione
regionale". Linee d'indirizzo per l'aggiornamento e l'attuazione dei patti.

 Presenti:
CLAUDIO MARTINI ANNA RITA BRAMERINI AMBROGIO BRENNA
SUSANNA CENNI FEDERICO GELLI ENRICO ROSSI
GIANNI SALVADORI MASSIMO TOSCHI GIUSEPPE BERTOLUCCI
EUGENIO BARONTI MARCO BETTI PAOLO COCCHI

Assenti:
RICCARDO CONTI AGOSTINO FRAGAI GIANFRANCO SIMONCINI

STRUTTURE INTERESSATE:
Tipo Denominazione
Uffici regionali GIUNTA REGIONALE
Note:
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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. 11 agosto 1999, n. 49 (Norme in materia di programmazione regionale) e sue successive
modifiche e integrazioni;

Visto e richiamato l’art. 12 bis della suddetta legge regionale, introdotto con la legge regionale 61/2004,
che disciplina il Patto per lo sviluppo locale (Pasl) quale strumento ad adesione volontaria, di natura
negoziale tra la Regione, gli enti locali, le parti sociali, le associazioni ambientaliste e altri soggetti pubblici e
privati, per il coordinamento e l'integrazione delle rispettive determinazioni programmatorie e progettuali;

Visto il Programma regionale di sviluppo 2006-2010 (PRS), approvato dal Consiglio regionale con
Risoluzione n. 13 del 19.7.2006, il quale individua nei 25 Progetti integrati regionali (PIR) le priorità
dell’azione della Regione Toscana nell’attuale legislatura e nei Patti per lo sviluppo locale (Pasl) lo
strumento di coordinamento tra le priorità programmatiche contenute nei PIR e quelle espresse dal
territorio;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 223 del 3.4.2006, con la quale sono state adottate le
procedure per l’approvazione dei Patti per lo sviluppo locale, ai sensi dell’art. 12bis della legge regionale n.
49/1999;

Vista la deliberazione n. 149 del 26 febbraio 2007 con la quale sono stati approvati i Patti per lo sviluppo
locale tra Giunta regionale e le Amministrazioni provinciali toscane e il Circondario Empolese Valdelsa, ai
fini della loro sottoscrizione;

Visto che nella suddetta deliberazione le priorità contenute nei Pasl - quale espressione della concertazione
svolta dalle Amministrazioni provinciali e dal Circondario Empolese Valdelsa a livello territoriale, nell’ottica
di una reciproca condivisione delle rispettive priorità - risultavano raccordate ai Progetti integrati regionali
individuati dal PRS 2006-2010, tenuto conto che il PRS stesso individua l’attribuzione di risorse a valere
sui PIR tra risorse regionali, fondo FAS, fondi FESR (competitività e cooperazione territoriale), FSE, e
FEASR e che pertanto i Pasl rappresentano una possibile forma di master plan dell’attuazione territoriale
del PRS;

Considerato che la suddetta deliberazione della Giunta regionale 149/2007 ha articolato gli interventi
contenuti nei Pasl in tre fasce:
1. progetti inseriti all’interno di programmi e/o progetti di iniziativa regionale;
2. progetti di iniziativa locale coerenti con la programmazione regionale, giudicati prioritari dalla Regione,
dalle Amministrazioni provinciali e dal Circondario Empolese Valdelsa;
3. progetti di iniziativa locale, coerenti con la programmazione regionale, ma che presentano un minor
grado di priorità per la Regione;

Considerato che alle tre categorie di progetti suddetti si sono aggiunte anche le idee progettuali,
caratterizzate da un minor livello di dettaglio ma che rivestono una rilevanza strategica e condivisa a livello
regionale e locale;

Considerato che non sono stati inseriti nei Pasl:
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a. i progetti giudicati non coerenti con le politiche regionali a seguito dell’istruttoria posta in essere dalle DG
competenti per materia sulla base del PRS 2006-2010;
b. i progetti ritenuti non valutabili, in quanto mancanti di un sufficiente livello di dettaglio informativo ai fini
della valutazione stessa;
c. i progetti inerenti il programma promozionale attuato da Toscana Promozione e derivante dal Piano
regionale dello sviluppo economico (PRSE), che trovano in altri strumenti la loro sede di negoziazione;
d. i progetti legati alla viabilità di livello sub-regionale e che non sono direttamente funzionali al
conseguimento di altre priorità;
e. i progetti concernenti aiuti di stato in quanto non negoziabili ai sensi della normativa comunitaria vigente in
materia;
e che pertanto tali tipologie di interventi non potranno essere presentati per un eventuale aggiornamento dei
Pasl già sottoscritti;

Considerato che i Pasl presentati sono stati il frutto di un‘ampia negoziazione tra i livelli di governo
territoriali e le parti sociali interessate, per ogni ambito al quale il Pasl si è sviluppato, così come dichiarato
dalle Amministrazioni provinciali e dal Circondario Empolese Valdelsa;

Considerato che nella primavera 2007 sono stati sottoscritti dal Presidente della Giunta regionale, dai
presidenti delle Amministrazioni provinciali e dalla Presidente del Circondario Empolese Valdelsa, i Pasl di
rispettiva competenza;

Considerato che la delibera 149/2007 individua il Pasl come quadro di riferimento:
- per ogni eventuale e ulteriore documento di concertazione a livello territoriale previsto dai vari strumenti di
programmazione settoriale della Regione di questa legislatura, compresi i nuovi programmi europei del ciclo
2007-2013, compatibilmente con quanto previsto dai regolamenti comunitari, e gli accordi programma
quadro della nuova programmazione negoziata prevista dal Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS)
- per l’allocazione prioritaria delle risorse previste dai diversi programmi europei e dagli APQ,
coerentemente con i criteri di eligibilità degli interventi, nei limiti di quanto previsto dai regolamenti
applicativi, integrando eventualmente le consultazioni e le forme di partecipazione già esperite con quelle
previste dalla normativa comunitaria vigente
e che pertanto le Amministrazioni provinciali e il Circondario Empolese Valdelsa sono tenuti ad operare nel
quadro delle medesime coerenze e vincoli in relazione ai programmi e alle risorse ad essi assegnate e gestite
direttamente, in particolare nel campo delle politiche del lavoro e della formazione, per i Piani locali di
sviluppo rurale e per i Piani di sviluppo socio economico delle Comunità montane;

Considerato altresì che la delibera di Giunta 149/2007 prevedeva:
- una ulteriore valutazione da parte dei settori regionali competenti per materia - ai fini della definizione e
dell’erogazione dei finanziamenti relativi, nell’ambito delle risorse disponibili nel bilancio regionale (risorse
libere, fondi Stato, fondi UE) e nel rispetto della normativa comunitaria, statale e regionale di riferimento -
dei progetti inseriti nei Pasl in relazione all’attuazione degli stessi
- la possibilità di un’integrazione delle varie priorità contenute nelle proposte di Pasl, d’intesa tra la Giunta
regionale, le Amministrazioni provinciali, il Circondario Empolese Valdelsa e gli altri livelli di governo locale,
entro il periodo di validità della presente legislatura;

Visto il Documento di programmazione economica e finanziaria 2008, approvato dal Consiglio regionale
con Risoluzione n. 45 del 24.7.2007, il quale aggiorna l’ammontare delle risorse disponibili per l’attuazione
dei PIR, con particolare riferimento alla chiusura della negoziazione con la Commissione europea sulla
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nuova programmazione comunitaria, e riconferma i Pasl provinciali tra gli strumenti di attuazione del
Progetto integrato regionale “Partecipazione, governance, sistema delle autonomie, aree vaste, sicurezza”;

Ritenuto opportuno, ai fini dell’attuazione e del possibile aggiornamento dei Patti per lo sviluppo locale, a
fronte della definizione degli strumenti strategici della programmazione regionale, dei POR relativi ai fondi
europei e dell’utilizzo dei fondi FAS, individuare alcune linee di indirizzo per l’Amministrazione regionale,
nel rapporto con le Amministrazioni provinciali e gli altri Enti locali;

Ritenuto inoltre opportuno raccordare il processo di aggiornamento dei Pasl provinciali con l’attuazione del
Pasl di Area vasta metropolitana Firenze-Prato-Pistoia, firmato il 27 luglio 2007, e con il processo di
elaborazione dei Pasl di Area vasta Centro Meridionale per le province di Grosseto, Siena, Arezzo, e
Nord Occidentale, per le province di Lucca, Pisa, Massa Carrara e Livorno, con riferimento agli interventi
di livello e natura sovraprovinciale;

Visto il parere favorevole reso nella seduta del 5 ottobre 2007 dal Comitato tecnico della programmazione,
individuato dalla deliberazione di Giunta n. 223 del 3/4/2006 sopra citata, come l’organismo di
coordinamento ai fini della verifica delle coerenze tra la programmazione regionale settoriale e le proposte
progettuali presentate nei singoli Pasl;

Vista l’intesa raggiunta al tavolo interistituzionale Regione-Enti locali del 19/11/2007;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. di confermare il Patto per lo sviluppo locale (Pasl) come il master plan dell’attuazione territoriale del
PRS e delle priorità progettuali da esso definite attraverso i Progetti integrati regionali, per l’attuale
legislatura; di confermare pertanto le priorità progettuali contenute nei Pasl sottoscritti come il quadro di
riferimento strategico per l’allocazione prioritaria delle risorse previste dai diversi piani di settore regionali,
dai programmi comunitari e dagli Accordi di Programma Quadro, coerentemente con i criteri di eligibilità
degli interventi, nei limiti di quanto previsto dai regolamenti applicativi;

2. di approvare le seguenti linee d’indirizzo per l’aggiornamento e l’attuazione dei Pasl sottoscritti tra
Regione Toscana, le dieci Amministrazioni provinciali e il Circondario Empolese Valdelsa:

a) nell’ambito dell’avvio del monitoraggio sull’attuazione dei Pasl, le Amministrazioni provinciali e il
Circondario Empolese Valdelsa provvederanno, in rapporto con i soggetti che hanno sottoscritto i Pasl a
livello locale, a verificare, rispetto al contenuto dei Pasl sottoscritti:
- i progetti più avanzati o conclusi (quelli cioè che non necessitano di nuovi finanziamenti) o i progetti non
ritenuti più d’interesse per il territorio
- i progetti cantierabili e in fase di avvio (che è possibile finanziare con gli strumenti del nuovo ciclo di
programmazione europea, con i fondi FAS o con i fondi ordinari regionali) che potranno essere presentati
dai territori nei bandi o manifestazioni di interesse di livello regionale e negli altri strumenti di attuazione
-  le idee progettuali che si sono trasformate in progetti, che potranno essere utilizzate anch’esse per i bandi
e le altre modalità di attuazione;
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b) alla luce degli esiti di tale verifiche, che le Province e il Circondario dovranno svolgere in raccordo con
l’Amministrazione regionale, potranno essere apportati aggiustamenti ai contenuti progettuali del Pasl, con
l’inserimento di nuovi progetti non previsti nella versione del Pasl sottoscritto e prevedendo la
contemporanea esclusione di altri non più prioritari, nell’ambito della stessa politica, fermo restando
l’impianto dei Patti vigenti con riferimento alle priorità condivise; le proposte di modifica presentate dalle
Province dovranno essere adeguatamente motivate ed avere le seguenti caratteristiche:
i. sostitutività: l’inserimento come prioritario di un nuovo progetto comporta che uno o più dei progetti

inseriti nei Pasl (nella fascia 2 di individuazione da parte della negoziazione provinciale), relativi alla
stessa politica di intervento, venga spostato nella fascia non prioritaria o escluso dal Pasl, tenuto conto
anche del rilievo economico degli stessi; questo principio può trovare delle eccezioni per quelle
politiche di intervento in relazione alle quali non sia stata individuata nel Pasl alcuna priorità
progettuale o specificità territoriale (a livello di area urbana o di territorio montano);

ii. concertazione: i progetti nuovi debbono avere un analogo livello di concertazione territoriale dei
progetti contenuti attualmente nei Pasl, che sono frutto di condivisione tra Province e relativi territori;
viene pertanto confermato il ruolo delle Province come snodo intermedio del processo di
programmazione;

iii. raccordo e coerenza dei nuovi progetti con gli assi prioritari del Pasl sottoscritto;
iv. modifiche limitate per numero di progetti e impatto finanziario degli stessi;
v. progettualità almeno preliminare o definitiva degli interventi aventi carattere di investimento proposti per

l’integrazione dei Pasl;
vi. inammissibilità di nuove idee progettuali;

c) l’invio della proposta di modifica del Pasl deve essere effettuato, da parte delle Amministrazioni
provinciali e dal Circondario Empolese Valdelsa, all’Area di Coordinamento programmazione e controlli
(Settore strumenti della programmazione), previa concertazione a livello provinciale e verifica dello stato di
avanzamento delle azioni in base al sistema di monitoraggio citato, entro le due seguenti possibili finestre di
aggiornamento: 31/01/2008 e 31/07/2008; in relazione ai diversi tempi di elaborazione degli strumenti
attuativi delle politiche regionali;

d) i progetti oggetto della proposta di modifica che perverranno dalle Amministrazioni provinciali e dal
Circondario dovranno essere elaborati secondo il modello di scheda di cui all’allegato A della delibera
223/2006 concernente le procedure di elaborazione dei Patti per lo sviluppo locale; le schede dovranno
essere complete nei loro contenuti e coerenti con i criteri del punto b) del presente provvedimento,
evidenziando per ogni nuovo progetto il rispetto del criterio della sostitutività; qualora le proposte
risultassero mancanti degli elementi sopra indicati non saranno acquisite ai fini dell’istruttoria; l’Area di
coordinamento Programmazione e controllo provvederà al coordinamento delle istruttorie che saranno
svolte dalle Direzioni generali della Giunta regionale competenti per materia;

e) le proposte di aggiornamento dovranno rispettare gli stessi parametri individuati dalla delibera 149/2007
che prevedevano l’esclusione dei progetti:
- giudicati non coerenti con le politiche regionali a seguito dell’istruttoria posta in essere dalle DG
competenti per materia sulla base del PRS 2006-2010;
- ritenuti non valutabili, in quanto mancanti di un sufficiente livello di dettaglio informativo ai fini della
valutazione stessa;
- inerenti il programma promozionale attuato da Toscana Promozione e derivante dal Piano regionale dello
sviluppo economico (PRSE), che trovano in altri strumenti la loro sede di negoziazione;
- legati alla viabilità di livello sub-regionale e non direttamente funzionali al conseguimento di altre priorità;
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- concernenti aiuti di stato in quanto non negoziabili ai sensi della normativa comunitaria vigente in materia;
e che pertanto tali tipologie di interventi non potranno essere presentati per un eventuale aggiornamento dei
Pasl già sottoscritti;

f) il complesso delle modifiche sarà recepito in appositi atti amministrativi (delibere di Giunta a livello
regionale e provinciale). Tali modifiche non potranno rimettere in discussione l’impianto e gli assi strategici
previsti dai rispettivi Patti e pertanto non comporteranno una nuova sottoscrizione da parte dei Presidenti
delle Amministrazioni regionale, provinciali e del Circondario;

g) al termine di questa fase di aggiornamento, il Pasl si verrà a configurare pertanto come lo strumento
esclusivo di individuazione delle priorità progettuali sul territorio,  ai fini dell’accesso ai finanziamenti, legati
ai piani di settore regionali, strumenti di programmazione comunitaria, APQ, coerentemente con i criteri di
eligibilità degli interventi, nei limiti di quanto previsto dai regolamenti applicativi dei vari strumenti di
attuazione;

h) una ulteriore valutazione delle priorità progettuali contenute nei Pasl sarà svolta da parte dei settori
regionali competenti per materia, ai fini della definizione e dell’erogazione dei finanziamenti relativi ai vari
strumenti di attuazione, nell’ambito delle risorse disponibili nel bilancio regionale (risorse libere, fondi Stato,
fondi UE) e nel rispetto della normativa comunitaria, statale e regionale di riferimento e dei criteri di
condizionalità e ammissibilità previsti dai POR dei fondi strutturali;

i) le Amministrazioni provinciali e il Circondario Empolese Valdelsa sono tenuti ad operare, nel quadro
delle medesime coerenze e vincoli, in relazione ai programmi e alle risorse ad essi assegnate e gestite
direttamente, in particolare nel campo delle politiche del lavoro e della formazione e per i Piani locali di
sviluppo rurale e i Piano di sviluppo socio economico della Comunità montane;

l) le Amministrazioni provinciali e il Circondario Empolese Valdelsa sono tenute a garantire altresì, in
un’ottica di raccordo tra programmazione e pianificazione territoriale, la coerenza tra le progettualità
presenti nei Pasl e i piani territoriali di coordinamento di loro competenza;

m) il processo di aggiornamento dei Pasl delle Province di Firenze, Prato, Pistoia e del Circondario
Empolese Valdelsa, andrà raccordato con il percorso di attuazione del Pasl di Area vasta metropolitana,
firmato il 27 luglio 2007, per i contenuti di livello sovra provinciale;

n) le priorità progettuali di livello sovra provinciale contenuti nei Pasl provinciali, anche a seguito del loro
aggiornamento, saranno il riferimento programmatico per l’elaborazione dei Pasl delle aree vaste della
Toscana Centro Meridionale, per le province di Grosseto, Siena e Arezzo, e Nord Occidentale, per le
province di Lucca, Pisa, Massa Carrara e Livorno.

Il presente provvedimento è pubblicato per intero sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

SEGRETERIA DELLA GIUNTA
IL DIRETTORE GENERALE

  VALERIO PELINI
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LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la L.R. 11 agosto 1999, n. 49 (Norme in materia di programmazione regionale) e sue 
successive modifiche e integrazioni; 

Visto e richiamato l’art. 12 bis della suddetta legge regionale, introdotto con la legge regionale 
61/2004, che disciplina il Patto per lo sviluppo locale (Pasl) quale strumento ad adesione volontaria, 
di natura negoziale tra la Regione, gli enti locali, le parti sociali, le associazioni ambientaliste e altri 
soggetti pubblici e privati, per il coordinamento e l'integrazione delle rispettive determinazioni 
programmatorie e progettuali; 

Visto il Programma regionale di sviluppo 2006-2010 (PRS), approvato dal Consiglio regionale con 
Risoluzione n. 13 del 19.7.2006, il quale individua nei 25 Progetti integrati regionali (PIR) le 
priorità dell’azione della Regione Toscana nell’attuale legislatura e nei Patti per lo sviluppo locale 
(Pasl) lo strumento di coordinamento tra le priorità programmatiche contenute nei PIR e quelle 
espresse dal territorio; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 223 del 3.4.2006, con la quale sono state adottate le 
procedure per l’approvazione dei Patti per lo sviluppo locale, ai sensi dell’art. 12 bis della legge 
regionale n. 49/1999; 

Vista la deliberazione n. 149 del 26 febbraio 2007 con la quale sono stati approvati i Patti per lo 
sviluppo locale tra Giunta regionale e le Amministrazioni provinciali toscane e il Circondario 
Empolese Valdelsa, ai fini della loro sottoscrizione; 

Considerato che nella primavera 2007 sono stati sottoscritti dal Presidente della Giunta regionale, 
dai Presidenti delle Amministrazioni provinciali e dalla Presidente del Circondario Empolese 
Valdelsa, i Pasl di rispettiva competenza; 

Considerato che i Pasl presentati sono stati il frutto di un’ampia negoziazione tra i livelli di governo 
territoriali e le parti sociali interessate, per ogni ambito al quale il Pasl si è sviluppato, così come 
dichiarato dalle Amministrazioni provinciali e dal Circondario Empolese Valdelsa; 

Considerato che la delibera n. 149/2007 ha individuato il Pasl come quadro di riferimento: 
- per ogni eventuale e ulteriore documento di concertazione a livello territoriale previsto dai vari 
strumenti di programmazione settoriale della Regione di questa legislatura, compresi i nuovi 
programmi europei del ciclo 2007-2013, compatibilmente con quanto previsto dai regolamenti 
comunitari, e gli accordi programma quadro della nuova programmazione negoziata prevista dal 
Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS); 
- per l’allocazione prioritaria delle risorse previste dai diversi programmi europei e dagli APQ, 
coerentemente con i criteri di eleggibilità degli interventi, nei limiti di quanto previsto dai 
regolamenti applicativi, integrando eventualmente le consultazioni e le forme di partecipazione già 
esperite con quelle previste dalla normativa comunitaria vigente e che pertanto le Amministrazioni 
provinciali e il Circondario Empolese Valdelsa sono tenuti ad operare nel quadro delle medesime 
coerenze e vincoli in relazione ai programmi e alle risorse ad essi assegnate e gestite direttamente, 
in particolare nel campo delle politiche del lavoro e della formazione, per i Piani locali di sviluppo 
rurale e per i Piani di sviluppo socio economico delle Comunità montane; 

Visto il Documento di programmazione economica e finanziaria 2009, approvato dal Consiglio 
regionale con Risoluzione n. 65 del 23.7.2008, che ha aggiornato l’ammontare delle risorse 
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disponibili per l’attuazione dei PIR, con particolare riferimento alla chiusura della negoziazione con 
la Commissione europea sulla nuova programmazione comunitaria, e riconferma i Pasl provinciali 
tra gli strumenti di attuazione del Progetto integrato regionale “Partecipazione, governance, sistema 
delle autonomie, aree vaste, sicurezza”; 

Considerato che, a fronte della definizione degli strumenti strategici della programmazione 
regionale, dei POR relativi ai fondi europei e dell’utilizzo dei fondi FAS approvati in concomitanza 
o successivamente alla sottoscrizione dei Pasl, con deliberazione n. 814/2007 la Giunta regionale ha 
individuato le linee di indirizzo per l’Amministrazione regionale, nel rapporto con le 
Amministrazioni provinciali e gli altri Enti locali ai fini dell’attuazione e dell’aggiornamento dei 
Patti per lo sviluppo locale; 

Considerato che la suddetta delibera n. 814/2007 ha altresì confermato il Patto per lo sviluppo 
locale come il master plan dell’attuazione territoriale del PRS e delle priorità progettuali da esso 
definite attraverso i Progetti integrati regionali, per l’attuale legislatura, ribadendo, pertanto, che le 
priorità progettuali contenute nei Pasl sottoscritti costituiscono il quadro di riferimento strategico 
per l’allocazione prioritaria delle risorse previste dai diversi piani di settore regionali, dai 
programmi comunitari e dagli Accordi di Programma Quadro, coerentemente con i criteri di 
esigibilità degli interventi, nei limiti di quanto previsto dai regolamenti applicativi; 

Considerato che la Regione Toscana ha implementato il sistema di monitoraggio dei progetti e delle 
idee progettuali inseriti nei Pasl, dando attuazione alle previsioni della delibera della Giunta 
regionale n. 223/2006 e che il monitoraggio costituisce un adempimento per le Amministrazioni 
Provinciali e Circondario Empolese Valdelsa anche in assenza di variazioni del parco progettuale 
Pasl ai sensi dell’art. 12 bis della L.R. 49/99; 

Visto che le linee di indirizzo della delibera n. 814/2007 ha previsto l’utilizzo del sistema di 
monitoraggio dei Pasl quale strumento a supporto delle scelte di aggiornamento dei Patti stessi al 
fine di evidenziare: i progetti più avanzati o conclusi o i progetti non ritenuti più d’interesse per il 
territorio; i progetti cantierabili e in fase di avvio e le idee progettuali trasformatesi in progetti, 
fruibili per la presentazione a bandi ed altre modalità di attuazione; 

Considerato che, alla luce degli esiti delle verifiche suddette, svolte dalle Province e dal 
Circondario in raccordo con l’Amministrazione regionale, sono state apportate modifiche alle 
priorità progettuali contenute nei Pasl, con l’inserimento di nuovi interventi non previsti nella 
versione del Patto sottoscritto, prevedendo la contemporanea esclusione di altri non più prioritari, 
nell’ambito della stessa politica, fermo restando l’impianto dei Patti vigenti con riferimento alle 
priorità condivise; 

Considerato altresì che le modifiche suddette sono state effettuate in un’ottica di: sostitutività, 
concertazione, raccordo e coerenza dei nuovi progetti con gli assi prioritari del Pasl sottoscritto e 
progettualità almeno preliminare o definitiva degli interventi aventi carattere di investimento 
proposti per l’integrazione dei Pasl; 

Considerato che la delibera n. 814/2007 ha previsto due possibili finestre di aggiornamento, 
31/01/2008 e 31/07/2008, in relazione ai diversi tempi di elaborazione degli strumenti attuativi 
delle politiche regionali; 

Visto che la prima finestra si è conclusa con la presentazione delle proposte di aggiornamento da 
parte delle Province di Arezzo, Massa Carrara, Pistoia, Prato, Siena, i cui esiti sono confluiti nella 
delibera della Giunta regionale n. 409/2008 mentre, per la seconda scadenza, tutte le 
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Amministrazioni provinciali e il Circondario Empolese Valdelsa hanno presentato ulteriori proposte 
di aggiornamento confluite nella delibera della Giunta regionale n. 1092/2008; 

Considerato che la delibera della Giunta regionale n. 1092/2008 sopra richiamata ha previsto 
inoltre:
- una ulteriore valutazione delle priorità progettuali contenute nei Pasl da parte dei Settori regionali 
competenti per materia, ai fini della definizione e dell’erogazione dei finanziamenti relativi ai vari 
strumenti di attuazione, nell’ambito delle risorse disponibili nel bilancio regionale (risorse libere, 
fondi Stato, fondi UE) e nel rispetto della normativa comunitaria, statale e regionale di riferimento e 
dei criteri di condizionalità e ammissibilità previsti dai POR dei fondi strutturali; 
- che le Amministrazioni provinciali e il Circondario Empolese Valdelsa operino, nel quadro delle 
medesime coerenze e vincoli, in relazione ai programmi e alle risorse ad essi assegnate e gestite 
direttamente, in particolare nel campo delle politiche del lavoro e della formazione e per i Piani 
locali di sviluppo rurale e i Piani di sviluppo socio economico delle Comunità montane; 
- che le Amministrazioni provinciali e il Circondario Empolese Valdelsa garantiscano, in un’ottica 
di raccordo tra programmazione e pianificazione territoriale, la coerenza tra le progettualità presenti 
nei Pasl e i Piani territoriali di coordinamento di loro competenza; 
- che il processo di aggiornamento dei Pasl delle Province di Firenze, Prato, Pistoia e del 
Circondario Empolese Valdelsa, è stato raccordato con il percorso di attuazione del Pasl di Area 
vasta metropolitana, firmato il 27 luglio 2007, per i contenuti di livello sovra provinciale, in quanto 
i progetti del Patto d’Area sono stati inseriti nella fascia 1 dei Pasl delle Amministrazioni suddette; 
- che le priorità progettuali di livello sovra provinciale contenute nei Pasl provinciali, anche a 
seguito del loro aggiornamento, siano il riferimento programmatico per l’elaborazione dei Pasl delle 
aree vaste della Toscana Centro Meridionale, per le province di Grosseto, Siena e Arezzo, e Nord 
Occidentale, per le province di Lucca, Pisa, Massa Carrara e Livorno; 
- che le modifiche apportate ai Patti mediante gli aggiornamenti intercorsi nell’anno 2008 non  
comportino una nuova sottoscrizione degli stessi da parte dei Presidenti delle Amministrazioni 
regionale, provinciali e del Circondario; 
- che al termine di questa fase di aggiornamento, il Pasl si configuri come lo strumento mediante il 
quale si sarebbero individuate, in via esclusiva, le priorità progettuali territoriali per l'allocazione 
delle risorse a titolarità regionale, di qualsiasi natura, nonché delle risorse a titolarità locale 
(provinciale, delle comunità montane, dei comuni, dei GAL) nell'ambito delle rispettive 
competenze, fermi restando i criteri di eleggibilità previsti dagli strumenti applicativi dei vari 
strumenti di programmazione, fatta salva la possibilità di un’ulteriore finestra di aggiornamento al 
30/09/2009;
- che i Patti per lo sviluppo locale siano oggetto di verifica nel corso del 2009 in relazione agli esiti 
del monitoraggio sullo stato di avanzamento degli interventi; 

Considerato che la delibera 1092/2008 ha previsto inoltre un richiamo specifico ai Piani Integrati 
Urbani di Sviluppo Sostenibile (PIUSS) di cui all’Asse 5 del POR CReO FESR prevedendo una 
ulteriore proroga rispetto a quanto indicato dalla delibera della Giunta regionale n. 570/2007 e 
relativamente ai soli Comuni interessati, al 31/01/2009 finalizzata esclusivamente a far sì che i 
progetti PIUSS trovino corrispondenza con quelli inseriti nei Pasl; 

Preso atto delle proposte di integrazione dei PIUSS pervenute all’Area programmazione controllo 
da parte delle Amministrazioni provinciali entro i termini previsti dalla delibera 1092/2008, agli atti 
presso la struttura suddetta e segnalate alla Direzione generale sviluppo economico che coordinerà 
il procedimento di valutazione ai fini dell’ammissibilità a finanziamento dei PIUSS; 

Ritenuto opportuno ricostituire in un unico documento i Patti sottoscritti nel 2007, individuati dalla 
delibera n. 149/2007, i vari aggiornamenti che si sono verificati nel corso del 2008 ai sensi della 
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delibera n. 814/2007, confluiti nelle delibere nn. 409/2008 1092/2008, e le integrazioni dei PIUSS 
pervenute nel mese di gennaio 2009; 

Dato atto che il testo coordinato di cui all’allegato 1) del presente provvedimento è stato redatto in 
accordo con le Amministrazioni provinciali e con il Circondario Empolese Valdelsa; 

Visto il parere favorevole reso nella seduta del 5 marzo 2009 dal Comitato tecnico direzionale, 
individuato dalla deliberazione di Giunta n. 223/2006 sopra citata, come l’organismo di 
coordinamento ai fini della verifica delle coerenze tra la programmazione regionale settoriale e le 
proposte progettuali presentate nei singoli Pasl; 

A VOTI UNANIMI 

DELIBERA

1. di approvare il testo coordinato dei 10 Pasl provinciali e di quello del Circondario Empolese 
Valdelsa secondo quanto indicato nell’allegato 1) al presente provvedimento; 

2. di prendere atto delle integrazioni ai progetti PIUSS di cui all’asse V del POR CreO FESR, 
pervenute all’Area di coordinamento programmazione e controllo al 31/01/2009 come previsto 
dalla delibera n. 1092/2008 finalizzate esclusivamente a far sì che i progetti PIUSS siano 
coincidenti con quelli inseriti nei Pasl; in relazione all’ammissibilità a finanziamento dei progetti 
PIUSS questa sarà definita sulla base di apposite procedure di valutazione coordinate dalla 
Direzione generale sviluppo economico; i progetti inseriti nei Pasl alla luce del presente 
provvedimento che non risultino ammissibili a finanziamento a seguito della procedura di 
valutazione di cui sopra potranno essere ripresentati, ove ritenuti comunque prioritari per le 
amministrazioni proponenti, in sede di aggiornamento Pasl secondo quanto disposto al punto 
successivo;

3. di confermare il contenuto generale di quanto disposto nella delibera della Giunta regionale n. 
1092/2008 evidenziando in particolare il possibile ulteriore adeguamento dei Pasl con un’unica 
finestra di aggiornamento: 
a) purché le Amministrazioni proponenti siano in linea con le scadenze semestrali del monitoraggio 
(30 giugno-31 dicembre) per la verifica dello stato di avanzamento degli interventi avviati e di 
effettiva cantierabilità dei progetti da avviare; 
b) purché i progetti presentati siano rilevanti per dimensione minima e livello di cantierabilità e che 
siano proposti secondo i criteri della delibera della Giunta regionale n. 814/2007 (progettualità 
preliminare o definitiva anche ai fini dello sviluppo di idee progettuali o di aggiornamento di 
schede-progetto già inserite nei Patti, sostitutività degli interventi, raccordo e coerenza dei nuovi 
progetti con gli assi prioritari del Pasl sottoscritto, modifiche limitate per numero di progetti e 
impatto finanziario degli stessi; inammissibilità di nuove idee progettuali); 
c) il termine ultimo per un eventuale aggiornamento dei Pasl è il 30/09/2009; le Amministrazioni 
proponenti dovranno effettuare l’invio dei materiali in un’unica soluzione all’Area coordinamento 
programmazione e controllo e il recepimento delle modifiche, dopo opportuna valutazione da parte 
delle DG competenti per materia, avverrà comunque entro la fine dell’attuale legislatura regionale 
attraverso atti della Giunta regionale, delle Giunte Provinciali e del Circondario;

4. al termine di questa fase finale di aggiornamento, il Pasl si configurerà come lo strumento 
mediante il quale si procederà ad individuare, in via esclusiva, le priorità progettuali territoriali per 
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l'allocazione delle risorse a titolarità regionale, di qualsiasi natura, nonché delle risorse a titolarità 
locale (provinciale, delle comunità montane, dei comuni, dei GAL) nell'ambito delle rispettive 
competenze, fermi restando i criteri di eleggibilità previsti dagli strumenti applicativi dei vari 
strumenti di programmazione.  

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera f della LR 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 
comma 2 della medesima LR 23/2007. 
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  VALERIO PELINI  
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